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D'Alema: Scalfaro non si è mai‘schietato contro la Bicamerale (e lo stesso Capo dello Stato smorza i toni) | Riuscito il trapianto tra i due neonati: trepida attesa 


Giustizia, nessuno «strappo» 


Monito ai magistrati: mettere da parte ripieche e contrapposizioni 


Verso un compromesso sulla divisione del Csm in 
due sezioni. E il segretario della Quercia ribadisce: 


«Sul semipresidenzialismo 


ROMA E° prossimo il compro- 
messo sulla divisione del 
Csm in due sezioni previsto 
dal testo della Bicamerale. 
Le posizioni del Ppi e del 
Polo da una parte (favorevo- 
li alla divisione) e del Pds 
dall’altra (contrario) sem-. 
brano più vicine, e tutti ri- 
tengono possibile una solu- 
zione soddisfacente. Ma in- 
tanto, «macchina indietro 
tutta». Tutti davano per 
spacciata la Bicamerale in 
tema di giustizia, ma la doc- 
cia fredda viene da D’Ale- 
ma, al Congresso dell’Anm. 
In sintonia, del resto, con 
una retromarcia fatta dallo 


I ministeri del Tesoro e delle Finanze confermano che il calo ci sarà 


Fisco, sbalzi di pressione 


ROMA Tesoro e Finanze cor- 
reggono il tiro dopo le di- 
chiarazioni del sottosegre- 
tario al Tesoro Piero Giar- 
da («difficile ridurre le tas- 
se»). In una nota congiunta 
i ministri Ciampi (nella fo- 
to) e Visco ribadiscono l’im- 
pegno ad alleggerire la 


pressione fiscale, che è sta- 
to preso sia dal governo 
che dal Parlamento. E ag- 
giungono che la questione 
si basa sul rapporto fra en- 
trate e Pil (Prodotto inter- 
no lordo): «La politica del 
governo è di favorire la ten- 
denza alla riduzione anche 
dopo il ’98 e ciò sarà tanto 


più possibile quanto più sa- 
remo capaci, a fornte dell’ 
aumento del Pil, di modera- 
re l'aumento della spesa al 
netto degli interessi, la- 
sciando così maggiore spa- 
zio all’allentamento. della 
pressione fiscale». Quanto 
al debito pubblico, la nota 
del Tesoro e delle Finanze 


Sentenza del Tar «decapita» 
i vertici della sanità triestina 


Specialità della Regione 
Prodi a Cruder: 
nessun complotto 


ROMA La specialità non si 
tocca, anzi si rafforza. Lo 
ha detto ieri al presiden- 
te della Regione, Cruder 
il Capo del Governo, Pro- 
di in un lungo incontro a 
palazzo Chigi in cui si so- 
no concordate alcune ga- 
ranzie in materia. Il pre- 
mier ha preannunciato 
anche una sua visita a 
Trieste in marzo. 

Anche il presidente del- 
la Bicamerale, D'Alema, 
ha inteso far cessare con 
una dichiarazione ogni ti- 
more in merito: «Nessun 
complotto contro gli sta- 
tuti speciali» ha detto, 0s- 
servando che l’assenza di 
norme transitorie nella 
nuova Costituzione è tem- 

oranea ed è motivata 
Bolla mancata definizio- 
ne degli emendamenti. 


Il vescovo di Udine 
Chiesa in campo 
«Voto decisivon 


UDINE «La Chiesa non 
può tacere in un mo- 
mento storico importan- 
te per i futuri assetti 
della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia». Il vesco- 
vo di Udine, Alfredo 
Battisti ha spiegato co- 
sì la decisione «di parla- 
re e di proporre a tuttii 
cattolici argomenti 0g- 
gettivi sui quali riflette- 
Te perchè diventino pa- 
trimonio di tutte le for- 
ze politiche che scende- 
ranno in campo alle 
prossime elezioni regio- 
nali. Questo - ha preci- 
sato - non vuole assolu- 
tamente dire che abbia- 
Ino creato un nostro par- 
tito». 
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Federica Barella 


UNIONE ARTIGIANI DELFRUUI 


con il patrocinio di: 
CCIAA Udine” 
Unione Artigiani del Friuli 


Dedicato agli Sposi 


Castello di Sopra Via dei Castellli, 23 Strassoldo (Ud) 


dal 31 gennaio al 1 febbraio 1998 
dal 7 febbraio al 8 febbraio 1998 
dalle ore 10.00 alle ore 22.00 


ingresso libero 


nt 


CCIAA UDINE 


TRIESTE Il Tar ha decapitato 
la sanità triestina e ha mes- 
so in crisi quella regionale. 
Sono stati rimossi dall’inca- 
rico Gino Tosolini, diretto- 
re dell’azienda ospedaliera 
e Riccardo Rinaldi al verti- 
ce dei servizi territoriali. I 
magistrati sono intervenu- 
ti accogliendo il ricorso di 
Franco Zigrino, già coordi- 
natore ammnistrativo del- 
YUsl triestina. Il manager 
era stato escluso dal concor- 
so a direttore perchè la com- 
missione tecnica regionale 
aveva ritenuto che dal suo 
curriculum «non emergesse 
un'attenzione particolare 
ai bisogni dell’utenza». Il 
Tar è stato di parere oppo- 
sto. La Sanità regionale è 
così piombata nel caos, per- 
chè la sentenza azzera an- 
che le aziende del Medio e 
Basso Friuli. «La situazio- 
ne è difficile, sono preoccu- 
pato» ha detto l'assessore 
alla Sanità, Cristiano Dega- 
no che attende per lunedì 
lumi dall'Ufficio legale re- 
gionale che nel fine settima- 
na esaminerà in dettaglio 
la clamorosa sentenza. 


@ In Trieste 


Claudio Ernè 


non si torna indietro» 


stesso Capo dello Stato. In- 
somma - ha dichiarato il se- 
gretario del Pds - Scalfaro 
è stato frainteso. Non ha 
mai inteso, mettersi nè con- 
tro le riforme in Bicamera- 
le nè contro il Parlamento. 
In realtà Scalfaro rappre- 
senta un’idea non corporati- 
va della politica e della ma- 
gistratura. Un ammoni- 


mento ai giudici: lascino da 
parte le loro ripicche e con- 


ricorda che in Italia dal’95 
sta calando il rapporto tra 
questo e il Pil. Di questo si 
avrà chiaro l'andamento 
tra un mese, con la pubbli- 


trapposizioni per dare una 
mano al processo di rifor- 
ma, senza drammatizzazio- 


ni. 

E lo stesso Scalfaro preci- 
sa il suo pensiero, chieden- 
do a tutti di lavorare per ar- 
rivare a un’ intesa sulle ri- 
forme. Un compromesso 
che dovrà riguardare tutti 
gli aspetti, giustizia com- 

resa: «Non ho mai chiesto 
o stralcio. L'importante è 
che la discussione salva- 
ardi alcuni principi fon- 
amentali». 

Infine, D'Alema, in un’au- 
la semivuota, ha ieri ribadi- 
to: «Sul semipresidenziali- 
smo non si torna indietro». 
Ovvero l'elezione diretta 
del Capo dello Stato è un 
principio irrinunciabile. 
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Smentito il sottosegretario 
Giarda: impegno preso 
da governo e Parlamento 


cazione dei dati definitivi 
del’97. E ancora una sotto- 
lineatura, a proposito della 
bocciatura da parte di Eu- 


rostat della vendita dell’. 


oro da Uic a Bankitalia. 
Ciampi e Visco ribadiscono 
la correttezza dell’operazio- 
ne. 


Il cuore della speranza 
da Gabriele a Maurizio 


ROMA Ce l'hanno fatta, i medici dell’équipe cardiochirurgica 
pediatrica del «Bambin Gesù» guidati dal professor Di Do- 
nato. L’intervento è «perfettamente riuscito» e le condizioni 
del neonato - il bambino più piccolo sottoposto a trapianto 
di cuore in Italia e tra i più piccoli operati in tutto il mondo 
- sono «soddisfacenti». Maurizio sta bene, dunque. E, anche 
se non è stata sciolta la prognosi, il nuovo «motore» funzio- 
na. E’ stata un’operazione lunga e delicata. Ora serve solo 
silenzio e prudenza. Per la mamma - ieri dimessa dall’ospe- 
dale - e il papà del piccolo Maurizio, il ricevente e, soprat- 
tutto, per i genitori di Gabriele, spaccati a metà tra il dolo- 
re per la fine del loro figlio e la speranza che almeno un pez- 
zettino di quel suo corpo sfortunato possa farne vivere un 
altro. Oggi si svolgeranno i funerali del piccolo Gabriele, na- 
to senza cervello. Sandra e Luca, i due disperati genitori, 
vogliono essere lasciati in pace: «Non siamo persone da tra- 
smissioni televisive», hanno spiegato. Insomma, niente più 
telecamere, niente più flash e domande insistenti. 
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22 COMMENTO ‘ 


Terribile evento 
che suscita dubbi 
E tutti legittimi 


Far nascere un figlio de- 
stinato a morte precoce è 
una dramma che certo 
non è augurabile a nes- 
suno. Così come non è 
augurabile a nessuno di 
trovarsi di fronte al di- 
lemma: farlo nascere co- 
munque, o abortire. Sa- 
rebbe quindi fuori luogo 
pretendere di giudicare 
la decisione dei genitori 
di Gabriele. 

Ma, tentando di man- 
tenere un'ottica equili- 
brata, è pur vero che un 
evento come questo suscì- 
ta molti dubbi. Che sono 
legittimi. Se infatti la 
Chiesa ha detto subito 
che «bene hanno fatto» i 
genitori di Gabriele, so- 
prattutto in virtù della 
crociata anti-abortista 
che il Papa conduce da 
tempo, mi sembra lecito 
chiedersi se realmente è 
stata fatia la scelta più 
«umanitaria». 
® Segue a pagina 3 
Francesco Carrara 
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Il «lamento» dell’imprenditore rapito in Sardegna nel dicembre del ’94 e rilasciato nell’ottobre dell’anno successivo 


Vinci: «Pago le tasse sul mio riscatto» 


Quattro i miliardi versati per la liberazione, e sei se li mangia il fisco 


i ULTIMATUM ANCHE DA CHIRAC 


Clinton ha ormai deciso: «Attacco contro l'Iraqu 


WASHINGTON Clinton attaccherà Saddam. Anche contro il parere di gran parte dei 
suoi alleati, Questa la «sentenza» emersa ieri dal vertice a Madrid tra il ministro 
ove il segretario di Stato Madeleine Albright. Mentre 


degli Esteri russo Primak 
legli Esteri alle armi: «La nostra 


Mosca insiste perla via diplomatica, gli Usa sono pronti x 
pazienza è al termine». E anche Chirac intende lanciare un ultimatum all’Irag. 


CAGLIARI Giuseppe Vinci, 
l'imprenditore di Macomer 
CRE nel dicembre 
del’94 e tornato a casa nell’ 
ottobre dell’anno successi- 
vo dopo aver versato all’ 
anonima quattro miliardi e 
250 milioni, ha raccontato i 
suoi guai: «La mia famiglia 
sta pagando due miliardi di 
tasse sul riscatto». Poiché 
era impossibile inserire nel 
bilancio una voce non con- 
templata dalle leggi in ma- 
teria, il reddito della fami- 
de Vinci ha al suo attivo 
teoricamente parlando) an- 
che quei quattro miliardi e 
rotti. Aggiunge l’imprendi- 
tore: «I soldi sono stati pre- 
levati a titolo personale dai 
miei soci e parenti, e la tas- 
sazione è risultata intorno 
al 50% per cento, anche se 
ora non so dire con precisio- 
ne a quanto ammonta l’ali- 
‘quota». Risulterebbe che il 
sequestro sta incidendo per 
qualcosa come sei miliardi 
e 375 milioni. E non è nep- 
pure finita; «Bisogna ag- 
giungere gli interessi ban- 
cari che stiamo versando e 
dovremmo ancora versare 
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Nel processo per le mazzette alla Guardia di finanza - Il Cavaliere: «E? odio politico» 


Chiesti tre 


4 


ILANO Il pubblico ministero 
Grdordoi Colombo (nella fo- 
to) ha chiesto ieri la condan- 
na a tre anni di reclusione 
per corruzione nei confron- 
ti di Silvio Berlusconi, a 
due anni e Quattro mesi 
per il fratello Paolo e a due 
anni per l’ex ufficiale delle 
Fiamme Gialle, ‘Massimo 
Berruti al termine della re- 
quisitoria nel processo per 
le mazzette alla Guardia di 
Finanza. «Non poteva non 
sapere dell’esistenza di fon- 
di neri» ha sostenuto il pm, 
esaminando per più di un' 
ora la posizione di Silvio 
Berlusconi. Uno dei difenso- 
ri. l'avvocato. De Luca. ha 


Berlusconi 


commentato che se «il pm 
avesse avuto in mano pro- 
ve mon avrebbe parlato per 
ore, Si tratta di cultura del 
sospetto». 

«Non credevo che l’odio 
politico e il furore ideologi- 
co potessero portare a tan- 
to» - ha, a sua volta, detto il 
leader di Forza Italia - La 
procura milanese chiede la 
mia condanna a tre anni di 
reclusione senza essere riu- 
scita a indicare una sola te- 
stimonianza, un solo docu- 
mento, una sola chiamata 
in correità ‘su cui basare 
l'affermazione della mia re- 
sponsabilità». 
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nei prossimi anni», 
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“MARINARESCA” 


ed altre bellissime 
canzoni triestine 
interpretate da 
LILIANA BAMBOSCHEK 
FERRUCCIO PACCO 
CARLO MOSER 
PAOLO AMODIO 
ed altri 
ttimi ETA 


DENIS NOVATO 
accompagnato dai 
suoi amici 
suona con 
l'armonica diatonica 
i motivi popolari 
triestini più amati 


I due CD 
sono in vendita da 


RECORD -via A. Diaz 19- TRIESTE - TEL. (040) 304669 


ALL'INTERNO 


LATTE 


Le eccedenze 
a Gheddafi? 
Italia disposta 
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HAI. .{_{: 
Nuovi vertici, 
«no» di Pre 

e Forza Italia 


® A pagina 4 
PERUGIA — 
I transessuali 
possono 
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BOLLO AUTO 
Caos: Visco 
‘si scaglia 
contro l'Aci 
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POLITICA 


Il segretario del Partito democratico della sinistra inverte la rotta davanti all'assemblea dell’Associazione nazionale magistrati 


D'Alema resuscita il lavoro della Bicameral 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


«Giudici evitate contrapposizioni - dice - e collaborate». Freddina la presidente Paciotti 


2 IL PUNTO een n 


ROMA È prossimo il compro- 
messo sulla divisione del 
Csm in due sezioni previ- 
sto dal testo della Bicame- 
rale, Le posizioni del Ppi 
e del Polo da una parte (e 
vorevoli alla divisione) e 
del Pds dall'altra (contra- 
rio) sembrano più vicine 
anche se manca ancora 
un accordo pieno. 

I colloqui degli ultimi 
giorni, ed anche il discor- 
so del presidente Scalfa- 
To, sono serviti a trovare 
un accordo di massima 
che dovrebbe essere com- 
pletato quanto prima. Il 
clima ora è più disteso e 
tutti (da D'Alema a Mari- 
ni) ritengono possibile 
una soluzione soddisfacen- 
te, 

Giuseppe Gargani dei 
popolari ha preannuncia- 
to una mediazione del go- 
verno per su- 
perare i con- 
trasti tra gli 
alleati e giun- 
gere ad una 
posizione «uni- 
ca e forte». Il 
Ppi comunque 
sul Csm è di- 
sponibile a 
mettere da 
parte ogni pre- 

iudiziale, La 

isponibilità a 
discutere, pe- 
rò, ha precisa- 
to, non signi» 
fica rinuncia 
ed il compro- 


ce di maggio- 

ranza ma non sono stati 
toccati i temi legati alla 
Bicamerale. 

Si è parlato solo dei pro- 
blemi della giustizia ordi- 
naria. Non tutti i proble- 
mi sono stati però risolti. 
«Bisogna sciogliere i nodi 
ancora aggrovigliati», ha 
affermato il capogruppo 
della Sinistra democrati- 
ca alla Camera Fabio 
Mussi per il quale è «pre- 
maturo dire che abbiamo 
risolto i problemi, oggi ci 
siamo guardati negli oc- 
chi e discusso francamen- 
te», 

E tornato anche il sere- 
no tra il ministro della 
Giustizia Giovanni Maria 
Flick ed il pidiessino Fa- 
bio Mussi che lo aveva cri- 
ticato perchè protestava 
per i contrasti esistenti 
nella maggioranza, ma 
senza prendere posizione 
e comportandosi da «spet- 
tatore». Ieri nel vertice 
Flick ha svolto una rela- 
zione sui vari problemi 
della giustizia, ma non si 
è entrati nel merito prefe- 
rendo rinviare a prossimi 
incontri con i tecnici, 
Oliviero Diliberto di Ri- 


Non si è parlato del Csm 

Giustizia: Ulivo in stallo, 

il governo elaborerà 

una proposta di mediazione 


messo deve stizia del Pds 
essere trova- Toma il sereno È Pietro Folena 
see i ci fra il ministro Flik ha i 
ributo di tut- pid « . tochei proble- 
di e il pidiessino Mussi ‘mi devono an- 
ulla giu- i cora essere ri- 
stizia ieri si è dopo le polemiche solti. 
svolto a palaz- dei giorni scorsi «Ancora 
zo Chigi il non ci siamo», 
previsto verti- ha detto ai 


fondazione comunista ha 
confermato che esistono 
ancora alcuni punti di di- 
vergenza: come sulla leg- 
ge per la depenalizzazio- 
el finanziamento ille- 
cito dei partiti (sostenuta 
dal Ppi) e sulla depenaliz- 
zazione delle droghe legge- 
re sostenuta invece da Ri- 
fondazione. Si è parlato 
anche dell’art. 192 che dà 
valore di prova alle dichia- 
razioni Spa «pentiti». Il 
popolare Gargani si è det- 
to «preoccupato» De lin. 
troduzione del giudice uni- 
co, 
Quella di ieri sera, ha 
spiegato Diliberto, è stata 
una riunione «metodologi- 
ca e squisitamente politi- 
ca» per dare «un segnale 
di maggiore compattezza» 
della miaegiora nz: Il mi- 
nistro Flick nella sua rela- 
zione ha parla- 
to tra l’altro 
dell’introduzio- 
ne del giudice 
unico, delle se- 
zioni stralcio 
ed è stato evi- 
denziata la ne- 
cessità di evi- 
tare una ecces- 
siva concentra- 
j zione dei pro- 
cedimenti sol- 
tanto in alcu- 
ne procure. 
termine 
della riunione 
il responsabi- 
le per la giu- 


pone ag- 

giungendo che è stata so- 

stenuta la necessità di al- 

zare il livello del dibattito 
sulla giustizia per scioglie- 

i i nodi non ancora sciol- 
i, 

«I problemi ci sono, non 
si può far finta che non ci 
siano. Marini, come tutti 
noi, ha l'urgenza di fuga- 
re la sensazione che il Ppi 
voglia rompere la maggio- 
ranza. Questo è lontano 
dalle nostre intenzioni». 
Ortensio Zecchino, uscen- 
do da palazzo Chigi, al ter- 
mine della riunione tra go- 
verno e maggioranza sui 
temi della giustizia, ha 
sottolineato che il proble- 
ma centrale non è solo la 
divisione del Csm, ma i po- 
teri dell’organo di autocon- 
trollo. «Se si affronta que- 
sto nodo - afferma il presi- 
dente della commissione 
giustizia del Senato - è 
possibile discutere con 
maggiore efficacia di tut- 
ti, compresa la divisione 
del Csm. La verità è che i 
magistrati sono assoluta- 
mente indisponibili a cer- 
te modifiche: a fronte di 

‘andi poteri disciplinari, 
il Csm è svincolato da con- 
trolli e verifiche». 


ROMA Macchina indietro tut- 
ta. Già tutti davano per 
spacciata la Bicamerale in 
tema di giustizia che una 
bella doccia fredda sui con- 
gressisti del Midas, dove si 
svolgono i lavori del XXIV 
Congresso dell’Anm, è venu- 
ta ieri da Massimo D’Ale- 
ma. In sintonia, del resto, 


con una retromarcia fatta - 


dallo stesso Capo dello Sta- 
to, Oscar Luigi Scalfaro, in 
quel di Bruxelles. Insomma 


‘- ha dichiarato senza mezzi 


termini il segretario del Pds 
- Scalfaro è stato frainteso. 
Non ha mai inteso mettersi 
nè contro le riforme in Bica- 
merale nè contro il Parla- 
mento. In altre parole, giudi- 
ci e giornalisti avete capito 
male. Proprio così. Testuale 
D'Alema: «Il Presidente del- 
la Repubblica non ha certa- 


mente detto che il Parla- 
mento non deve fare le rifor- 
me. Questa è una interpre- 
tazione delle sue parole e 
del suo pensiero che io pen- 
so di conoscere. Nè avverto 
che le parole di Scalfaro sia- 
no un Vincolo ed un impedi- 
mento al Parlamento. È tal- 
mente evidente che egli è cu- 
stode delle prerogative del 
Parlamento che ogni polemi- 
ca non'ha ragione d’essere». 

Come con la tela di Pene- 
lope un giorno, quindi, si 
tesse ed un giorno si disfà. 
Eppure il Capo dello Stato 
era parso chiaro quando ave- 
va condiviso in pieno la rela- 
zione del presidente dell’As- 
sociazione, Elena Paciotti: 
«Sì, ma siamo in un Paese li- 
bero nel quale il Capo dello 
Stato esprime liberamente 
le sue opinioni che vanno va- 
lutate con molta serietà» 


D'Alema legge piano. Il suo 
è un intervento misurato 
ma è anche il momento op- 
ortuno per appoggiare il 

residente della Repubbli- 
ca, visto come un «solido e 
coraggioso MRILt di garan- 
zia e di riferimento in un 
passaggio difficile» della vi- 
ta del dI «Tra quanti lo 
criticano di volta in volta, 
ora da una parte ora dall’al- 
tra, io mi sono trovato ad ap- 
laudirlo - osserva - condivi- 
endo la totalità dei suoi in- 
terventi». Non a caso per il 
segretario del Pds, Scalfaro 
rappresenta un'idea non cor- 
POD della politica e del- 
a magistratura: «Se ripar- 
tiamo da lui, prendiamo la 
strada giusta». Un ammoni- 
mento ai giudici, a tenere 
presente tutto questo. Ep- 
poi, se il nodo giustizia in Bi 
camerale è rimasto «irrisol- 


Precisazioni del Presidente della Repubblica dopo il suo schierarsi con i magistrati 


E Scalfaro fa retromarcia 


ROMA Il giorno dopo la bufe- 
ra scatenata dal suo schie- 
rarsi con i giudici, critici ver- 
so i progetti di riforma costi- 
tuzionale della giustizia in 
discussione in Parlamento, 
Oscar Luigi Scalfaro preci- 
sa il suo pensiero, chieden- 
do a tutti di lavorare per ar- 
rivare a un'intesa sulle rifor- 
me. Un compromesso che do- 
vrà riguardare tutti. gli 
aspetti, giustizia compresa. 
«Non ho mai chiesto lo stral- 
cio - sottolinea il Capo dello 
Stato - l'importante è chela 
discussione salvaguardi al- 
cuni principi fondamentali». 

In Belgio per una visita 
in onore delle vittime di 


«Nessun asse con Pini 

- dlice il pidiessino - 

sono disposto a collaborare 
con tutti coloro 

che guardano lontano 

e Berlusconi non lo fa» 


ROMA «Dal semipresidenziali- 
smo non si torna indietro». 
Concludendo alla Camera la 
discussione generale sulle ri- 
forme Massimo D'Alema, in 
un'aula quasi vuota, ha con- 
fermato che l'elezione diret- 
ta del Capo dello Stato resta 
il pilastro della nuova Costi- 
tuzione e questo, ha sottoli- 
neato, è «un passo avanti 
della democrazia italiana». 
Il presidente della Bicamera- 
le, nonostante le polemiche 
di questi giorni sulle rifor- 
me, è ottimista sul varo del 
nuovo testo della Costituzio- 
ne. 

«Penso che ce la faremo», 
ha affermato, «in quanto sa- 
remo capaci di liberarci dal 
contingente, dai calcoli stru- 
mentali, dalle convenienze 
di partito. Perchè se ragio- 
nassimo in questi termini, 
saremmo sconfitti noi e sa- 
rebbe sconfitto il Parlamen- 
to». 

A proposito delle polemi- 
che sulla giustizia, D'Alema 
ha assicurato che la propo- 
sta della Bicamerale non 
contiene alcuna «spallata» 
contro la magistratura e nes- 
sun attacco all'autonomia 
dei magistrati. Si è comun- 


Marcinelle, i 262 minatori 
(136 italiani) morti oltre 40 
anni fa in un'esplosione, 
Scalfaro sembra quindi ne- 
gare implicitamente che le 
parole pronunciate all’as- 
semblea dell’Associazione 
magistrati possano venir let- 
te come una sconfessione 
del lavoro che il Parlamento 
sta portando avanti per la 
riscrittura di una parte del- 
la Costituzione. 

«Se ciascuno si irrigidisce 
- spiega Scalfaro - alla fine 
non si ha nulla. La Carta co- 
stituzionale di un popolo de- 
mocratico deve nascere da 
un'intesa, da un compromes- 
so. E questo termine non de- 


que augurato che la divisio- 
ne del Csm in due sezioni, 
da lui non condivisa, possa 
essere modificata. 

Ha tentato anche di rassi- 
curare Rifondazione comuni- 
sta che come condizione per 
continuare a sostenere il go- 
verno chiede il rispetto dell’ 


ROMA Un nuovo gruppo di 
centro alla Camera e l’ini- 
ziativa di Francesco Cos- 
siga non preoccupano 
Gianfranco Fini. Il presi- 
dente di An, parlando ai 
suoi deputati riuniti per 
un seminario a Grottafer- 
rata (Roma), ha infatti 
sottolineato che «chi pen- 
sa di andare oltre il Polo 


La richiesta di rinvio a giudizio fa arrabbiare il leader del Carroccio che rilancia la rivolta fiscale 


Bossi: «Papalia è guidato da Roma» 


MILANO Come al solito non ri- 
sparmia le invettive. Ma 
stavolta nel mirino di Um- 
berto Bossi c'è soprattutto 
lui, il procuratore capo di 
Verona Guido Papalia che 
ha chiesto il rinvio a giudi- 
zio per il leader del Carroc- 
cio, assieme a un’altra qua- 
rantina di leghisti, con l’ac- 
cusa di attentato all’integri- 
tà dello Stato italiano, 
«Piccolo magistrato» è 
stato l'appellativo più soft 
utilizzato dal senatùr per 
descrivere Papalia nella 
conferenza stampa di ieri, 
Per Bossi il capo della pro- 
cura veronese ha «una co- 


pertura politica romana». 
«La cosa è così grossa - ha 
detto il segretario della Le- 
ga riferendosi al provvedi- 
mento di Papalia - che mi 
sembra strano che un picco- 
lo magistrato abbia agito 
motu proprio», A dar man 
forte a Bossi c'è lo stato 
maggiore del Carroccio: Ma- 
roni, Formentini, Caldero- 
li, tutti pronti ad affondare 
il colpo contro il pm di Vero- 
na. Ma è ancora Bossi a 
parlare, rivelando un parti- 
colare dell’inchiesta vene- 
ta: «Un paio di settimane 
fa Papalia aveva chiesto di 
poter protrarre le indagini 
per 6 mesi, Poi, dopo che 


Maroni ha parlato alla Ca- 
mera dicendo che non si 
fanno i processi per le tan- 
genti rosse, ecco che arriva 
la richiesta di rinvio a giu- 
dizio», 

Freme il senatùr. E dopo 
le staffilate al togato vero- 
nese, riversa la sua rabbia 
contro lo Stato centralista: 
<A Roma mica hanno pau- 
ra delle camicie verdi? No, 
a Roma temono la rinascita 
delle grandi radici padane. 
Spaventa il fatto che parte 
lo sport padano, con un 
campionato di calcio. Spa- 
ventano le scuole padane 
dove si insegnerà la vera 


storia e non quella coloniali- 
sta romana». a 

Il leader leghista ritorna 
poi su un antico cavallo di 
battaglia, lo sciopero fisca- 
le: «Stringeremo un patto 
frai padani, Non più una li- 
ra di tasse a questo Stato 
se lo Stato non farà le rifor- 
me». Promette disegni di 
legge di iniziativa popolare 
a partire dalla questione 
delle quote latte e non ab- 
bandona l'insegnamento di 
Ghandi: «Se guerra deve es- 
sere la faremo paese per pa- 
ese, padano per padano, se- 
guendo la via ghandiana». 
Bossi non ha intenzione di 


Cossiga e un gruppo di centro 
non preoccupano An e Fini 


ve suonare negativo», «Esi- 
ste - si è chiesto il Capo del- 
lo Stato - una Costituzione 
che non sia frutto di compro- 
messo? Forse quella di Car- 
lo Alberto, di un monarca as- 
soluto che diventa re costitu- 
zionale. Ma in una democra- 
zia c'è bisogno di un'intesa 
che è un atto di intelligenza 
e di servizio al proprio popo- 
lo», Proprio per questo moti- 
vo San apprezza molto 
chi lavora in questo senso 
aggiungendo che solo un’in- 
tesa che deve diventare più 
larga possibile può garanti- 
re i numeri per far passare 
la riforma della Costituzio- 
ne. Ciò non vuol dire che i 


to», la colpa va attribuita ai 
limiti del testo, e non certo 
ad «oscuri accordi», Occorre 
pertanto che i magistrati la- 
scino da parte le loro ripic- 
che e contrapposizioni per 
dare una mano al processo 
di riforma; senza dramma- 
tizzazioni. Ovvio che uno 
stravolgimento della Costi- 
zione del 1948 non è ammis- 
sibile, «Noi saremo contro». 
Quel «noi», è inteso come 


partito; come Pds. Come: 


che sia, il Parlamento «deve 
cercare una soluzione che 
sia accettabile se non da tut- 
ti, dalla maggioranza; e la 
maggioranza può aiutare a 
questo se è aperta alla com- 
prensione dell’atteggiamen- 
to degli altri». D'Alema ha fi- 
nito. Quasi inutili, a questo 
propcalto, gli interventi del- 


*la mattinata dei quattro se- 


gretari di corrente (Vittorio 


testi varati dalla Bicamera- 
le debbano essere intoccabi- 
li. C'è invece bisogno di cor- 
reggere e migliorare ogni 
singolo aspetto «il tipico la- 
voro costituente di ogni libe- 
ro Parlamento». 

Il Presidente della Repub- 
blica ha fatto anche alcuni 
cenni sui problemi legati all’ 
ingresso in Europa. Alla fi- 


Borraccetti di Md, Umberto 
Marconi di Unicost, Paolo 
Giordano di Mi, Stefano Ra- 
cheli dei Movimenti riuniti) 
che avevano plaudito alla so- 
lidarietà del Capo dello Sta- 
to non sapendo le novità da 
Bruxelles. 

D'Alema è un gentiluomo. 
Verso la Paciotti usa parole 
gentili, la Paciotti ricambia, 
ma è piuttosto freddina. Re- 
azione dura invece da parte 
di Boraccetti: «Anche il Pds 
mette in pericolo i nostri va- 
lori». Quali? Quelli che tra- 
dizionalmente appartengo- 
no alla sinistra. Eppure 

\lema una mano il segre- 
tario del Pds sembra darla. 
«C'è - dice - la consapevolez- 
za che la decisione di divide- 
re il Csm in due sezioni sia 
un errore in un impianto in 
cui non si prevede la separa- 
zione delle carriere». 


Il Capo dello Stato 
chiede un compromesso 
sulla Costituzione 


ne per Scalfaro «sui numeri 
dovranno perle le logi- 
che politiche», mentre dovrà 
essere la lotta alla disoccu- 
Fazione «che più che un pro- 
lema politico è un proble- 
ma di coscienza» a dover im- 
pegnare maggiormente le 
singole nazioni. 
calfaro era in Belgio per 
conferire l’onoreficenza di 
cavaliere a un gruppo di 1 
renti e di sopravvissuti del- 
la tragedia di Marcinelle. 
Con emozione Scalfaro ha 
ringraziato gli ex minatori 
spiegando che la sua visita 
voleva essere «un gesto di af- 
fetto, una testimonianza al- 
la fedeltà delle radici italia- 
ne dopo decenni». 


Regioni-Comuni 
Dai gruppi 
parlamentari 


0.K. alle proposte 
federaliste 


ROMA Una «task force Re- 
gioni-Comuni seguirà 
passo passo l’andamen- 
to parlamentare delle ri- 
forme costituzionali». Lo 
hanno detto il presiden- 
te dell’Anci, Enzo Bian- 
co, e della Conferenza 
dei presidenti delle Re- 
gioni, Vannino Chiti a 
conclusione di una serie 
di incontri con tutti i ca- 
pigro po parlamentari 

i Ulivo e Polo. Soddi- 
sfatta dell’attenzione ri- 
servata e dei giudizi po- 
sitivi sulle proposte di 
emendamento già pre- 
sentate nei giorni scorsi 

‘al presidente della Bica- 
merale, Massimo D’Ale- 
ma, la delegazione ha vo- 
luto puntualizzare come 
ci sia stata massima con- 
vergenza su tutte le ini- 
ziative perchè «puntano 
ad un serio ordinamento 
federale». 

Sono state quindi con- 
divise - ha detto Chiti - 
non solo l’ipotesi di ele- 
zione diretta dei presi- 
denti di Regione e la ri- 
chiesta di autonomia 
speciale, anche se attra- 
verso legge costituziona- 
le e non ordinaria, ma 
anche la proposta di or- 
dinamenti differenziati 
per le città metropolita- 
ne e quella di un’ulterio- 
re qualificazione del Se- 
pala come organo federa- 
e. 


Il leader della Quercia è stato chiaro sul lavoro svolto:dai gruppi parlamentari 


«Non si toccano semipresidenzialismo 
ed elezione diretta del Quirinale» 


CERO sulla legge elettora- 
e. 

D'Alema ha invitato a 
mettere bianco su nero l’ipo- 
tesi di riforma della legge 
elettorale ed ha ricordato 
che quel testo può essere 
«sviluppato», tenendo conto 
delle critiche. Ma Bertinotti 
non si placa. Sulle riforme, 
ha affermato, si è visto di 
tutto, tranne che un 'indiriz- 
zo comune della maggioran- 
za. Duro anche Armando 
Cossutta che ha accusato 


unendo singole personali- 
tà in un nuovo club, più 
che andare oltre il Polo si 
agita». «E non mi preoccu- 
po nemmeno - ha aggiun- 
to Fini - se nasce un nuo- 
vo gruppo in Parlamento 
perchè se questo non si 
forma nel contesto di una 
strategia comune, lì na- 
sce e lì resta». 


fare marcia indietro sul se- 
cessionismo e profetico an- 
nuncia: «Noi tutti dirigenti 
leghisti sappiamo di esser 
segnati, ma nessun potere 
nazista romano riuscirà a 
fermarci». 

Intanto da Verona trape- 
la che negli atti istruttori 


D'Alema di aver tradito i va- 
lori della sinistra sostenen- 
do il semipresidenzialismo. 
Il presidente della Bicame- 
rale ha respinto le numero- 
se critiche rivoltegli, soprat- 
tutto quella di aver dato vi- 
ta ad un asse con Gianfran- 
co Fini. E deprimente, ha 
detto, che si debba parlare 
di cose prese dalla polemica 
quotidiana, Io, ha precisato, 
sono disposto a collaborare 
con tutti coloro che guarda- 
no lontano, Ed ha dato ragio- 
ne a De Mita secondo il qua- 
le il discorso di Berlusconi 
«non guarda lontano» e l’im- 
postazione del leader:di For- 
za Italia «appare piene 
di convenienze e divisioni». 
Una critica anche per Ber- 
tinotti. «Penso e dico con di- 
spiacere - ha affermato 
Alema - che anche nell’im- 
postazione di Rifondazione 
c'è un TELO ideologico e 
propagandistico». 
mo "fiecdezione generale 
sulle riforme si è conclusa ie- 
ri alla presenza di pochi de- 
putati. I verde Marco Boato 
è stato molto duro nel difen- 
dere la libertà e l'autonomia 
del Parlamento anche su 
questioni scottanti come la 
giustizia. 


Ci sarebbero anche 
intercettazioni telefoniche 
negli atti depositati 


deppatai da Papalia vi sa- 
rebbero anche i contenuti 
di intercettazioni telefoni- 
che, «Ieri ci hanno informa- 
ti che negli atti istruttori 
c'erano anche intercettazio- 
ni telefoniche - ha detto 
Alessio Morosini,  compo- 
nente del pool di avvocati 
che difendono i leghisti (un 
imponente collegio di de 
sa) accusati da Papalia -. 
l’unico elemento che potreb- 
Re essere strumentalizzato. 

chiaro che nell’ambito di 
una conversazione telefoni- 
ca privata qualche persona 
meno avveduta può avere 
espresso delle opinioni più 
audaci». 


ROMA Il presidente del Con- 
siglio Romano Prodi non è 
preoccupato per la nasci- 
ta della Cosa 2, anzi la ve- 
de con favore e come un 
soggetto assolutamente 
complementare all'Ulivo 
enon in contrapposizione, 
«La nascita della Cosa 2 
(ma certamente non sarà 
questo il suo nome) non 
solo non mi preoccupa - 
ha affermato - ma anzi è 
da me vista con particola- 
re favore. Nella prospetti- 
va del bipolarimo ogni 
asso nella direzione del- 
a semplificazione degli 
schieramenti merita di es- 
sere apprezzata». 
rodi vuole chiarire 
«una volta per tutte» il 
suo pensiero in proposito. 
«Quanto osservato sul bi- 
polarismo - aggiunge Pro- 
di - è tanto più vero per 
ciò che si riferisce alla Co- 


Prodi: «La Cosa 2 non mi turba 
ma da sola non può bastare» 


sa 2, una formazione che 
nasce per dare rappresen- 
tanza unitaria a donne ed 
uomini provenienti dalle 
esperienze e dalle tradizio- 
ni della sinistra democra- 
tica, del movimento socia- 
lista, del movimento re- 
pubblicano, dei cristiano- 
sociali. Per quanto ampie 
e profonde siano la sua ba- 
se e le sue radici politi- 
che, sociali e culturali, la 
Cosa 2 - aggiunge - non è 
tuttavia in grado da sola 
di esprimere e rappresen- 
tare l’intera ricchezza e la 
potenzialità della coalizio- 
ne di centro sinistra». 
Questo, secondo Prodi, è 
un compito che può ricade- 
re soltanto sull’Ulivo-Alle- 
anza per il governo della 
quale, accanto a quelle 
che stanno per unirsi nel- 
la Cosa 2, fanno parte al- 
tre forze. 
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La madre ha detto di aver 
voluto portare a termine la 
gravidanza (pur sapendo 
in anticipo la sorte del suo 
figlioletto senza cervello) 
per far sì che dalla sua pur 
breve vita potesse trarre 
giovamento qualche altro 


bambino (grazie ai trapian- - 


ti). 

E sicuramente terribile 
trovarsi a vivere una simi- 
le situazione, eppure fa 
echeggiare nella mente 
l'ipotesi affiorata di questi 
tempi a proposito della clo- 
nazione ‘umana: creare, 


IL PICCOLO 3 


più che persone, «banche vi- 
venti di organi», ovvero es- 
seri forniti sì di gambe, 
braccia, cuore, polmoni, 
ma solo per essere «smem- 
brati» a vantaggio di altri. 

Idea sicuramente racca- 
pricciante. E tuttavia, a 
ben vedere, qualcosa di 
molto simile (clonazione a 
parte) è avvenuto nella tri- 
‘ste vicenda del piccolo Ga- 
-briele. Viene da chiedersi: 
siamo proprio sicuri che 
sia questo il vero rispetto 
per la vita? È 

Perché, se rispettare la vi- 


Terribile evento che suscita 
dubbi più che legittimi 


fa significa «sostenerla» 
sempre e comunque, in 
ogni caso, anche quando si- 
gnifica atroce sofferenza 
senza speranza (negando 
quindi anche qualsiasi for- 
ma di eutanasia), in nome 
di un valore che si vuol de- 
finire «sacro», c'è da pensa- 


re che questa «sacralità» 
contenga almeno un granel- 
lo di sadismo. 

Come se, religiosamente 
parlando, il dolore fosse 
una punizione da accettare 
e basta, inteso come colpa 
morale. Nel qual caso, an- 
che la penicillina per una 


polmonite - per fare un 
esempio - dovrebbe essere 
negata. E qui si inserisce il 
paradosso: difendere la vi- 
ta a oltranza finisce per 
condannare la vita. 

Se il concetto è «la vita 
deve fare il suo corso, è in- 
toccabile perché data da 
Dio», allora è intoccabile 
anche quando Dio decide 
di toglierla. Quindi qualsi- 
asì intervento diventa ille- 
gittimo, sia per accorciarla 
che per allungarla (e poi 
siamo sicuri che la «santa 
vita» valga sempre la pena 
di essere vissuta?). 


E qui si tratta, evidente- 
mente, di chiarirci il concet- 
to di responsabilità (o di li- 
bero arbitrio, secondo una 
terminologia cristiana). E 
quindi quello di morale. 

Ma, al di là di tutte que- 
ste considerazioni, una co- 
sa è certa: se i genitori pen- 
sano ai figli come a una lo- 
ro «proprietà» - di cui poter 
disporre senza renderne 
conto a nessuno, senza ave- 
re per loro il rispetto che si 
deve all’altro, chiunque sia 
- sbagliano di sicuro. 

Francesco Carrara 


Un altro neonato potrà salvarsi grazie al piccolo venuto al mondo senza cervello: l'organo gli è stato innestato da un'équipe cardiochirurgica pediatrica romana 


Il cuore di Gabriele batte nel petto di Maurizio 


L'intervento, uno dei più precoci al mondo, è riuscito - L'Osservatore Romano: «Lezione di amore per la vita» 


Il parroco don Paolo: 
«Nella tragedia, una con- 
solazione per i genitori» 


ROMA Pochi, interminabili 
minuti. Il tempo più lun- 
So, dopo tanta trepidazio- 
Ne e un lavoro! chirurgico 
febbrile, giocato sul filo 
del rasoio tra la vita e la 
morte, per cinque ore lun- 
ghissime, Sono stati gli at- 
timi di attesa: che il cuore 
- non più grande di un 
mandarino - di Gabriele ri- 
cominciasse a battere. 
Che riprendesse a funzio- 
nare nel petto del piccolo 
Maurizio, nato con una 
gravissima malformazione 
cardiaca e destinato a una 
vita breve, forse inesisten- 
te. Ma ce l'hanno fatta, i 
medici dell’equipe .cardio- 
chirurgica pediatrica. del 
«Bambin SÙ» guidati 
dal professor Di Donato. 
L'intervento è «perfetta- 
mente riuscito» e le condi- 
zioni del neonato - il bam- 
bino più piccolo sottoposto 
a trapianto in Italia e tra i 
più piccoli operati in tutto 


‘centi»; 


.. _. 


Quasi pronta la bozza della legge che 


Gentile signora, con devota \ 
lettera, ella ha confidato al Santo Padre 
le sue attuali difficoltà, chiedendogli 
preghiere. Grato per il devoto gesto, 
il Sommo Pontefice ia incoraggia \ 
a preservare nell’accettazione generosa 


dei disegni di Dio e, mentre assicura 
un ricordo all’Altare, di cuore imparte 
a lei ed a quanti le sono cari, ; 
la confortatrice benedizione apostolica, 
che accompagna con if dono 
dell’acclusa corona del rosario, 
da lui benedetta 


Riproduzione grafica del messaggio inviato dalla Santa 
Sede aî genitori del neonato il cui cuore è stato donato. 


il mondo - sono «soddisfa- 
compatibilmente 
con l’intervento. 

Maurizio sta bene, dun- 
que. E anche se non è sta- 
ta sciolta la prognosi (biso- 
gna aspettare 24 ore, quin- 
di le 3.80 di questa matti- 
na, la stessa ora in cui ieri 
è terminato l’intervento), 


i. i. 
unifica 


il nuovo «motore» funzio- 
na. E’ stata un’operazione 
lunga, delicata, effettuata 
dopo una giornata di spe- 
ranza e di corse all’ultimo 
minuto. Ma poi tutto è fila- 
to liscio e l’unico punto in- 
terrogativo rimasto è lega- 
to alla possibilità di riget- 
to, anche se i medici sotto- 


le proposte parlamentari in materia 


lineano che in un neonato 
il sistema immunitario è 
poco sviluppato, il che ren- 
de questa ipotesi meno 
probabile. 

Ora serve solo silenzio e 
prudenza. Per la mamma 
- ieri dimessa dall’ospeda- 
le - e il papà del piccolo ri- 
cevente e, soprattutto, per 
i genitori di Gabriele. 
Spaccati a metà, tra il do- 
lore per la fine di loro fi- 
glio e la speranza che al- 
meno un pezzettino di 
quel suo corpo sfortunato 
potesse farne vivere un al- 
tro e far sorridere un’altra 
coppia. 

«Li ho visti felici per co- 
me è andata l’operazione a 
Roma, è per loro la maggio- 
re fonte di consolazione 
che li aiuta a superare la 
tragedia», sussurra don 
Paolo Gariglio, il parroco 
della chiesa della Santissi- 
ma Trinità a Nichelino, 
centro della prima cintura 
di Torino, dove abitano i 
due giovani e dove oggi po- 
meriggio alle 14 si svolge- 
ranno ì funerali di Gabrie- 
le. Ha aggiunto il sacerdo- 


Trapianti di organi: permessi in futuro 
salvo espressa dichiarazione contraria 


ROMA E’ la regola del «con- 
senso presunto», Ovvero 
del cosiddetto «silenzio-as- 
senso», che legittima 
l’espianto di organi da tra- 
piantare nella maggior par- 
te dei Paesi europei. Il pre- 
lievo d’organi - in base ai 
dati dell’Aido - è infatti pos- 
sibile, a patto che il poten- 
ziale donatore non abbia 
espresso opposizione in vi- 
ta, in Austria, Belgio, Dani- 
marca e Francia (qui però 
la famiglia può testimonia- 
re per iscritto e in modo cir- 
costanziato l'opposizione 
del defunto), Grecia, Lus- 
semburgo, Norvegia, Porto- 
gallo, Spagna, Svizzera. I 
prelievi sono invece consen- 
titi quando esista dichiara- 
zione di donazione fatta in 
vita dal defunto in Belgio 
(consenso espresso solo per 

li stranieri), Cipro (per la 

onazione della cornea), 
Paesi Bassi, Svezia, Tur- 
chia, Gran Bretagna (con- 
senso scritto), Germania fe 
derale. In alcuni Paesi poi, 
in assenza di una volontà 
esplicita del — defunto, 
l’espianto è possibile pre- 


Davanti al macchinario 
una bimba di solo 4 anni 
con gli occhi a mandorla 


GENOVA Ha soltanto quat- 
tro anni e due splendidi oc- 
chioni a mandorla, ma per 
i suoi sfruttatori l’età non 
era affatto un problema © 
quello sguardo non li 
avrebbe smossi per niente 
dal loro abominevole pro- 
posito. La piccola cinese 
doveva lavorare, doveva 
cucire con la macchina ma- 
novrata a fatica con le ma- 
nine piccole piccole, per cu- 
cire pezze di pelle. 

Così, al «suo» lavoro im- 
postole da alcuni famiglia- 
ri, l'hanno trovata i carabi- 
nieri di Genova che hanno 
scoperto in città almeno 


Le leggi europee 
Il consenso 
presunto 

è la regola 
prevalente 


vio consenso dei familiari. 
Si tratta di Paesi Bassi, 
Svezia, Germania federale, 
Cipro, Danimarca, Tur- 
chia, Grecia, Norvegia, 
Svizzera, Finlandia e Spa- 
gna. L'unico Paese in cui il 
sentimento dei parenti 
rossimi tinge sulla vo- 
ontà esplicita o presunta 
del defunto è l'Irlanda. 
Nella maggior parte de- 
gli Stati europei i trapianti 
sono effettuati esclusiva- 
mente negli ospedali pub- 
blici e anche su cittadini 
stranieri. Le spese di pre- 
lievo degli organi sono a ca- 
rico del bilancio pubblico o 


due laboratori clandestini 
e fatto scattare le manette 
ai polsi di due cinesi che 
Sfruttavano bambini. 
Condizioni inumane, tu- 
Buri senza un minimo TI 
Spetto dell'igiene e poi ora- 
ri da veri e propri schiavi; 
ecco che cos'è emerso dai 
primi accertamenti che i 


, Svizzera, 


del centro di trapianto. So- 
lo in Germania e Svizzera, 
le spese sono a carico dell’ 
ponszra zone del riceven- 
e. 

Per quanto riguarda la 
definizione del «momento 
della morte», nella mag- 
gior parte dei Paesi si ap- 
plica il criterio della «perdi- 
ta totale e irreversibile del- 
le funzioni cerebrali» (Au- 
stria, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Irlan- 
da, Lussemburgo, Paesi 
Bassi, Norvegia, Spagna, 
Turchia, Gran 
Bretagna). Unica eccezione 
è la Danimarca, dove si ap- 
plica solo il criterio della 
morte cardiaca. Tre sono 
invece i Paesi dove la re- 
sponsabilità di definire il 
«momento della morte» è ri- 
‘messa al medico: Belgio, Ci- 
pro e Portogallo. ‘ 

Ad oggi non esiste anco- 
ra una rete europea per 1 
trapianti. Se la richiesta 
‘urgente di un SIEnNO non 
trova risposte in talia, ci 
si può però rivolgere a una 
delle sei organizzazioni at- 
tive in Europa, tutte indi- 
pendenti tra loro. 


militari hanno compiuto 
insieme ai loro colleghi in 
servizio presso la Direzio- 
ne provinciale del lavoro 
di Genova. (Nella foto, l’in- 
terno di uno dei laborato- 
ri, situato al pianterreno 
di un edificio nel quartiere 
genovese di San Fruttuo- 
so: è qui che i minorenni ci- 


ROMA Sono 14 i progetti di 
legge in materia di trapian- 
ti attualmente all'esame 
della commissione Affari so- 
ciali della Camera. Tra que- 
sti, due sono stati già ap- 
provati da tempo dal Sena- 
to e riguardano rispettiva- 
mente le norme per la ma- 
nifestazione di volontà alla 
donazione d’organi e l’orga- 
nizzazione per le attività di 
trapianto. A Montecitorio 
ai due ddl si sono aggiunti 
le altre proposte e Subito è 
emerso |’ orientamento di 
tentarne 1’ unificazione in 


. un unico articolato. L' inte- 


ra materia è stata affidata 
a un comitato ristretto coor- 
dinato da Paolo Polenta 
(Ppi) e Giacomo Baiamonte 
(Fi), che dovrebbe essere in 
vista di una prima bozza di 
articolato. 

Ecco intanto che cosa pre- 
vedono, in sintesi, i due di- 
segni legge già approvati 
dal Senato. S 

Manifestazione di vo. 
lontà: entro un anno dall 
entrata in vigore della leg- 
ge, tutti i cittadini maggio- 
renni dovranno essere mes- 
si nelle condizioni di dichia- 


Arrestati dai carabinieri per maltrattami 


te:«E’ per loro la maggiore 
fonte di consolazione, quel- 
la che li aiuta a superare 
il dolore di aver perso Ga- 
briele». 

Sandra e Luca, i due di- 
sperati genitori, vogliono 
essere comunque lasciati 
in pace: «Non siamo perso- 
ne da trasmissioni televisi- 
ve», hanno spiegato. In- 
somma, niente più teleca- 
mere, niente più flash e do- 
mande insistenti. 


Hanno trascorso la not- 
te nello sgomento e nell’at- 
tesa, mentre Nichelino ha 
levato attorno a loro come 
un muro di protezione, per 
aiutarli a ritrovare un po’ 
di serenità. E cercare, se 
non di dimenticare, di an- 
dare avanti, magari nell’ 
attesa di un Gabriele vero, 
non solo angelo. Basta 
dunque con le polemiche, 
con le accuse, con il calva- 
rio di favorevoli e contrari. 


Vogliono tornare anonimi, 
Sandra e Luca. La scelta - 
una «decisione coraggiosa, 
una lezione amore per 
la vita» e non un fine, 
«quello della donazione de- 
gli organi, che era solo se- 
condario» ha scritto ieri 
l’Osservatore romano - or- 
mai è fatta. E nella dispe- 
razione più profonda, una 
piccola consolazione esi- 
ste: il cuore di Gabriele vi- 
ve. E con lui vive Mauri- 
ZIO. 


rare se sono favorevoli o 
contrari a donare i propri 
organi ed essere informati 
che, se non esprimeranno 
alcuna volontà, saranno 
considerati non contrari. 
La dichiarazione potrà esse- 
re modificata in qualsiasi 
momento. Il ministero del- 
la sanità dovrà indicare le 
modalità per invitare 1 cit- 
tadini a manifestare la vo- 
lontà e per registrare l’ av- 
venuto invito sui documen- 
ti personali. Potranno op- 


—_ 


porsi al prelievo il coniuge 
(o il convivente more uxo- 
rio) ovvero, in mancanza, i 
figli maggiorenni o ì genito- 
ri, ma solo se dai documen- 
ti non dovesse risultare l’av- 
venuto invito a manifesta- 
re la volontà. 
Informazione ai citta- 
dini: il ministero della sa- 
nità dovrà tra l’altro adotta- 
re iniziative per diffondere 
nella cittadinanza le infor- 
mazioni sulle possibilità te- 
rapeutiche dei trapianti. 


ti in fami; 


glia d 


i 


L'ultimo 
sguardo dei 
genitori di 
Gabriele 
davanti 
all'incubatri- 


ce 
dell'ospedale 
torinese 
«Regina 
Margherita» 
prima 
dell’espianto 
che ha ridato 
speranze a un 
altro 
neonato, 
Maurizio, 
nato conuna 
grave e 
| irreversibile 
malformazio- 
ne cardiaca 
che lo 
avrebbe 
condannato a 
morte certa. 


Le Regioni e le Asl dovran- 
no collaborare con i medici 
(in pio quelli di fa- 
miglia) per informare cor- 
rettamente i cittadini. Po- 
tranno essere utilizzati an- 
che un apposito numero 
verde telefonico, i mass me- 
dia, le associazioni di volon- 
tariato, le società medico- 
scientifiche. 
L’organizzazione: è pre- 
vista su tre livelli. Uno na- 
zionale, con l'istituzione al- 
l’Istituto superiore di sani- 
tà di un centro che dovrà in- 
dividuare i protocolli opera- 
tivi e gestire i registri na- 
zionali delle liste d’ attesa 
e dei trapianti; un altro re- 
gionale ed interregionale 
con centri di riferimento 
che gestiranno le liste e con- 
trolleranno le informazioni 
sull’ attività nel territorio 
di competenza; le strutture 
di prelievo e trapianto, ac- 
ereditate dalle Regioni in 
base a requisiti indicati dal 
ministero. I trapianti all’ 
estero potranno essere ese- 
guiti solo se autorizzati da 
una apposita commissione. 
Nei casì urgenti il centro re- 
gionale potrà cercare l’orga- 
no direttamente sui circuiti 
nazionali e internazionali. 


ue adulti, uno dei quali padre dei piccoli sfruttati 


Un caso simile 
Ragazzo 
sopravvive, 
famiglie 
affratellate 


ROMA Un’ amicizia vera, 
un legame forte che du- 
ra nel tempo nonostante 
.le distanze, nata da un 
unico cuore: quello di un 
bambino di Trento mor- 
to a dieci anni e trapian- 
tato a Ivan, un bimbo ro- 
mano che ne aveva otto 
ed è oggi quattordicen- 
ne, E’ la storia che dal 
1992 lega due famiglie, 
una che ha provato la 
perdita di un figlio, l’al- 
tra tornata alla vita gra- 
zie a quel cuore. «Dopo 
l'operazione - racconta 
Mara Di Fratta, la ma- 
dre di Ivan - ci siamo 
sentiti per telefono, poi 
siamo andati a Trento a 
trovarli. Da quel giorno 
non abbiamo smesso di 
vederci. Ogni anno, in 
estate, andiamo a trovar- 
li a Trento e loro, in pri- 
mavera, vengono da noî 
a Ostia. Tra noi si è crea- 
to un bellissimo rappor- 
to di amicizia, non ci sia- 
mo più persi di vista. An- 
che con Ivan il loro rap- 
porto è splendido: lo con- 
siderano come un figlio, 
sono affettuosi senza ec- 
cessi». 

Ivan di Fratta, affetto 
da un «cardiopatia dila- 
tativa» subì un primo in- 
tervento a soli 15 mesi e 
fu il primo bambino in 
Italia ad essere operato 
di cuore così presto. 
Quella volta a donargli 
il cuore fu una bimba au- 
striaca di tre anni, mor- 
ta dopo una caduta da 
una scala nel fienile di 
casa, nei pressi di Inn- 
sbruck. Con la famiglia 
austriaca, però, i rappor- 
ti si sono interrotti dopo 
la prima visita. «Andam- 
mo in Austria - ha detto 
la donna - ma trovammo 
subito dei problemi per 
via della lingua. 

Mara di Fratta dà un 
consiglio ai genitori di 
Maurizio, il bambino 
che dalla notte scorsa vi- 
ve con il cuore di Gabrie- 
le. «Vivete alla giornata, 
Sempre, senza pensare 
ad altro e godete di tutte 
le soddisfazioni che vo- 
stro figlio potrà darvi». 


Genova: cinesini come schiavi a cucire pellami 


nesì venivano costretti a 
massacranti turni di lavo- 
ro). 

Il primo ad essere sco- 

erto è stato un laborato- 
rio in via Donghi. Era pas- 
sata da poco la mezzanot- 
te uu gli investigatori 
sono entrati in un fondo e 
hanno scoperto alcuni 
bambini, tutti cinesi, in- 
tenti a lavorare con mac- 
chinari per la cucitura del- 
la pelle. Poco dopo ecco 
che sempre nella stessa 
via un altro locale svela la 
presenza di due minoren- 
ni alle prese con un mac- 
chinone per cucire e orlare 
pelle e tessuti. 


Condizioni terribili quel- 
le in cui i minorenni erano 
costretti a lavorare, aven- 
do diritto a brevi turni di 
riposo da consumare, così 
come i pasti, in due angu- 
Ste stanzette, igienicamen- 
te pessime. È 

Il blitz degli investigato- 
ri dell'Arma è proseguito 
poi in via Berno dove altre 
ragazzine erano al lavoro, 
accudite, ma soprattutto 
controllate da una cinese 
sui quarant'anni. Ma nei 
laboratori clandestini do- 
Ve minorenni e addirittu- 
ra bambini venivano sfrut- 
tati come schiavi, i carabi- 
nieri hanno trovato anche 


due adulti, uno dei quali è 
risultato essere il padre di 
alcuni dei piccoli sfruttati. 
Per lui, Yongdou Yang, e 
per il suo fratello Niu 
Zhen, rispettivamente di' 
46 e 40 anni, sono scattate 
subito le manette, Ad en- 
trambi i militari hanno 
contestato il reato di mal- 
trattamenti in famiglia. 

Non è però affatto esclu- 
so che il magistrato chia- 
mato ad occuparsi della vi- 
cenda, il sostituto procura- 
tore dott. Panchi, possa in 
seguito ravvisare altre e 
ancora più gravi ipotesi di 
reato. 

L’aver scoperto i labora- 


tori clandestini dove notte 
e giorno i minorenni, tutti 
di nazionalità cinese, veni- 
vano sfruttati senza che 
avessero la minima possi- 
bilità di ribellarsi o di chie- 
dere aiuto ha portato alla 
luce un fenomeno tanto 
grave quanto sempre più 
diffuso specie nei grandi 
centri dove è più facile na- 
scondere questo tipo di 
sfruttamento. Ora le inda- 
gini, che proseguono per 
scoprire eventuali altri la- 
boratori clandestini, sono 
mirate anche a far emerge- 
re il complicato sistema di 
sfruttamento e di affida- 
mento del lavoro a stranie- 


» 


ri da parte di imprenditori 
senza serupoli che si muo- 
vono guardando solo al ri- 
sparmio e al massimo pro- 
fitto. 

Le immagini di bambini 
che cuciono palloni di cuo- 
io e altri oggetti poi riven- 
duti a prezzi di mercato 
nei nostri paesi non appar- 
tengono dunque soltanto a 
miseri villaggi dell’India o 
ad altri paesi asiatici. 
Stanno anche nei fondi, 
un paio di metri sotto le 
vie luccicanti per le inse- 
gne dei negozi e dei gran- 
di magazzini di una città 
europea com’è Genova. 

Stefano Rizzi 


\ 
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4 ILPICCOLO 


INTERNI 


Ridda di polemiche dopo la nomina del nuovo consiglio di amministrazione: Rifondazione contro il governo 


La Rai ha il vertice. Adesso servono gli spettatori 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


Il Polo tuona contro la lottizzazione, ma Fini sì dissocia - E adesso tutti aspettano il Cda alla prova dei fatti 


Roberto Zaccaria: indicato 
come cattolico di sinistra, 
martedì sarà nominato 
nuovo presidente della Rai. 


ROMA Il blitz notturno sulla 
Rai di Nicola Mancino e Lu- 
ciano Violante, arrivato do- 
po un incontro con il presi- 
dente del Consiglio Romano 
Prodi, crea nuove spaccatu- 
re trasversali all’interno dei 
Poli. I più arrabbiati dall’esi- 
to della partita sono infatti 
Rifondazione e Forza Italia, 
mentre alla soddisfazione 
del Pds si associa la cautela 
di Alleanza nazionale che si 
guarda bene dall’attaccare 
frontalmente le nomine. Un 
motivo in più per far circola- 
re la voce di nuove divisioni 
nel Polo e del rafforzamento 
dell’asse tra Pds e An. Ma 
anche per dar vita a un nuo- 
vo caso nelle file della mag- 
gioranza dove ormai Rifon- 
dazione non condivide più 
neanche. una scelta del re- 
sto della maggioranza. 


Si sa già che martedì si 
procederà alla nomina di Ro- 
berto Zaccaria, vicino ad am- 
bienti della sinistra cattoli- 
ca, alla presidenza, mentre 
sulla poltrona di direttore 
generale attualmente occu- 
pata da Franco Iseppi giove- 
dì dovrebbe essere nomina- 
to Pierluigi Celli, indicato 
come candidato di orbita 
Pds. 

Il varo del nuovo consi- 
glio per tutto il giorno è sta- 
to al centro di prese di posi- 
zioni delle forze politiche. I 
primi a sparare a zero, cre- 
ando un nuovo caso all’inter- 
no della maggioranza, sono 
stati Cossutta e Bertinotti. 
Per il segretario di Rifonda- 
zione la vicenda dimostra 
una volta di più «che si pun- 
ta ad escludere dal governo 
della Rai ogni presenza non 


Di 


Nelle redazioni dei tre T6 commenti cauti ma tutto sommato di soddisfazione 


Saxa Rubra, via al toto-nomine 


ROMA Cautela ma anche sod- 
disfazione nelle redazioni 
di Saxa Rubra la mattina 
dopo le nomine del nuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne della Rai. Per molti l’ at- 
tenzione rimane puntata 
sulle riforme e sul futuro 
assetto aziendale, ma non 
manca chi non sa neanche 
che nella notte sono stati 
fatti i muovi veritci. Nelle 
tre redazioni dei Tg e in 
quelle dei programmi gior- 
nalistici si lavora come se 
nulla fosse, ma appena si 
parla delle nomine l’atten- 
zione viene subito catalizza- 
ta. 

Se la cautela è d’obbligo 


i IL CASO n 


per vedere quali saranno le 
prime scelte del nuovo Cda, 
comprese eventuali nomine 
ai vertici giornalistici, la so- 
disfazione va in due direzio- 
ni: sia per i singoli nomi 
dei nuovi amministratori, 
sia per la velocità con cui i 
presidenti delle Camere 
hanno fatto la scelta. 

Nelle redazioni c'è chi, co- 
me Paolo Giuntella del Cdr 
del Tg1, sottolinea il fatto 
che il «complesso dei vertici 
conosce il mezzo televisi- 
vo», valutazione condivisa 
da Piero Damosso, anche 
lui nel Cdr: «Primo, non di- 
mentichiamo la necessità 
della legge di riforma. Ma 


Tutto congelato fino al 31 ottobre 
Sfratti, l'ennesima proroga 
Inquilini tranquilli 

ma proprietari furibondi 


ROMA Il governo ha deciso ieri la proroga del sistema at- 
tuale degli sfratti sino al 31 ottobre del ’98. Il decreto 
legge approvato entra in vigore oggi, in concomitanza 
con la scadenza della precedente proroga. Situazione 
dunque ancora una volta congelata in attesa di una leg- 
ge organica di riforma delle locazioni. Una legge recla- 
mata con rabbia dalle associazioni dei proprietari di im- 
mobili, con le mani ripetutamente legate dalle proro- 
ghe, ma ormai attesa anche dagli inquilini, stanchi di 
una situazione d'incertezza che si protrae orami da 


quindici anni. 


Il sistema oggi in vigore e prorogato nasce nel 1983. 
Anche per ragioni di ordine pubblico vennero istituite 
delle commissioni prefettizie che funzionassero da fil- 
tro nell'esecuzione degli sfratti. In base ad alcune prio- 
rità e condizioni il prefetto da allora autorizza l’impie- 
go della forza pubblica in maniera graduata. In sostan- 
za oggi vengono eseguiti soprattutto gli sfratti per mo- 
rosità; in percentuale minore quelli per necessità, in 
cui il proprietario dell'immobile deve dimostrare di 
«avere necessità» della casa; completamente esenti da 
pericolo i casi di scadenza del contratto. Il provvedi- 
mento di proroga del governo non è dunque del blocco 
degli sfratti, ma di questo sistema di graduazione at- 


tuato dal prefetto. 


Soddisfatto del provvedimento il Sunia, il sindacato 
degli inquilini, che condivide però con la Confedilizia 
l'esigenza di porre termine a questo regime transitorio, 
attraverso una legge di riforma del settore. I proprieta- 
ri fanno notare che, oltre a non potere spesso rientrare 
in possesso delle loro case, tra 1’80 ed il 1996 hanno vi- 
sto crescere le tasse sulla casa del 1.040%. 


-- 


mi pare - ha aggiunto Da- 
mosso - che all’interno del 
Cda ci siano persone che co- 
noscono il fenomeno tv e an- 
che i meccanismi con cui il 
servizio pubblico si deve 
muovere sul mercato e reg- 
gere la sfida della concor- 
renza. Bisognerà poi vede- 
re di concreto all'opera i 
nuovi vertici, tuttavia sor- 
prende la demonizzazione 
a priori fatta oggi dal prin- 
cipale quotidiano italiano». 
Per Damosso, che sottoli- 
nea i buoni risultati di que- 
sti giorni del Tg1, «la preoc- 
cupazione di molti è che 
non si svenda il titolo Rai» 
como paventato da Violan- 
e. 


Avviati approfondimenti 
tecnici da parte 

del ministero, alla ricerca 
di una scappatoia che 
consenta di aggirare 

il divieto di Bruxelles 


ROMA La Lega la butta a ri- 
dere: «geniale la trovata di 
Pinto, così invece che all’ 
Europa ci avviciniamo all’ 
Africa». Non la pensano co- 
sì al ministero dell’Agricol- 
tura: la proposta fatta dal 
leader libico, che ha avan- 
zato all'Italia la proposta di 
acquistare le quote latte ec- 
cedenti rispetto ai tetti fis- 
sati dall'Unione Europea, 
potrebbe infatti mettere fi- 
nalmente fine al malessere 
dei produttori italiani. Sep- 
pur di difficile praticabili- 
tà, la chance offerta da 
Gheddafi vale dunque la pe- 
na di essere sondata. 

Che il ministro Pinto ci 
creda, o meglio, ci speri, lo 
attesta la grande manovra 
esplorativa‘ innescata dall’ 
offerta. Ieri i tecnici e gli 
esperti del ministero si so- 
no recati alla Farnesina, 
per studiare dettagli e pie- 
ghe dell’embargo interna- 
zionale imposto alla Libia: 
se esiste un ’buco” attraver- 
so cui far passare il latte 
italiano in eccesso metà 
dell’opera è conclusa. L’al- 
tra metà riguarda la nor- 


di Rifondazione, ma della si- 
nistra. Ciò conferma l’inte- 
gralismo di centro sinistra 
cui non si sono sottratti ne- 
anche i presidenti di Came- 
ra e Senato». E Cossutta ha 
rincarato la dose parlando 
di «schiaffo al pluralismo». 
Sull’altro fronte a partire 
all'attacco sono stati i fede- 
lissimi di Silvio Berlusconi. 
Per Beppe Pisanu e Paolo 
Romani infatti «si va verso 
un processo di normalizza- 
zione di chiara marca pidies- 
sina e di stretta obbedienza 
dalemiana, che appesantirà 
il clima politico generale». 
Più cauto Fini, che trova 
infatti che almeno dal pun- 


STEFANO BALASSONE ALBERTO CONTRI © 


tato vicedirettore | E' il presidente 
i | dell'Assap, 
sociazione che 


CANDIDATO ALLA DIREZIONE GENERALE 


to di vista professionale «il 
nuovo consiglio è sicuramen= 
te migliore del precedente». 
E lo aspetta alla prova dei 
fatti per capire «se effettiva- 
mente sarà in grado di rilan- 
ciare l'azienda garantendo 
il rispetto di tutte le opinio- 
ni politiche». Anche il batta- 
gliero presidente della com- 
missione di vigilanza Fran- 
cesco Storace è prudente. 
«Anche per la funzione che 
ISEE mi pare doveroso pri- 
ma di dare giudizi capire co- 
me intendono muoversi i 
nuovi amministratori». 

Pds e Ppi, da più parti in- 
dicati come i veri beneficia- 
ri della nuova tornata di no- 
mine, danno sfogo alla loro 


fato a. 


| Nato a Rimini il 22 
i GOA 


dicembre 1941. 


consigliere 

(di amministrazione | E stato 
| della Rai dal 1973 
al 1993 


Michele Cucuzza, uno 
dei ”volti” del Tg2, spiega 
che al telegiornale diretto 
da Clemente Mimun si re- 
spira un’ atmosfera positi- 
va e si continua a lavorare 
come sempre. Come confer- 
ma il responsabile del servi- 
zio politico, Daniele Renzo- 


mativa Ue, che in teoria 
non consente di vendere lat- 
te ai paesi terzi oltre le quo- 
te fissate. Per lo zucchero 
esiste una quota ’c’ da com- 
mercializzare in paesi fuori 
dall'Unione, ma la stessa 
deroga non esiste a proposi- 
to del latte. Dunque biso- 
gnerebbe che Bruxelles mo- 
dificasse la normativa op- 
pure concedesse all'Italia 
un’esenzione: ma «entram- 
be le ipotesi sono difficil- 
mente praticabili» confessa 
Gianfranco Martellini, re- 
sponsabile della Divisione 
latte del ministero. «Attual- 
mente, spiega Martellini, i 
libici potrebbero solo acqui- 
stare o affittare stalle in 
Italia, farsi assegnare una 
quota di produzione del lat- 
te, ed esercitare qui l’attivi- 
tà di allevatori, soggetti pe- 
rò anche loro al regime del- 
le quote». 

Ha più fiducia invece 


_... 


iventata poi uomo, convince i giudici che sarà un ottimo papà 


ni, che commenta: «Carta 
canta. Il nostro lavoro può 
parlare per noi: nel 1997 
abbiamo fatto 150 ore di in- 
formazione in più, con 15 
giornalisti in meno, con ri- 
sultati di ascolti e un fiume 
di denaro risparmiato». 
Santo La Volpe del Tg3 


I parlamentare 


soddisfazione. Vincenzo Vi- 
ta, Giovanna Melandri e 
Beppe Giulietti parlano in- 
fatti di nomine di alto valo- 
re professionale, mentre il 
segretario dei popolari Fran- 
co Marini respinge l’accusa 
di interferenze politiche: 
«Mancino e Violante hanno 
deciso in piena autonomia». 
Soddisfatto anche il vice- 
presidente del Consiglio Val- 
ter Veltroni secondo cui pe- 
tò «i problemi restano». Il 
principale è l’assetto istitu- 
zionale da dare al servizio 
pubblico. IT per questo 
a giudizio di Veltroni è ne- 
cessario che la legge di rifor- 
ma delle tv venga approva- 
to al più presto. 


Predappio 
dicembre 


5. Giomalista, 


‘a lungo l'Ufficio studi 
‘e documentazione. 

*E' docente universitaria 
‘ed esperto 

i comunicazioni 


anche 


spiega che la soddisfazione 
per le nomine non deve far 
dimenticare di «pensare al 
dopo», in particolare alla ri- 
forma complessiva della 
Rai e a mettere le redazio- 
ni in condizioni di lavorare 
all'altezza del servizio pub- 
blico. 


ROMA Il nuovo consiglio di 
amministrazione della 
Rai, nominato l’altra sera 
dai presidenti delle Came- 
re, si riunirà per la prima 
volta martedi prossimo, 
alle 17, presieduto da Vit- 
torio Emiliani, consigliere 
anziano. In apertura sarà 
fissato l’ ordine del giorno 
della riunione che dovreb- 
be prevedere la nomina 
del presidente: il nome da 
tutti indicato è quello di 
Roberto Zaccaria. 

Nello stesso giorno, ma 
alle 15, si riunirà per l’ul- 
tima volta il Cda uscente 
che anche in questo caso 
sarà presieduto dal consi- 
gliere anziano, Liliana Ca- 
vani. La riunione servirà 
per l’ approvazione dei 
verbali delle sedute prece- 
denti. 

E intanto Pannella tuo- 
na. «Con il nuovo Cda Rai 
hanno premiato subito un 
killeraggio antiradicale»: 
è l'affermazione che in 
una nota appunta la sua 
critica sul neo consigliere 
Rai Alberto Contri. «Con- 
fesso di conoscere molto 
bene - scrive Pannella - 
gli altri consiglieri, dei 
quali c'è di che conoscere. 
Ma del signor Contri non 
conoscevo nulla fino a 


Il ministero dell'Agricoltura prende sul serio l'offerta libica per le nostre eccedenze 


Mentre Iseppi lascerà.la direzione a Celli (Pds) 


Martedì la prima riunione 
per eleggere presidente 
il cattolico Roberto Zaccaria 


quando il 3 gennaio ‘98 
non ho letto l’articolo dell’ 
Unità che conteneva sola- 
mente disinformazione e 
faziosità, ma servì ottima- 
mente per gridare - dalla 
stampa ufficiale - un im- 
perativo categorico: “ba- 
sta con il conformismo filo- 
radicale”. Non c'è che dire 
- prosegue Pannella - quel- 
lo scritto è stato immedia- 
tamente premiato. Proba- 
bilmente da chi l’ha com- 
missionato. E il presiden- 
te Mancino non se n'è ac- 
corto». 

Pannella riporta una co- 
pia dell'articolo di Contri 
che riguardava Radio Ra- 
dicale: l’autore rilevava 
che tale emittente «si defi- 
nisce ”l’unica radio ricono- 
sciuta di interesse genera- 
le” e per questo riceve un 
bel finanziamento pubbli- 
co», ma in essa «la propa- 
ganda trapela ad ogni 
istante». «La stessa rasse- 
gna stampa è ricca di into- 
nazioni beffarde, motteg- 
gi, battute, che ne fanno 
trasparire la lettura ideo- 
logica ed organica al pen- 
siero pannelliano..». Si 
tratta - osservava Contri - 
«di un'emittente di parti- 
to che sta in piedi grazie 
ad una pubblica elargizio- 
ne». 


Quote latte, Gheddafi si offre di comprare 


Pinto ci sta ma il regolamento 


l'«ambasciatore» dell’inizia- 
tiva, il senatore del Ced 
Gian Guido Folloni, respon- 
sabile della sezione italo-li- 
bica dell’Unione Interparla- 
mentare. 

Folloni, al ritorno da una 
missione parlamentare in 
Libia, è stato contattato da 
funzionari del governo di 
Tripoli e ha già sondato di- 
verso gruppi di allevatori, 
riscontrando interesse e di- 
sponibilità a soddisfare la 
richiesta: «sono convinto 
che si possa trovare una so- 
luzione che rispetti i vincoli 
europei e possa soddisfare 
le attese della Libia. L’ini- 
ziativa del governo libico è 
una straordinaria occasio- 
ne per i produttori italia- 
nb». 

Dunque dopo la Fiat, la 
Tamoil e la Banca di Roma 
i petrodollari libici in cerca 
di investimenti fanno rotta 
verso la mucca Ercolina. 
Protagonisti della cronaca 
finanziaria di metà anni 
Settanta, quando arrivaro- 
no fluenti nelle casse di Via- 
le Marconi, i capitali di Tri- 
poli tentano di approdare 
di nuovo in Italia. 


Il transessuale sposato può adottare un figlio 


Vendevano telefonini cellulari a Forcella 
ma nella scatola c'era un sasso: arrestati 


NAPOLI Agenti in borghese hanno arrestato tre giovani 
che truffavano ignari acquirenti ai quali invece di telefo- 
nini cellulari consegnavano pacchi che contenevano pie- 
tre. Si tratta di Carmine Durante, Gennaro Postiglione, 
e Fabio Trotta, tutti ventunenni e residenti nel rione 
Forcella. Gli arresti sono stati eseguiti al Vomero dove i 
poliziotti, fingendosi occasionali clienti, avevano concor- 
dato l’acquisto, al prezzo di 600mila lire, di uno «Star- 
tac» della Motorola. Dopo aver consegnato la somma di 
denaro, gli agenti si sono qualificati e hanno scartoccia- 
to il pacco che, come si sospettava, conteneva una pie- 
tra avvolta in un foglio di giornale. Ai tre, arrestati.con 
l'accusa di truffa aggravata, sono stati sequestrati tre 
pacchi simili e un telefonino giocattolo modello Startac. 


ROMA Una sentenza innovativa. Che potreb- 
be funzionare da lasciapassare per altre, 
più rivoluzionarie «soluzioni» nel settore 


della adozioni. 


Arriva da Perugia, dove il tribunale nel 
.luglio scorso (ma la notizia è venuta IR 
solo ieri) ha detto sì all'adozione 
bambino da parte di un transessuale sposa- 
to regolarmente con una donna. La storia 
comincia nel ‘90, quando il trans, nato don- 
na, ottiene dal tribunale la rettificazione 
dell’attribuzione di sesso da femminile in 
maschile, dopo un intervento di chirurgia 
demolitiva e ricostruttiva. L'anno seguente 
l’uomo si sposa e, con la moglie, nel ’94 pre- 
senta istanza di adozione internazionale, 
accolta dal tribunale per i minorenni nella 

provvedimento però 
non ha avuto nessuno sbocco concreto: pri- 
ma serviva un'indagine psicologica sulla 
coppia. Ecco dunque l’ultimo accertamen- 


primavera del ‘95. I 


i un 


un prece 


to, in base al quale il tribunale ha definito 
«fondata e da accogliere» l'istanza dei futu- 
ri genitori. Le motivazioni sono «rivoluzio- 
narie»: secondo i giudici, infatti, quello che 
conta è solo «l'attitudine genitoriale della 
coppia» e il suo «equilibrio psicologico», 
non invece la loro «normale sessualità» e, 
soprattutto, «la ne e l’effettività 
dell’esercizio del sesso», La coppia è stata 
perciò ritenuta idonea. Ottimi risultati spe- 
cialmente per il transessuale: seal, 
razionale e realistico», capace 
gli affetti e le emozioni». Insomma: esiste 
una vera «potenzialità effettiva verso un 
minore senza famiglia». 
Gay: il presidente Franco Grillini parla di 
«sentenza innovativa, giusta, umana e fon- 
data su principi scientifici inattaccabili». 
Poi va oltre: l'adozione va allargata an- 
che ai single, «questa sentenza rappresenta 
‘ente rilevante». 


i «gestire 


‘oddisfatta l'Arci 


© SOCIETA' 


ROMA Un'impresa Seni die- 
ci persone, ovvero il «trion- 
fo» della distribuzione ca- 
pillare delle realtà produt- 
tive. Il rapporto annuale 
dell’Eurispes fotografa, 
er l'ennesima volta, l'Ita- 
fia delle piccole e piccolissi- 
me aziende, spesso a con- 
duzione familiare, ma di- 
inge anche il solito qua- 
‘o a tinte fosche del diva- 
rio tra settentrione e Mez- 
zogiorno: la media nazio- 
se è di 95 imprese ogni 
mille abitanti, ma più sì 
scende a sud più si abbas- 
sa. A fronte, per esempio, 
della Valle 
d'Aosta, . che 
ne registra 
123, si trova- 
no realtà come 
quella calabre- 
se, dove il nu- [Esa 
mero è quasi 
dimezzato (67 
circa), 0 come 
puella della 
ampania che 
ne conta poco 
meno di 80. In |. 
testa alla clas- 
sifica delle pro- |: 


, 
[= Commercio: - 
dro 


L'Italia nel rapporto annuale dell’Eurispes 


Siamo un popolo di inventori 
ma ai vizi non rinunciamo 


mila morti su 550 mila 
che ogni anno si verificano 
in Italia non bastano: se 
nel 1993 i fumatori erano 
il 25,7 per cento della po- 
polazione sopra i 15 anni, 
attualmente sono il 26,4. 
VERSO LE DROGHE 
LEGGERE: Per quanto ri- 
arda il tema droga, il 
996 ha fatto registrare 
un preoccupante aumento 
dei decessi (1.394, quando 
nel 1995 furono 1.043), 
ma nel complesso i giova- 
ni si stanno orientando 
verso le droghe leggere. 
Una dimostrazione viene 


LA FOTOGRAFIA DEL BELPAESE _ ut 
elvis e 


Datogorie sconomicna SA 


la proibisce 


blemi dovuti all’alcolismo 
«erano 5.561. 

IMMIGRATI? NE VO- 
GLIAMO POCHI: il 53,6 
Res cento degli intervistati 

AED hanno di- 
chiarato che l’immigrazio- 
ne rappresenta esclusiva- 
mente un problema ed il 
25,5 per cento che è più 
un problema che una risor- 
sa. E’ solo il 5,2 per cento 
a vedere gli immigrati co- 
me una risorsa. 

TUTTI IN PIAZZA: nel 
corso del 1997 abbiamo as- 
sistito a più di 600 manife- 
stazioni, per una media di 

quasi due al 
giorno. Ovvi- 
mente massi- 
ma concentra- 
zione nella zo- 
na di potere 
del Paese, cioè 
Roma, che da 
sola si è vista 
«invasa» er 
ben 212 volte, 
11 33,8 per cen- 
to del totale. 
Capitale a par- 
te i più impe- 
gnati sul fron- 


vince campeg- | 
a Cuneo 

137 aziende ogni mille re- 
sidenti), a cui si affianca- 
no Rimini, Prato, Viterbo 
e Asti tutte sopra quota 
130, mentre l’ultima è Pa- 
lermo con poco più di 60. 
E’ solo uno dei dati resi no- 
ti ieri durante la presenta- 
zione del Tepnerto: ma ci 
sono anche altre curiosità. 
SEMPRE PIU’ FUMA- 
TORI: Evidentemente le 
campagne contro il fumo 
non sortiscono effetti ed il 
dato che classifica il vizio 
come responsabile di 90 


dai sequestri di marjiua- 
na, che dal 1995 sono au- 
mentati addirittura del 
1.117 per cento. 

BI UBER ALLES: 
ci avviciniamo Verso gli 
usi tedeschi, Visto che i 
consumatori di birra sono 
passati dal 42,6 per cento 
del 1995 all’attuale 45,2, 
percentuale che cresce con 
il diminuire dell'età. Ma il 
bere presenta, cosa più vol- 
te ripetuta, dei disagi so- 
ciali fortissimi: nel 1994 i 
ricoverati a causa di pro- 


te della prote- 
sta' in piazza 
sono stati gli studenti, che 
si sono ripetutamente ri- 
bellati contro i provvedi- 
menti del Ministro Berlin- 


guer. 

UN POPOLO DI IN- 
VENTORI: in netto au- 
mento, negli ultimi anni, 
le domande per i brevetti 
di invenzione, cresciute 
dalle 8056 del 1993 alle 
8850 del 1996, con un in- 
cremento del 9,9 per cen- 
to. Anche le domande di 
deposito per i marchi nei 
settori: più svariati sono 
parecchie: circa 33 mila. 
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La richiesta avanzata dal pm Colombo al processo sulle tangenti alla Gdf: l'accusa è di corruzione 


«Tre anni di carcere a Berlusconin 


Avrebbe autorizzato il pasamento illecito. Chiesta la condanna anche del fratello 


Amaro sfogo 

Il Cavaliere: 
«Contro di me 
odio politico 

e persecuzione» 


MILANO «Non credevo che 
l'odio politico e il furore 
ideologico potessero por- 
tare a tanto». Silvio Ber- 
lusconi commenta dura- 
mente la richiesta di tre 
anni di reclusione avan- 
zata dal pm Gherardo 
Colombo. «La procura mi- 
lanese - scrive in una no- 
ta il leader del Polo - 
chiede la mia condanna 
senza essere riuscita a 
indicare una sola testi- 
monianza, un solo docu-' 
mento, una sola chiama- 
ta in correità su cui basa- 
re l'affermazione della 
mia responsabilità». Poi 
il Cavaliere ha aggiunto: 
«Dopo essere stato rag- 
giunto a Napoli dall’invi- 
to a comparire, davanti 
a centinaia di giornalisti 
italiani e stranieri, ho 
giurato sui miei cinque fi- 
gli, da presidente del 
Consiglio e da padre, di 
non essere neppure a co- 
noscenza dei fatti che mi 
venivano addebitati. Fat- 
ti peraltro che configura- 
no non una corruzione 
perpetrata ma una con- 
cussione patita da un di- 
rigente del mio gruppo. 
Questa è la verità. Il re- 
sto è solo menzogna e ac- 
canimento politico». 


n 


La clamorosa rivelazione fatta dall'imprenditore sardo al presidente della Commissione antimafia Del Turco 


MILANO Tre anni di carcere 

er Silvio Berlusconi. A chie- 
Hot per l'accusa di corru- 
zione, è il pm di Mani pulite 
Gherardo Colombo che ieri 
ha tenuto la sua requisito- 
ria al processo per le mazzet- 
te alla Guardia di Finanza. 
Il magistrato ha chiesto an- 
che due anni e quattro mesi 
di reclusione per Paolo Ber- 
lusconi e due anni per l'ex 
ufficiale della Gdf Massimo 
Berruti e avviato un procedi- 
mento per falsa testimonian- 
za contro i collaboratori del 
Cavaliere, Nicolò Querci e 
Marinella Brambilla, e dell’ 
ex ministro Rino Formica. 
«Quelle del pm sono solo con- 
getture», ha detto il legale 
del Cavaliere, Ennio Amo- 
dio. La sua è una requisito- 
ria in pieno stile inquisito- 
rio. Non ha presentato pro- 


ve». 


Alle accuse contro Berlu- 
sconi Colombo ha dedicato 
oltre un'ora ribadendo la 
sua convinzione che il lea- 
der del Polo non poteva non 
sapere dell’esistenza di fon- 
di neri nel gruppo Fininvest 
e che è stato lui ad autoriz- 
zare l’uso illecito di quelle 


somme per pagare i militari 
della Gdf e ottenere così con- 
trolli fiscali più morbidi. Il 
pm ha più volte accusato il 
Cavaliere di dichiarare il fal- 
so: «Mente quando dice di 
non aver saputo subito delle 
tangenti, dei fondi neri. E il 
fatto che non abbia scrupoli 
a raccontare il falso all’auto- 
rità risulta da molte circo- 
stanze». Secondo Colombo, 
il fratello Paolo, che durante 
il processo si è assunto la re- 
sponsabilità dei versamenti, 
aveva invece una «posizione 
da gregario», era un «subor- 
dinato». Per Colombo, quin- 
di, non ci sono dubbi: l’ok al 
pagamento delle mazzette 
alle Fiamme Gialle è venuto 
dall’ex presidente del Consi- 
glio. Si tratta di 380 milioni 
di lire versati tra l’89 e il ’92 


Dl: 


Decisi i protocolli e le patologie sui cui sperimentare il controverso modello terapeutico 


Di Bella, ecco i «tumori-test» 


ANCONA Attorno al metodo 
Di Bella continua a deline- 
arsi un'Italia a «macchia di 
leopardo». Ad Ancona, per 
esempio, Asl e Regione han- 
no deciso di non contrasta- 
re più in sede pretorile la ri- 
chiesta di somministrazio- 
ne gratuita della somatosta- 
tina, cardine della cura an- 
titumorale del prof. Di Bel- 
la. Ieri sia l'Azienda sanita- 
ria sia la Regione hanno in- 
fatti volutamente evitato di 
farsi rappresentare dinanzi 
al pretore Lauro Moggetta 
in quattro udienze di meri- 
to che facevano seguito ad 
altrettanti decreti accolti 
d’urgenza nei giorni scorsi. 


In questo modo, gli enti 
hanno facilitato il compito 
del giudice, che ha potuto 
confermare senza dibatti- 
mento i provvedimenti 
adottati e con i quali si di- 
spone la somministrazione 
gratuita dell’ ormone per 
quattro malati in cura nel 
capoluogo. 

Pur avendo dovuto riser- 
varsi la decisione definitiva 
sul giudizio di merito, 1’ in- 
tendimento positivo del pre- 
tore rispetto ai ricorsi è cer- 
to. Ed i legali dei pazienti 
interessati hanno espresso 
soddisfazione per la scelta 
di Asl e Regione, che hanno 
ritenuto di non opporsi alla 


decisione pretorile. Dei pa- 
zienti i cui casi sono stati 
discussi ieri, tre si curano 
in casa ed uno è ricoverato. 

Intanto ieri, i dettagli tec- 
nici dei 10 protocolli di spe- 
rimentazione della multite- 
rapia Di Bella sono stati ie- 
ri pomeriggio al centro del- 
la riunione della Commis- 
sione nazionale oncologica. 
Nella riunione, presieduta 
dal sottosegretario alla sa- 
nità Monica Bettoni, sono 
stati presi in esame gli 
aspetti scientifici e organiz- 
zativi delle sperimentazio- 
ni prima di sottoporle oggi 
all’attenzione del comitato 
etico che ne dovrà valutare 


in occasione di verifiche fi- 
scali a Videotime, Mediola- 
num, Mondadori e di accer- 
tamenti a Telepiù. 

«I fatti sono gravi - ha det- 
to Colombo - si è comperata 
la dignità e il tradimento 
dei militari della Gdf». Il ma- 
gistrato ha poi contestato la 
Tinea difensiva di Berlusco- 
ni: «La concussione esiste 
quando c’è uno stato di sog- 
gezione. Qui invece c'è stata 
libertà di contrattazione». 
Gherardo Colombo ha chiari- 
to anche un particolare im- 
portante: «Il 22 novembre 
del ’94 a Berlusconi è stato 
notificato un invito a compa- 
rire, non un’informazione di 


gli aspetti etici. I protocolli 
presi in esame, che riguar- 
dano sia lo studio su 600 
malati sia lo studio osserva- 
zionale su 2000 malati, ri- 
guardano numerosi tipi di 
tumore in differenti fasi di 
avanzamento e di tratta- 
mento. In particolare per il 
primo studio sono stati scel- 
ti: 1 linfomi non Hondking 
e leucemie linfatiche croni- 
che, il tumore della mam- 
mella; i tumori del polmone 


i... 


aranzia, a Roma e non a 
‘apoli. Il contenuto gli è sta- 
to comunicato da un tenente 
colonnello dei carabinieri 
to telefono, intorno alle 
2.30, prima che qualsiasi 
organo di informazione des- 
se la notizia». Il Cavaliere in- 
vece si era sempre lamenta- 
to di un avviso di garanzia 
dato prima ai giornali e con- 
segnatogli a Napoli, mentre 
resiedeva il vertice del G-7. 
‘er quanto riguarda gli altri 
imputati, il pm ha chiesto la 
condanna anche per Salvato- 
re Sciascia, Alfredo Zuccotti 
e Vincenzo Tripodi e per i 
militari della Gdf Giovanni 
Arces, Giuseppe Capone e 
Francesco Nanocchio. 


non microcitoma, tumori 
del collo e dell’esofago, tu- 
mori del colon e del retto, 
del pancreas e tumori del 
cervello (glioblastomi). Par- 
ticolare attenzione è stata 
posta, secondo quanto si è 
appreso, sulla necessità di 
riprodurre correttamente 


dal punto di vista chimico 
alcune sostanze contenute 
della multiterapia Di Bel- 
la, come i retinoidi e la me- 
latonina. 


Vinci chiede aiuto: «Pago le tasse sul riscatto» 


Sui 4 miliardi versati 


2 DISASTRO 


Necci e Cimoli restano fuori dall’inchiesta 
La strage del Pendolino: 


alla sbarra 25 dirigenti Fs 
per il segnale «modificato» 


PIACENZA Il procuratore del- 
la Repubblica Alberto 
Grassi ha annunciato ieri 
di aver chiuso 1’ inchiesta 
sul deragliamento a Pia- 
cenza del Pendolino Etr 
560 Botticelli, che il 12 gen- 
naio ‘97 costò la vita a otto 

ersone, e di aver firmato 
BE richieste di rinvio a Fi 
dizio nei confronti di diri- 
genti e funzionari vecchi e 
nuovi delle Ferrovie dello 
Stato. L’ ipotesi di reato 
formulata è di omicidio col- 
poso plurimo e disastro fer- 
roviario colposo. Il magi- 
strato inquirente ha confer- 
mato che tra gli indagati 
la cui posizione 
potrebbe essere 
archiviata Vi s0- 
no tutti i nomi 


eo _ " 


‘hanno chiarito i nostri con- 
sulenti tecnici»... 
Ma la novità che emerge 
dall'atto di accusa dei Pm 
iacentini è che il segnale 
di sicurezza che avrebbe 
potuto frenare automatica- 
mente il Pendolino dera- 
gliato non venne spostato, 
ma modificato. I binari del- 
le linee ferroviarie italiane 
sono divisi in sezioni di 
1350 metri ciascuna. Ai 
confini di ogni sezione è si- 
stemato un Pbo (posto di 
blocco automatico) con una 
centralina che trasmette 
impulsi, fra cui i cosiddetti 
«codici», attraverso i bina- 
ri, a locomo- 
come 
quelli dei 


Il posto Cì blocco pendolini, 


di ; QURIEN ‘ automatico era stato SI Ti 
che erano fini situato in una posizione petizione se. 
È È Re ine SPO 
coinvolti nell’ jp cui qualsiasi manowra | £1599" = 500 
inchiesta sul di- tardi metri dall’ 
sastro. Si trat- era comunque tardiva imbocco del 
ta di Giancarlo Ra onte sul Po 
Cimoli, Loren- ‘'unzionava 


zo Necci, Mario b 

Schimberni, Cesare Vacia- 
go, assieme a Giovanni Co- 
letti e Giovanni De Chia- 
ra. Grassi ha anche confer- 
mato che l’ accusa Ve! 

sulla modifica, avvenuta 
nel ’92, del codice di sicu- 
rezza che in precedenza 
frenava automaticamente 
i treni prima dell’ imbocco 
del ponte sul Po provenien- 
do da Milano. Il procurato- 
re ha poi replicato al peri- 
todi parte che nei giorni 
scorsi aveva ipotizzato un 
guasto al Pendolino: «Non 
c è stato alcun malfunzio- 
namento o guasto che pos- 
sa avere avuto un nesso 
causale con la sciagura. Lo 


un «codice 180» che segna- 
lava ai macchinisti la ne- 
cessità di rallentare e in ca- 
so di velocità eccessiva fre- 
nava automaticamente i 
treni. Ma dopo quella data 
le Fs tolsero il segnale, so- 
stituendolo con un «codice 
70» che trasmetteva ai 
macchinisti altre segnala- 
zioni e soprattutto non 
bloccava automaticamente 
1 convogli troppo veloci. Il 
successivo «codice 180» si 
trova all’ imbocco della cur- 
va di Piacenza, proprio do- 
ve il Pendolino è deraglia- 
to, in una posizione in cui - 
secondo gli inquirenti - 
qualsiasi manovra di emer- 
genza è ormai tardiva. 


La somma non poteva ovviamente essere stornata 
dai bilanci con una «regolare fattura». E adesso si 
fanno avanti le banche reclamando gli interessi 


CAGLIARI Ha subito il rapi- 
mento più lungo della sto- 
ria dei sequestri in Sarde- 
gna, ha pagato il riscatto 
più alto, e oltre a tutti gli 
altri danni deve continuare 
a pagare. Non ai banditi, 
che hanno già ottenuto 
quanto richiesto, ma al fi- 
sco, che non consente di de- 
trarre dal reddito imponibi- 
le la «spesa per la liberazio- 
ne». Giuseppe Vinci (nella 
foto il giorno del rilascio), 
l'imprenditore di Macomer 
sequestrato nel dicembre 
del’94 e tornato a casa nell’ 
ottobre dell’anno successi- 
vo dopo aver versato all’ 
anonima quattro miliardi e 
250 milioni, ha raccontato i 
suoi guai giovedì mattina 
durante una riunione a por- 
te chiuse nell’aula del Con- 
siglio. regionale. All’incon- 
tro c'era il presidente della 
commissione parlamentare 
antimafia Ottaviano Del 


[o 1... 
Il ministro accusa l'Automobile club di no 


Turco che ha voluto cono- 
scere gli ex ostaggi sardi a 
telecamere spente. 

Dopo i normali convene- 
voli, ecco la clamorosa rive- 
lazione:«la mia famiglia sta 
pagando due miliardi di tas- 
se sul riscatto», ha detto 
Vinci, che nel pomeriggio 
ha aggiunto «in effetti devo 
consultare il mio fiscalista 
per sapere con esattezza 
quanto dobbiamo versare 
all’erario, ma la sostanza è 
questa: il sequestro ci sta 
costando molto più della 
somma pagata per il riscat- 
to». 

Insomma poichè era im- 
possibile inserire nel bilan- 
cio una voce non contempla- 
ta dalle leggi in materia, il 
reddito della famiglia Vinci 
ha al suo attivo (teorica- 
mente parlando) | anche 
quei quattro miliardi e rot- 
ti. Ma le tasse S1 pagano re- 
almente così, aggiunge l’im- 


di 


n aver fatto tutto il possibile per agevolare l'introduzione del nuovo sistema. E il presidente Alessi replica: «È una riforma dimezzata» 


prenditore, «i soldi sono sta- 
ti prelevati a titolo persona- 
le dai miei soci, i miei pa- 
renti e la tassazione è risul- 
tata intorno al cinquanta 
per cento, anche se ora non 
so dire: con precisione a 
quanto ammonta l’aliquo- 
ta». Facendo un calcolo ap- 
prossimativo, risulterebbe 
che il sequestro sta inciden- 
do per qualcosa come sei 
miliardi e 375 milioni; quat- 
tro miliardi 250 milioni ai 
rapitori, due miliardi e 125 
al fisco. E non è neppure fi- 
nita: «Bisogna aggiungere 
gli interessi bancari che 


n 


. 


per tornare a casa vivo il fisco gli applica l'aliquota del 50 per cento 


stiamo versando e dovrem- 
mo ancora versare nei pros- 
simi anni». 

Vinci ha raccontato tutto 
questo con pacatezza, sen- 
za fare accuse, «soltanto 
per far capire meglio l’enti- 
tà del danno che può subire 
un sequestrato, un danno 
che non ricade soltanto sull’ 
ostaggio e la sua famiglia, 
ma risulta consistente an- 
che sotto il profilo sociale 
ed economico». Inutile cer- 
care una giustificazione 
per situazioni così parados- 
sali; che lo Stato sia assolu- 
tamente impreparato a 
combattere i sequestri di 
persona è un dato di fatto. 
Il presidente della commis- 
sione antimafia ha fatto 
propria una proposta lan- 
ciata dal procuratore gene- 
rale della Sardegna, Fran- 


, esco Pintus, quella cioè di 


istituire una task force di 
magistrati che indaghi nei 
conti delle persone sospet- 
te, come succede in Cala- 
bria nell’ambito della lotta 
alla ’ndrangheta». Per il re- 
sto si vedrà. 

Claudio Belelli 


IN BREVE 


te definite gravi. 


commissariato San 
vigili del fuoco. 


Tragedia nel Ferrarese 


La caldaia è difettosa: 
padre, madre e figli 
uccisi dal killer invisibile 


FERRARA Il padre è stato trovato vicino alla porta d’in- 
gresso, la madre nel corridoio e le figlie, la più piccola 
nel letto e la più grande vicino alla camera della mam- 
ma. Tutti e quattro morti. Un’intera famiglia stermina- 
ta dal «killer invisibile». Il killer è sempre lui, il monos- 
sido di carbonio, sprigionato da caldaie che funzionano 
male, accumulato dai tiraggi che non sfogano, compres- 
so senza via di fuga, quando fa freddo e non si lascia 
neppure uno spiffero aperto. Una piccola corrente 
d’aria forse avrebbe potuto salvare la vita di quelle per- 
sone. La morte bianca ha colpito la notte scorsa in una 
villetta di Marrara, nel ferrarese dove abita la famiglia 
Michieletti, il padre Mauro, agricoltore quarantenne, 
la moglie Cinzia Schincaglia, 35 anni, due figlie, Sere- 
na la maggiore di 17 anni e Denise di otto. 

Sospetti che c'era qualcosa che non andava sono ve- 
nuti al fidanzato di Serena, Andrea Gameroni, 20 an- 
ni, di Consandolo, che verso le 23 aveva suonato più 
volte senza ottenere risposta. Tutto chiuso, tutto spran- 
gato. Eppure all’interno c'erano ancora le luci accese. Il 
giovane ha avvertito un parente che abita nelle vicinan- 
ze e insieme hanno sfondato una finestra. E’ bastato 
un secondo per capire che il cattivo funzionamento del- 
la canna fumaria era la causa della tragedia. 


Il rogo nella camera iperbarica del «Galeazzi»: 
rinvio a giudizio per Ligresti e altre sei persone 


MILANO Sono stati rinviati a giudizio Antonino Ligresti e 
gli altri sei indagati per il rogo nella camera iperbarica 
dell’ Istituto «Galeazzi» di Milano che, il 81 ottobre 
scorso, provocò la morte di undici persone. Il processo 
si terrà il 24 giugno. I reati vanno dall’ incendio colpo- 
so, alla violazione delle norme sulla sicurezza sui luo- 
ghi di lavoro e, per tutti, omicidio colposo plurimo. Gli 
imputati sono l’ ex presidente del Galeazzi, 1’ imprendi- 
tore Antonino Ligresti, il consigliere delegato alla sicu- 
rezza dell’ Istituto, Silvano Ubbiali, il primario del re- 
parto di ossigenoterapia, Giorgio Oriani, il direttore sa- 
nitario, Ezio Zambrelli, il capo ufficio tecnico, Roberto 
Beretta, il tecnico addetto alla camera iperbarica, An- 
drea Bini, e Raffaele Bracchi. I parenti delle undici vit- 
time hanno annunciato che si costituiranno parti civili. 


Un imprenditore sull'orlo del fallimento 
si spara un colpo all'interno della fabbrica 


NAPOLI Si è ucciso all’interno della sua fabbrica, una azien- 
da in grave crisi descritta come «sull’orlo del fallimento». 
Dalle testimonianze raccolte dai carabinieri sono state 
proprio le difficoltà economiche a indurre Franceco Ric- 
cio, 60 anni, a farla finita con un colpo di pistola alla te- 
sta. Il suicidio è avvenuto ad Arzano, in provincia di Na- 
poli, nella piccola fabbrica per la lavorazione di materia- 
le ferroso. Riccio era sposato e padre di quattro figli: I ca- 
rabinieri che hanno cercato di individuare il motivo del 
gesto si sono trovati davanti a spiegazioni concordanti: 
l'imprenditore era in serie difficoltà, e il suo stato d’ani- 
mo era quello di un uomo afflitto da problemi ai quali 
non riusciva a far fronte. Ad aggravare la situazione, 
uno sciopero di dieci giorni attuato dai dipendenti della 
fabbrica che da novembre non percepiscono lo stipendio. 


Cuba, turista italiano muore in un incidente: 
la jeep esce di strada per evitare un camion 


CIENFUEGOS Quattro italiani in vacanza a Cuba sono stati 
Vittime di un incidente stradale, nel quale ha perso la 
vita Francesco Matarrese, di 44 anni, impiegato di ban- 
ca, originario di Taranto. L’incidente è avvenuto verso 
Roda, circa 250 chilometri a est dell’Avana. A bordo del- 
la jeep, uscita di strada per evitare un camion, oltre la 
vittima, viaggiavano Giancarlo Cardamone, 38 anni, di 
Taranto, titolare di un’emittente televisiva locale, che 
ha riportato escoriazioni e contusioni; Giuseppe Savi- 
no, 26 anni, impiegato, di Bari, con ferite e contusioni 
leggere; e Massimo Matullo, anch’egli ventiseienne di 
Bari, impiegato, che ha subito la rottura di un femore e 
forti contusioni. Le condizioni di quest’ ultimo sono sta- 


Disoccupazione: cresce la tensione a Napoli 
«Commando» assale un autobus e lo incendia 


NAPOLI Torna a salire a Napoli la tensione sociale provo- 
cata dall’alto numero di disoccupati. Un gruppo di set- 
te o otto persone, che si ritene senza lavoro, ha incen- 
diato per protesta un autobus nel centro della città, in 
Piazza Cavour. Secondo una prima ricostruzione si so- 
no avvicinati all’automezzo che era fermo al capolinea. 
hanno fatto scendere gli occupati e al grido di «lavoro, 
lavoro», hanno dato fuoco al mezzo, dopo aver cosparso 
benzina sui sedili. Sono quindi fuggiti facendo perdere 
le proprie tracce. L'incendio ha distrutto un mezzo del- 
la linea che collega Piazza Cavour con il Centro Direzio- 
nale dove sono impegnati automezzi di recente messi 
in circolazione. Sul posto sono giunti una volante del 

arlo all'Arena e una squadra dei 


Bollo auto: Visco minaccia di togliere la concessione all'Aci 


ROMA Ultimi giorni validi per 
Pagare i bolli auto dcia il 
dicembre scorso mentre 
proseguono le polemiche sul- 
le modalità e sui tempi deci- 
= da O delle Finan- 
n il nuovo sist i 
calcolo del bollo. ‘i 
il presidente dell’Aci, Rosa- 
rio Alessi, è tornato Sull’ar- 
gomento defindendo «dimez- 
zata» la riforma decisa da Vi- 
sco, che avrebbe disatteso - 
a suo dire - alcuni suggeri- 
menti di semplificazione pro- 
posti dall’Aci 
E la risposta di Visco non 
si è fatta attendere «La con- 
cessione pubblica per Ja ri- 
scossione delle tasse automo- 


bilistiche affidate all’ Aci è a 
rischio», Il ministro delle 195 
nanze Vincenzo Visco in 
una lettera inviata al Jr 
dente dell’Aci Rosario Alessi 
ha espresso disappunto e 
rincrescimento, lamentando 
inefficienze e scarsa collabo- 
razione. «Una condotta - scri- 
ve il ministro delle Finanze 
tirando le conclusioni della 
lettera - - indice di un atteg- 
giamento che non è certo in 
sintonia con un corretto eser- 
cizio della funzione di con- 
cessionario e che esaspera le 
relazioni con l’ Amministra- 
zione Finanziaria ai limiti 
della risoluzione del rappor- 
to di concessione». 

Visco nella lettera ricorda 


gli obiettivi della riforma e 
afferma «pur nella consape- 
volezza che le citate innova- 
zioni legislative costituisco- 
no solo un RIO passo di un 
processo di semplificazione 
e razionalizzazione della tas- 
sazione dei veicoli rivolto a 
ridurre le incombenze dei 
cittadini-automobilisti, sa- 
rebbe stato legittimo atten- 


dersi il convinto sostegno, 0 , 


quanto meno un atteggia- 
mento di collaborazione, da 
parte dell’ Aci nell’ applica- 
zione delle innovazioni stes- 
se», 

Per questo Visco afferma 
di aver constatato «con gran- 
de rinerescimento che Î' Aci, 
anzichè cooperare stretta- 


mente con l’amminsitrazio- 
ne nella promozione di tutte 
le iniziative necessarie ad 
assicurare la realizzazione 
della riforma ne ha invece 
costantemente criticato il 
contenuto ostacolandone l’at- 
tuazione, anche a danno de- 
gli interessi dei contribuenti 
e.dei propri associati». 

Per prima cosa, secondo 
Visco «è senz'altro deprecabi- 
le che l’Aci abbia disorienta- 
to gli automobilisti enfatiz- 
zando gli errori di indicazio- 
ne della potenza esistenti su 
alcune carte di circolazione 
mentre il ministero dei tra- 
sporti ha chiarito che in real- 
tà le carte di circolazione 
emesse dalla motorizzazio- 


ne sono esatte nella quasi to- 
talità dei casi e che il ridot- 
tissimo numero di errori si- 
nora riscontrati, rientranti 
nei limiti fisiologici, è stato 
risolto -dai propri uffici». 
«Non meno censurabile - 
secondo Visco - è il fatto che 
i dati sugli effetti a livello re- 
gionale del nuovo criterio di 
tassazione dei veicoli siano 
stato forniti dall’Aci soltan- 
to alle singole regioni e non 
anche al ministero, ritardan- 
do in tal modo |’ effettuazio- 
ne delle necessarie analisi 
di politica tributaria». Per 
Visco non è azzardato ipotiz- 
zare, quindi, che l’ Aci, in vi- 
sta della perdita del monopo- 
lio della gestione delle tasse, 


RR Si (escano le inef- 
icienze dell’attuale gestio: 
del tributo». 5 ti 
_ «La riforma del bollo auto 
è un’altra prova dello stato 
di confusione fiscale in cui il 
governo è capace di precipi- 
tare il paese», ha affermato 
in una nota il responsabile 
economico di Fi, Antonio 
Marzano. 

«Come nel caso dell’Ira, 
anche con la riforma del ni 
lo - scrive in una nota Mar- 
zano - il governo ha dichiara- 
to che si sarebbe realizzata 
una semplificazione delle 
Dure ed una riduzione 

lella pressione fiscale:nulla 
È tutto questo si è verifica- 
0», 
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Î 30-31 gennaio 


Concessionarie 


I e Succursali Fiat 


sono aperte 
dalle 9 alle 22 
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SABATO 31 GENNAIO 1998 


VENERDÌ 
: SABATO 


SONO GLI ULTIMI 
DUE GIORNI PER 


USUFRUIRE DEGLI 


INCENTIVI 


STATALI FINO A 


3.900.000 


LIRE: non lascia- 
tevi sfuggire 


l'occasione. 


Avete ancora pochi giorni per acquistare l’auto 
dei vostri desideri, usufruendo degli incentivi of- 


ferti dallo Stato e da Fiat per le auto da rot- 


‘ tamare con più di 10 anni. Per questo motivo le 


Concessionarie e le Succursali Fiat, venerdì 30 
e sabato 31, saranno eccezionalmente aperte 
con un orario continuato dalle 9 alle 22. Una fe- 
sta automobilistica da non perdere, con una 


“due giorni” di risparmio no-stop. Non mancate. 
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Pagina in collaborazione con 


CONTOASCOLTO. Il conto corrente a 29.000 lire al mese 


e operazioni illimitate, che ti regala GSM Motorola StarTAC e molto altro ancora. 


Fonte dati: Tenfore 


I 
| 
I 


ho) IL PICCOLO 


EconoMIA 


Ciampi e Visco scendono in campo sui nodi del risanamento finanziario e della pressione fiscale 


«Tranquilli, le tasse caleranno» 


«Migliora» il debito pubblico - In gennaio fabbisogno inferiore alle stime 


La bocciatura di Eurostat. dell'operazione oro: 
«Non condividiamo le motivazioni ma l'Istat si ade- 


guerà alla.decisione» 


ROMA Ciampi e Visco scen- 
dono in campo per reagire 
ad alcune interpretazioni 
sull’ andamento del debito 
pubblico, sulla pressione fi- 
scale e sulla recente opera- 
zione oro Uic-Bankitalia 
bocciata da Eurostat. In 
una nota congiunta i mini- 
steri del Tesoro e delle Fi- 
nanze ribadiscono come 
«non sia una novità che il 
debito pubblico aumenti in 
valore assoluto»: lo è inve- 
ce, cosa più importante, il 
fatto che «dal 1995 è in di- 
minuzione il rapporto tra 
debito pubblico e Pil». Sul 
fronte fiscale Ciampi e Vi- 


o. 


sco ribadiscono l’impegno 
di ridurre la pressione fi- 
scale, che calerà sempre in 
rapporto al Pil, mentre 
sull’ oro dell'Uic ricordano 
che le motivazioni di Euro- 
stat non sono condivise 
dall’Istat, dall’Uic e. dallo 
stesso Governo. 

Ecco gli argomenti con i 
quali Ciampi e Visco conte- 
stano le critiche a debito, 
pressione fiscale e opera- 
zione oro. 

DEBITO PUBBLICO: i 
conti italiani, come quelli 
di tutti i paesi europei, 
hanno un disavanzo annuo 
- ricordano i due ministri - 


Carlo Azeglio Ciampi 


ma in Italia cala il rappor- 
to tra debito e Pil. «Questa 
diminuzione - rilevano - 
nel 1997 è fortemente acce- 
lerata : per la riduzione 
del numeratore, il disavan- 
zo, più che dimezzatosi; 
per l'aumento del denomi- 
natore, il Pil; per effetto 


_ 


Vincenzo Visco 


delle privatizzazioni. Di 
ciò- continuano - si avrà 
chiara evidenza tra un me- 
se con la pubblicazione dei 
dati definitivi per il 1997. 
E’ nel consolidamento di 
questa tendenza, e cioè nel 
contenere il disavanzo in 
modo tale che il tasso di 


2a 


crescita del debito sia infe- 
riore stabilmente a quello 
del Pil, la soluzione gra- 
duale del problema del de- 
bito». 

PRESSIONE FISCA- 
LE: L'impegno del gover- 
no, che viene confermato, è 
di ridurla nel 1998. «Si 
tratta anche in questo caso 
- sostengono Ciampi e Vi- 
sco - di un rapporto tra en- 
trate e Pil; la politica del 
governo è quella di favori- 
re la tendenza alla riduzio- 
ne del rapporto anche dopo 
il 1998. Ciò sarà.tanto più 
possibile quanto più sare- 
mo capaci, a fronte dell’au- 
mento del Pil, di moderare 
l'aumento della spesa al 
netto degli interessi, la- 
sciando così maggiore spa- 
zio all’allentamento della 
pressione fiscale». 


L'ultimo argomento trat- 
tato e quello della bocciatu- 
ra da parte di Eurostat 
dell’operazione oro  Uic- 
Bankitalia. «Le motivazio- 
ni addotte da Eurostat - 
puntualizzano Ciampi e Vi- 
sco - non sono condivise nè 
dall’Istat (che ha già espo- 
sto le proprie ragioni), nè 
dall’Uic, nè dal governo ita- 


- liano». 


Intanto i conti pubblici 
sono «in linea» anche a gen- 
naio. Il primo esame del 
1998 dovrebbe chiudersi, 
in termini di fabbisogno, 
con un risultato migliore 
delle attese, molto inferio- 
re alle stime (saldo negati- 
vo per 3.000-3.500 miliar- 
di di lire) circolate negli ul- 
timi giorni e vicino, piutto- 
sto, ad un deficit di circa 


Nel giorno dell’addio il manager presenta un bilancio con conti straordinari: gruppo «liquido» per 2.400 miliardi 


Romiti: «Lascio una Fiat in forma smagliante» 


Passaggio ideale delle consegne a Paolo Fresco - La prima volta di John Elkann 


Il fatturato è cresciuto del 15 per cento: «Lascio 
con orgoglio un’azienda in ottime condizioni di red- 
ditività e solidità patrimoniale» 


PARIGI Gerardo Braggiot- 
ti (nella foto) entra come 
socio in Lazard Freres, la 
Mediobanca francese, in 
qualità di socio nelle con- 
trollate di Parigi, Londra 
e New York. Si occuperà 
di corporate finance in Eu- 
ropa, con 
Pesclusione di 
Francia e 
Gran Breta- 
gna. La nomi- 
na di Braggiot- 
ti (dopo la sua 
‘uscita improv- 
visa dalla Me- 
diobanca di 
Cuccia) è sta- 
ta annunciata 
dal patron della Lazard 
Michel David-Weil che ha 
sottolineato il carattere in- 
ternazionale dei compiti 
del nuovo socio che lavore- 
rà per conto delle tre con- 
trollate. Braggiotti, ha ag- 


Gerardo Braggiotti alla Lazard, 
socio della Mediobanca francese 


giunto David-Weil, sarà 
anche vice presidente di 
Lazard Partners, il centro 
di riflessione comune stra- 
tegico del gruppo. 

Il nuovo socio avrà la re- 
sponsabilità degli uffici 
Lazard italiano, svedese e 
tedesco e do- 
vrà cercare di 
sviluppare le 
attività della 
banca nel re- 
sto. dell’Ruro- 
pa, in Italia 
ma anche in 
Spagna. Brag- 
giotti si divide- 
rà tra Parigi e 
Londra e avrà 
a sua disposizione un’equi- 
pe di collaboratori al di 
qua e al di là dell’Atlanti- 
co. «Ci rallegriamo che il 
caso abbia messo Brag- 
giotti sul nostro cammi- 
no» ha detto David-Weil. 


ROMA Conti straordinari, ma 
anche un ROLE esordio, 
un passaggio consegne, 
un e Quello di ieri al 
Lingotto è stato davvero, 
per la Fiat, un Consiglio di 
amministrazione ecceziona- 
le, in cui si è verificata una 
rara combinazione di ele- 
menti. L'addio è quello del 
presidente Cesare Romiti 
che, come preannunciato, 
Ha dato conferma delle sue 
dimissioni il prossimo giu- 
gno, quando avrà compiuto 
75 anni. Dopo 24 anni lascia 
«con. orgoglio» un’azienda 
«in ottime condizioni di red- 
ditività e solidità patrimo- 
niale». 

L'esordio nel cda è quello 
di John «Yaki» Elkann, fi- 
glio quasi 22enne di Marghe- 
rita Agnelli e quindi nipote 
di Gianni: cooptato il 18 di- 
cembre scorso, per lui è sta- 
ta una prima volta emozio- 
nante. Il nonno aveva la sua 
stessa età quando, nel ’43, 
ebbe la medesima esperien- 
za. 


Il passaggio di consegne è 
uello, ancora virtuale ma 
lebitamente annunciato con 

la proposta ufficiale di Romi- 
ti al cda, che vedrà l’attuale 
consigliere Fiat e numero 
uno della General Electric 
Paolo Fresco sedere alla 
presidenza del Gruppo. «So- 
no molto onorato e grato per 
la fiducia che mi viene mapi- 
festata, e fiero di essere chia- 
mato alla leadership della 
società più prestigiosa d’Ita- 
lia». Il ricordo è, natural- 
mente, quello dedicato a 
Giovannino Agnelli, strap- 
pato alla vita un mese fa a 
soli 33 anni. 

I conti. Le cifre parlano 
da sole e hanno ricevuto un’ 
accoglienza estremamente 
positiva dagli analisti finan- 
ziari che in particolare han- 
no apprezzato il ritorno alla 
liquidità, per 2 mila 400 mi- 
liardi nel ’97-a fronte di un 
indebitamento superiore ai 
2 mila 200 miliardi nel ‘96. 
L'ultimo segno più si ebbe, 
per questa voce, nel ’90. Ora 


il risultato è tanto più impor- 
tante in vista dei progetti fu- 
turi negli investimenti. Più 
in generale: fatturato in cre- 
scita del 15% a 89 mila 500 
miliardi; utile operativo pra- 
ticamente raddoppiato a 3 
mila 500 miliardi; utile ante 
imposte salito a 4 mila 200 
miliardi dai precedenti 3 mi- 
la 805 (1 risultato del ’96 
aveva peraltro beneficiato di 
proventi straordinari per 
mille 400 miliardi dal collo- 


camento di una quota New 
Holland e dalla cessione Pri- 
me); redditività in crescita 
quasi CE ia rispetto ai rica- 
vi, da 2, È a4%. 

Tutte le aziende del grup- 
po hanno chiuso i bilanci in 
‘utile, ma protagonista asso- 
luto è stato il settore dell’au- 
to che da solo, con 50 mila 
550 miliardi, ha fatturato 
quasi il 60% dei ricavi globa- 
li. Nel mondo, l’anno scorso, 
sono state vendute più di 2 
milioni 700 mila automobili 
Fiat: un traguardo (+15%) 
mai raggiunto in passato. 
Per quanto riguarda il mer- 
cato italiano (+40% delle im- 
matricolazioni), la forte spin- 
ta è venuta dagli incentivi 
alla rottamazione. 

Dice Romiti che nel ’98 
l’accesa concorrenza sul mer- 
cato mondiale DI resente- 
rà una grande sfida. Più in 
SRL l’Italia ha bisogno 


‘una politica espansiva, vi- ‘ 


sto l'onere del rapido risana- 
mento dei conti. Due, però, 
le ipoteche: la riforma delle 
pensioni e le 35 ore; «per con- 
tro», conclude il presidente 
della Fiat, «Ja strada da bat- 
tere è la maggiore flessibili- 
tà del mercato del lavoro». 
ris. 
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Privatizzazioni 


Bernabè: «Pronti per Eni4» 
Crescono i conti del gruppo 
Tre nuovi ingressi nel cda 


ROMA L’ Eni chiuderà i conti del 1997 con un risultato 
«migliore di quello 1996», quando il cane a sei zampe 
realizzò un utile netto di 4.451 miliardi di lire. E° quan- 
to ha affermato 1’ amministratrore delegato del gruppo 
Franco Bernabè a margine dell’assemblea dei azioni- 
sti. Bernabè, rispondendo alle domande dei giornalisti 
sull’ ipotesi di collocare la quarta tranche di capitale 
ha ricordato che «la decisione spetta al Tesoro» preci- 
sando comunque che la situazione dei mercati e del 
gruppo non presenta difficoltà a tale possibilità. L’as- 
semblea dell’Eni ha nominato tre nuovi consiglieri del- 
la società. Sono stati eletti a maggioranza Umberto Co- 
lombo e Giulio Sapelli in rappresentanza dell’azionista 
di controllo, il Tesoro, e Mario Cattaneo in rappresen- 
tanza dei soci di minoranza. 


Il ministro Fantozzi annuncia al forum di Davos 
«una profonda rivoluzione per Sace, Ice e Simestu 


DAVOS E? in arrivo una vera e propria rivoluzione nel setto- 
re del commercio estero italiano attraverso un apposito 
decreto legislativo delegato che entro 15 giorni dovrebbe 
essere approvato dal Consiglio dei ministri. Il ministro 
del Commercio estero, Augusto Fantozzi, conferma che 
cambieranno molte cose per la Sace, l’Ice e la Simest. 
«Abbiamo delineato una completa riorganizzazione del 
commercio con l’estero - ha detto Fantozzi a margine del 
World economic forum - una riforma che vuole andare 
verso la semplificazione e un migliore coordinamento». 


La Borsa di Parigi s'infiamma su Paribas: 
Axa-Uap smentisce le voci su di un'ops 


PARIGI Il gruppo assicurativo Axa-Uap ha formalmente 
smentito le voci di un’offerta pubblica di scambio su Pa- 
ribas, che negli ultimi giorni è stata oggetto di forti 
scambi alla borsa di Parigi. «Smentiamo formalmente 
tali voci» ha detto un portavoce del gruppo. Fin dalla 
mattina nelle sale di mercato parigine erano circolate 
voci di un’immimente operazione di Axa-Uap su Pari- 
bas: da settimane comunque il titolo della banca di 
Rue d’Antin è oggetto di un sistematico rastrella- 
mento. 


Proseguono le grandi manovre sul fronte bancario: 
l'Imi ha comprato il 4,58% del Credito Bergamasco 


ROMA Proseguono le grandi manovre sul fronte banca- 
rio: l’Imi ha annunciato ieri di aver rilevato il 4,58% 
del Credito Bergamasco dalla Popolare di Verona. 
L'operazione - afferma l’Imi - rientra nell’ambito di un 
accordo complessivo che prevede l’acquisto di 4 milioni 
237 mila azioni del Credito Bergamasco (pari al 6,86% 
del capitale). L'operazione fa parte dell’intervento dell’ 
Imi nell’Opa lanciata dalla Popolare Verona dopo l’ac- 
quisizione del Credito Bergamasco, lo scorso luglio, dal 
Credit Lyonnais. 


La Telecom sospende il progetto di cablatura: 
nel Lazio duemila persone saranno licenziate 


ROMA Circa duemila lavoratori di 180 piccole imprese 
operanti nel Lazio saranno licenziati nei prossimi 
giorni a causa della sospensione da parte di Telecom 
del progetto di cablatura «Socrate», che a Roma è sta- 
to ribattezzato «Nexus». 

È quanto ha annunciato ieri una nota della Feder- 
lazio, precisando che la decisione è maturata dopo 
una riunione delle imprese subappaltatrici di Tele- 
com. 


Venite 


ad inaugurare il mondo nuovo di Lancia Dedra. 


ECONOMIA 


Per il ministro dei Trasporti, Claudio Burlando, la liberalizzazione del settore ha aumentato l’efficienza 


Stranieri in porto: «Mon fanno paura» 


«È irrilevante quale bandiera sventolerà sul terminal di Trieste: contano i risultati» 


crescita ‘percentuale del Adriatici, Burlando ha dato 
66,2%. Per il ministro nonè la parola alle statistiche: lo 
utopistico pensare che nel scalo transhipment calabre- 
Duemila i terminal naziona- se, gestito da Contship, è 
li arriveranno a movimenta- balzato a 1 milione e 450 
re sei milioni di Teu. Euna mila Teu senza nulla «ruba- 
certa specializzazione geo- re»agli approdi «tradiziona- 
economica è senz'altro con- li». Che, infatti, hanno regi- 
sigliabile: il Sud — con il strato nel biennio 1995-97 
grande traino di Gioia Tau- significativi exploit: Geno- 
ro e, in futuro, di Taranto— va (+ 91,8%), Napoli (+ 
si concentri sull'attività di 29,5%), Venezia (+ 65,8%), 
transhipment; l'alto Tirre- ‘Trieste (+ 36,3%), Livorno 
no si batta per drenare mer- (+ 20,5%). Quindi, a giudi- 
ci nella Padania, nella Sviz- zio del ministro, Gioia Tau- 
zera, in Francia, in Germa- ro — e domani Taranto, in 
nia; l’alto Adriatico si impe- mano a Evergreen — si è ri- 
gni a riconquistare quote di velato un fattore positiva- 
mercato nell'Europa centra- mente dinamico nell’ambito 
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Gruppo Finmare nel mirino 
Lloyd Triestino, i sindacati 
chiedono più trasparenza: 
«C'è troppo silenzion 


bank, per conto di Finma- 
re, dovrebbe scegliere l’ac- 
quirente. 

«Ciò che è inaccettabile 
ed estremamante preoccu- 
pante - a parere delle Rap- 
presentanze sindacali 
aziendali - è che, senza di- 
chiarati motivi, Finmare 
ha secretato tale iter per 
cui, voci a parte, non è da- 
to sapere nè chi si è fatto 
avanti, nè i criteri in base 
ai quali sarà scelto l’ ac- 
quirente, nè quali garan- 
zie verranno date al perso- 
nale e alla città». 

Le Rsa, inoltre, hanno 


da vecchie roccaforti del ma- 
re del Nord come Rotter- 
dam, Amburgo, Anversa, 
Brema. 

Anche sul Lloyd Triesti- 
no Burlando ha inteso espri- 
mere alcune osservazioni. 
Innanzitutto soddisfazione, 
perché le prime manifesta- 
zioni di interesse, pervenu- 
te a Citibank, provengono 
da importanti «griffe» dello 
shipping internazionale 
a Cosco, Aponte, 
ecc.). Ma la scelta dovrà ca- 
dere su un acquirente chia- 
ramente disposto a garanti- 
re occupazione e radicamen- 
to nel territorio, nella logi- 


tuale italiano è stato libera- 
lizzato, l’efficienza è cresciu- 
ta, i nostri scali interessano 
i grandi gruppi stranieri. 
Non ci vedo nulla di negati- 
vo: vincono i più bravi». 

«Certo — argomenta anco- 
ra il ministro — i protagoni- 
sti esteri della portualità so- 
no favoriti perché gli appro- 
di italiani fino a pochi anni 
orsono erano gestiti dalla 
“mano” pubblica e le azien- 
de nazionali hanno avuto 
poco tempo per crescere e 
per strutturarsi». 

Ma, al di là delle apparte- 
nenze nazionali dei gestori 


Dall'inviato TRIESTE Le rappresentanze 
sindacali aziendali (Rsa) 
Cgil, Cisl e Uil del Lloyd 
Triestino hanno rivolto, 
con un comunicato, un 
«preoccupato e pressante 
invito» alle forze politiche 
e istituzionali affichè 
«escano dal silenzio e ri- 
prendano in mano il pro- 
blema della vendita» del 
Lloyd stesso, il cui iter «è 
stato secretato da Finma- 
Te». 

Nel comunicato, le Rsa 
hanno rilevato che il 15 
gennaio scorso si è chiuso 
il termine per la presenta- 
zione delle lettere d’inten- 


Burlando fa chiarezza 
' Alitalia nel mirino 
dii Bruxelles: 
| «Il piano dell'Ue 


Va rispettato» 


ROMA «Sono curioso di sape- 
re quanti container, tra sei- 
sette anni, il molo VII avrà 
movimentato. Quale bandie- 
ra sventolerà sopra il termi- 
nal triestino, beh, questo in- 
vece non mi interessa». Per- 
ché a Claudio Burlando, 
ministro dei Trasporti, che 
ieri a Roma ha fatto il pun- 
to della situazione sui traffi- 
ci portuali nazionali, gli 
sbarchi stranieri sulle pa- 
trie banchine non fanno pa- 
ura. Anzi. «Singapore com- 
pra Sinport (Voltri e Vene- 


zia), la olandese Ect vuole di traffico, Burlando guar- le (compresa la Germania del mercato portuale italia- ca di una politica marinara d e t ricordato che la società, di 
Trieste, la britannica P. & daalle cifre e alle prospetti- meridionale) e orientale. no ed europeo: tant'è che il di versante che evidenzi il | ti da parte dieventuali ac- fatto, è tuttora a capitale 
O. partecipa le società ter- ve. Nel corso del ’97 per gli E, a proposito delle pole- terminal calabrese, nel giro ruolo di Genova e di Trie- | quirenti delle società pubblico e che «ciò richie- 


Lloyd Triestino e Italia. E 
il sindacato ricorda che 
«entro metà marzo la City- 


ste. «Non ci interessa — ha 

significativamente concluso 

Burlando — vendere navi». 
Massimo Greco 


miche sulla concorrenza 
che Gioia Tauro avrebbe 
esercitato nei confronti dei 
porti alto Tirrenici e alto 


scali marittimi italiani so- 
no transitati oltre cinque 
milioni di Teu, due milioni 
in più rispetto al ’95, una 


di appena due anni, è diven- 
tato Il capolista mediterra- 
neo e il quinto scalo del Con- 
tinente, superato soltanto 


derebbe una assoluta tra- 
sparenza nelle procedure 
di privatizzazione». 


minalistiche di Genova e 
Cagliari, Evergreen si inse- 
dia a Taranto — riepiloga 
Burlando — il settore por- 


Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige con tassi me 


ROMA «Riceveremo merco- 
ledì la notifica della ria- 
Sera della procedura 

a parte della Commis- 
sione europea, sul piano 
di rilancio Alitalia e veri- 
ficheremo se sono stati 
rispettati i termini dell’ 
accordo, che comunque 
va SO Il mini- 
stro dei Trasporti Clau- 
dio Burlando si dice fidu- 
cioso sulla riapertura da 
parte del Commissario 
europeo alla Concorren- 
za Van Miert della proce- 
dura per il piano Alita- 
lia ma nello stesso tem- 
po bacchetta la compa- 
gnia di bandiera e la in- 
Vita a rispettare i termi- 
ni dell’ accordo sotto- 
e ‘precedentemen- 
e 


Burlando ha precisato 
che ancora non è stata 
notificata da parte della 
Commissione Ue la deci- 
sione ma che comunque 
dovrebbe riguardare i 

iani tariffari applicati 
dall Alitalia sia in Italia 
che all’ estero. L’ Unione 
europea, dopo aver rice- 
vuto varie segnalazioni 


Nord-Est, denaro meno caro (ma non per tutti) 


Primato all’Emilia Romagna - Giappone e Usa le nuove frontiere 


ROMA Denaro meno caro per 
le imprese del Nord-Est ri- 
spetto a quelle che operano 
in molte altre aree italiane, 
soprattutto al Centro e al 
Sud. Ma se si resta al set- 
tentrione, Trentino Alto 
‘Adige, Veneto e Friuli Vene- 
zia Giulia cedono tuttavia 
il primato della convenien- 
za alle regioni occidentali. 
In base alle rilevazioni 
dell'ultimo Bollettino della 
Banca d'Italia che analiz- 
za ì dati territoriali sul cre- 
dito e sui tassi di interesse 
bancari, per le «Società e 
quasi società non finanzia- 
rie» di Trentino Alto Adige, 
Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia i tassi medi di giu- 


gna (9,34%), mentre la pal- 
ma del meno conveniente 
spetta al denaro chiesto in 
prestito dalle società che 
operano in Calabria, con 
un tasso del 12,88%. Tor- 
nando nuovamente alle tre 
regioni del Nordest, se si 
scorporano î dati sulle So- 
cietà e quasi società non fi- 
nanziarie in tre diverse ca- 
tegorie (industria, edilizia 
e servizi), i tassi inferiori 
sono quelli applicati alle in- 
dustrie seguiti dai servizi 
e, al terzo posto, dal settore 
edilizia. 

E sono l'America Latina 
ed il Sud Est Asiatico, con 
il Giappone, le nuove fron- 
tiere per gli investimenti di- 
retti degli. operatori del 


bi commerciali puri e sem- 

plici, lasciano intravedere 
una forte capacità delle 
aziende del Triveneto di se- 
guire le tendenze emergenti 
Lo internaziona- 
e. 

Sul totale di 1.220 mi- 
liardi, il 68% degli investi- 
menti diretti del Nord-Est 
nel primo semestre ’97 han- 
no riguardato l'Unione Eu- 
ropea (per ragioni statisti- 
che sono ‘comprese anche 
Norvegia e Svizzera), l’8% 
il Sud est Asiatico, l°8 % 
l'America Latina, il 7,6% 
l’area dei paesi del Nafta 
(Usa, Canada e Messico), 
di cui il 5,6% i soli Stati 
Uniti. 

Pur restando quella euro- 


ITALIA 
NORD-EST 


9,56 


9,10 


Oltre i 7 mila miliardi (+14,7%) 
la raccolta globale della Crup 
Utile previsto «in crescita» 


UDINE Ha superato i 7.000 
miliardi di lire, con un in- 
cremento del 14,7 per cento 
rispetto all’ esercizio prece- 
dente, la raccolta globale 
della Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone (Crup) 
nel 1997. Lo si rileva dal 
preconsuntivo 1997 dell’ 
istituto di credito, per il 
puale - hanno precisato fon- 
ti della banca - l’ utile «si 
prospetta in notevole cresci- 
ta» rispetto all’ anno prece- 
dente, quando furono fatti 
«rilevanti accantonamenti 
straordinari». 

Secondo i dati del precon- 
suntivo della Crup, che è 

resente con 81 sportelli in 
Eulevenena Giulia e Ve- 
neto, la raccolta diretta, 
comprese le giacenze delle 


su ben dieci linee diverse di 
gestione. Gli impieghi diret- 
ti per cassa hanno supera- 
to i 1.750 miliardi di lire 
(+14 per cento) e quelli glo- 
bali, compresi i fondi di ter- 
zi, i 2.047 miliardi, con un 
incremento del 13,8 per cen- 
to, Di rilievo - secondo 1° 
istituto di credito - è 1 ulte- 
riore riduzione (all’ 1,8 per 
cento) dell’ incidenza dei 
crediti in sofferenza sugli 
impieghi per cassa, al netto 
delle svalutazioni. 
Commentando i dati del 
preconsuntivo, il presiden- 
te della Crup Antonio Co- 
melli e il direttore generale 
Giuseppe Zuccato hanno 
espresso «soddisfazione per 
il positivo andamento dei 
dati gestionali e per la co- 


i "| gno ‘97 si ‘posizionavano — Nord-Est che, nei primi sei pea l'area di maggior impe- frordie he cfioto dfsianie ereseidell ishita, 
de fodi Ra sotto la soglia del 10%. 5 Ta mesi del 1997, si sonoimpe- gno per gli investitori, colpi- ITALIA 10,59 10,02 1147 | 10,66 tO soi CONI ca IE ; 
ciso di capire se l’ Alita- | le tre regioni, n particoa- gnati complessivamente sce però il forte calo subito | CENTRALE ; È i ; i Sao 14.073 miliar- : è rafforzata la presenza HbL 
lia può praticare EE re, i tassi To ci sa È 010%), (e 100 Doni de lire Li il 1995 ed il 1997 dalla "7 | di (+15,3 per cento) e, all’ la Crup, con RT di 
basse grazie al fatto di strano in Veneto (9,10%) (circa ‘o dei 15. mi- e quanto a polo di attra- i di ? ultima, i ; iali i 
aver 0, una ricapi- | ‘seguito da Friuli- Venezia  liardi dell’intero sistema zione: la sua cda sul i do Tia 


talizzazione sotto forma 
di aiuti di Stato. «Fare- 
mo indagini - ha detto 
Burlando - per capire i 
rilievi mossi da van 
Miert all’ Alitalia». 


Giulia (9,82%) e Trentino 
Alto Adige (9,83%). Nel 
complesso, il prezzo miglio- 
re per i finanziamenti lo 
spuntano le aziende che 
operano in Emilia Roma- 


Italia) in iniziative in paesi 
stranieri. Lo rileva un'ana- 
lisi del Centro studi Nord- 
Est di Venezia, secondo il 
quale anche queste dinami- 
che, come quelle degli scam- 


totale, infatti, è scesa di 17 
punti percentuali, a vantag- 
gio del Sud est Asiatico (+ 
7,3%), dell'America Latina 
(+ 5,2%) e dell’area del Naf- 
ta (+ 1,8%). 


ITALIA ISOLE 


12,33 


12,05 


12,69 


12,10 


risparmio gestito ha regi- 
strato un aumento del 64 
er cento (a 1.300 miliardi 
li lire), grazie - hanno spie- 
gato fonti della banca - a 
una gamma di prodotti di 
investimento strutturata 


potenziamento della strut- 
tura internazionale, attra- 
verso il nuovo sportello di 
pena in Croazia, 
a Zagabria, che si affianca 
a quello sloveno di Nova Go- 
rica. 
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A Siviglia un consigliere comunale del partito di governo e la moglie cadono abbracciati sotto i colpi di due killer: baschi sotto accusa ?2 ANcoRrA MORTI #2 


Marito e moglie freddati dall'Eta 


Il premier Asnar ribadisce la linea dura, finora perdente, e promette giustizia 


MADRID Un colpo alla nuca 
per lui. Un colpo in fronte 
per lei. Marito e moglie, 37 
anni entrambi, tre bambini 
di quattro, sei e nove anni. 
Lei avvocato, lui consigliere 
alle Finanze del Ccomune 
di Siviglia, consigliere del 
Siviglia calcio e membro del 
Partito popolare di Josè Ma- 
ria Aznar. E' l’ultima «ese- 
cuzione» dei terroristi sepa- 
ratisti baschi dell’Eta, che 
ieri ha sconvolto la Spagna 
e l'Europa. Un salto di qua- 
lità, un nuovo livello di fero- 
cia. Perchè è stata uccisa 
Spietatamente una madre, 
che non era nemmeno un 
obiettivo politico. E perchè 
per la prima volta l’Eta col- 
pisce un consigliere del par- 
tito Popolare fuori dal Bee 
se basco. E’ il quarto consi- 
gliere del Pp a essere ucciso 
in sei mesi e del decimo at- 
tentato contro 
tale partito in 


da, dove deve festeggiare il 
compleanno della regina Be- 
atrice, Il Consiglio d’Euro- 
pa e il Consiglio dei mini- 
stri Ue hanno immediata- 
mente condannato l’attenta- 
to. Nel giro di poche ore, 
centinaia di persone si sono 
raccolte davanti al Comune 
di Siviglia, portando cande- 
le accese e mazzi di fiori, e 
molti altri hanno manifesta- 
to durante la mattinata e il 

omeriggio levando al cielo 
(e mani dipinte di bianco, 
un gesto simbolo del rifiuto 
del terrorismo. «L’Eta pa- 
cherà molto cara la sfida 
‘anciata al governo e alla so- 
cietà», ha dichiarato il pri- 
mo ministro Josè Maria Az- 
nar dopo aver presieduto 
una riunione d'emergenza 
del governo che, ha detto il 
premier «non permetterà 
che i terroristi soffochino la 
volontà dei cit- 
tadini e non ri- 


tre anni. È 5 nuncerà a im- 

Alberto Jime- _Lasciano tre figli: ra 
nez Becerril e " to della legge». 
la moglie grande commozione Want di 
e proteste, E' il quarto 


politico popolare a 
essere ucciso in sei mesi 


Ascension Gar- 
cia Ortiz stava- 
no uscendo all’ 
una di notte da 
un ristorante 
nel quartiere 
di Santa Cruz, 
nel centro stori- 
co di Siviglia, quando due 
terroristi sono usciti da un 
vicolo e uno dei due ha subi- 
to sparato, con precisione. 
arito e moglie sono riu- 
sciti ad abbracciarsi prima 
di cadere morti, a 20 metri 
dalla porta della loro casa. 
Le armi usate sono pistole 
arabellum calibro 9, quel- 
le classiche del’Eta. I terro- 
risti hanno lasciato i bosso- 
li, come «firma», accanto ai 
cadaveri. 

L'emozione è stata fortis- 
sima in tutto il Paese. Re 
Juan Carlos ha rimandato 
la sua partenza per l’Olan- 


- 


L'America trova solo la Gran Bretagna e la Spagna solidali con l'opzione militare ma non demorde 


Becerril e di 
sua moglie, ha 
proseguito Az- 
nar, «è stato 
un atto di una 
crudeltà senza 
limiti. Nessuno 
dubiti che pa- 
gheranno per quello che 
stanno facendo. Tramite la 
le ge; ma pagheranno». 
duplice omicidio di ieri 
mette in grave difficoltà po- 
litica il governo di Madrid. 
La politica di fermezza e re- 
ressione del terrorismo, vo- 
futa da Aznar, non sembra 
riuscire a cogliere risultati. 
La «cupola» dell’Eta, secon- 
do i servizi segreti, si è spo- 
stata in Francia e da lì con- 
tinua a programmare le ope- 
razioni «militari». Cresce il 
timore di «azioni spettacola- 
ri» contro lo stesso Aznar o 
addirittura Juan Carlos. 


MOSCA Boris Eltsin ha esclu- 
so ieri, ancora una volta, 
di aver intenzione di ripre- 
sentarsi alle prossime pre- 
sidenziali del luglio 2000. 
E ancora una volta i suoi 
collaboratori più diretti so- 
no stati i primi, natural- 
mente senza mettere in 
dubbio la sincerità delle 
sue parole, a ricordare che 
a oltre due anni dalla sca- 
denza è presto per esclude- 
re un nuovo mandato del 

rimo presidente della 

1ussia postcomunista. La 
Costituzione del ’93 preve- 
de un massimo di due man- 


Boris Eltsin 


Dopo 10 giorni di 


Il leader del Cremlino ha già in mente un «delfino» ma tiene segreto il nome anche a lui 


Eltsin: «E' certo, non mi ricandido» 


dati presidenziali. Eltsin è 
stato eletto nel ’91 e rielet- 
to nel ’96. 

Nella solenne cornice 
del Cremlino, paterno e 
sorridente davanti alle te- 
lecamere, il presidente rus- 
so - 67 anni domenica - ha 
approfittato di una cerimo- 
nia di premiazione di gio- 
vani giornalisti per fare il 
suo annuncio. «Non viole- 
rò la Costituzione e non mi 
candiderò per un terzo 
mandato, lascerò spazio ai 
futuri candidati», ha scan- 
dito, bonario. «E” una que- 
stione che preoccupa la no- 


stra società ma io non vio- 
lerò la Costituzione», ha 
precisato. Poi, ammiccan- 

lo, ha detto che un suo 
candidato lo ha già ma che 
per ora non lo ha detto nep- 
pure a lui: «mi sono già for- 
mato un'opinione sul possi- 
bile successore e ora ho un 
solo problema, quello di de- 
cidere quando dichiararlo, 
finora non ne ho parlato 
con anima viva». Non è la 
prima volta che Eltsin 
smentisce PORotai di rican- 
didatura. Molto esplicita- 
mente lo aveva già fatto il 
9 ottobre a Strasburgo. 


Nido devastante, 


e arriva la Nina 


GINEVRA El Nifio, la periodica e anomala corrente calda che 
si forma in Oceano Pacifico giungendo a sconvolgere il 
clima alle latitudini più impensate, nel’97 è stato intenso 
come mai negli annali della scienza. Lo afferma l’agenzia 
Onu per la meteorologia mentre in Perù, per tale causa, 30 
persone sono morte in uno smottamento (foto). Intanto è 
in arrivo per luglio-settembre la Nifia, che porterà freddo. 


daggi danno per intatta la sua popolarità 


Clinton, vince la strategia del silenzio 


Texas, affidate alla Tv le ultime speranze 
di Karla Tucker, condannata a morte 


LOS ANGELES La replica dell'intervista rilasciata al popolare 
talk show di Larry King sulla Cnn e l’attesa apparizione 
Tv nel giorno dell'esecuzione sul Christian Broadcasting 
Network, sono le ultime speranze di salvezza per Karla 
Tucker, l’ex prostituta condannata a morte in Texas per 
un feroce duplice omicidio. I modi gentili, le parole di sag- 
gezza pronunciate dalla Tucker dalla Cnn seguita da mi- 
lioni di telespettatori potrebbero infatti influenzare i giu- 
dici della Corte suprema, di fronte ai quali è stato presen- 
tato l’ultimo appello. L'esecuzione è prevista a Gatesville 
tra due giorni. Frattanto Ricky Sanderson, 38 anni, è sta- 
to giustiziato in una camera a gas a Raleigh, Carolina 
del Nord. Aveva confessato di aver rapito, violentato e uc- 
ciso nel 1985 una studentessa di 16 anni. 


Washington: «Abbiamo perso la pazienza» 


DAL MONDO 


Vee 


Londra, spiata Scotland Yard: 
250 casi di agenti corrotti 


LONDRA Una squadra speciale «invisibile», composta da 
ex funzionari di polizia, ex agenti del Ministero della 
difesa, funzionari in servizio di accertata probità e un 
manipoli di contabili ha indagato per oltre tre anni in 
gran riserbo all’interno della polizia di Londra, scopren- 
do fino a 250 casi di corruzione. Lo rivela la stampa lo- 
cale. Il lavoro svolto da questa «squadra fantasma», no- 
ta solo al capo della polizia londinese, a pochissimi suoi 
collaboratori e agli ultimi due ministri dell’Interno, il 
laburista Jack Straw ora in carica e il suo predecessore 
conservatore Michael Howard, è stato raccontato' dal 
responsabile il mese scorso alla Commissione interni 
dei Comuni. La «Ghost squad» ha seguito le attività 
dei corrotti senza intervenire, per capire le dimensioni 
del fenomeno. Come primi risultati là settimana scorsa 
sono stati sospesi 12 investigatori. 


Esplosione di gas in una miniera di carbone 
In Cina 77 minatori muoiono, 8 restano feriti 


PECHINO Un’esplosione di gas verificatasi in una miniera 
di carbone nella provincia nord-orientale cinese di Liao- 
ning ha causato la morte di almeno 77 lavoratori men- 
tre altri otto sono rimasti feriti. La sciagura è avvenu- 
ta nei pressi di Wangjiaying, circa 500 km da Pechino, 
il 24 gennaio ma l’agenzia di stampa «Xinhua» ne ha 
dato notizia solo ieri. I minatori stavano realizzando 
un nuovo pozzo di estrazione profondo 300 metri allor- 
chè è avvenuto lo scoppio, appiccando un incendio alle 
strutture. Non si sa quando siano state estinte le fiam- 
me nè come il gas sia potuto penetrare in un pozzo non 
ancora operativo (è la rimozione del carbone a provoca- 
re le esalazioni). Una commissione d’inchiesta dovrà at- 
tendere alcuni giorni prima di poter accedere alla cavi- 
tà, colmatasi di acqua utilizzata per estinguere il rogo. 


Rapporti sessuali proibiti con una musulmana: 
cittadino tedesco condannato a morte in Iran 


BONN Un cittadino tedesco è stato condannato a morte in 
Tran con l’accusa di aver avuto rapporti sessuali proibi- 
ti con una musulmana: lo ha reso noto ieri il Ministero 
degli esteri di Bonn affermando che la Germania ha pro- 
testato energicamente. La vicenda, ha detto il portavo- 
ce Erdmann, potrebbe «compromettere gravemente le 
relazioni» fra i due Paesi, già in crisi dopo che nell’apri- 
le ‘97 il tribunale di Berlino aveva chiamato in causa le 
massime autorità iraniane per l’assassinio in città, nel 
'92, di quattro oppositori curdi. La sentenza è stata 
emessa lunedì scorso a carico di Helmut H., arrestato 
già il 21 settembre scorso a Teheran. Da allora l’uomo 
viene seguito «con grande attenzione» dall’ambasciata 
tedesca che si occupa anche degli aspetti legali. 


Contro Saddam anche senza appoggi alleati 


MADRID Gli Stati Uniti sembrano aver fatto ieri a Madrid un 

asso avanti verso l’attacco all’Iraq. Vorrebbero ricorrere al- 
‘e armi anche senza il consenso alleato, che appare ridotto a 
Gran Bretagna e Spagna mentre in Francia se il presidente 
Chirac, dopo una RE con Clinton, sarebbe favorevole 
alla forza il governo è senz'altro contrario. Dopo un incontro 
con il ministro dere Esteri russo Evgheni Primakov, la se- 
gretaria di Stato Madeleine Albright ha detto che «la solu- 
zione diplomatica si è praticamente esaurita, ed è giunto il 
momento di prendere contro Saddam misure concrete. Ora 
la nostra pazienza è alla fine e sui risultati della diplomazia 
sono scettica». 

Primakov ha riconosciuto che la situazione «è abbastanza 
seria» ma ha detto che Mosca resta favorevole a proseguire 
lo sforzo diplomatico e non si arrende alla necessità di un at- 
tacco: «Siamo disposti ad avere più pazienza di quanta ne di- 
mostri Washington». Albright i ringraziato la Russia del 
suo tentativo di mediazione, però si è detta convinta che 
«Saddam sta cercando solo di guadagnare tempo». Pri- 
makov non ha rivelato l’esito della missione a Baghdad mer- 
coledì dell’inviato di Eltsin Viktor Posuvaliuk, che a Madrid 
ha riferito al responsabile della DEncE russa. Si è sapu- 
to solo che è latore di una lettera di Saddam per Eltsin. Pri- 
malkov ha detto: «Non esiste ragione per svelare l’esito della 
missione. Rischieremmo di fare passi indietro. Ciò che ab- 
biamo capito è che bisogna continuare negli sforzi». Pri- 
makov sembra non essere riuscito a convincere gli interlocu- 
tori iberici della bontà della posizione russa. La Albright do- 
po l’incontro con Primakov ha conferito con il primo mini- 
stro Aznar, che «appoggia la posizione degli Usa». Mentre la 
Turchia si è dichiarata contraria all’azione militare, Bonn 
pur dando priorità alla trattativa ritiene comunque la pri- 
ma «possibile». Chirac ha detto di voler mettere in guardia 
l'Iraq «contro le gravissime conseguenze che la prosecuzione 
del suo atteggiamento rischia di comportare». Gerusa- 
lemme ha negato di voler ricorrere a una rappresaglia nucle- 
are qualora attaccato con armi chimiche o batteriologiche. 


I vertici militari di Belgrado riprendono quota e recuperano un importante ruolo politico privilegiando il dialogo al fuoco dei cannoni 


WASHINGTON La «strategia del 
silenzio» sta trionfando. La 
Casa Bianca non è più Fort 
Alamo. Dopo 10 giorni di as- 
sedio brutale il muro di gom- 
ma dei consiglieri di Bill 
Clinton è ancora in piedi. 
L'assalto dei media è stato 
respinto con successo. I son- 
daggi mostrano che la sua 
popolarità è rimasta a livelli 
record. Non solo. La gente è 
stufa: basta con Monica 
Lewinsky. Per il 72% degli 
americani i media esagera- 
no: lo spazio dedicato al pre- 
sunto rapporto orale è ecces- 
sivo, 

«Abbiamo perso - si lamen- 
tano sempre più americani - 


le soap-opera, tutti i pro- 
grammi vengono interrotti 
in continuazione, non possia- 
mo più tenere i bimbi davan- 
ti la Tv». Anche i media co- 
minciano a fare autocritica. 
In una settimana Abc, Cbs e 
Nbc hanno dedicato 124 ser- 
vizi al Sexygate, primato sto- 
tico. Quando morì Diana fu- 
rono 103. I tre protagonisti - 
Clinton, Monica e il procura- 
tore Kenneth Starr - non 
parlano. L'onda torbida sem- 
bra aver superato il livello 
di piena, senza frantumare 
il muro del silenzio della Ca- 
sa Bianca, Il David Crockett 
di questa Alamo sul Poto- 
mac è Mike McCurry, il por- 


tavoce presidenziale, «l’uo- 
mo col lavoro meno invidia- 
bile d'America, in questo mo- 
mento», ammettono in tanti. 
E’ andato al martirio ogni 
giorno, nel briefing della Ca- 
sa Bianca. Il grande accusa- 
tore Kenneth Starr, rimasto 
con le mosche in mano, è sot- 
to accusa Nulla. «Vuol dire 


nni — 


LO SCENARIO DI GUERRA NEL GOLFO 


BAGDAD © 


Portaerei INVINCIBLE 
€ 2 cacciatorpediniere 
6 aerei TORNADO in Turchia 


6 aerei TORNADO in Arabia Saudita | 


8 MIRAGE in Arabia Saudita 


Diego 
Garcia 


Intanto il Presidente 
osvrebbe ammesso un 
rapporto con la Flowers 


che è inefficiente, oppure 
che non c'è nulla da scopri- 
re» si afferma. Due america- 
ni su tre sono convinti che 
sia mosso da «motivi politici 
di parte» e non dal desiderio 
di scoprire la verità. 

Frattanto nella sua depo- 
sizione giurata davanti agli 
avvocati del caso Paula Jo- 
nes Clinton per il «Time» 
avrebbe ammesso lo scorso 
17 gennaio di aver avuto un 
solo rapporto sessuale con 
Gennifer Flowers, conside- 
rando per tale «ogni contat- 
to di genitali, ano, inguine, 
seni, parte interna di . co- 
sce o natiche con lo sc do di 
gratificazione o. stimosazio- 
ne sessuale». 


Zone 
di esclusione 


Portaerei 
—rtmamaliito— | Nimitz, 


Washington 


(solo aerei da combattimento) 
m Diego Garcia (Isola nell’Indiano) 
Bombardieri B-52, 
base navale 
I Man: 


2p (NIMIZ, 
WASHINGTON) e relativa 
scorta, 3 Sottomarini 
nucleari, 1 incrociatore, 
4 cacciatorpediniere, 

2 cacciamine 


I generali rialzano il capo: l'Armata non sparerà in Kosovo 


Il Presidente serbo Milutinovie però temporeggia 
sul confronto con Pristina. La Grecia offre un’azio- 
ne diplomatica anche a nome dell'Ue 


BELGRADO I generali rialzano 
il capo. Dopo la crisi d’iden- 
tità patita allo sgretolamen- 
to dell'ex Jugoslavia, ora 
l'Armata federale sembra ri- 
trovare il suo antico ruolo 
di ago della bilancia politi- 
ca. Prima decidono di non 
intervenire nella diatriba 
presidenziale del Montene- 
gro in favore del «figlioccio» 
di Milosevic che perde così 
la sua guerra. Ora hanno co- 
municato ufficialmente che 
«l’esercito non intraprende- 


rà alcuna operazione provo- 
catoria in Kosovo, ma al 
contempo non. consentirà 
che i suoi membri o le sue 
unità vengano minacciati». 
Ma c’è di più. L'Armata au- 
spica una soluzione politica 
alla crisi che attanaglia l'ex 
provincia autonoma dove, 
parallelamente, i locali diri- 
genti serbi hanno chiesto di 
avviare un dialogo con la lo- 
ro controparte albanese. 
Sul piano internazionale 
c'è da rilevare inoltre che la 


Grecia si è detta pronta a 
ospitare un vertice a tre sul 
problema del Kosovo. Lo ha 
comunicato al Parlamento 
ellenico il vice ministro de- 

li Esteri, Ghiorgos Papan- 

reou, precisando che alla 
riunione parteciperebbero 
il presidente della Repubbli- 
cajugoslava, Slobodan Milo- 
sevie, il primo ministro al- 
banese, Fatos Nano e il lea- 
der degli albanesi kosovari, 
Ibrahim Rugova. Papandre- 
ou ha altresì precisato che 
sul Kosovo la posizione del- 
la Grecia è quella dell’Unio- 
ne europea: no alla secessio- 
ne, no alla violenza, sì a 
una vasta autonomia per la 


provincia a maggioranza al- 
‘banese. ca 

Ma le premesse per il dia- 
logo vengono sostanzial- 
mente complicate dal pro- 
getto di riforma delle auto- 
nomie locali che sta circo- 
lando nelle ultime ore nelle 
stanze del potere di Belgra- 
do. La Serbia verrebbe sud- 
divisa in 12 regioni, due del- 
le quali sorgerebbero pro- 
prio nel Kosovo. Ognuna 
avrebbe il suo Consiglio re- 
gionale, mentre per l’ex pro- 
Vincia autonoma questa isti- 
tuzione assumerebbe una 
struttura bicamerale e assi- 
curerebbe agli albanesi la 
metà dei consiglieri in quel- 


la che diventerebbe una sor- 
ta di Camera alta, mentre 
il resto sarebbe suddiviso 
tra i serbi, i turchi, i rom e 
le altre minoranze. Questa 
proposta Belgrado ha inten- 
zione di illustrarla al Sena- 
to degli Stati Uniti e all’Eu- 
roparlamento. 

‘intanto, però, mentre 
l’esercito federale lancia se- 
dpi distensivi all'indirizzo 

i Pristina, il. presidente 
serbo, Milan Milutinovie, si 
è rifiutato di incontrare 
‘una delegazione ad alto li- 
vello di serbi del Kosovo, Il 
presidente avrebbe detto di 
essere «troppo Occupato» 
per ricevere i suoi connazio- 
nali che intendevano pero- 


rare la causa di una soluzio- 
ne pacifica alla drammatica 
questione kosovara, dove la 
situazione diventa ogni gior- 
no più ingovernabile per. 
l’acuirsi della potenza di 
fuoco dell’Esercito di libera- 
zione il quale ha già avvia- 
to la.sua cruenta lotta ar- 
mata e che ha causato, dal- 
l’inizio dell’anno, nove vitti- 
me. Un gruppo terroristico 
che nelle sue ultime azioni 
ha fatto uso di armamenti 
molto sofisticati, segnale 
che la loro azione viene co- 
Ta GOAue «sponsorizzata» da 
qualche gruppo di potere 
straniero che punta alla de- 
stabilizzazione nell’area. _ 
Mauro Manzin 
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Anche ieri nel corso delle votazioni al Parlamento di Zagabria è mancato il numero legale 


Legge Vokic al settimo rinvio 


Il deputato italiano Radin: 


Clamorosa sentenza 
‘ «Feral Tribune» 
condannato 

per le notizie 

su massacri etnici 


ZAGABRIA «Feral Tribu- 
ne», il più importante 
settimanale indipenden- 
te della Croazia, è stato 
condannato per i suoi ar- 
ticoli sui massacri etnici 
consumati nel’91 duran- 
te la guerra serbo-croa- 
ta. Una Corte di Zaga- 
bria ha ingiunto al gior- 
nale di versare un risar- 
cimento equivalente a 
circa 21 milioni di lire in 
favore di Tomislav Mer- 
cep, ex membro dell’ 
Unione deocratica croa- 
ta, il partito del presi- 
dente Franjo Tudjman. 
Il settimanale aveva da- 
to spazio alle dichiara- 
zioni di Miroslav Bajra- 
movic, un ex miliziano 
croato che aveva raccon- 
tato di aver participato 
alla pulizia etnica con- 
tro i serbi nella regione 
di Pakrac e aveva accu- 
sato Mercep -da tempo 
sospettato di essere sta- 
to a capo di unità para- 
militari ultranazionali- 
ste- di aver ordinato ese- 
cuzioni di massa. Bajra- 
movie a seguito delle 
sue stesse dichiarazioni 
è stato arrestato dalle 
autorità croate, e altre 
nove persone, Mercep 
compreso, sono state 
messe sotto inchiesta 
pi i reati di arresto ille- 

3Iè, estorsione, omici- 
je tentato omicidio. 


ZAGABRIA ”Legge Vokic”, set- 
timo rinvio. Anche ieri, nel 
corso delle votazioni al par- 
lamento croato, la legge sul- 
l'istruzione per le minoran- 
ze, meglio nota come filtro 
etnico”, è slittata per man- 
canza di quorum. Un copio- 
ne che si ripete da molti me- 
si. Da rilevare che fino a po- 
chi minuti prima c'erano de- 
putati a sufficienza. Non 
appena il presidente del Sa- 
bor Vlatko Pavletic ha an- 
nunciato la legge Vokic, al- 
cuni parlamentari dell’Hdz 
sono usciti dall'aula, por- 
tando così il quorum al di 
sotto degli 85 deputati ne- 
cessari per far votare il di- 
segno di legge. A quel pun- 
to è intervenuto il nostro 
rappresentante al seggio 
specifico, Furio Radin, che 
con tono ironico ha richia- 


«L’Hdg non ha i numeri per approvarla» 


mato i colleghi della mag- 
gioranza alle proprie re- 
sponsabilità. Ovviamente, 
il deputato degli italiani (co- 
sì come quelli delle altre mi- 
noranze e dell’opposizione) 
è contrario all'attuale ver- 
sione della legge che, se ac- 
cettata, impedirebbe agli 
studenti croati di frequenta- 
re le scuole della comunità 
italiana. 

«E siamo a quota sette - 
ha commentato con una 
punta di sarcasmo l’onore- 
vole Radin - mentre anche 
questa volta ho fatto nota- 
re ai colleghi del'Hdz l’evi- 
denza dei fatti: non hanno 
la maggioranza necessaria 
per far passare il filtro etni- 
co, e per questo motivo pre- 
feriscono farlo slittare al- 
l'infinito». Se venisse boc- 
ciato, infatti, l’iter dovreb- 


Prosegue in tutta la Croazia 
la «crociata» contro l'Iva 


FIUME Prosegue la crociata 
sindacale contro l'Iva e il 
forte disagio sociale in Cro- 
azia. Dopo il comizio d’av- 
vertimento di giovedì a Za- 
gabria da parte degli auto- 
nomi, la capitale croata 
ospiterà una grande manife- 
stazione di protesta promos- 
sa da quattro organizzazio- 
ni: Unione sindacati ope- 
rai, Confederazione sinda- 
cati indipendenti, Unione 
sindacale e Sindacati dei la- 
voratori pubblici. Il comizio 
si terrà il 20 febbraio, nella 
centralissima piazza del Ba- 
no Jelacic, che — come piaz- 
za San Marco — è area offli- 
mits per le dimostrazioni 


antigovernative. «Noi non 
cercheremo permessi per il 
comizio — così Boris Kunst, 
presidente dei Sindacati 
operai — bensì notifichere- 
mo l'iniziativa della poli- 
zia. Riteniamo anticostitu- 
zionale la delibera del Con- 
siglio cittadino zagabrese 
(in mano all’Accadizeta, 
ndr), che vieta le manifesta- 
zioni di dissenso in piazza 
del Bano. Non ci fermerà 
nessuno, nemmeno la poli- 
zia». 

Kunst ha reso noto che 
l’assembramento anti Iva 
del 20 febbraio ha già otte- 
nuto un appoggio senza ri- 
serve da nove partiti politi- 


Sono ben undici i candidati per ottenere la concessione 


E' pronta la gara d'appalto 


LUBIANA Il momento tanto at- 
teso dai proprietari dei tele- 
fonini Gsm in Slovenia è ar- 
rivato: scatta la gara d’ap- 
palto per la scelta dei due 
concessionari del servizio a 
livello nazionale. La docu- 
mentazione, necessaria per 
prendere parte al concorso, 
rilasciata dal ministero del- 
le telecomunicazioni, è sta- 
ta ritirata da 11 candidati. 
Oltre alla società statale 
Mobile, che attualmente è 
l’unica a gestire la telefo- 
nia mobile sul territorio slo- 
veno, sono interessate al- 
l'affare ancora 5 società slo- 
vene o con capitale misto. 
La più nota all’opinione 
pubblica è la Digitel, che 
aveva tentato tra mille diffi 
coltà di far partire un pro- 
getto sperimentale per tra- 
smissioni telefoniche, con 
forte partecipazione di capi- 
tale americano. Si era pre- 
sentata alla stampa il con- 
sorzio Simobil, fondato an- 
che da importanti ditte ca- 
podistriane.Seguono anco” 
ra la Telekom slovena, la 
Ba Investments, nonché la 


PORTOLE ’ Sempre Istria, tem: 
pi e culture contadine” è il 
titolo della mostra itineran- 
te che si terrà a Portole tra 
oggi e domani. La manile” 
stazione è organizzata dal 
Circolo di cultura istrovene- 
ta ”Istria”, dall'Università 
popolare di Trieste © dal- 
l'Unione italiana di Fiume. 
Si inizia stamane alle 9, 
presso l’albergo Mirna del- 
le Terme di Santo Stefano, 
dove si terrà l'iscrizione al 
concorso e la timbratura 
delle tele. Prevista una VISI" 
ta guidata agli allevatori 
del porco” della zona, per 
permettere agli artisti di es- 


Mostra itinerante a Portole 
sulle culture contadine 


Elektro Slovenia. Notevole 
l'interesse delle ditte stra- 
niere. Operatori francesi, 
ungheresi, svedesi, danesi 
e turchi sono pronti ad an- 
dare alla conquista del mer- 
cato sloveno dei Gsm. Do- 
vranno superare una seve- 
ra selezione che terrà in 


sere a contatto con queste 
realtà tipicamente istriane. 
Domani, alle 10, a Portole 
è prevista l'inaugurazione 
della mostra, mentre alle 
11 si terrà la presentazione 
del saggio "Istria dall’esodo 
a oggi - Visite di gruppo, al 
le realtà contadine e agritu- 
ristiche produttrici del pro- 
sciutto istriano”. Nel corso 
del pranzo l’enologo istria- 
no Vivo Vivoda illustrerà le 
caratteristiche dei vigneti 
istriani e A vino che De 
com lerà le varie porta- 
te MRESRO di maiale. Alle 
17,80 prevista la premiazio- 
ne del concorso di pittura 
Elegia del “porco”. 


considerazione la qualità 
dei servizi, la velocità della 
trasmissione dei dati e la 
copertura del territorio na- 
zionale. Importante ancora 
la struttura del capitale 
nelle società e l’affidamen- 
to che esse intendono fare 
su tecnici sloveni. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,62 Lire* 


Soma 
alleri/l 102,50 = ' 
25:90.= 1.145,86 Lirell 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.219,51 Lire/ 


Talleri/l 94,40 = 1.055,31 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.126,99 Lire/l 
(‘) Dato fornito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


be ritornare all’inizio. Ma, 
quel che più conta, si tratte- 
rebbe di uno smacco che il 
partito al potere difficilmen- 
te potrebbe sopportare. An- 
che ieri, il capogruppo Hdz 
Ivan Milas ha negato tale 
circostanza, rovesciando le 
responsabilità della manca- 
ta votazione all’assenza 
dell’opposizione. Anche Pa- 
vletic, ha ammesso dal can- 
to suo che si sta cercando 
di fare il possibile per racco- 
gliere (senza successo) il 


quorum necessario all’ap- 
provazione. _ 

L'aula, prima della legge 
Vokic, si era espressa su 
una decina di proposte di 
legge, fra cui quella sulle 
autonomie locali. Non è pas- 
sato in seconda lettura 
l'emendamento della Dieta 
democratica istriana, che si 
presegeva di attingere fon- 
ti di finanziamento per le 
contee dalle casse statali, e 
non a scapito di città e co- 
muni. È E 

Alessio Radossi 


| sindacati protesteranno a Zagabria in piazza Jelacic. 


ci, tra cui la Dieta democra- 
tica istriana, e da diverse 
organizzazioni, comprese 
quelle che raggruppano stu- 
denti e pensionati. Ad ap- 
poggiare la protesta è stata 
anche l'Associazione solda- 
ti invalidi della Guerra pa- 
triottica. Mancano all’ap- 


pello il Partito socialdemo- 
cratico e l’Accadizeta. «Sa- 
rà la più grande manifesta- 
zione degli ultimi 10 anni 
in Croazia. Basta col gover- 
no accadizetiano della con- 
tinuità e del ristagno econo- 
mico». + 
a.M. 


fax 38826/38347. 


11 MZ 


Hi 


IL PICCOLO 


Conferenza stampa dello zupano dopo la conferma di Tudjman 


Brozina: «Dobbiamo 
riscrivere lo statuto» 


FIUME «Si è finalmente con- 
clusa la lunga corsa a osta- 
coli che ha permesso il no- 
stro insediamento ufficiale 
ai vertici della Contea lito- 
raneo-montana»; così si è 
espresso nel suo primo in- 
contro con i giornalisti al- 
l'indomani dell’ottenuta 
conferma del capo dello sta- 
to, il nuovo zupano Milivoj 
Brozina. Affiancato dai due 
vicezupani, Teodor Antic e 
Luka Denona, lo zupano, 
dopo aver espresso compia- 
cimento per il clima di cor- 
dialità in cui si è svolto il ri- 
cevimento di ieri l’altro dal 
presidente Tudjman, ha vo- 
luto rivolgersi ancora una 
volta all’elettorato. 

La conferma ottenuta, 
ha detto Brozina, mette de- 
finitivamente la parola fine 
alla lunga e penosa crisi re- 


L’ordigno era stato piazzato nel M 


gionale e ribadisce quanto 
espresso dagli elettori nel 
novembre scorso. Lo zupa- 
no è passato quindi a soffer- 
marsì su quelli che sono i 


La lista degli assessori 

é praticamente cosa fatta 
ma il presidente se la tiene 
ancora in tasca. Lunedì 
l'insediamento ufficiale 


prossimi impegni della nuo- 
va amministrazione regio- 
nale. Annunciando per lu- 
nedì l’atto ufficiale del pas- 
saggio delle consegne, Bro- 
zina, ha già emanato la sua 
prima delibera. Ha decreta- 
to infatti un nuovo orario 


\ 


di lavoro, cioè uguale per 
servizi e uffici amministra- 
tivi sia regionali che stata- 
li. Lo zupano ha quindi an- 
nunciato la convocazione, 
fra dieci giorni, dell’assem- 
blea conteale, ai cui consi- 
glieri presenterà la compo- 
sizione della nuova giunta. 

. Brozina non ha voluto an- 
ticipare nulla, limitandosi 
a rilevare che la lista dei 
componenti l’Esecutivo è or- 
mai cosa fatta al 99 per cen- 
to. Di assoluta priorità, co- 
me sottolineato dallo zupa- 
no e ribadito dai due vice- 
presidenti, è la stesura del 
nuovo Statuto conteale, la 
cui modifica si è resa neces- 
saria in virtù della serie di 
nuove leggi entrate in vigo- 
re nel periodo della lunga 
crisi conteale. 


cDonalds del capoluogo quarnerino 


Bomba «made in questura» 


FIUME L'ordigno esplosivo 
collocato il 27 dicembre 
scorso in uno dei bagni del- 
la fiumana McDonalds è 
stato fabbricato negli am- 
bienti della Seconda stazio- 
ne di polizia, dove ha sede 
il dipartimento artificieri 
della questura di Fiume. 
Una verità nuda e cruda, 
spiattellata agli inquirenti 
dell’artificiere della questu- 
ra quarnerina, il 25enne To- 
mislav Margeta, attualmen- 
te agli arresti perché so- 
spettato di tentata estorsio- 
ne: «Sì, la bomba me la so- 
no costruita da solo — ha 
ammesso l’agente — metten- 


do assieme due proiettili al 
tritolo e due pacchetti di 
esplosivo al plastico, per un 
peso totale di 1,4 chilogram- 
mi. Ho voluto fare un conge- 
gno a orologeria ma senza 
collegarlo al detonatore da 
addestramento e pertanto 
la bomba non poteva in al- 
cun modo esplodere». Mar- 
geta ha confessato di aver 
agito in questo modo in 
quanto sarebbe rimasto a 
corto di soldi e l’estorsiorie 
gli pareva l’unico modo per 
‘uscire dai guai. «Volevo che 
il personale della McDonal- 
ds mi consegnasse l’incasso 
della giornata e invece han- 
no avvertito la polizia, fa- 


i i. \. 
Un'altra azienda commerciale del Capodistriano si trova in grosse difficoltà finanziarie 


Telefonia cellulare in Slovenia La «Primorski Tisk» sull'orio del collasso 


cendo naufragare il tutto. 
Nel mio progetto sono stato 
aiutato dal castuano Pero 
Ilic». Entrambi infatti sono 
in carcere. 

Interessante rilevare che 
a disinnescare la bomba 
era stato lo stesso Margeta, 
allertato da un suo collega 
artificiere che lo aveva chia- 
mato al cellulare, avverten- 
dolo che nel ristorante fast 
food in Corso era stata se- 
gnala la presenza di una 
bomba. Margeta aveva di- 
sattivato l’ordigno, conse- 
gnandolo al capo degli arti- 
ficieri, Ljubo Kolundzic, an- 
ch'egli denunciato. 


a.m. 


Non si esclude il fallimento e la chiusura di tutti i punti di vendita 


À Capodistria 
Di Marino-Longo 
in concerto 


CAPODISTRIA Per la trenta- 
cinquesima stagione con- 
certistica della Società 
amici della musica di Ca- 
podistria, in concerto fuo- 
ri abbonamento lunedì 2 
febbraio alle ore 20 pres- 
so il Palazzo Gravisi-Bar- 
babianca di Capodistria 
si esibirà il duo flauto e 
clavicembalo composto 
da Silvia Di Marino e Va- 
lentina Longo. Il pro- 
gramma, intitolato «Mi- 
crocomposizioni italiane 
e slovene» prevede la pri- 
ma esecuzione assoluta 
di due lavori musicali di 
Igor Stuhec e di Igor Kri- 
vokapic’, oltre a brani di 
compositori quali Bojan 
Glavina, Tom Hmeljak, 
Brina Jez, Vladimir Lo- 
vec, Massimo Priori, Ste- 
fano Sacher e Carlo Tom- 
masi. 


CAPODISTRIA Un'altra azienda 
commerciale del Capodi- 
striano si trova sull’orlo del 
tracollo finanziario, Si trat- 
ta dell'impresa «Primorski 
Tisk» che gestisce una venti- 
na di cartolerie nel compren- 
sorio costiero-carsico e occu- 
pa complessivamente 69 di- 
pendenti. La drastica misu- 
ra è stata EE dallo 
stesso direttore dell'impresa 
a conclusione di un’agonia 
durata quasi due anni. Nel 
contempo il primo uomo del 
«Primorski Tisk» ha fatto an- 
che il nome del possibile cu- 
ratore fallimentare del- 
l'azienda. Si tratta del noto 
economista Marko Stokin. 
Alla fine dello scorso anno 
l'impresa ha denunciato un 
deficit finanziario di una ses- 
santina di milioni di talleri 
(all’incirca 720 milioni di li- 
re). Ormai da mesi gli scaffa- 
li delle cartolerie gestite dal 
«Primorski Tisk» sono semi- 
Vuote. La sempre più nume- 
rosa schiera di creditori non 
è più disposta a cedere gra- 
tuitamente la merce in quan- 
to in molti casi le loro spet- 
tanze hanno assunto. cifre 
da capogiro. Appresa la noti- 
zia dell'ormai imminente fal- 
limento i piccoli azionisti e i 


dipendenti dell'azienda han- 
no alzato la loro voce di pro- 
testa. Sostengono che vista 
la sempre più drammatica 
situazione finanziaria nella 
Sa precipitava il «Primor- 
ski Tisk» già da tempo la di- 
rigenza avrebbe dovuto con- 
vocare i piccoli risparmiato- 
ri che hanno acquistato le 
azioni dell'impresa e i dipen- 
denti per metterli a cono- 
scenza dei fatti. Con ogni 

robabilità già agli inizi di 
febbraio il tribunale circon- 
dariale di Capodistria pren- 
derà in esame il voluminoso 
«dossier» finanziario. Succes- 
sivamente in base al parere 
espresso da una commissio- 
ne di esperti dovrebbe pro- 
Ere la definitiva chiusura 
ell'impresa e nominare il 
curatore fallimentare. Sem- 
bra ormai definitivamente 
segnata anche la sorte dei 
69 dipendenti. Dopo gli undi- 
ci operai dell’industria chi- 
mica «Polimer» di Isola 
d’Istria andranno a ingrossa- 
re la lista dei quasi 7000 di- 
soccupati dell’ufficio regiona- 
le di collocamento al lavoro. 
Si tratta in maggioranza di 
commesse, diverse delle qua- 
li con oltre venti anni di la- 
voro alle spalle. 


Contestate le violazioni ai diritti umani denunciate al Parlamento europeo 


Lubiana: «Non siamo cattivi» 


LUBIANA In Slovenia, nel set- 
tore dei diritti dell’uomo, 
non tutto Sarà roseo, ma 
nemmeno tanto nero. Lo s0- 
stiene il ministero degli in- 
terni di Lubiana, commen- 
tando la ricerca commissio- 
nata dal gruppo democrati- 
co, liberale e riformista al 
parlamento europeo. Pub- 
blicato di recente, il docu- 
mento ha suscitato scalpo- 
Te per il quadro poco edifi- 
cante che dava del rispetto 
dei diritti dei «non sloveni» 
dopo la conquista dell’indi- 
pendenza del giovane sta- 
to. Le autorità slovene pre- 
cisano di non averlo ancora 


visionato, ma contestano 
decisamente i dati che ri- 
porta. Le cifre sul numero 
di stranieri presenti in Slo- 
venia ai tempi del distacco 
da Belgrado, sarebbe erra- 
to. Dai 300 mila citati nella 
ricerca, bisogna scendere a 
poco meno di 187 mila. 
Quasi 180 mila di essi han- 
no chiesto e ottenuto la cit- 
tadinanza slovena nei vari 
modi previsti dalla legge. 
Assurdo sarebbe anche il 
numero di richieste ineva- 
se che giacerebbe al mini- 
stero: non sono 20-30 mila 
come sostenuto nel resocon- 
to, ma poco più di 6 mila, 
che entro ottobre saranno 


state adeguatamente esa- 
minate e archiviate. Com- 
pletamente sbagliato sareb- 
be anche il numero — 80 mi- 
la — dei residenti in Slove- 
nia che non hanno uno sta- 
tus ben definito. Il ministe- 
ro degli interni assicura 
che sono stati rilasciati per- 
messi di soggiorno a oltre 
35 mila stranieri. Altre 
2000 persone sarebbero ri- 
maste illegalmente nel pae- 
se. Anche ammettendo che 
la polizia non abbia indivi- 
duato tutti i «clandestini» e 
che questi siano il doppio, 
in nessun caso di può arri- 
vare alla vertiginosa cifra 
indicata nella ricerca. 


Casa Tartini: all'orizzonte 
un'aspra battaglia legale 


comune 


tro pochi giorni. 


Pirano: Casa Tartini è l'oggetto della disputa legale. 


PIRANO Si prora la battaglia legale per Casa Tartini. Il 
i Pirano intende ricorrere al giudice per far 
sloggiare la cartolibreria ”Lipa” posta al pianterreno del- 
‘| la sede della Comunità degli (al 
ti, in base a un accordo sottoscritto negli anni Ottanta, è 
destinato ai connazionali. Si tratta di una disputa che si 
trascina da diverso tempo, da quando cioè Casa Tartini 
venne ristrutturata, con il contributo del governo italia- 
no attraverso l’Università popolare di Trieste. Da allora 
l’intero edificio è di proprietà della minoranza. La scor- 
sa primavera era stato î consiglio comunale piranese ad 
intimare l'ultimatum ai gestori della cartolibreria, 
l'azienda Primorski Tisk (in gravi difficoltà economiche 
come riportato nell'altro articolo, ndr), la quale è sull’or: 
lo del fallimento. Si parla di una possibile chiusura en- 


. Ma c'è di più: secondo il Comune, la "Lipa" occupa abu- 
sivamente quanto consentito dal contratto d’affitto, os- 
sia 120 metri quadrati al posto dei 47 pattuiti. «Credo 
che la superficie superi di due terzi quanto definito dal 
contratto da po ; ACI a nome 
ne comunale Pero Zovko - ed è per questo i - 
mo al Tribunale di Ca a È Sai alca 

La ”svolta” viene salutata anche da ‘Sandro Kravanja, 
a nome della locale comunità degli italiani. «Era ora E 
sbotta - dopo anni di denunce da parte nostra. Ora spe- 
riamo tra breve di poter prendere possesso dei locali. 3 - 
biamo in mente di creare un ”cyber caffé”, dove i giovani 
potranno utilizzare i computer e navigare in Internet». 


ani. Quegli spazi infat- 


ell’amministrazio- 
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12° rpiccoro i 


| TEMPERATURE 
Minime e massime di alcune capitali estere : 2.000 m -8 °C 
DI . vu / ci 1.000,m-6 °C 


OGGI attendibilità 70% 
Sui monti cielo poco nuvoloso, sul resto della regione variabile. Dalla serata pos- 
sibile bora moderata sulla costa. 

DOMANI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo variabile. Soffierà bora moderata in pianura, forte sulla 
costa. Sulle zone orientali sarà possibile maggiore nuvolosità, e sul Tarvisiano 
qualche nevicata. 

TENDENZA PER LUNEDÌ 

cielo variabile con bora moderata sulla costa. 


IERI min. max. 


TRIESTE 23. 68 
GORIZIA «7. 66 
MONFALCONE  -45 8,5 
UDINE 45 


2.000 m-9 °C: 
1.000 m-6 °C 


Tmax. 
Tmin. 


33 
-1/43 


GINEVRA .... 
-1/0 BELGRADO 
. IZ 


FRONTE 


inf, -20/IDC -I0MPC OOC 10/200. 20/0°C s0p, 
20° sant i 


PRESSIONE AN VE 
i caldo freddo 


‘occluso 


TEMPERATURA 
NENTI 


baci 


In lieve aumento, più sensibile sulle zone tirreniche e sulle isole maggiori. 


moderati meridionali sulle isole maggiori; da Nord-Est a settentrione e da Ovest sulla Sardegna. 


centro meridionali; localmente mossi i settentrionali. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nordiil cielo si presenterà per lo più poco nuvoloso con annuvolamenti sulle Alpi orientali. Nel 
corso della mattinata la nuvolosità andrà gradualmente aumentando sulla Liguria, sull'arco alpi- 
no occidentale e sull'Emilia-Romagna, dove non si escludono isolate e brevi precipitazioni. Fo- 
schie dense e occasionali banchi di nebbia sulla Pianuta Padana. Nuvoloso sulla Sardegna con 
piogge in intensificazione. Poco nuvoloso al Centro. Locali precipitazioni su Marche e Abruzzo; 
parzialmente nuvoloso sulla Sicilia, con piogge e precipitazioni sparse anche sulla Campania. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


OROSCOPO 


Una specie detta «Dormiente», ma precoce e gustosissima 


Nasce a marzo e si nasconde 
sotto le foglie del hosco 


Fra i funghi 
primaverili 
più precoci tro- 
viamo  VHy- 
grophorus 
marzuolus 
(nel. disegno). 
Come dice il 
suo stesso no- 
me scientifico, 
l'epoca della 
sua comparsa 
è marzo e la 
sua fioritura 
si prolunga fi- 


bianche, talvol- 
ta sfumate di 
grigio. Il gam- 

0 è corto, mas- 
siccio, bianco 0 
grigio metalli- 
co. La carne è 
soda, bianca, 
con sapore e 
odore delicatis- 
simi, E comun- 
due uno dei mi- 
gliori funghi 
commestibili e 
anche molto 


no a maggio 

inoltrato, ma può anche 
spuntare fin dagli inizi di 
febbraio, specie se in pre- 
senza di acqua o di neve. Il 
suo habitat di crescita so- 
no i boschi di latifoglie e co- 
nifere; si presenta in fami- 
glie di numerosi esempla- 
ri 


Trovarlo però non è faci- 
le: il.grande micologo Don 
Giacomo Bresadola scrive 
che il marzuolo ebbe il no- 
me di «Dormiente», perché 
ama nascondersi sotto mu- 
schio, aghi d’abete, neve o 
detriti del bosco. Per sco- 
prirlo si deve avere molta 
esperienza; inoltre bisogna 


REA 


munirsi di un bastoncino 
con il quale cercare il fun- 
go occultato, altrimenti di 
sicuro viene schiacciato 
dai piedi ma non visto da- 
gli occhi. E una primizia 
molto ricercata anche dagli 
animali (scoiattoli, ecc.), so- 
prattutto perché compare 
in una stagione durante la 
quale la presenza di funghi 
è ancora una rarità. Inol- 
tre è specie molto carnosa 
e le sue dimensioni sono 
DIO grandi: 5-12 cm. 

i diametro nel cappello. È 
di colore grigio più o meno 
carico, rotto qua e là da 
qualche fiammata bianca- 
stra. Le lamelle sono rade, 


Ogni MARTEDÌ 
‘con Il PICCOLO 


versatile dal 
punto di vista gastronomi- 
co. Si può gustarlo nel trifo- 
lato semplice, in risotti, pa- 
ste asciutte, arrosti, in gra- 
ticola, in frittate... 

Pulire i funghi, affettar- 
li, SIE una cipolla, 
un poco di burro, unirvi i 
funghi. Far evaporare l’ac- 
qua di vegetazione, aggiun- 
gere un trito di aglio, prez- 
zemolo, sale e pepe. Cuoce- 
re ancora 4-5 minuti, alla 
fine mettere un poco di 
panna. Appena questa ri- 
prende il bollore, mescola- 
re e servire subito. 

Anna G. Dolzani 
Cmnt-Unione 
micologica italiana 


Lisiera 


Ariete 
21/3 19/4 


La situazione professio- 
nale sembre essere in 
questo momento in fase 
di evoluzione ma non 
mancheranno delle pic- 
cole complicazioni. Si 
prevedono dolci sorpre- 
se in amore. 


Gemelli 
21/5 20/6 


La vostra vita lavorativa 
va progressivamente as- 
sestandosi e potrete fra 
qualche giorno fare teso- 
ro delle esperienze. Cer- 
cate di non ferire il part- 
ner: abbiate pazienza 
con lui. 


Leone 
23/7 22/8 


Cercate di trovare nuove 
strade in modo da modi- 
ficare in senso positivo 
la vostra attività profes- 
sionale e la vostra vita 
sentimentale: in amore 
siete estenuati ma con- 
tenti. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Nel lavoro dopo un perio- 
do duro non volete anco- 
Ta andare al massimo: 
dovrete metterci tutto 
l'impegno di cui siete ca- 
paci. Dovete seguire gli 
slanci del cuore oppure 
sarete sempre insoddi- 
sfatti. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Le manovre altrui po- 
trebbero trarvi in ingan- 
no: prima di agire nel la- 
voro fate dei controlli. 
In amore le delusioni so- 
no da mettere in bilan- 
cio, ma presto gli astri vi 
favoriranno. 


Aquario 
20/1 18/2 


Eccellenti prospettive 
per chi deve fare un viag- 
gio di lavoro. Lasciatevi 
travolgere da un certo 
sentimento senza aver- 
ne' paura. La salute è 
buona, ma dovrete stare 
più attenti alla dieta. 


Toro 
20/4 20/5 


Siete certamente molto 
intraprendenti ma ‘an- 
che distratti: costringe- 
tevi ad essere più atten- 
ti nella vostra professio- 
ne. In amore cercate di 
cambiare ciò che non 
va. 


Cancro 
21/6 22/7 


Un pizzico di entusia- 
smo in più nella vostra 
attività professionale 
può solo giovarvi. In 
amore cercate di scon- 
giurare la noia, perché il 
vostro partner comincia 
a essere stanco, 


Vergine 
23/8 22/9 


Siete insofferenti agli ob- 
blighi e alla routine, ma 
nel lavoro qualche volta 
conviene dominarsi: sap- 
piate pazientare, presto 
arriveranno novità. In 
amore la situazione va 
ravvivandosi. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Nel fare progetti di lavo- 
ro lasciate perdere certe 
ipotesi che non si fonda- 
no su niente di solido: 
guardate piuttosto alla 
realtà. Gli astri favori- 
ranno l'armonia affetti 


va. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Sicuramente avete in 
mente un progetto per 
migliorare l'andamento 
degli affari: provate a 
parlarne con un superio- 
re. In amore in questo 
momento siete con le 
spalle al muro. 


Pesci 
19/2. 20/3 


State sottovalutando i ri- 
schi di una certa impor- 
tante operazione finan- 
ziaria: sia più cauti. Con 
il vostro partner cercate 
di instaurare una confi- 
denza totale e dimostra- 
tevi più docili. 
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SCIARADA (6/2=8) 
Seduzione 
Lui sta sull'uscio ed essa sulle scale 
intona una canzon... ma tanto è ingenua 
che nella rete tesa — è ormai fatale — 
come tant'altre, misera cadrà. 


Fra Luì 


CAMBIO DI VOCALE (9) 
È la firma che conta 
Mettiam le carte in tavola: scommetto 
che pur questo giochetto, 
pieno di contenuto e ben legato, 
me lo vedrò scartato. 


Renato il Dorico 


-___.{ up.) 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di vocale: 
colla, cella 
Indovinello: 
la gravidanza 


___ Cruciverba 


ORIZZONTALI: 1 Degno d'una volpe - 6 Donna seduttrice - 9 Il nomignolo di Onassis 
- 10 La de statunitense - 12 In mezzo al mare - 13 Tessuto feggero in seta o în coto- 
ne - 16 Unisce le anime gemelle - 19 Rinomata spiaggia della Costa Azzurra - 21 S- 
igla dell'Honduras Britannico - 22 Ricevono,..testate - 23 Mezza lira - 24 La Innocenti 
lella prosa - 25 Iniziali del commediografo Wesker - 26 Nome della scrittrice Deledda - 
27 Simbolo del cesio - 28 Lo hanno tutte le cose che finiscono! - 29 Nessuna volta - 
30.Il santo ricordato con Cirillo - 32 Ficolkha di bellezza - 33 Lo utilizzano i biblioteca- 
ri per accedere agli scaffali - 34 Saluto tra Omar e Ahmed - 35 Il 151 romano - 36 Non 
ha ancora un passato - 38 Giardino con animali - 39 La divideva un muro. 
VERTICALI: 1 Un simbolico «zio» - 2 Richard, ae barocco inglese - 3 L'opera con 
Radames - 4 Un servizio fomito da alberghi e trattorie - 5 Sono senza estremità - 7 
Provoca il flusso e il riflusso marino - 8 Una moda letteraria francese del XVII secolo - 
1 Spiaggia affollatissima - 14 Piccoli corsi d'acqua - 15 Quella carbonica gasa le ac- 
que minerali - 17 Nome di donna - 18 Grido di saltatore - 20 Isotopo radioattivo del- 
l'idrogeno - 21 Johannes, grande musicista tedesco - 27 Il cognome di famiglia - 28 Il 
nome dello scrittore Calvino - 29 Un «undici» meneghino - 31 Si dice prsentando - 32 
L'inoperoso se le mette in tasca - 34 Segue il fa - 37 Articolo... romanesco. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 
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Così l'Italia si avvicina all'Europa 


Licenze commerciali 
E’ stata una vittoria 
dei consumatori 


Il movimento consumeristi- 
co Nazionale tutto, si è tro- 
vato a dover improvvisa- 
mente fronteggiare le reazio- 
ni a volte forti di tutte le as- 
sociazioni, con sfumature 
diverse, delle categorie del 
Commercio, sul decreto che 
ne liberalizza la concessio- 
ne delle licenze. Noi della 
Lega Consumatori Acli ci 
sentiamo di poter affermare 
in prima battuta, con tutte 
le possibili mediazioni che 
si potranno ottenere in ma- 
teria, e il tempo c'è, che si 
tratta di una vittoria dei 
consumatori che vedono au- 
mentati a tutti gli effetti i lo- 
ro poteri, del resto, ci sono 
anche aspetti positivi per 
gli ambulanti e per chiun- 
que decida di aprire un ne- 
gozio, come un diritto e non 
come una concessione dal- 
l'alto. 

Questo intervento era già 
richiesto circa cinque anni 
fa dall’Antitrust che mette- 
va in evidenza gli svantag- 
gi che derivavano alla So- 
cietà e ai consumatori da 
un sistema come il nostro, 
regolato da una legge vec- 
chia di 27 anni, con due 
principi fondamentali da se- 
guire per porre rimedio; eli- 
minare le licenze, perché co- 
stituiscono un freno all’ac- 
cesso al mercato e quindi li- 
mitano la concorrenza, e li- 
beralizzare gli orari. 

Questa riforma comun- 
que impone un blocco di 18 
mesi, per permettere al pic- 
colo commerciante di attrez- 
zarsi per competere in un 
mercato vero, e, certamente 
questa è una strada che av- 
vantaggerà sia i consumato- 
ri che i commercianti più di- 
namici e innovativi. La do- 
manda è, quali i benefici? 
Quando la riforma sarà a 
regime ci saranno negozi 
specializzati che offriranno 
un servizio migliore, e nego- 
zi con una gamma merceolo- 
gica più vasta: quindi în un 
unico punto vendita si po- 
tranno trovare prodotti di- 
versi e con prezzi tenden- 
zialmente più bassi. 

Mentre il prolungamento 
serale degli orari e le aper- 
ture festive daranno più li- 
bertà d’acquisto. 

Possono nel contesto esse- 
re valutati i danni di chi 
ha investito del denaro per 
comperare una licenza, che 
oggi si svaluta, ma per que- 
sti si possono trovare solu- 
zioni compensative, Ritenia- 
mo che il tutto abbisogni di 
una riorganizzazione che 
per non fare troppe vittime 
deve passare attraverso un 
ulteriore flessibilizzazione 
del mercato del lavoro, in- 
fatti potremmo pensare an- 
che ad assunzioni ad «hoc», 
a termine e per periodi pre- 
visti, il tutto con corsi di for- 
mazione tenuti dalle stesse 
categorie e magari finanzia- 
ti con fondi Europei, altro 
sistema da usare, magari 
per prolungamenti serali 
degli orari e con un princi 
pio di rotazione di quartie- 
re per le aperture festive, fis- 
sando degli incentivi fiscali 
e creditizi alla specializza- 
zione dei negozi, perché an- 
che noi siamo convinti che 
non sia giusto, per la stessa 
vitalità della città, che pos- 
sa sparire il piccolo com- 
mercio, il più vicino alla 
gente. i 

In sintesi vogliamo r1por- 
tare i contenuti che valutia- 
mo positivi per i consumato: 
ri: CERA 
— si aumentano i poteri dei 
consumatori Lt 
- non riceveremmo più nel- 
le nostre case merce NOR TI 
chiesta È 


- ci sarà più tutela nelle 
aste e vendite televisive, do- 
vrà esserci in sovrimpressio- 
ne il nome della ditta e il 
suo recapito 

— nelle vendite porta a por- 
ta, le persone dovranno esse- 
re riconosciute tramite un 
tesserino indicante nome 
della ditta o Società; questi 
nominativi dovranno essere 
depositati presso il Sinda- 
co, la stessa regola funzione- 
rà anche per cataloghi e 
dépliant 


'— saldi: i commercianti do- 


vranno esporre, in bella vi- 
sta, cartellini con il prezzo 
vecchio, quello nuovo e la 
percentuale di risparmio ga- 
rantita al cliente 
— le associazioni dovranno 
essere ascoltate dalle Regio- 
ni e dai Comuni a pari di- 
gnità della Confeommercio 
o della Confesercenti, sia 
per il piano del commercio 
che per l'autorizzazione da 
concedere ai nuovi ipermer- 
cati 
— agli ambulanti saranno 
riconosciuti pari dignità 
con il negoziante a posto fis- 
so, salvo il fatto che occu- 
pando suolo pubblico, do- 
vrà comunque ottenere l’au- 
torizzazione Comunale e ri- 
spettare il piano regionale. 
Cade il divieto di vendere 
pane nei mercati scoperti, 
purché siano rispettate le 
norme d'igiene 
— anche per quanto attiene 
l'apertura dei negozi ci so- 
no norme a garanzia dei 
consumatori 
— a riforma a regime fra un 
anno, per aprire un negozio 
al di sotto dei 300 metri 
quadri, basterà comunicar- 
lo al Sindaco, autocertifica- 
re la fedina penale, l’idonei- 
tà dei locali, per gli alimen- 
tari anche l’idoneità profes- 
sionale, o tramite corso re- 
gionale, o due anni di espe- 
rienza come titolare o dipen- 
dente e aspettare 30 giorni. 
Se entro tale data il Comu- 
ne non avrà effettuato con- 
trolli, la licenza si conside- 
rerà assegnata, l'onere del- 
la prova passa quindi dal- 
l’imprenditore alla burocra- 
zia 
— durante il periodo di tran- 
sizione chi ha già un’attivi- 
tà, può ampliarla sino ai 
300 metri quadri, o aumen- 
tate le tipologie di merci 
(entro fine marzo) dando 
semplice comunicazione al 
Sindaco 
— il decreto prevede una for- 
ma di risarcimento per i 
commercianti che intendo- 
no cedere entro il 1998 0 nel 
799 la loro licenza. Ai nego- 
zianti di generi alimentari 
sarà riconosciuto un mag- 
gior indennizzo 
— sanzioni ci sono, e vanno 
dai cinque ai trenta milioni 
di lire per il commerciante 
non in possesso dei requisi- 
ti richiesti, come pure per il 
mancato rispetto degli ora- 
ri e festività ecc.. 
Certamente trovandosi 
nella possibilità di farlo, la 
nostra Regione potrebbe 
concertare con le associazio- 
ni delle categorie interessa- 
te, per costruire un percorso 
più preciso e calato nella no- 
stra realtà territoriale. 
Quello che però ribadia- 
mo, è che ci sembra che con 
tutti i limiti, questa intra- 
presa se saggiamente co- 
struita, ci sembra la strada 
giusta per valorizzare e tute- 
lare il ruolo di un consuma- 
tore che chiede più dinami- 
smo, praticità e concorren- 
zialità. 
Vincenzo Cutazzo 
e Sergio Ramani 
Trieste 
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L'inverno attuale è uno dei più tiepidi degli 


stata ritirata solo dalla metà: 


i ultimi a 
tura fra i 16,941 gradi, a 
‘avura iral In 


Norme superate 


Riforma zoppa 
se non cambia 
il meccanismo 
delle locazioni 


Il governo ha approvato un 
decreto legislativo che libera- 
lizza — sostanzialmente — il 
settore del commercio. Ma il 
provvedimento, però, lascia 
intatta la legge che regola le 
locazioni commerciali: una 
legge che risale a vent'anni fa 
esatti, ispirata al più vieto 
vincolismo.: Se non sì inter- 
verrà anche su questa, sare- 
mo in presenza di una «rifor- 
ma zoppa», che avrà in se 
stessa le ragioni di un decol- 
lo quantomeno dimezzato. Co- 
me si può pensare di rivitaliz- 
zare il settore, e valorizzare 
le mobilità, lasciando in pie- 
di una legge che nelle locazio- 
ni (e cioè nello strumento più 
idoneo a favorire lo scambio 
dei locali e il miglior posizio- 
namento delle attività) crea 
rendite di posizione, inchio- 
dando ad attività superate (0 
che non hanno sapuito ag- 
giornarsi) locali anche di pre- 
stigio, appetiti da commer- 
cianti al passo coi tempi? Al- 
la liberalizzazione delle loca- 
zioni, se si vuole che il merca- 
to funzioni in tutta la sua lo- 
gica. E il coraggio anticorpo- 
rativo che si è dimostrato nel 
settore amministrativo non 
‘può non ispirare anche la (ne- 
cessaria) riforma del settore 
locativo, finora bloccata pro- 
prio dal timor panico contra- 
rio. 

Un'altra osservazione. Nel 
settore del commercio, il go- 
verno mostra di credere nel 
mercato e nelle sue regole (e 
opportunità). Ma, in Parla 
mento, la sua maggioranza 
ha fatto — proprio nei giorni 
scorsi — esattamente il contra- 
rio, con una decisione che ha 
il chiaro sapore dei tempi an- 
dati, anche al di là del limita- 
to settore (quello delle locazio- 
ni abitative) interessato. Alla 
commissione Ambiente della 
Camera, le forze politiche di 
centrosinistra hanno adotta- 
to un testo base di riforma 
(predisposto dal relatore on. 
Zagatti, Pds) che addirittura 
restringe le Fi) libertà in- 
trodotte dalla normativa dei 
patti in deroga. siamo in pre- 
‘senza, cioè, dell’esatto contra- 
rio di quanto recita il pro- 
gramma dell'Ulivo (tesi 57: 
«Occorre procedere nella libe- 
ralizzazione delle locazioni»). 
Si prevede una durata mini- 
ma dei contratti di locazione 
abitativi (salvi casi di «neces- 
sità» del proprietario, da pro- 
varsi avanti il giudice) addi- 
rittura di dieci anni, si ripri- 
stina l’«assistenza» dei sinda- 
cati (che è poi, di fatto, un 
controllo di merito dei singo- 
li contratti), anche a richie- 
sta di una sola parte, si circo- 
scrive rigorosamente al cano- 
ne la facoltà di derogare alla 
vecchia legge del 1978 (tenu- 
ta ancora in vita con una pa- 
tetica respirazione bocca a 
bocca). Tutto questo, per il 
«canale» contrattuale cosid- 
detto «libero». Per l’altro «ca- 
nale» — il solo che darebbe di- 
ritto ad agevolazini fiscali 
per i locatori — sì mette poi in 
‘piedi un vero e proprio castel- 
lo neovincolistico, nel quale i 
canoni (e altri ammennicoli 
varii, sempre di vincolo) sa- 
rebbero addirittura stabiliti 
da una contrattazione colletti- 
va fra associazioni della pro- 
prietà edilizia e sindacati in- 
quilini a più livelli, sia nazio- 
nale che provinciale. Come se 
la riforma del commercio di 
cui s'è già discorso avesse sta- 
bilito che i prezzi delle merci 
fossero decisi da una contrat- 
tazione delle associazioni dei 
commercianti con quelle dei 
consumatori. Cose mai viste 
e mai neppure pensate, in al- 
cuna parte del mondo. * 

Conclusione. Se la riforma 
del commercio ci avvicina — 
come ci avvicina — all'Unione 
monetaria ed economica deci- 
sa nel ’91 a Maastricht, il 
mantenimento (o addirittura 
il rafforzamento) del vincoli- 
smo nel settore locativo, ce ne 
allontana. E la «liberalizza- 


zione accelerata» del «merca- 


to delle locazioni di immobi- 
li, per abitazione e per uso 
commerciale» è secondo Ma- 
rio Monti (Corsera 18,1.98) il 
primo degli «ulteriori passi» 
(dopo la riforma del commer- 
cio) che l'Italia deve fare. Co- 
me può allora giustificarsi, e 
concepirsi, un andamento 
«schizoide» del tipo illustrato 
(Governo da una ‘parte, e mag- 
gioranza che lo sostiene dal- 
l’altra)? E come può accettar- 
si che il governo mostri îl ca- 
rattere anticorporativo di cui 
s'è detto e la sua maggioran- 
za, invece, una diametral- 
mente opposta (e supina) ac- 
quiescenza alle corporazioni 
sindacali dell’inquilinato e 
alle loro esigenze (non solo di 

ruolo)? 
Corrado Sforza Fogliani 
presidente Confedilizia 
Roma 


Minori, io accuso 
ma nessuno risponde 


Ho seguito con particolare 
attenzione in questi mesi 
gli articoli e gli interventi 
dei lettori sui gravi fatti di 
cronaca che hanno visto 
coinvolti i minori nel nostro 
‘Paese. Per la prima volta, 
non solo persone sfiorate da 
drammi familiari ma an- 
che esperti hanno posto in 
discussione l'inadeguatezza 
di alcune istituzioni rove- 
sciando interrogativi di va- 
rio tipo sui Tribunali dei 
minori e sui servizi sociali. 
Ma purtroppo chi è stato ti- 
rato in ballo ha preferito 
stare în silenzio. — 

E allora se mai nel no- 
stro Paese ci sarà un dibat- 
tito serio su questi temi biso- 
gnerà proprio partire da 

uesto punto: dal silenzio 
elle istituzioni e chiederci 
«perché»! 

Perchè il Tribunale dei 
minori, gli assistenti socia- 
li, gli psicologi dei servizi 
non rispondono mai a chi 
critica pubblicamente meto- 
di di lavoro e decisioni ri- 
guardanti i ragazzi che alle 
volte appaiono come vere in- 
giustizie? Perchè tutte le cri- 
tiche che piovono addosso 
ai Tribunali ordinari che si 
occupano di separazioni e 
affidamenti dei figli cadono 
nel vuoto? Eppure sono di 
questi giorni le polemiche 
di alcuni politici che accu- 
sano î magistrati di «parla- 
re troppo». Ma si tratta ov- 
Ia di altri arsomen- 
dl 

Tacciono gli avvocati, i 
consulenti privati, le asso- 
ciazioni non autonome per- 
ché legate da convenzioni 
ai vari enti. Tace l'Azienda 
sanitaria regionale, ma so- 
lo su questo tema. Anni fa 
l’ex Usl ha promosso una 
«campagna» verso gli utenti 
distribuendo schede pre- 
stampate per raccogliere 
suggerimenti, critiche e pro- 
poste ed è stata promessa 
una risposta a tutti. Hanno 
ricevuto una risposta in tan- 
ti, quasi tutti, tranne quelli 
che  criticavano l'operato 
dei consultori, per la parte 
inerente gli interventi di 
controversie familiari su af- 
fidamenti di minori, Ma an- 
che il Comune di Trieste è 
rimasto in silenzio quando 
è stato tirato în ballo per la 
passiva facilità con cui ac- 
cetta e gestisce i minori affi- 
dati all'ente dal Tribunale 
dei minori o è stato critica- 
to l'operato dei servizi socia- 
li dipendenti dal Comune. 
Eppure il Comune dà sem- 
pre una risposta a tutti, dal- 
la segnalazione di una lam- 
padina fulminata in giù, 
ma non si è mai saputo 
quanti figli ha mediamente 
«in affidamento», quanto 
tutto ciò costa alla comuni- 
tà e, soprattutto, quale voce 
in capitolo ha — attraverso i 
servizi — di fronte ad affida- 
menti immotivati. Bisogna 
comprendere lo stato d’ani- 
mo di un cittadino che sa 
che la sorte del figlio passa 
attraverso la relazione che 
un assistente sociale presen- 
terà al Tribunale dei mino- 
ri, soprattutto quando l’as- 
sistente sociale non ha mai 
incontrato né il minore né i 
«genitori e si limita a fare 
una telefonata, Sapere poi 
che il Tribunale dei minori 
giudica «sulle carte» e a sua 
volta non interpella nessu- 
no, per quel genitore la sor- 
te del figlio diventa un «ter- 
no al lotto». 


Quando le tigri sono di plastica 


In Cina l’anno della tigre è accom ato da grandi feste. 
Occasione da non perdere per ERO ambulante 
che offre, dinanzi ad un tempio, la sua mercanzia. 


Il tema del silenzio ri- 
guarda perfino gli enti, nor- 
malmente religiosi, che ac- 
colgono i minori sottratti al- 
le famiglie dal Tribunale 
dei Minori. Nell'ipotesi che 
ci sia un genitore o altri fa- 
miliari disposti (e idonei) 
ad avere in affidamento 

uesto o quel minore e al di 
là del supino rispetto delle 
disposizioni del T.m., buo- 
ne 0 cattive che siano, esiste 
o no un problema di coscien- 
za? Va bene lo «spirito di ac- 
coglienza» per tutti gli esse- 
ri umani e senza distinzio- 
ni. Ma alle volte o lo spirito 
è cieco oppure è cinico per- 
ché forse guarda anche il 
contributo che ilminore por- 
fa con se. 

Allora coniugando questi 
inquietanti silenzi con il fat- 
to che il nostro Paese è dota- 
to di una legislazione in ma- 
teria tra le più avanzate del 
mondo, tutti questi «per- 
ché» che si pongono i cittadi- 
ni diventano angoscianti. 
Supponiamo per un momen- 
fo che enti GOA non 

ino più le loro re- 
pal etpilità verso il Tribu- 
nale dei minori, che nessu- 
no venga colto da crisi di 
onnipotenza e che anche nei 
Tribunali la «lesa maestà» 
non sia più un reato; ecco 
che non è più un'utopia 
chiedere che venga offerta 
una chiave di lettura com- 
prensibile di. fronte a un 
problema sociale ormai va- 
stissimo. p A 

Questa «congiura del si- 
lenzio» che finora si basa 
sul fatto che i minori non 
hanno voce in capitolo, che 
molti adulti vengono ricat- 
tati che, è bene dirlo a scan: 
so di accuse di partigiane- 
ria, molti genitori sono ina- 
datti a stare vicino al figli, 
può diventare un boome- 
rang. Di fronte a conflittua- 
lità alle volte artatamente 
alimentate dalle istituzioni, 


al senso di disgusto che pro- 
vocano certe bocche quando 
parlano di «tutela dei mino- 
ri», a decisioni fotocopiate, 
sorge il dubbio che il deno- 
minatore comune del feno- 
meno sia meno nobile. Così 
si fa strada l’insinuazione 
che sia l'enorme business 
che si muove intorno al pro- 
blema a relegare tutti nel si- 
lenzio. Sarà vero? Intanto 
in questa specie di «catena 
di S. Antonio» che parte e ri- 
torna ai Tribunali dopo 
aver attraversato tutti gli 
enti, ci si augura solo che 
qualcuno non rispetti le con- 
segne e non offra la solita 
velina autocelebrativa. 
‘ Alfredo Poloniato 
Trieste 


In questa regione 
trascurate le terme 


Ecco la mia opinione in or- 
dine allo stato di arretratez- 
za e mancato sviluppo delle 
stazioni termali della no- 
stra Regione. Anch'io, come 
tanti altri — e sono veramen- 
te tanti — di Udine, Gorizia, 
Trieste e Pordenone sono in- 
dotto da molti anni a rag- 
giungere i centri termali 
dell'Austria per trovare 
quei moderni e confortevoli 
servizi termali che ancora 
mancano alle nostre stazio- 
ni. 
Le moderne terme, come 
sono anche quelle austria- 
che, comprendono, oltre 
agli impianti tradizionali, 
vasche internt ed esterne co- 
municanti, getti d’acqua 
studiati con modernissime 
soluzioni, per far trascorre- 
re a persone di ogni età ore 
di confortevole relax. Inol- 
tre, sono particolarmente at- 


È un vero peccato che an- 
che da noi non si ‘possono 
trovare pari soluzioni, dal 
momento che l’isola di Gra- 
do può disporre, oltre che 
dell’arcinota presenza di 
grande quantità di iodio 
nella sua atmosfera, di ac- 
qua marina nonché di una 
ormai formata esperienza 
nella conduzione e gestione 
di terme. 

Pari considerazioni van- 
no fatte per la rinomata Ar- 
ta Terme: i suoi bagni e pi- 
scine sono alimentati con 
l’acqua pudia le cui ben no- 
te prerogative terapeutiche 
rendono speciali quelle ter- 
me rispetto a qualsiasi al- 
tra. Ma l’attività termale di 
Arta va rivolta anche alle 
persone sane e sportive; la 
stessa affermazione dello 
Zoncolan per l’attività scii- 
stica può coniugarsi con le 
terme: il pubblico ricerca or- 
mai la complementarietà 
dei due momenti sportivi 
(sci + sauna) nell’arco della 
stessa giornata o in giorni 
alterni. 

Se però non si provvede 
presto ai necessari migliora- 
menti e completamenti del- 
le due stazioni termali, del 
mare e della montagna; si 
rischia di assistere nel pros- 
simo futuro ad un loro deca- 
dimento progressivo e al 
contemporaneo sorgere di 
nuove stazioni termali, — ti- 
po Bibione nel Veneto — ma- 
gari modernissime, ma pri- 
ve di quelle prerogative na- 
turali che hanno determina- 
to, da lungo tempo, l’avvia- 
mento delle famose terme 
di Grado e di Arta. 

Tutti si augurano che la 
Regione a statuto speciale 
sappia porre in essere una 
adeguata politica termale 
utilizzando anche i grandi 
mezzi finanziari che la Co- 
munità europea mette a di- 
sposizione a fronte di pro- 
getti per opere sicure. In 
buona sostanza, si tratta di 
valorizzare le presenti risor- 
se naturali presenti nel no- 
stro territorio e che il tempo 
ha ampiamente collaudato. 

Antonio Cellante 
Udine 


Il blocco dei beni 
una norma inutile 


La tragica vicenda di Giu- 
seppe Soffiantini, ripropo- 
ne con forza il problema del 
blocco dei beni. 

Il Libero sindacato di Po- 
lizia (Li.Si.Po.) ritiene del 
tutto inutile questa norma 
che, come i fatti dimostra- 
no, penalizza solo il seque- 
strato, dal momento che, 
nella stragrande maggio- 
ranza dei cast, il riscatto 
viene pagato comunque dai 
familiari disperati. 

Il blocco dei beni avrebbe 
un senso se lo Stato fosse in 
grado di liberare rapida- 
mente e sicuramente il se- 
questrato, ma constato che 
ciò, purtroppo, è impossibi- 
le, il «blocco dei beni», a giu- 
dizio del Li.Si.Po., perde 
qualsiasi significato e vali- 
dità. 

La crudeltà dimostrata 
dai sequestratori di Giusep- 
pe Soffiantini è la prova 
che parlare di pena di mor- 
te per taluni reati, aggrava- 
ti dal comportamento feroce 
e disumano dei suoi autori, 
come nei sequestri di perso- 
na o casi di pedofilia, non è 


tive, nell'arco dell'intero an- affatto fuori luogo. 

no, prestazioni come idro- Luigi Ferone 

massaggi, bagni turchi, segretario nazionale 

saune, solarium, palestre, Li.Si.Po. 

massaggi, ristorazione. Roma 
do ___a1. 
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Giuseppina Ciac, 
vendeva le verdure 
che coltivava nell'orto 


Giuseppina Ciac, nata a Er- 

elle 10 1908, subì da bam- 
Du le conseguenze dello 
scoppio della Prima guerra 
CREO, che le impedì fra 
l’altro di frequentare rego- 
larmente la scuola, che tan- 
to le piaceva. Le scuole era- 
no infatti ubicate a San Pie- 
tro, a qualche chilometro di 
distanza; lungo le strade del- 
la zona si potevano incontra- 
re i soldati e per sicurezza 
solo î maschi venivano man- 
dati a scuola. Cercò come 
poté di sopperire a queste la- 
cune, nella convinzione del 
valore dello studio e della co- 
noscenza. Fin da piccola ma- 
nifestò una grande religiosi- 
tà frequentando la chiesa 
con grande assiduità. Nel 
1988 si sposò con Giuseppe 
Salvi di Caresana e si trasfe- 
rì con lui nella piccola locali- 
tà del Carso. Fu una di quel- 
le donne «di casa» d'altri 
tempi: provvedeva alle esi- 
genze della famiglia e dei fi- 


gli, aiutava il marito nella 


campagna e la mattina pre- 


sto, alle quattro e mezzo, 
scendeva in città col treno fi- 
no alla stazione di Sant'An- 
na e poi proseguiva a piedi 0 
col tram fino al mercato per 
vendere i prodotti della ter- 
ra. E talvolta portava con sé 


anche i figli. Dopo aver per- 
so un figlio piccolissimo, le 
erano rimasti i due figli Be- 
niamino e Adelina e per lo- 
To, perché potessero avere 
un buon lavoro sicuro e me- 
no faticoso del suo, affronta- 
va ogni sacrificio. E fu assai 
orgogliosa quando il figlio di- 
venne insegnante alle scuo- 
le medie. Finché le fu possi 
bile andò a messa ogni gior- 
no trovando nella fede il con- 
forto e il senso della vita. È 
morta a ottantanove anni, 
alla stessa età in cui il mari- 
to l'aveva lasciata qualche 
anno fa. 


Speranza Ravalico, 
una famiglia «pilota» 
attratta dal mare 


Speranza Ravalico nacque 
usino nel 1909. Quando 
aveva sei anni la famiglia 
si trasferì a Capodistria do- 
ve il padre faceva il pilota 
del porto. E dall’attività del 
adre rimase a tutti i mem- 
ri della famiglia il sopran- 
nome di «Pilota», un modo 
ratico per distinguerlì dal- 
le altre numerose famiglie 
col medesimo cognome. Vis- 


se in una famiglia serena e‘ 


fin dalla sua infanzia mani- 
festò un carattere allegro, 
esuberante e pieno di vita. 
Attiva in casa, socievole 
con le amiche, sostanzial- 
mente spensierata e ottimi- 
sta per quello che la vita le 
avrebbe riservato. Si sposò 
con Vittorio Dobrigna, fale- 
cuando a Capodistria, della 
‘amiglia conosciuta con il 
nomignolo di «Voso». A Ca- 
RO nacquero anche i 
oro tre figli. Poi nel ’58 
l'esodo a Trieste. Il marito 
trovò lavoro al Lloyd Trie- 
stino e Speranza Ravalico, 
come tante altre mogli di 


uomini che trascorrevano 
molti mesi in mare, assun- 
se su di sé il carico della ge- 
stione familiare, dell’educa- 
zione e della formazione 
dei figli a cui trasmise la 
sua forza di carattere e il 
suo ottimismo. Amava leg- 
gere riviste, libri di poesie 
e.il suo amato Piccolo. Tro- 
vava nella scrittura il suo 
modo di comunicare le emo- 
zioni e le esperienze e fittis- 
simo è stato il suo epistola- 
rio con il marito e con la so- 
rella emigrata in Argenti- 
na. Animata da profonda fe- 
de religiosa, frequentava 
con assiduità la parrocchia 
di Sant'Antonio Vecchio, 
convinta che la speranza, 
che lei aveva «impressa» 
nel suo nome di battesimo, 
deve sempre guidare la vi- 
ta delle persone. 
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IL PICCOLO 


t 


Ci ha lasciati 
Silvia Michieli 
ved. Godenigo 


La ricorderanno con affetto 
BIANCAROSA con VIRGI- 
LIO, GIULIANA con GIULIA- 
NO e MAURIZIO e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano i medici di Medi- 
cina clinica. 

Un grazie affettuoso a LAURA. 
I funerali seguiranno lunedì 2, 
alle ore 11, dalla Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 31 gennaio 1998 
-—___ —__—_"s 


È mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Dolores Tofful 
ved. Andrian 


di anni 87 

L’annunciano i figli, il genero, 
la nuora e i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 31 gennaio, alle ore 
14.30, nella chiesa parrocchia- 
le di Farra d'Isonzo, muoven- 
do alle ore 14 da Villa San 
Giusto in Gorizia. 


Gorizia-Farra d’Isonzo, 
31 gennaio 1998 


t 


Ci ha lasciati 


Carmen Della Pietra 


Lo annunciano la sua CRISTI- 
NA, PINO, NADIA, CLELIA. 
I funerali seguiranno lunedì 2 
febbraio, alle ore 9.30, dalla 
Cappella di via Costalunga, 


Trieste, 31 gennaio 1998 
fre ni 


Sono affettuosamente vicini a 
PIA e famiglia per la scompar- 
sa di 

Paolo Neri 


MASSIMO e GABRIELLA, 
GIANNI e MARIAFLAVIA. 


Trieste, 31 gennaio 1998 


Partecipa al dolore della fami- 
glia di 


Paolo Neri 
famiglia SARDI. 
Trieste, 31 gennaio 1998 


Vicini con profondo affetto a 
SANDRA e famiglia: AN- 
DREA e REANA, MAURO e 
DRS PIERO e DONATEL- 


Trieste, 31 gennaio 1998 


Silvano Braico 


Sei sempre con noi. 
Ciao. 


- DARIO, NEREO 
e famiglie 
Trieste, 31 gennaio 1998 
re ceti 
ANNIVERSARIO 


I figli e i parenti tutti ricorda- 
no la 


PROFESSORESSA 


Maria Pepe 
ved. Amodio 


nel sesto anniversario della 
sua scomparsa. 


Trieste-Latisana, 
31 gennaio 1998 


31.1.1988 31.1.1998 


Gioconda Bilucaglia 
Toscani 
Ti ricordiamo sempre con tan- 
to amore. 


NEREO, MARISA, 
UMBERTO, CESARE 
e famiglie 


Trieste, 31 gennaio 1998 


VI ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 
Enrico Abeatici 


Ti ricordano con amore e rim- 
pianto 


ROSETTA 
GABRIO, FIORENZA 


Trieste, 31 gennaio 1998 


X ANNIVERSARIO 
31.1.1988 31.1.1998 
Maria Ursich Carmasin 


Ti ricordiamo sempre nel tuo 
anniversario. , 


Cognata RINA 
e parenti 


Trieste, 31 gennaio 1998 


| 
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Nuove importanti garanzie dall'incontro di Cruder e Degrassi con il presidente del Consiglio 


Prodi: la specialità non si tocca 


«Lo status internazionale del Friuli-Venezia Giulia va anzi rafforzato» 


Dal porto di Trieste alla ridefinizione della legge sul- 
le aree di confine, dalle infrastrutture ai rapporti con 
l'Est: ecco i cardini della possibile nuova autonomia 


ROMA La specialità «inter- 
nazionale» del Friuli-Vene- 
zia Giulia non si tocca, sem- 
mai - di questi tempi - va 
rafforzata. Due smentite im- 
portanti delle voci di «nor- 
malizzazione» circolanti da 
giorni sono giunte ieri in si- 
multanea dai più alti livel- 
li: il capo del governo Roma- 
no Prodi e il presidente del- 
la Bicamerale Massimo 
D'Alema. 

Il primo lo ha ribadito al 
Traldenio della Regione 

iancarlo Cruder, in un in- 
contro approfondito di 
un'ora e un quarto a palaz- 
zo Chigi, in cui ha prean- 
nunciato una sua visita a 
Trieste in marzo. Il secondo 
lo ha dichiarato in parla- 
mento. «Nessun complotto 
contro le specialità», ha det- 
to senza perifrasi, riguardo 
alle norme transitorie rima- 
ste in sospeso nel progetto 
di Costituzione. 

Un Prodi «operativo» al 
massimo, col toscano tra i 
denti, trincerato come un 
gattone tra due computer, 


tre telefoni e montagne di, 


carte, ha ricevuto Cruder 
col suo «vice» Michele De- 
grassi e il segretario genera- 
le Gianmario Bellarosa per 
mettere le carte in tavola. 
Accanto al presidente del 
consiglio c'erano il segreta- 
rio polico Arturo Parisi e 
quello generale Alessandro 
Pajno. 

775 minuti le parti han- 
no costruito assieme una re- 
te di garanzie a protezione 
della specialità, con l’impe- 
gno di perfezionarle entro 
marzo, per la visita di Prodi 
in regione. Eccole in sinte- 
si. Primo: appoggio governa- 


tivo al rafforzamento del 
ruolo del Friuli-Venezia 
Giulia nell'Unione Europea 
(accordi transfrontalieri e 
Interreg). 

Cruder ha ricordato in 
proposito come da Trieste 
al Baltico tutte le regioni 
sull’ex Cortina di ferro - lo 
si è visto all’incontro di 
Graz - finiranno per essere 
alutate dai rispettivi gover- 
ni allo scopo di velocizzare 
l'aggancio dell’altra Europa 
all’Ue. Prodi ne ha preso at- 
to e ha chiesto alla Regione 
una relazione sui suoi rap- 
porti esteri, in particolare 
con la Baviera. 

Secondo punto: creare le 


Romano Prodi 


premesse per un forte au- 
mento di traffici nel porto 
di Trieste a un passo dalla 
privatizzazione, e per un ac- 
cordo di programma sulle 
infrastrutture di terra (stra- 
de e ferrivia). Terzo: valuta- 
re la possibilità di riscrive- 
re la legge 19/91 sulle aree 


Ti 


Giancarlo Cruder 


di confine, anche quale sal- 
vaguardia degli spazi fron- 
talieri dalle ricadute negati- 
ve di un'applicazione delle 
«35 ore». (Prodi ha anticipa- 
to il via libera agli otto mi- 
liardi per la comunità slove- 
na, prima inclusi nella leg- 
ge 19). 


Il leghista Bosco sulle decisioni del giudice Papalia 
«il suo gesto ha favorito la causa della Padania» 


UDINE L'onorevole Rinaldo 
Bosco (Lega Nord), in una 
dichiarazione, ha detto 
che «con le richieste di rin- 
vio a giudizio dello stato 
maggiore della Lega, Gui- 
do Papalia ha di gran lun- 
go superato ogni esito del- 
la Commissione Bicamera- 
le. Di fatto - secondo Bosco 
- con la sua iniziativa, Pa- 
palia ha posto lo Stato ita- 
liano a un bivio storico: il 
Parlamento italiano dovrà 
ora decidere - a parere di 
Bosco - se consentire l’au- 
torizzazione a procedere 
per reati di opinione, e suc- 
cessivamente quindi all’ar- 
resto, della vera opposizio- 
ne di questo paese; o se di- 


versamente, dovrà autoriz- 
zare un referendum popo- 
lare per l’autodetermina- 
zione dei popoli padani. 
Nel primo caso - ha detto 
Bosco - si decreta la nasci- 
ta del regime, con inimma- 

inabili risvolti in campo 
Internazionale, soprattut- 
to europeo. Nei secondo, si 
aprirebbe - secondo Bosco 
- a quel confronto democra- 
tico che la Padania si 
aspetta da tempo. Comun- 
que se tra i nomi ci doves- 
se essere anche il mio, di- 
chiaro sin d’ora il mio orgo- 
glio nell’essere incrimina- 
to per idee politiche; è un 
fatto che in questo paese 
non accadeva almeno da 
un cinquantennio». 


Nuova puntata dell’aspro confronto tra il magistrato e il politico 


Querelle Tito-Agrusti: chiesto 
il giudizio (calunnia) per l'ex dc 


Rifiuti delle industrie 
da riutilizzare 
a scopi termici 


UDINE Un progetto di ter- 
moutilizzo dei rifiuti in- 
dustriali prodotti nella 
zona del «Triangolo del- 
la sedia» è stato presen- 
tato, a Udine, in un in- 
contro organizzato dalla 
Camera di Commercio. 


«Il problema - ha detto il 
presidente Querini - è 


molto sentito dalle indu- 
strie della zona e dovrà 
trovare una soluzione de- 
finitiva entro il 2000 
quando, in base al decre- 
to Ronchi, non sarà più 
possibile portare in di- 
scarica rifiuti non tratta- 
ti». Durante l’incontro è 
stato spiegato che «il pro- 
getto per il termoutiliz- 
zo dei rifiuti industriali 
è funzionale al sistema 
delle imprese del distret- 
to, perchè è in grado di 
trasformare l’elemento 
rifiuto da costo in inve- 
stimento». 


Presentato ieri a Udine: è il frutto di 


VENEZIA Il pm di Venezia 
Gabriele Ferrari ha 
chiesto il rinvio a giudi- 
zio dell’imprenditore 
Bruno Casagrande e 
dell’ex deputato Dc Mi- 
chelangelo Agrusti, per 
il reato di calunnia nei 
confronti del sostituto 
procuratore di Trieste 
Raffaele Tito. Lo rende 
noto, in un comunicato, 
il legale del magistrato, 
l'avvocato . veneziano 
Antonio Franchini. 

L’udienza prelimina- 
re, davanti al gip Gian- 
domenico Gallo, è stata 
già fissata e si terrà il 
prossimo 2 aprile. 

La vicenda nasce da 
un’inchiesta per corru- 
zione e illecito finanzia- 
mento dei partiti con- 
dotta da Tito - all’epoca 
pm al tribunale di Por- 
denone - nei confronti 
di Casagrande, che ave- 
va confessato di aver 
pagato tangenti ad 
Agrusti. In sede di ap- 
pello, l’ex parlamentare 
produsse una lettera in 


_ 


cui Casagrande affer- 
mava di essere stato mi- 
nacciato dal magistrato 
nel corso dell’ interro- 
gatorio. Il verbale dell’ 
udienza venne inviato 
per competenza a Vene- 
zia. 

Le medesime dichia- 
razioni per le quali 
Agrusti viene citato in 
giudizio, sottolinea il di- 
fensore nel’ comunica- 
to, sono le stesse per 
cui si era opposto all’ar- 
chiviazione di un altro 
procedimento, scaturi- 
to dal memoriale di un 
imprenditore che accu- 
sava Tito, assieme al 
Gip di Pordenone Anna 
Fasan di presunti con- 
dizionamenti nelle in- 
dagini dovuti a legami 
di carattere sentimenta- 
le. Il procuratore ag- 
giunto di Venezia Re- 
mo Smitti ha chiesto il 
proscioglimento dei 
due magistrati. Da par- 
te sua l’ex deputato ha 
già annunciato una con- 
tro-querela. 


_... _ . 
una serie di iniziative e concerti svoltisi nella casa circondariale del capoluogo friulano 


. 


Il Capo del governo ha co- 
munque raffreddato le pau- 
ra di una fuga in massa di 
aziende verso Est, ricordan- 
do come il costo del lavoro 
sia l'elemento determinan- 
te della de-localizzazione in- 
dustriale, e come, tutto som- 
mato, le imprese di confine 
con manodpoera transfron- 
taliera siano semmai in po- 
sizione di vantaggio, con un 
costo del lavoro basso, e pri- 
vo degli oneri sociali. 

«Ho avuto l'impressione 
di una grande attenzione 
da parte del Capo del gover- 
no: ora si tratta di semina- 
re» ha detto uscendo Cru- 
der. E Degrassi: «Le pre- 
messe ci sono, ora abbiamo 
due mesi per costruire i con- 
tenuti. Bisogna mettersi 
tutti al lavoro. Sul serio». 

Alla Bicamerale, poche 
ore prima, D'Alema aveva 
voluto lanciare altri segnali 
di distensione. Era stato il 
relatore sul federalismo 
Francesco D'Onofrio, a rife- 
rirgli come l’assenza di nor- 
me transitorie avesse inne- 
scato a Trieste come a Tren- 
to-Bolzano, la paura di una 
fine delle specialità regiona- 
li. «Nella mancanza non c'è 
nessun complotto - ha detto 
- ma solo un gesto di rispet- 
to per le Camere. Procedu- 
ralmente, non potevamo 
scrivere le norme prima del- 
la discussione degli emenda- 
menti». 

«Nessun ETODRO politico è 
contro le specialità» ha det- 


to in proposito D’Onofrio,. 


rammentando che su 150 in- 
terventi solo due o tre sono 
andati in quella direzione. 
Ed ha aggiunto: «proprio 
Per fugare ogni timore, mi 
impegno a venire a Trieste 
appena saranno approvati i 
primi capitoli sul federali- 
smo, per spiegare il nostro 
lavoro e raccogliere suggeri- 
menti». 


p.r. 


UDINE Nessun fervore partiti- 
co. Nessuna volontà di bat- 
tezzare un proprio movi- 
mento, nessuna intenzione, 
tantomeno, di lanciare nel- 
l’agone elettorale un rap- 
resentante ecclesiastico 
ella diocesi. Semmai una 
nero evidente di risveglia- 
re l'interesse politico nella 
cente del Friuli-Venezia 
iulia, una voglia dettata 
da un sentimento antico, ri- 
salente all’epoca del terre- 
moto, e rafforzata dai vec- 
chi e nuovi documenti papa- 
li. Ma una voglia dettata 
anche da motivi contingen- 
ti, come lo scoramento ver- 
so la «res publica» regiona- 
le, segnata da cinque crisi 
e cinque diversi presidenti 
in cinque anni. 

L’arcivescovo di Udine, 
Alfredo Battisti, presentan- 
do ieri a Udine il convegno 
«Società e Regione da rifon- 
dare. Le proposte dei catto- 
lici friulani» Gin program- 
ma per il 21 e il 22 febbraio 
a Udine), ha infatti sottoli- 
neato come la Chiesa, alla 
vigilia di un appuntamento 
elettorale così importante 

er il Friuli-Venezia Giu- 
ia, non possa stare in silen- 
zio. 

Ma; attenzione, quello di 
ieri non è stato l'ennesimo 
lancio del movimento «Pro- 
solo Friuli», messo in pie- 

i dal rettore dell’universi- 
tà di Udine e alcuni sinda- 
ci, in collegamento anche 
al primo cittadino di Trie- 
ste Riccardo Illy. I riferi- 
menti continui e anche una 
parziale ammissione di 
aver partecipato indiretta- 
mente (attraverso monsi- 
gnor Duilio Corgnali, diret- 


Presentato nell'occasione un convegno fissato per fine febbraio 


Ecco il «vangelo» politico 
dell'arcivescovo di Udine 


«Solidarietà, sussidiarietà, federalismo e autono- 
mia: ecco i punti necessari per rifondare dopo le 
prossime elezioni il Friuli-Venezia Giulia» 


tore della Vita Cattolica) al- 
la nascita di tale movimen- 
to non sono mancati. Ma 
poi il vescovo, accompagna- 
to nella conferenza stampa 
di presentazione da Corgna- 
li e da monsignor Marino 
Qualizza, direttore della 
consulta sociopolitica, ha 
voluto sottolineare che la lo- 
To proposta è rivolta non a 
questo o a quel partito, ma 
a tuttii politici che si con- 
fronteranno nel corso delle 
prossime elezioni regionali 
e anche e soprattutto ai cit- 


«No a imprimatur a 
questo o quel partito. 

Solo suggerimenti, E nessun 
prete si candiderà». Intanto 
scatta l'operazione TeleFriuli 


tadini cattolici che dovran- 
no scegliere. Nessuna, al- 
meno a parole, benedizione 
anticipata al Progetto Friu- 
li, come anche nessuna 
«scomunica» al consigliere 
di Forza Italia Ferruccio 
Saro che nei giorni scorsi 
aveva sottolineato polemi- 
camente l’attivismo politico 
di Corgnali. «A nostro giudi- 
zio - ha affermato il vesco- 
vo - questa è una regione 
che deve essere rifondata. 
Ki valori da seguire per fa- 
re ciò sono quelli della par- 
tecipazione, della solidarie- 
tà, della sussidarietà, del 
federalismo e dell’autono- 
mia. Chiunque accolga que- 
sti porincipi avrà la nostra 
approvazione». «Perfino il 


Condannato a Pordenone un americano accusato di aver «allungato le mani» su una soldatessa 


« consigliere Saro - ha ag- 


“civescovo di Udine ha spie- 


giunto con un mezzo sorri- 
so Corgnali». 

Per quanto riguarda in- 
vece l’assetto istituzionale 
della Regione, Battisti ha 
dichiarato di avere sì una 
opinione personale, ma che 
come religioso preferisce ci- 
tare il testo dei quattro ve- 
scovi del Friuli-Venezia 
Giulia a suo tempo inviato 
al presidente della Bicame- 
rale: «Questa regione, an- 
che in forza dei già citati 

rincipi di sussidiarietà e 

i solidarietà, deve ritrova- 
re la propria unità su basi 
nuove, riconoscendo e valo- 
rizzando le diverse parti 
storiche che la compongo- 
no, come il Friuli e la Vene- 
zia Giulia». 

Quanto alle voci di una 
possibile discesa in campo, 
per le elezioni, di un religio- 
so (lo stesso Corgnali?), l’ar- 


Falo che solo il Papa potreb- 
e autorizzare una cosa si- 
mile, ricordando che una 
strada del genere era stata 
percorsa per don Sturzo: 
«Qui però ci troviamo di 
fronte a una situazione del 
tutto diversa e credo - ha 
precisato l’arcivescovo, 
mentre Corgnali accanto a 
lui annuiva - di poter affer- 
mare con tutta certezza 
che nessuno dei miei preti 
dr un futuro in un parti- 

». 

Ma se nel futuro della 
Curia non c'è la partecipa- 
zione a un partito, sicura- 
mente c'è l'ingresso nella 
proprietà di TeleFriuli. «Il 
nostro investimento è di cir- 
ca 170 milioni, pari al 5 per 
cento- ha spiegato Corgnali 
-. Si tratta della quota di- 
smessa da Telechiara, in at- 
tesa di capire quale sarà il 
futuro dell'emittente delle 
diocesi del Nordest». 

Federica Barella 


Molestie sessuali nella Base di Aviano 


La donna presa di mira era compagna di stanza della moglie dell'imputato 


L'uomo, quando la consorte era già andata al lavo- 
ro, si era introdotto nella camera. Per la difesa si 


Parroco di Codroipo 
sorprende i ladri 
e lî mette in fuga 


UDINE Tre giovani, che era- 
no entrati di notte nella 
canonica di Codroipo per 
compiere un furto, sono 
stati sorpresi dal parro- 
co, don Remo Bigotto, di 
64 anni, il quale, dopo 
averli inseguiti per una 
scala e aver avuto una 
breve colluttazione con 
uno di loro, è riuscito a 
sventare il furto. I tre so- 
no fuggiti, saltando da 
una fmestra del piano 
terra della canonica, do- 
po che due di loro, torna- 
ti indietro, sono riusciti 
a liberare il terzo che, 
bloccato dal sacerdote, 
stava cercando di divinco- 
larsi per scappare. Secon- 
do quanto accertato dallo 
stesso parroco, sceso in 
canonica dopo essere sta- 
to svegliato da rumori, i 
tre hanno rovistato nei 
cassetti ma non sono riu- 
sciti a rubare nulla. 


n 


trattava soltanto di gesti 


PORDENONE Finisce male il 
«sexygate» che ha coinvolto, 
analogamente a quel che 
sta accadendo rispetto al 
presidente degli Usa, Bill 
Clinton, uno statunitense 
accusato di molestie sessua- 
li. Lui, Melvin Fielding, 44 
anni, secondo quanto ha so- 
stenuto l’accusa ieri in Tri- 
bunale, ha accompagnato la 
moglie (una militare) al la- 
voro, poi ha pensato bene di 
andare a fare visita alla 
compagna di stanza della co- 
niuge, «allungando le ma- 
ni». I fatti in oggetto all’ac- 
cusa si riferiscono a un epi- 
sodio che si sarebbe verifica- 
to il 14 luglio del ’96, denun- 
ciato il giorno successivo 
dalla donna ai Carabinieri 
della base. A raccontarlo in 
aula la stessa «vittima», 
Victoria Thomas, soldates- 
sa, che condivideva la stan- 
za-dormitorio in. aeroporto 
con la moglie dell'imputato: 
«Ero rientrata dal lavoro at- 
torno a mezzanotte. I coniu- 
gi Fielding — ha detto — era- 


«camerateschi» 


no già lì. Lui è rimasto anco- 
ra un po’, abbiamo guardato 
la televisione, ci siamo salu- 
tati e noi due siamo andate 
a dormire. Alle 6, o forse le 
7 del mattino, non ricordo 
con precisione l’ora, mi sono 
sentita toccare all’altezza 
dell’inguine, La mia compa- 
gna di stanza non c'era, il 
marito l’aveva già accompa- 
gnata al lavoro». Al collegio 
non basta: «Ci dica bene do- 
ve si trovava l'imputato, se 
lei aveva addosso qualche 
abito, dove esattamente è 
stata toccata...». A tradurre 
il racconto a luci rosse è un 
giovane che, di tanto in tan- 


‘ to, non riesce a nascondere , 


attimi di comprensibile im- 
barazzo. «Destatami imme- 
diatamente — ha proseguito 
la Thomas — ho visto Fiel- 
ding in piedi accanto al let- 
to. In mano aveva una latti- 
na di birra. Mi ha palpata 
superficialmente, addosso 
avevo un pigiama». Dopo il 
fatto, del quale era stata 
edotta anche la «Militar Po- 


lice» interna alla base, la 
moglie del 44enne è stata co- 
stretta a cambiare stanza 
mentre l’uomo, da quantò si 
è saputo, ha lasciato l’Italia. 
«Era calmo, apparentemen- 
te — ha proseguito ancora la 
iomas— quando gli ho det- 
to di andarsene ha eseguito 
all'istante senza proferire 
arola. Quella, pensate, era 
‘fa seconda volta che ci vede- 
vamo in tutta la nostra vi- 
ta...». Pittoresca la difesa 
dell'avvocato di Fieldin 
che, messo alle corde dal 
ubblico ministero Pietro 
ontrone, il quale aveva 
chiesto la condanna a 1 an- 
no e 2 mesi di reclusione, ha 
affermato di non comprende- 
re il perché di una tale azio- 
ne legale, o comunque di ri- 
considerare il contesto nel 
quale la vicenda era avvenu- 
ta: «Cameratesco, signor 
pisknie. Sappiamo che al- 
le volte cose di questo gene- 
Te possono verificarsi. Ma 
non ritengo, e per questo 
chiedo l'assoluzione del mio 
cliente, che ci sia stata l’in- 
tenzione di creare proble- 
mi». Morale: 1 anno e 3 me- 
si di reclusione. Quindi, tra 
moglie e marito... 
Massimo Boni 


Musica dietro le sharre, nasce il primo cd registrato in carcere 


UDINE La musica entra in 
carcere e questa volta non 
per uno spettacolo, ma co- 
me vera e propria attività. 

È stato presentato infat- 
ti ieri mattina nella Dire- 
zione della Casa circonda- 
riale di Udine il Cd «Den- 
tro la musica, la musica 
dentro», registrato lo scor- 
so giugno durante il concer- 
to dei detenuti a suggello 
del progetto pilota in tema 
di disagio, devianza e pro- 
dotto musicale, sono stati 
Margherita Donnarumma, 
direttore del servizio pro- 
grammazione e coordina- 
mento socio-assistenziale 


della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, Francesco Ma- 
crì, direttore della Casa cir- 
condariale di Udine, la dot- 
toressa Tuscano Menor- 
chio del Dipartimento ser- 
vizi sociali di Udine, Um- 
berto . Trombetta-Gandhi, 
musicista impegnato nella 
realizzazione del laborato- 
rio musicale con detenuti, 
e Alberto Bevilacqua, Re- 
nato Quaglia e Fulvia 
Omero del Centro Servizi 
e Spettacoli di Udine che 
hanno promosso i corsi e la 
realizzazione del progetto, 
finanziato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


Lo scopo di questo inter- 
vento avviato nel 1990, 
che ricordiamo è un’espe- 
rienza unica in Italia, par- 
te del presupposto che 
quello delle persone reclu- 
se non è un destino irrevo- 
cabile. 

In collaborazione con il 
dipartimento dei Servizi 
sociali e con le Associazio- 
ni di volontariato, segue 
l'orientamento di tutta 
‘una serie di applicazioni di 
legge intese alle attività di 
reinserimento, il cui scopo 
è di evitare le recidive di 
reato, e all'applicazione di 
misure alternative alla de- 


tenzione, che vengono rea- 
lizzate in un caso su tre. 
La presentazione di que- 
sto Cd, che viene distribui- 
to in tutti gli ambiti istitu- 
zionali e anche, gratuita- 
mente, in due negozi della 
città, è una delle poche oc- 
casioni pubbliche per ri- 
chiamare l’attenzione su 
questo progetto pilota, co- 
ordinato in tutte e cinque 
le carceri della Regione, il 
cui considerevole obiettivo 
è quello di evitare che le 
carceri si trasformino in 
una sorta di discarica so- 
ciale, e che oltre all’inter- 
namento vengano prese in 
considerazione, nel tratta- 


mento dei reclusi, anche le 
esigenze creative e umane. 
E previsto a Trieste e 
Udine, nel prossimo mag- 
gio, un convegno nazionale 
che raccolga le esperienze 
sinora effettuate in regio- 
ne, e delinei le tipologie 
d’azione nell’area del disa- 
dattamento da applicare 
nel sovraffollato, obsoleto, 
critico sistema carcerario 
italiano. Per. chi volesse 
avere ulteriori informazio- 
ni sull’iniziativa e sullo 
stesso cd può contattare di- 
rettamente il Css, telefo- 
nando al Udine al n. 

0432/504765. 
Giorgio Cantoni 


Una nuova discarica 
Il Partito popolare 
interroga la Giunta 


UDINE Mozioni, interroga- 
zioni, interpellanze sono 
state presentate ieri da 
alcuni consiglieri regio- 
nali del Friuli Venezia 
Giulia. ‘ 

Ivano Strizzolo (Ppi), 
in un’ interrogazione, ha 
chiesto alla Giunta se la 
Direzione Regionale 
dell’ Ambiente ha for- 
malmente espresso l’ in- 
terpretazione autentica 
dell’ articolo 28 della leg- 
ge regionale riguardan- 
te le discariche, come af- 
fermato dal comitato tec- 
nico della Provincia di 
Udine che, su tale base, 
ha dato parere favorevo- 
le all’ apertura di una di- 
scarica a Bicinicco (Udi- 
ne). Secondo Strizzolo, 
infatti, questa interpre- 
tazione può venire sol- 
tanto dall’ organo che ha 
approvato una norma. 

Elia Mioni (Verdi), ha 
chiesto ai consiglieri re- 
gionali e ai senatori Ver- 
di del Veneto di sollecita- 
re. approvazione del 
piano di interventi di 
messa in sicurezza sul 
medio corso del fiume 
Tagliamento. Mioni ha 
ricordato che «il Friuli- 
Venezia Giulia ha rispet- 
tato i tempi, mentre il 
Veneto non ha ancora 
provveduto a rispettare 
gli impegni fissati con 
due procolli sottoscritti 
nel 1996». 

Fabio Sirocco (Lega 
Nord) ha espresso un 
giudizio negativo sull’ 
espianto di organi sul 
bimbo di Torino, affer- 
mando che «il consumi- 
smo ha superato ogni li- 
mite» e che il piccolo «è 
a ‘ucciso per smontar- 
0». 


TRIESTE e Via 


Il Sole: snggale 2 sl San Giovanni Bosco Piazza Libertà mg/mc 2,85 Canina 
ra) LI Via Battisti mg/me 5,83 Umidità: 61 per cento Bassa: ore 5.24 
La Luna: si leva alle 9.17 Piazza V. Veneto mg/mc 2,09 Pressione: ‘1017,5 in diminuzione ore 17.28 
cala alle 21.20 Piazza Vico mg/me 5,39 Cielo: poco nuvoloso DOMANI 
FETTA L'accumular ricchezze. dà Piazza Goldoni ing/mc 5,10 Vento: 20,9 da Nord Est Alta: ore 0.07 
trascorsi, ne rimangono 334, grande angoscia. Via Carpineto —mg/me 1,88 Mare: 9,1 gradi Bassa: ore 6.10 


mg/mc di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


2,3 minima 


Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Accolto dal Tribunale amministrativo regionale il ricorso presentato da Franco Zigrino, già coordinatore amministrativo dell’Usl 


CONCESSIONARIA [FIAIET 


IL PICCOLO 


Il Tar «decapita» i vertici della Sanità triestina 


«La situazione è difficile. 
Sono preoccupato per la 
funzionalità degli ospedali 
e delle aziende». 

Cristiano Degano, asses- 
sore regionale alla Sanità 
espresso dal partito popola- 
re, è inchiodato a metà del 
guado e attende che l’Uffi- 
cio legale della Regione lo 
liberi dalla pericolosa ma- 
rea che monta. 

«Lunedì mi consulterò 
con i responsabili di questo 
ufficio. L'avvocato Renato 
Fusco esaminerà la senten- 
za e cercherà di verificare 
quali spazi vi sono per Tl- 
correre al Consiglio di Sta- 
to. Devo anche capire qua- 
le validità possono avere 
gli atti amministrativi dei 
direttori di cui il Tar ha an- 
nullato la nomina. Certo è 
che la decisione dei magi- 
strati avrà efficacia solo 


Illustrato ieri il progetto 


Franco Zigrino 


dal momento in cui ci sarà 
notificata la sentenza. De- 
vo però anche pensare a co- 
sa accadrà. dopo. Chi potrà 
reggere le aziende? Potrei 
riconvocare la commissio- 


. . 


Cristiano Degano 


ne tecnica inserendo Zigri- 
no nella prelista. O nomi- 
nare dei commissari straor- 
dinari. Chi? Forse gli stes- 
si manager deposti, se la 
legge lo consente». 


_ 


L'assessore regionale, fortemente preoccupato, conta sul ricorso al-Consiglio di Stato 


«Rischiamo la paralisi» 


Altro Degano non dice. 
Oltre che con l’ufficio lega- 
le nel corso del fine setti 
mane si consulterà col di- 
rettore RE della sani- 
tà Lionello Barbina. Lo 
stesso Barbina ha presie- 
duto la commissione che 
ha escluso Franco Zigrino 
dalla lista dei manager con- 
correnti al ruolo di diretto- 
ri. Della stessa commissio- 
ne facevano parte l’ex mini- 
stro della sanità Elio Guz- 
zanti, Emanuele Zanetti, 
dirigente dell'agenzia sani- 
taria dell’Emilia, nonchè 
due manager dell’Univeri- 
tà Bocconi di Milano. «Ho 
ereditato questa situazio- 
ne dal mio predecessore 
Giampiero Fasola e ho no- 
minato i manager pochi 
giorni dopo la mia nomina 
ad assessore. Era il dicem- 
bre del 1996» spiega Dega- 
no, 


dell'ex city manager Giovanni Gambardella per riutilizzare il complesso in disuso 


Franco Zigrino, già coordi- 
natore amministrativo del- 
PUSsl, ha azzerato i vertici 
della sanità triestina e ha 
messo in crisi quella regio- 
nale. Assessore Cristiano 
Degano compreso. Due col- 
i da k.o. che il manager 
a inferto ricorrendo al Tri- 
bunale amministrativo re- 
ionale contro la decisione 
lella commissione tecnica 
che nel 1996 lo aveva esclu- 
so dall’elenco degli «aspi- 
ranti» direttori generali. 

Il ricorso preparato dal- 
l'avvocato Alfredo Antonini 
è stato accolto e i magistra- 
ti hanno annullato quattro 
nomine: quella di Gino To- 
solini, direttore da poco più 
di un anno dell'azienda 
ospedaliera triestina e quel- 
la di Riccardo Rinaldi al 
vertice dell'azienda territo- 
riale,» 

Decapitate anche le Ass 
del Medio e Basso Friuli, af- 
fidate dalla Regione rispet- 
tivamente a Filippo Marel- 
li e a Domenico Lancioli. A 
quest’ultimo l’incarico di di- 
rettore era già stato revoca- 
to un paio di settimane fa 
dallo stesso assessorato al- 
la Sanità. 


Silos, il rudere puo essere una miniera d'oro 


Un progetto ambizioso per il qu 


5ENN. 


dovreb 


NON LASCIATEVI 


Il contenitore c'è, la idee an- 
che. Adesso la città deve sa- 
per dimostrare quella capa- 
cità imprenditoriale e quella 
voglia di rischiare in gran 
parte mancate nei lunghi an- 
ni in cui le aziende statali 
hanno costituito l'ossatura 
del tessuto economico locale. 
Il progetto del Centro en- 
tertaiment «Silos Trieste», 
che l’ex city manager Gio: 
vanni Gambardella ha rea- 
lizzato attraverso la società 
Omnia (di cui è amministra- 
tore) e ha presentato ieri po- 
meriggio in una riunione 
con imprenditori, banche ed 
enti, è una sfida a Trieste 
per realizzare una struttura 
capace di attirare consisten- 
ti flussi turistici e commer- 

ciali. È 
E che non si tratti di 
un'operazione da poco lo di- 
mostrano le cifre: 100 miliar- 
di di investimenti per tra- 
sformare il vecchio Silos in 
un centro all'avanguardia, 
che a partire dal 2000-2001 
bia attrarre da 250 ai 


I SCAPPA 


RE QUBS 
PROSEGUO: 


600 mila persone all'anno, 
fra visitatori e acquirenti. 

L'idea base è di associare 
— nelle enormi superfici a 
disposizione, circa 50 mila 
metri quadri — attività del 
tempo fera e di svago a tec- 
nologie ultramoderne, con 
un contorno di strutture 
commerciali, residence, ri- 
storanti, giardini e quant’al- 
tro. 

Fulcro dell'intera struttu- 
ra, attrazione principale e 
«traino» per Je altre attività 
sarà una sala di proiezione 
del tipo «Imax», con cinema 
ad alta definizione (a due o 
tre dimensioni). Un sistema 
audiovisivo all'avanguardia; 
nel mondo esistono già 130 
teatri di questo tipo, inseriti 
in musei, strutture turisti 
che, parchi di divertimento 
e complessi commerciali. 

L'insieme degli «ingredien- 
ti» proposti Va poi miscelato 
con flessibilità a seconda de-7 
gli obiettivi degli imprendi- 
tori che vorranno misurarsi. 
E l'ipotesi avanzata da Gam- 


Aninfluente dal punto di vi- 


ale si cercano imprenditori disposti a rischiare 


bardella è di cercare un im- 
prenditore «principale», sul 
quale far convergere un azio- 
nariato diffuso. In proposito 
l'ex city manager ha fatto 
cenno a un operatore tede- 
sco e a contatti con ambienti 
statunitensi. 

L'interesse per questa sfi- 
da c'è, almeno a sentire le 
prime impressioni degli invi- 
tati all'incontro, anche se si 
istituiti di credito si sono di- 
mostrati più prudenti di al- 
tri operatori e sullo sfondo 
rimane il problema di rimuo- 
vere vecchie «malte» psicolo- 
giche per imprimere a Trie- 
ste un reale cambiamento di 
mentalità. 

Che si tratti poi di un pro- 

etto che ben si lega a quel- 
È di Trieste Futura lo dico- 
no gli stessi interessati. «E 
un primo inizio del recupero 
di una parte della città oggi 


sta dello sviluppo», dichiara 
il presidente di Trieste Futu- 
ra, Lucio Susmel, che ritie- 
ne indispensabili due ele- 


. Zigrino dal 81 gennaio 
1995 aveva lasciato Usl di 
Trieste per approdare alla 
vicedirezione di quella di 
Trento, dove lavora tut- 
t'ora. Ieri quando ha cono- 
sciuto l’esito favorevole del- 
la sua iniziativa giudizia- 
ria era raggiante. Brindava 
a champagne. 

«La commissione tecnica 
mi ha escluso dalla selezio- 
ne vera e propria sostenen- 
do, anzi scrivendo che dal 
mio curriculum non emer- 
ge un'attenzione particola- 
Te ai bisogni dell’utenza. 
Grazie a queste parole li ho 
inchiodati davanti ai giudi- 
ci che mi hanno dato ragio- 
ne nel merito. Preselezione 
azzerata e sanità nella bu- 
fera perchè nessuna nomi- 
na è più valida. Nell’ipotesi 
che qualcuno volesse far fa- 
re a me quello che ha fatto 
alla Cardiologia del Maggio- 
re con il dottor Gianni Sla- 
vich, sappia che un secondo 
dopo lo denuncio per abuso 


d’ufficio alla Procura della 
Repubblica. Non si fanno 
giochetti sulla pelle della 
gente. La Regione deve met- 
tere nel conto che negli ulti- 
mi mesi ha perso davanti 
al Tar tre altre cause inten- 
tate dai manager della sani- 
tà. Cinque a zero per chi è 
ricorso ai giudici. Basta ci- 
tare i casi di Pietro Zande- 
giacomo a Palmanova, di 
Paolo Basaglia a Udine e di 
Federico Montesanti a Trie- 
ste. Quando ero coordinato- 
re amministrativo dell’Usl 
triestina, ho chiuso due bi- 
lanci in attivo: in quello del 
1991 c'era un avanzo di tre 
miliardi. Come si sono chiu- 
si i bilanci più recenti? Lo 
dicano a chiare lettere». 
Franco Zigrino, 50 anni 
il prossimo 12 settembre, 
sposato con Manuela Stroi- 
li, oggi direttrice sanitaria 
del «Burlo Garofolo», è un 
uomo che conosce bene il 
mondo della politica regio- 
nale e triestina. Ha milita- 


Un'immagine simbolica del progetto «Silos Trieste». 


menti: un imprenditore (0 
un gruppo) qualificato che 
renda il progetto più attuabi- 
le e una banca d’affari che 
supporti e collabori con il nu- 
cleo imprenditoriale. 

«E tornata di nuovo la cit- 
tà delle idee, di una proget- 
tualità che si era sopita — 
commenta Loredana Catal- 
famo, neo direttore di Assin- 
dustria — e anche se il pro- 
getto ha bisogno di fasi suc- 
cessive per essere definito, è 
importante che si ragioni 

per cercare filoni di rinasci- 
ta e sviluppo della città». 

Un progetto, quello del Si- 

los, coerente poi con alcune 


TÀ: SINO AL 


linee guida del programma 
della giunta comunale: il re- 
cupero di immobili e di aree 
storiche (vedi Cittavecchia) 
e lo SADR) del turismo. Il 
sindaco Illy, presente assie- 
me al vice Damiani e agli as- 
sessori Barduzzi e Neri, insi- 
ste sul concetto di turismo 
come attività imprenditoria- 
le nel senso più proprio del 
termine. E il Silos offre que- 
sta opportunità. «Vanno già 
bene le attività esistenti e 
quelle che stanno crescendo 
— spiega Illy — dal teatro 
al cinema, dalla nautica ai 
musei, ma occorrono anche 
altri elementi di attrazione. 
E questa proposta completa 


— Annullate le nomine di Gino Tosolini e Riccardo Rinaldi - Azienda ospedaliera e territoriale senza guida 


to nel Psi negli anni rug- 
genti, ha ricoperto la carica 
di presidente dell’Istituto 
autonomo case popolari. 
Contro di lui nel 1993 ha 
sparato a zero il Pds, riu- 
scendo anche a trascinarlo 
in Procura come «indaga- 
to». Da ogni inchiesta il ma- 
nager è uscito a testa alta. 
Proscioglimenti e archivia- 
zioni. 

«To sono un duro e non di- 
mentico» ha detto ieri Zigri- 
no festeggiando l’esito favo- 
revole della sua iniziativa 
giudiziaria. Mettere K.0O. 
Ta sanità triestina ed esten- 
dere la crisi a quella di buo- 
na parte del Friuli non è ri- 
sultato da poco. Nessuno fi- 
nora c'era mai riuscito. 

C'è però da capire cosa ac- 
cadrà negli ospedali e negli 
altri servizi sanitari pubbli- 
ci senza più una guida legit- 
timata dalla legge. Mai in 
regione si era giunti a una 
crisi così generalizzata e de- 
vastante dei vertici. Ora 
l'assessore Cristiano Dega- 


. no deve cercare di raccatta- 


re i cocci. Zigrino permet- 
tendo. 


Claudio Ernè 


L'idea base consiste 
nell'associare attività 
per il tempo libero 

e di svago con aree 
commerciali, residence, 
ristoranti e giardini 


una Serie di attrattive, con- 
sentendo di superare quella 
soglia che fa scattare nei tu- 
risti la voglia di venire a Tri- 
este», 

E se non sì troverà un im- 
renditore locale che faccia 
la fulcro dell’operazione, 

nessun timore. «Gli ingre- 
dienti sono quelli giusti — 
sostiene Illy — e il progetto 
è redditizio. Quindi, se l’im- 
prenditore principale non sa- 
rà triestino, ma verra da fuo- 
ri, faremo di tutto per lascia- 
re spazio anche a quelli loca- 
d 
A proposito di imprendito- 
ri triestini, Silvio Cosulich 
pensa in positivo: «Può esse- 
re una buona iniziativa per 
riportare la città al centro 
dell'attenzione. L'idea di 
mettere assieme enti, istitu- 
zione e imprenditori mi sem- 
bra azzeccata, ma anche le 
banche devono fare gli im- 
prenditori, dimostrando di 
saper rischiare quando non 
c'è la garanzia assoluta di 
concludere un affare». 
Giuseppe Palladini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


L’adesione pressoché totale alla protesta dei dipendenti dell'Azienda trasporti ha lasciato... a piedi l’intera città 


Sciopero Act: bus fermi, traffico nel caos 


Ma il presidente gira le accuse alla Regione: «Ci ha nuovamente penalizzato nei finanziamenti» 


Niente autobus, e Trieste 
entra in crisi. La pressoché 
totale adesione dei lavorato- 
ri Act allo sciopero di ieri 
ha lasciato a piedi la città. 
Un vuoto, quello lasciato 
dagli autobus, immediata- 
mente riempito dalle auto- 
vetture private, con il risul- 
tato di ingorghi insormonta- 
bili fin dalle prime ore del 
mattino. L'assenza dei mez- 
zi pubblici ha messo le basi 
per una vera e propria gior- 
nata campale per 1 taxi, let- 
teralmente presi d’assalto. 
Dopo le 9 e 80 circa 300 di- 
pendenti dell'azienda tra- 
sporti hanno dato vita a un 
corteo che si è snodato lun- 
go le principali vie del cen- 
tro, fino a raggiungere la se- 
de del consiglio regionale 
in piazza Oberdan. Le 
istanze dei lavoratori sono 
state quindi 
esposte al pre- 
sidente Rober- 
to Antonione, 
che le porterà 
all’attenzione 
dell’assise. 
Mancano, è 
stato detto, ga- 
ranzie da par- 
te della dirigen- 
za dell'azienda 
sul futuro dei 
dipendenti, e 
sul migliora- 
mento qualita- 
tivo e quantita- 
tivo del servi- 
zio offerto all’ 
utenza, nonché 
sul. manteni- 
mento degli at- 
tuali livelli oc- 
cupazionali. 
Non vi è inol- 
tre chiarezza 
per quanto ri- 
guarda i livelli 
salariali, per i 
quali i dipen- 


P 


denti non rivendicano au- 
menti, bensì cercano di di- 
fendere quelli attuali, men- 
tre da parte dell’azienda, è 
stato aggiunto, è in atto un 
disegno teso a scavare un 
solco tra vecchi e nuovi as- 
sunti, ignorando gli accordi 
nazionali e aziendali di ca- 
tegoria. 

Chiamato in causa, il pre- 
sidente dell’Act Borruso di- 
rotta le critiche in altra di- 
rezione. «Se lo sciopero era 
rivolto contro l'azienda — 
precisa — lo considero a dir 
poco immotivato. Come 
Act, purtroppo, non possia- 
mo far altro che attenerci a 
certe scelte regionali, che 
magari tante volte non con- 
dividiamo». Il riferimento 
sembrerebbe riguardare le 
sortite dell'assessore Mat- 
tassi sugli autisti triestini 


E SCADE LUNEDI’ 


Bollo auto, tutti in coda 


Anche ieri si sono ripetute le file davanti alle sedi 
dell’Aci per il pagamento del bollo auto in scadenza. 
Nella foto di Andrea Lasorte la sede sulle Rive, ma 
scene simili si sono verificate anche nelle altre sedi. 
Tl bollo si può pagare anche in Posta, ma i cittadini 
si sentono evidentemente più sicuri pagando all’Aci. 
Ricordiamo che lunedì 2 febbraio è l’ultimo giorno. 


troppo pagati rispetto ai col- 
leghi regionali, ma in real- 
tà va anche oltre a quel di- 
scorso. «Proprio ieri sera 
(giovedì ndr) abbiamo ap- 
preso che il finanziamento 
regionale destinato all’Act 
rimarrà inalterato rispetto 
al’96 mentre aumenterà di 
20 miliardi nelle altre aree. 
Non intendo scendere sul 
terreno delle polemica cam- 
panilista, ma mi sembra 
che le motivazioni addotte 
non stiano nè in cielo nè in 
terra. In sostanza ci è stato 
detto che siccome noi riu- 
sciamo a coprire il 35 per 
cento dei costi con le entra- 
te. derivanti dal servizio 
dobbiamo essere solidali 
con altre zone dove arriva- 
no a stento al 24 per cento. 
Una tesi inaccettabile, che 
punisce le aziende che fun- 
-. Zionano! Se noi 
riusciamo a co- 
prire certe spe- 
se, in realtà, è 
perché a Trie- 
ste, che è una 
città a tutti gli 
effetti, il servi- 
zio serve. Altro- 


mente, serve 
meno. E se pro- 
prio vogliamo 
parlare di soli- 
darietà., come 
mai nessuno in 
Regione, al mo- 
mento della di- 
stribuzione dei 
fondi, si è ricor- 
dato che abbia- 
mo il parco ro- 
tabile più vec- 
‘ chio del Friuli- 
Venezia Giu- 
lia». 

fib. 


ve, evidente-. 


Attesa per i primi giorni della settimana entrante la conferma della scelta da parte del ministro Bindi 


«Burlo»: Gerin non si trova, nomine ferme 


La designazione di Borruso e della Dorigo dovreb- 
be essere ufficializzata lunedì. Critiche di Gilleri 
(Stu): «Una lottizzazione del Ppi» 


Arriverà con ogni probabili- 
tà lunedì l’ufficializzazione 
delle nomine a nuovo com- 
missario del "Burlo Garofo- 
lo” di Giacomo Bòrruso, e di 
Elettra Dorigo quale sua *vi- 
ce”. I segnali provenienti da 
Roma, amche alla luce del- 
l’incontro tra l'assessore De- 
gano e il ministro Bindi del- 
Paltra sera, sono inequivoca- 
bili. Sembra che il placet sia 
slittato di un paio di giorni 
solo per un problema ”tecni- 
‘impossibilità di reperi- 


re l’attuale commissario Gui- 
do Gerin, attualmente al- 
l'estero. Una questione di de- 
licatezza, dunque, che po- 
trebbe essere superata già 
oggi, con probabili colloqui 
incrociati sul triangolo Dega- 
no-Bindi-Gerin. 

Il ministro della Sanità si 
avvarrà dunque, sembra per 
la prima volta, delle nuove 
possibilità conferitole dal de- 
creto legge della scorsa esta- 
te, provvedendo a una nomi- 
na praticamente in tempo re- 


Prima seduta del neo nominato consiglio di amministrazione: l'ex assessore diventa amministratore delegato e vicepresidente 


ale, mentre il diretto interes- 
sato, Borruso, ha già fatto 
sapere di ritenersi in grado 
di abbinare il nuovo incarico 
a quello di presidente Act. 
cambiamenti al vertice, 
ampiamente anticipati, non 
sembrano comunque aver 
scosso più di tanto l’ambien- 
te politico. Scontate le criti- 
che del centro-destra, si po- 
ne fuori dal coro del centro- 
sinistra il solo Alessandro 
Gilleri, coordinatore dei So- 
cialisti triestini uniti e gene- 
ro del professor Gerin. «Rite- 
niamo — scrive in una nota 
— che il clamore suscitato 
per la sostituzione di Gerin 
è squisitamente strumenta- 
le in quanto vuole coprire 


Nuovi vertici all'Acegas: Cervesi piglia tutto 


Relazione del sindaco Illy e del presidente Gambardella sui futuri obiettivi: efficienza e sviluppo 


Perde quota l'ipotesi di Rovelli come direttore ge- 
nerale. Non è escluso che il nuovo manager venga 


scelto all’esterno 


Con la seduta d’insedia- 
mento del nuovo consiglio 
di amministrazione, svolta- 
si ieri mattina, l’Acegas 
spa entra ufficialmente nel 
nuovo corso. Giovanni Cer- 
vesi è stato eletto all’unani- 
mità amministratore dele- 
ato e vice presidente del- 
fex. municipalizzata, con 
un compenso di 80 milioni 
l’anno. A lui, d'intesa con il 
residente Giovanni Gam- 
ardella, spetterà il compi- 
to di avviare le strategie 
della società verso gli anni 
Duemila, con ampi poteri 
ordinari e straordinari di 
gestione. Il consiglio si riu- 
nirà una volta al mese. 
Secondo la relazione 
d’apertura svolta dal sinda- 
co Illy, alla presenza degli 
altri azionisti, i colleghi dei 
Comuni minori e il presi- 
dente dell’Ezit, Francesco 
Slocovich, gli obiettivi prio- 
ritari sono il consolidamen- 
to della rete nei comuni del- 
la provincia e il migliora- 
mento della qualità dei ser- 


vizi. Gambardella e Cerve- 
si divideranno le stesse de- 
leghe: l’ex assessore comu- 
nale all’urbanistica si preoc- 


cuperà, in particolare, del- , 


la parte tradizionale del- 
l’Acegas, mentre Gambar- 
della di sviluppo e strate- 


e. 

A un mese dal suo arrivo 
in azienda, anche quest’ulti- 
mo ha tenuto al consiglio di 
amministrazione una pri- 
ma analisi della situazione 
interna e delle prospettive 
di sviluppo: tra i punti toc- 
cati, la necessità di ridefini- 
re la struttura dirigenziale, 
dando al management in- 
terno la possibilità di cre- 
scere. Il problema del diret- 
tore generale - secondo 
quanto testimoniato dallo 
stesso Cervesi - non è stato 
ancora affrontato. «Con. il 
presidente Gambardella in- 
tendiamo condurre un’ana- 
lisi approfondita», ha detto 
il nuovo amministratore de- 
legato. Secondo indiscrezio- 
ni, però, parrebbe perdere 


A ANBASCINIVA 


PU 


Leonardo di CAPRIO Kate WINSLET 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI - 


TITANIC 


Giovanni Cervesi 


quota la candidatura del- 
l'ex responsabile dei Servi- 
zi funerari del Comune, 
Luigi Rovelli, attualmente 
capo del personale dell’Ace- 
gas. I vertici dell’azienda 
sarebbe orientati a chiama- 
re un manager esterno (ma- 
gari  dall’Enel o dalla 
Snam), con una previsione 
di spesa che potrebbe an- 
che arrivare a sfiorare il 


20th Century Fox e Paramount Pictures 
sea presentano — 5 
il film più costoso della storia del cinema 


Luigi Rovelli 


mezzo miliardo. Questo bu- 
dget previsionale - ipotizza- 
to dal presidente per un 
manager di punta - ha tro- 
vato abbastanza tiepido il 
sindaco Illy, orientato - 
sempre secondo le voci usci- 
te dal consiglio - verso solu- 
zioni meno onerose. 

Fin qui l’ufficialità, o qua- 
si. Già poche ore dopo la 
chiusura dei lavori del con- 


MAGNIFICO “TITANIC”, IL PRIMO FILM CHE 
ESSERE PARAGONATO A “VIA COL VENTO” 


Un film di James Cameron 
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New York Times 


siglio, però, hanno comin- 
ciato a circolare le prime 
versioni ufficiose sullo svol- 
gimento dei lavori. Qualcu- 
no, dall’interno, ha parlato 
di un clima abbastanza te- 
so e di un invito rivolto ai 
consiglieri, più o meno pale- 
se, di «stare al loro posto», 
lavorare all’interno del con- 
siglio senza troppo scarta- 
bellare nell’attività degli uf- 
fici e lasciare spazio agli in- 
dirizzi che i due «manovra- 
tori», Gambardella e Cerve- 
si, intenderanno imprimere 
alla società. Parrebbe inol- 
tre che a fare da trait 
d’union tra il presidente e i 
consiglieri sia stato scelto 
il dottor Franco Ban. Nega- 
tivo anche il giudizio dato 
da Gambardella sulla pas- 
sata gestione (subito rintuz- 
zato dal consigliere Tonon, 
che l’avrebbe indotto a una 
sorta di retromarcia...) 
mentre tra Cervesi e il con- 
Spice Enrico Bran si sa- 
rebbe già profilata una di- 
sparità di vedute a proposi- 
to della nuova sede del Bro- 
letto. Una frizione, cui non 
sarebbe estranea l’ipotesi 
di un’altra collocazione per 
l'’Acegas, diversa da quella 
di via Genova. 


Nessuna novità, per il 
momento, a proposito della 
presa in carico della gestio- 
ne della Nettezza urbana, 
ipotizzata da Gambardella 

er marzo. «Dobbiamo chiu- 

lere l’accordo col Comune e 

iocare tutta la partita sin- 

acale - ha commentato 
Cervesi - all’insegna della 
disponibilità, del buon sen- 
so e della chiarezza». 

I sindacati, però, conti- 
nuano a preoccuparsi. 
questo proposito la Cisas co- 
munale ricorda come fin 
dall’inizio si sia opposta su 
tutta la linea all'ipotesi di 
privatizzazione della muni- 
AZIO sia per il proba- 
bile aumento delle tariffe 
per i cittadini, legato alla 
necessità di fare utili di 
ogni società per azioni, sia 
per l’incertezza sul mante- 
nimento dei livelli occupa- 
zionali degli attuali 270 di- 

endenti della Nettezza ur- 

ana. E, in aperta polemica 
con le altre sigle sindacali, 
la Cisas censura quel proto- 
collo d'intesa, sottoscritto 
da Cgil, Cisl e Uil, in cui si 
revedeva il trasferimento 

i questo servizio all’Ace- 

gas. 
ar. bor. 
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una normale lottizzazione 
dei nostri amici popolari, le- 
gittima, hanno i numeri e il 
polo (l'accordo con il 
ds)». Seguono alcune per- 
plessità sull’effettiva dispo- 
nibilità del nuovo duo di ver- 
tice. «Si accusa Gerin di non 
esser a tempo pieno? Ma 
l’esperto in trasporti Borru- 
so, attuale presidente del- 
l’Act — si chiede Gilleri — 
come farà a dividersi tra 
azienda dei trasporti e Bur- 
lo? Elettra Dorigo lascerà 
l'insegnamento? Non era 
iù semplice dire grazie a 
rin e nominare Elettra 
Dorigo, visto che se ne parla 
da mesi, senza pri di mi- 
nuetto tra Pds e Ppi?». 


La critica, insomma, è po- 
litica, visto che Gilleri ag- 
EIunEe subito dopo che «se 
le forze di riferimento del- 
l'Ulivo flirtano di nascosto e 
non concertano .con le altre 
forze di centrosinistra le 
strategie per la città, ricor- 
dandosi di loro solo quando 
non ne possono fare a meno 
(Perla Lusa docet!), non indi- 
viduando nuove persone per 
il suo sviluppo, giovani con 
energie ed entusiasmo (al- 
meno quarantenni) dovremo 
valutare che la proposta del- 
la coalizione è solo strumen- 
tale a strategie di queste 
due forze e non un progetto 
per una sinistra moderna e 
riformista». 


Posaterie, Porcellane, Televisori, Hi Fi, Cristallerie, Video registratori, 
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L'Inps ci ha ripensato: dopo aver tagliato la reversibilità, ieri ha iniziato a corrispondere un assegno mensile di mezzo milione di lire alla donna 


La vedova del bigamo strappa la pensione sociale 


Dopo quarant'anni di matrimonio, aveva appreso dall'Istituto che il marito era già stato sposato 


L’anziana, che percepiva 700 mila lire al mese, si 
era trovata senza alcun mezzo di sostentamento ed 
era stata costretta a ricorrere ai giudici 


Il rogo fu causato da un vecchio camino 
Incendio alla scuola «Dardi»: 
assolta la società che gestiva 
l'impianto di riscaldamento 


L’Inps ci ha ripensato. Pro- 
prio ieri, quando il caso è 
emerso a livello pubblico, 
ha iniziato a pagare la pen- 
sione sociale all’anziana tri- 
estina che a 73 anni, grazie 
alla solerzia dell'Istituto na- 
zionale della previdenza so- 
ciale, ha scoperto che il ma- 
rito era bigamo. Per questa 
ragione, perché non era mo- 
glie legittima, la pensione 
di reversibilità di 700 mila 
lire non le veniva più versa- 
ta da tre mesi. La povera 
donna, che non sospettava 
nulla della precedente vita 
del marito morto nel 1973, 
si era trovata improvvisa- 


n 


Comparirà in aprile davanti alla Corte d'Assise l’uomo che ha confes 


mente senza alcun mezzo 
di sostentamento. I cinque 
figli sono anch'essi in diffi- 
coltà economiche e giocofor- 
za la famiglia era ricorsa a 
un legale, l'avvocato Lucio 
Frezza. 

Ieri, nella tarda mattina- 
ta, dopo la comparsa sul no- 
stro giornale di un articolo 
che illustrava il caso, l’Inps 
ha annunciato che «questo 
istituto, ben consapevole 
delle funzione alimentare 
della pensione, ha provve- 


duto in data 29 a predispor- 
re a mezzo banca il paga- 
mento a favore dell’interes- 
sata dell’integrazione al mi- 

DIDO della pensione socia- 
e» 


In sintesi, invece di perce- 
erire le originarie 700 mi- 
fa lire delle pensione, ne 
ercepirà poco più di 500. 

Poi vi vedrà al termine del- 
la causa che l'Inps ha con- 
fermato di aver promosso 
per ottenere l’annullamen- 
to del matrimonio. 

Il vicedirettore della sede 
di Trieste dell’Inps Sergio 
Jannitti, ieri ha anche pre- 
cisato «che l’Istituto non ha 
il potere di dichiarare nullo 
un matrimonio, come pure 
non ha annullato o revoca- 
to alcuna pensione, ma ha 
notificato un provvedimen- 
to di sospensione tempora- 
nea della pensione stessa, 
per accertamenti sul dirit- 
to. Peraltro, l’esito degli ac- 
certamenti, è stato tale da 
indurre l’istituto a agire in 
giudizio per l’annullamen- 
to del matrimonio». 


In sintesi, pur percorren- 
do altra via, l'Inps ha con- 
fermato quanto è stato 
scritto nell'articolo, che ieri 
ha aperto ufficialmente il 
caso. L’anziana signora 
non percepiva più la pensio- 
ne di reversibilità. Non per- 
chè questa fosse stata an- 
nullata ma in forza di una 
«sospensione temporanea». 
I soldi per vivere le sono 
stati negati per tre mesi 
consecutivi, Fino a ieri. 

La vicenda non ha solo 
aspetti economici. Il mondo 
è crollato addosso a questa 
anziana signora causa la co- 
municazione dell'Inps. Lei 
non sapeva e nemmeno so- 
spettava che il marito fosse 
stato sposato con un’altra. 
Aveva pensato a un caso di 
omonimia, a un maledetto 


. vi 
—- 


scherzo del destino. Invece 
i documenti raccolti dagli 
investigatori dell’Inps l’han- 
no messa con le spalle al 
muro: il marito quando 
l'aveva portata all'altare 
nel 1937 a Messina era già 
coniugato. 

Il primo matrimonio era 
stato celebrato in un paesi- 
no della Sicilia centrale e 
regolarmente annotato sui 
registri di quel Comune. 
Per il secondo matrimonio 
il «promesso sposo» si era 
servito di un certificato ana- 
grafico di comodo, compila- 
to da un amico, trrasferito- 
si in una località dell’Alto 
Adige. Il nome, Salvatore, 
il cognome, la data di nasci- 
ta, erano rimaste identi- 
che, Solo la località di resi- 
denza era stata modificata: 
era stata trasferita dai cli- 


sato di aver ucciso il figlio della convivente 


mi caldi della Sicilia al fred- 
do del Sud Tirolo. 

Grazie a queste «carte» il 
secondo matrimonio era 
stato celebrato con tutti i 
crismi. La moglie non so- 
spettava nulla. Poi alla cop- 
pia erano nati cinque figli 
che oggi rischiano di essere 
<retrocessi» da legittimi a 
«naturali». Una beffa crude- 
le ed ingiusta. Ma non ba- 
sta. Gli investigatori del- 
l’Inps hanno scoperto an- 
che la prima moglie, quella 
vera per la legge. Vive in Si- 
cilia e col marito, oggi sco- 
perto bigamo, ha avuto due 
figli. A questa donna per 
legge spetta la pensione di 
reversibilità finora «godu- 
ta» dalla moglie triestina. 
Una moglie che per la leg- 
ge oggi non è più tale. 


c.e. 


Delitto per l'odore di pesce, processo «immediato» 


Tutti assolti per l’incendio che il 9 febbraio 1996 deva- 
stò i piani superiori della scuola elementare «Ferruccio 
Dardi» di via Giotto. 4 ; a 

Il Gip Fabrizio Rigo ha prosciolto dall'accusa di con- 
corso in incendio colposo i vertici della società «Sla- 
taper» che gestiva l'impianto di riscaldamento e la cen- 
trale termica per conto del Comune. Sono usciti così 
dall’inchiesta gli amministratori della società Piero Ir- 
nerie Ricki Sospisio nonchè l’ingegner Silvano Pipan e 
il geometra Tullio Silvestri. Irneri era difeso dall’avvo- 
cato Piero Fornasaro, gli altri tre imputati dall’avvoca- 
to Paolo Volli. È ; o: ; 

Alla rischiesta di assoluzione si è associato il sostitu- 
to procuratore Raffaele Tito. Il Gip ha addottato la for- 
mula non luogo a procedere. Determinante per l’esito 
dell’inchiesta è stata la perizia tecnica che ha dimostra- 
to che le fiamme si sono sviluppate perchè accanto al 
vecchio camino costruito con la scuola nel 1884 correva 
‘un trave in legno. Il tempo e la scarsa manutenzione 
avevano fatto cadere le malte dell’intonaco. I fumi del- 
Ja caldaia che raggiungono temperature di centinaia e 
centinaia di gradi si erano insinuati all’interno di un 
tubo in cui correvano i cavi di un impianto elettico. Si 
era accumulata fuliggine che durante un periodo in cui 
l'uso della caldaia era stato piuttosto intenso, aveva 
preso fuoco. Le fiamme avevano covato a lungo per svi- 
lupparsi improvvise nella notte tra il 9 eil 10 febbraio 
ci ata: 

Quasi quattrocento bambini il giorno dopo non erano 
potuti entare a scuola. Anzi la scuola sarebbe stata ri- 
conseganta agli allievi e agli insegnanti completamen- 
te restaurata il 19 settembre del 1997. Un anno e mez- 
zo più tardi, un restauro a tempo di record. 


Niente udienza davanti al 


Sarà processato il 22 aprile 
in Corte d’Assise Adriano 
Plettersech, 70 anni, l’uo- 
mo che ha confessato di 
aver ucciso il 18 novembre 
scorso Roberto Velicogna, 
45 anni, figlio della sua 
convivente. Difeso dall’av- 
vocato Sergio Mameli, Plet- 
tersech sarà giudicato con 
rito immediato, saltando 
cioè l’udienza davanti al 
giudice per le indagini pre- 
liminari. Una procedura 
che può essere espletata 
quando, come in questo ca- 
so, la prova è evidente. Il 
difensore chiederà anche il 
rito abbreviato, sebbene a 
Plettersech venga contesta- 
ta l'aggravante dei futili 
motivi. In questi giorni, 
inoltre, Plettersech si tro- 
va agli arresti domiciliari 
in ospedale, dove è ricove- 
rato per sopravvenuti pro- 
blemi di salute. 

Roberto Plettersech ave- 
va ucciso Velicogna con 
due colpi di coltello, come 
egli stesso ha raccontato al 
sostituto procuratore Gior- 
gio Nicoli, in un momento 


Adriano Plettersech 


d’ira. Appena arrestato, su- 
bito dopo il fatto, e per cir- 
ca un mese l'anziano pen- 
sionato aveva sostenuto la 
versione dell'incidente: la 
vittima sarebbe caduta ac- 
cidentalmente sul coltello 
procurandosi lesioni morta- 
li. Nessuno gli aveva credu- 
to. Poi, in dicembre, la con- 
fessione piena. E la storia 
di quando era avvenuto 
quella sera, il racconto di 


sp 


Roberto Velicogna 


un delitto scatenato da 
una discussione su che co- 
sa si dovesse mangiare per 
cena. 

Velicogna era andato ad 
abitare assieme alla ma- 
dre, convivente di Pletter- 
sech, dopo essersi lasciato 
con la moglie. Da subito la 
convivenza tra i due uomi- 
ni si era fatta difficile. Liti- 
gi continui in un ambiente 
diventato ormai invivibile. 


Fino al giorno del delitto. 
«Quella sera - aveva raccon- 
tato Plettersech al magi- 
strato inquirente - Velico- 
gna era ubriaco. Si era ar- 
rabbiato perché la mia con- 
vivente aveva preparato 
una bistecca mentre io, che 
non posso masticare per- 
ché sono senza denti, vole- 
vo che cucinasse del pesce. 
Ad un certo momento Veli- 
cogna si è messo a urlare 
dicendo che non sopporta- 
va l’odore del pesce anche 
perché lui avrebbe dormito 
sul divano letto che è vici- 
no alla cucina. Mi ha offe- 
so. Mi ha schiaffeggiato. 
Poi mi ha dato un pugno in 
faccia e sono caduto a ter- 
ra. La mia convivente mi 
ha aiutato a rialzarmi. Do- 
po pochi muniti Velicogna 
mi ha nuovamente offeso. 
A quel punto non ho più ca- 
pito niente. Ho preso un 
coltello che era sulla tavola 
è l'ho colpito per due volte. 
Poi ho avuto paura, e ho 
chiamato il ?118”». Ma 
quando i sanitari sono arri- 
vati sul posto per Roberto 
Velicogna non c'era più nul- 
la da fare. 


la prova è evidente - Omicidio originato da un banale litigio 


Ufficiale delle Fiamme gialle in congedo 


Era stato accusato di truffa 
al danni dello Stato: 
assolto il colonnello Cerceo 


Il colonnello in congedo della Guardia di Finanza Vin- 
cenzo Cerceo, di 52 anni, è stato assolto ieri dal Preto- 
re, con la formula «perchè il fatto non sussiste», dall’ 
accusa di truffa ai danni dello Stato. 

Dalla stessa ipotesi di reato la magistratura milita- 
re, su richiesta della Procura militare di Padova, lo 
aveva già prosciolto due anni fa. 

A Cerceo l’ accusa contestava di aver percepito, sen- 
za averne diritto, un’ indennità (definita «di prima si- 
stemazione») riconosciutagli dalla stessa Guardia di Fi- 
nanza nel 1994. Il procedimento fu avviato, nel 1996, 
per iniziativa dei responsabili territoriali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia della Guardia di Finanza. 

In una nota, il fecero nazionale del Progetto de- 

1 


‘mocrazia in divisa, 


incenzo Cretella, e quello SE 
anno 


le del Friuli- Venezia Giulia Lorenzo Lorusso, 

espresso un giudizio positivo sull’ esito della vicenda 
processuale e hanno evidenziato «onestà e autorevolez- 
za» dell’ attività svolta da Cerceo. Cerceo è stato più 


volte alla ribalta delle cronache, guada; 


andosi la fa- 


ma di difensore della trasparenza all’interno della 


Guardia di Finanza. 


Oggi scadono gli incentivi “più vantaggiosi” per la rottamazione dell’auto con più di 10 anni. Per i triestini un'ultima occasione. 


Solo per oggi a Trieste 18 Ford in pronta consegna 


Grazie anche al momentaneo blocco dei prezzi, contin 


la notizia ha ha fatto vera- 
mente scalpore tra 


Siamo arrivati ormai a allo 
scadere degli “incentivi più 
alti”, quelli che in sostanza 
offrono di più ai pos di 
vetture con pii 
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TRIESTE CITTÀ 


Costante afflusso in città di extracomunitari, anche grazie alla presenza di basisti che agiscono nella nostra zona 


Sui clandestini le mani della mafia turca 


Adesso sono soprattutto rumeni: uno di essi è stato intercettato dopo un furto 


E al Lisert i carabinieri hanno fermato un «pas- 
seur» albanese che portava in macchina quattro 
persone provenienti dalla Serbia e dal Kossovo 


Ingressi clandestini, con- 
trabbandi, traffici illeciti, 
furti, fughe, baruffe sangui- 
nose: stranieri dell'Est eu- 
ropeo hanno movimentato, 
come si può leggere anche 
in altri servizi di questa pa- 
gina, le ultime giornate in 
città e sul Carso. 

Mentre gli occhi sono sta- 
ti tutti puntati sulle massic- 
ce invasioni di albanesi pri- 
ma e di curdi poi, sbarcati 
soprattutto sulle coste pu- 
gliesi, attraverso l’incon- 
trollabile confine terrestre 
della nostra provincia sta 
avvenendo negli ultimi me- 
si un incessante passaggio 


Un bosniaco era colpito da un ordine di cattura dei magistrati di Norimberga, dovendo scontare ben quindici anni di carcere: arrestato dall 


E a Femetti finisce in manette un «boss» della droga 


di clandestini rumeni. Lo 
stillicidio di intercettazioni 
di sparuti gruppuscoli di 
stranieri di questa naziona- 
lità che vengono fatte dai 
vari organi di polizia, fan- 
no presumere l’esistenza di 
‘un flusso immigratorio ille- 
gale ben più massiccio e 
hanno già fatto scattare ap- 
profondite indagini in que- 
sta direzione. 

E i primi riscontri avreb- 
bero fatto intravvedere 
l'ombra della mafia turca 
anche nella «tratta» dei ru- 


meni attraverso  Trieste,. 


sebbene questa rotta clan- 
destina passi ben distante 
dal territorio della Turchia. 


sn _ 


Non solo, ma la criminalità 
organizzata del paese della 
Mezzaluna, potrebbe conta- 
re su basisti e complici nei 
vari Paesi attraversati, ma 
anche nella nostra città. 
Proprio un rumeno che 
era entrato clandestina- 
mente in Italia è stato pro- 
tagonista di un episodio ro- 
cambolesco e, arrestato dai 
carabinieri di Aurisina, è 
stato condannato per furto 
a tre mesi di reclusione e 
200 mila lire di multa. Si 
chiama Joan Dinu Antona- 
che e ha 26 anni. Alle 23.30 
dell’altra sera, lo straniero 
si era introdotto nel cortile 


di una villetta di Malchina. 


dove abita un commercian- 
te con la famiglia. Ha raci- 
molato una cassetta di at- 
trezzi, una cinquantina di 
paia di ciabatte e altri indu- 


menti per un valore di una 
dozzina di milioni. Ha but- 
tato tutto dentro l’auto del 


proprietario, una «Ford 
Escort», ha messo in moto 
ed è partito. 


Il cane da guardia ha pe- 
Tò incominciato ad abbaia- 
re, la moglie del commer- 


Anche un «boss» europeo 
del traffico di stupefacenti 
è finito nelle maglie dei con- 
trolli che ai valichi si sono 
fatti particolarmente scru- 
polosi dopo l’entrata in vigo- 
re del trattato di Schengen. 
E’ un bosniaco di 37 anni 
ed era colpito da un ordine 
di cattura internazionale 
emesso dai giudici di No- 
rimberga. L'uomo deve in- 
fatti scontare ben quindici 
anni di carcere per essère 
stato l’organizzatore di 
grossi traffici di cocaina, 
hashish e anfetamine che 
passavano attraverso la 
Germania. 

Il bosniaco si è presenta- 


La società Televita rilancia l'appello per una maggiore collaborazione. 


Un telefono per prevenire i suicidi 


_. _ 


ciante si è parzialmente re- 
sa conto di quanto era acca- 
duto e ha avvisato il «112». 
Una pattuglia dei carabi- 
nieri di Aurisina nel giro di 
pochi minuti ha intercetta- 
to poco distante la macchi- 
na e ha fatto scattare le ma- 
nette ai polsi di Joan Dinw 


to al valico di Fernetti alla 
guida di un’«Audi 80» con 
targa tedesca. Tentava di 
entrare in Italia, ma non è 
sfuggito ai controlli della 
polizia di frontiera. E’ stato 
arrestato e portato al Coro- 
neo in attesa che arrivi dal- 
la Germania la richiesta di 
estradizione. 

In tre mesi dall’entrata 
in vigore dell'accordo di 
Schengen, la polizia di fron- 
tiera ha arrestato ai valichi 
della provincia 26 persone. 
Di queste, 17 erano ricerca- 
te dalla magistratura italia- 
na e 9 colpite da mandati 
internazionali. Altre ottan- 
ta persone sono state de- 
nunciate a piede libero. So- 


_ 


Antonache. Il difensore del- 
lo straniero, avvocato Bale- 
stra e il Pm hanno patteg- 
giato la pena di tre mesi e 
200 mila lire con la condi- 
zionale nel processo che è 
stato celebrato con rito di- 
rettissimo dinanzi al preto- 
re, 

Ma i «passeur» in servi- 
zio al confine triestino sono 
affliati a varie organizzazio- 
ne. Alcuni giorni orsono, 
nei pressi del casello auto- 
stradale del Lisert, i carabi- 
nieri hanno arrestato un al- 
banese che portava in mac- 
china quattro clandestini 
originari della Serbia e del 
Kosovo. Questa operazione 
è ancora in pieno svolgi- 
mento e lascia prevedere 
ampi e interessanti svilup- 
pi. 

Silvio Maranzana 


_ xx. 


_.. 


ho stati accertati 122 delit- 
ti e 23 contravvenzioni. So- 
no state respinte 340 perso- 
ne e sequestrate 16 automo- 
bili. La polizia ha anche sco- 

erto 63 passaporti contraf- 
‘atti. I clandestini intercet- 
tati soltanto dalla polizia 
di frontiera sono stati 43. 
Moltissimi altri sono stati 
però bloccati da carabinie- 
ri, guardia di finanza e da 
pattuglie della questura. 

Va rilevato. comunque 
che un'operazione di filtro 
particolarmente attenta 
viene fatta in questi ultimi 
mesi dagli organi di polizia 
slovena alle frontiere con 
la Croazia e con l’Unghe- 
ria. 


. 


Stamane in prefettura una conferenza regional 


a polizia di frontiera 
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Si conclude in rissa 
una festa tra serbi 
Un uomo in ospedale 


Due liti sono scoppiate l’altra sera all’interno di famiglie 
di conoscenti serbi stanziatesi in città. Quattro persone so- 
no rimaste coinvolte in entrambi gli episodi. La polizia, 
chiamata da vicini e passanti messi in allarme per gli 
schiamazzi, è intervenuta dapprima in via Molino a Vapo- 
re 9 e poi in via Cancellieri 2. Gli agenti hanno trovato 
una delle persone coinvolte nella rissa, Tomislav Ristie di 
40 anni, con una mano sanguinante avvolta in una ma- 
glietta bianca. L'uomo, che un'autoambulanza del «118» 
ha accompagnato all'ospedale di Cattinara per le medica- 
zioni, ha detto di essersi procurato la ferita da solo rom- 
pendo un bicchiere di vetro. Molti dei serbi erano ubria- 
chi: hanno detto che la festa di compleanno di uno di loro 
è alla fine degenerata in una baruffa. 


Uno sloveno cade nelle maglie dei finanzieri: 
portava due quintali di pesce di contrabbando 


Aveva oltre due quintali di pesce in più rispetto a quanto 
indicato nei documenti doganali. Per questo motivo uno 
sloveno è stato denunciato dalla Guardia di finanza per 
contrabbando e la merce è stata sequestrata e distrutta. 
L’uomo, che era alla guida di un furgone frigorifero che 
trasportava pesce fresco di diverse specie, tra cui calama- 
ri, polipi e lucerne, è incappato in un controllo dei finan- 
zieri della brigata di Aurisina. La merce. destinata ai mer- 
cati all’ingrosso di Marano Lagunare, risultava importata 
regolarmente, ma i finanzieri hanno notato una discrepan- 
za tra il peso dichiarato e il numero di casse trasportate. 
Sono stati così scoperti 210 chilogrammi di pesce non indi- 
cati sui documenti e sono scattati la denuncia e il seque- 


stro. 


Sasso schizzato da un camion sfonda parabrezza 
L'automobilista contuso medicato a Cattinara 


Brutta avventura per un automobilista, sfiorato alla testa 
da un sasso fatto schizzare da un camion e che ha sfonda- 
to il parabrezza della sua auto. Nonostante la ferita e la 
sbandata, l’uomo è riuscito a fermare la macchina. E° sta- 
to poi accompagnato da un’autoambulanza del «118» al- 
l'ospedale dov'è stato medicato per una ferita al capo con 


trauma cranico. 


Il fatto è avvenuto verso le nove e un quarto di ieri mat- 
tina tra le due gallerie di Grignano. Per un attimo sono ve- 
nute in mente le tragedie dei sassi lanciati dai cavalcavia, 
ma ben presto è stato appurato che un camion che transi- 
tava nella zona, dove sono in corso lavori edili, aveva inci- 
dentalmente fatto schizzare un sasso con tale violenza da 


sfondare il parabrezza della macchina. 


> 


e sul problema dell’immigrazione illegale 


Vertice con il capo della Polizia 


È l 167-510510 - Un'équipe di esperti per aiutare chi soffre 


Gli ultimi clamorosi casi ripropongono la necessità 
di fronteggiare un fenomeno per il quale Trieste 
vanta un triste primato nazionale 


Gli ultimi clamorosi casi di 
suicidio in città (l’ucraino 
che si impiccato all’impalca- 
tura che circonda il Munici- 
pio e il tunisino che si è uc- 
ciso in cella) hanno recente- 
mente riportato alla ribalta 
il dramma di un fenomeno 
che vede Trieste ai primissi- 
mi posti nella classifica na- 
zionale. Non solo, ma an- 
che nell'immediato retroter- 
ra, subito oltre il confine, il 
problema suicidi è quanto- 
mai avvertito: a soli cento 
chilometri dal confine, in- 
fatti, in un’area vitale an- 
che per i traffici triestini, 
due settimane fa ci sono 


Incontro in Provincia 
Lippi a confronto 
con i vertici Apt 
per rilanciare 
l'offerta turistica 


L'assessore provinciale 
al turismo, Paris Lippi, 
ha incontrato i vertici 
dell’Apt, Gilberto Benve- 
nuti e Paolo De Gavar- 
do, per valutare insieme 
come arricchire di nuove 
opportunità l'offerta turi- 
stica locale, in particola- 
re per quanto riguarda 
le iniziative rivolte al 
mondo della scuola (un 
ed rom descrittivo della 
zona) o l'offerta di pac- 
chetti integrati con pro- 
poste differenziate per 
un turismo di qualità. 


stati sette suicidi uno dopo 
l’altro, e qualche mese fa 
addirittura nove. A segna- 
larlo è la società Televita, 
che con un comunicato tor- 
na a denunciare la gravità 
della situazione e a ricorda- 
re che esiste una struttura 
in grado di fronteggiare il 
disagio e di prevenire i sui- 
cidi. Si tratta del Telefono 
Speciale, un numero ver- 
de (è 1 167-510510), attiva- 
to nell’ambito del «Progetto 
per prolungarsi la vita» su 
iniziativa del Comune, del- 
l'Azienda sanitaria e della 
stessa società Televita. «Co- 
me per Amalia (il nostro 


Una fiera del lavoro, della 
durata di un paio di giorni, 
durante i quali tutte le 
aziende di un certo spesso- 
re operanti sul territorio ab- 
biano la possibilità di espor- 
re pubblicamente le pro- 
prie strategie e le opportu- 
nità di investimenti e occu- 
pazionali previsti nelle ri- 
spettive attività. L’intenzio- 
ne di creare questa «vetri- 
na» è stata annunciata dal- 
l'assessore provinciale alla 
programmazione economi- 
ca, Fabio Scoccimarro, du- 
rante un incontro con i rap- 
presentanti sindacali, Cop- 
a della Cisl, Miniussi del- 
a Uil, Di Giorgio e Rella 
per l’Ugl. 

Nel corso del confronto, 
che ha fatto seguito a quel- 
li già organizzati dall’asses- 
sore con i vertici dell’Assin- 
dustria e delle categorie 
del commercio, i sindacati 
hanno tracciato il quadro 
di una situazione che a li- 
vello occupazionale si deli- 


progetto per anziani soli) - 
spiegano alla Televita - an- 
che per il Telefono Speciale 
abbiamo ingaggiato fin dal- 
l’inizio una campagna di in- 
formazione e sensibilizza- 
zione della comunità, e co- 
me per Amalia il Telefono 
Speciale voleva e vorrebbe 
tuttora essere un servizio 
di prevenzione, il che signi- 
fica informare sulla possibi- 
lità di salvarsi, di riaggan- 
ciarsi a un filo, seppur flebi- 
le, che riconduca alla vita». 

Dietro il numero verde 
del Telefono Speciale, atti- 
vo 24 ore su 24, c'è un’ équi- 
pe costituita da 4 medici, 
‘una psicologa, due assisten- 
ti sociali e 12 infermieri 
che in un articolato «modus 
operandi» sta cercando di 
tessere una fitta «rete pro- 


nea sempre più preoccupan- 
te e stigmatizzato il fatto 
che non paipre le SEROR, 
ne istanze a favore dei lavo- 
ratori vengano intraprese 
di comune accordo tra enti 
diversi, provocando spesso 
inevitabili soprapposizioni 
di competenze che alla lun- 
ga non garantiscono la ne- 
cessaria serenità nel mo- 
mento delle decisioni. 

Scoccimarro, da parte 
sua, si è detto favorevole al- 
la necessità di un maggior 
coordinamento futuro di ini- 
ziative tra Regione, Provin- 
cia e Comuni del territorio, 
che potrebbero avere pro- 
prio nell’ente Provincia un 
preciso punto di riferimen- 
to per le istanze da portare 
avanti insieme. «Il parago- 
ne che mi viene in mente - 
ha concluso - è quello del ca- 
nottaggio, dove tutti concor- 
rono insieme con le rispetti- 
ve energie per un risultato 
finale che premi l’intero 
equipaggio, in questo caso 
Trieste». 


tettiva» che possa offrire 
una via di salvezza a che 
crede di non averne più. E 
Televita rilancia un appel- 
lo perché vengano segnala- 
ti casi a rischio, di sofferen- 
za o di disagio, anche se 
non riguardano direttamen- 
te chi fa la segnalazione, 
«Perché - dicono ancora al- 
la società - se un ucraino di 
27 anni decide di gettarsi 
dal Municipio di Piazza del- 
l'Unità e un tunisino di 31 
si impicca nella sua cella al 
Coroneo, il dramma dei pro- 
fughi non è qualcosa che ri- 
guarda e compete gli ”al- 
tri”; perché dove va a cer- 
carsela la speranza una set- 
tantenne acciaccato che 
non ha i soldi per mangiare 
se da anni nessuno gli rivol- 
gela parola®». 


a Eddie Cosina 


Duino: dedicata 


n 


La T-SHIRT, 


la scuola di Pubblica sicurezza 


Il problema dell’ immigra- 
zione clandestina sarà il 
principale argomento di di- 
scussione nella Conferenza 

egionale: delle autorità di 
pubblica sicurezza che si 
svolgerà questa mattina in 
RR e che sarà presie- 

luta dal capo della polizia, 
il prefetto Fernando Maso- 
ne. 

Il motivo della visita di 
Masone, che si recherà an- 
che in questura, è l’intitola- 
zione della scuola allievi 
agenti di Duino alla memo- 


‘ria dell’agente muggesano 


Eddie Walter Cosina cadu- 
to a Palermo nella strage 


mafiosa del luglio ’91 in via - 


D'Amelio ai danni del magi- 
strato Borsellino e della 
sua scorta. Alla cerimonia, 
che si svolgerà alle 10.30, 
arteciperanno la mamma 
el caduto, Nella Cosliani 


Cosina e le sorelle Edna e 
Oriana, oltre a numerose 
autorità. 

Successivamente si svol- 
gerà la riunione in prefettu- 
ra alla quale parteciperan- 
no oltre ai prefetti di tutte 
le province della regione, i 
massimi responsabili regio- 
nali e provinciali di polizia, 
carabinieri e guardia di fi- 
nanza. «Verranno prospet- 
tate al capo della polizia -si 
legge in una nota della pre- 
fettura- le iniziative intra- 
prese dai TopOne n della 
sicurezza pubblica per ga- 
rantire il rispetto della le- 

‘alità nell’unica regione ita- 
iana che, per il fatto di con- 
finare con Stati che non 
rientrano nell'Unione euro- 
pea, più di ogni altra subi- 
sce gli effetti della recente 
entrata in vigore degli ac- 
cordi di Schengen.» 


A30053 


in tutte le taglie, 


del tuo film 


IN UNAINI (6 


è in distribuzione al 


c 
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Letto contenitore mod. Pocket “M° 


L'armadio è sotto il letto 


Oggioni: i soli garantiti 15.000 aperture (2 aperture al giorno per più di 20 anni). 


Oggioni utilizza propri levismi originali ad alta resistenza che consentono di utilizzare molle a gas di grande potenza. Rete a 
doghe, materasso e piumino si sollevano così con un piccolo sforzo. Inoltre la geometria di questi levismi assicura un'accessibilità 
laterale di 170 cm permettendo di sfruttare completamente anche gli angoli che in altri letti contenitore sono poco utilizzabili. 
L'esclusiva guaina copri-rete anti-polvere (optional), inoltre, rende ancora più ermetico il vano contenitore. 


«| POCKET “I” - base in legno ciliegio, noce o laccato. FACILE “D" - base e testiera 
- testiera imbottita totalmente sfoderabile con totalmente sfoderabili con tessuto 
tessuto cat. 1 - L. 3.115.000 incluso materasso cat. 1 - L. 2.650.000 incluso 
LGT originale Oggioni materasso LGT originale Oggioni 


ES 


POCKET “L - base e testiera in legno ciliegio, noce o laccato - L. 3.240.000 
incluso materasso LGT originale Oggioni (escluso trapuntini per testiera) 


E VENDERE col 
scale UN PIACES 
D 


_ 


rS 
Hari ili facilitare lo sposta 
I piani del fondo sono asportabili Per spostamento 
n; consentire una agevole pulizia del letto sono disponibili 
del pavimento sotto il letto ruote piroettanti 


Tutti i modelli Oggioni possono essere nella 
versione singolo (materasso larg. 85 cm), 
matrimoniale ridotto (materasso larg. 140 cm), 


matrimoniale (materasso larg. 165 cm) ATRIESTE IN GALLERIA FENICE 
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IL PICCOLO. 


IL PICCOLO 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


ABBIGLIAMENTO INVERNALE 


TUTTO A 


METÀ PREZZO 


TRIESTE - Piazza Ospedale 6/F - tel. 040/774904 


farano 


Shopping 
da Tiffany 


Tiffany, nella galleria di via 
GCoroneo, propone una ecce- 
zionale occasione per gli ac- 
quisti. Una svendita straordi- 
naria sulle collezioni autunno- 
inverno ’97-'98 iniziata ieri 
con sconti dal 20 all’80%. Ab- 
bigliamento, intimo, calze; 
collant per tutte le occasioni. 
Per le più sportive jeans e ca- 
micie jeans della linea B.M. 
Caselli, un tocco di raffinata 
eleganza con i foulard in se- 
ta di C. Dior, Krizia, Trussar- 
di, Basile, etc. Inoltre un'am- 
pia scelta di biancheria in co- 
lori e tessuti raffinati anche 
per le più esigenti e costumi 
da bagno per non trovarsi im- 
preparate al primo sole. Tif- 
fany vuole vedervi curiosare 
tra tutte queste opportunità e 
per stimolarvi ancor di più vi 
fa questi esempi: maglieria a 
partire da L.29.700, pantalo- 


SALDI da 


DRIOLI 


Drioli vende tutto l’anno 
a prezzi «fissi»: prezzi 
buoni, ma... irremovibili. 
In questi giorni 


un'eccezione 


tanti bellissimi 
capi d'abbigliamento 
con PREZZI DAVVERO 

SORPRENDENTI 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 


PIAZZA S. ANTONIO 


ni a partire da L.38.000, com- 
pleti e tailleur (2 pezzi) a par- 
tire da L.45.000, camicie mi- 
sto seta a partire da 
L.64.500. 

Vi attendiamo e vi sorpren- 
deremo! 


Scuola di danza classica 
e moderna «Larissa» 


Situata al numero 14 di via 
della Maiolica, la scuola è di- 
retta da Larissa Soutchkova, 
la quale dopo un'esperienza 
ventennale come ballerina in 
uno dei più importanti ensem- 
ble dell'ex Unione Sovietica 
(quello diretto dal famoso co- 
reografo Boris Sankin, già al- 
lievo del leggendario Igor Mo- 
isseiev) e come insegnante 
anche in collaborazione con 
la campionessa mondiale di 
pattinaggio artistico Natalia 
Leninciuk, ha deciso di met- 
tere la sua esperienza artisti 
ca a disposizione di quanti in- 
tendano intraprendere il cam- 


B00252 


Com. ef 


Kathrin Dress 


Linda e Liliana 
vi aspettano 
con i favolosi 


SALDI 


di fine stagione 


TRIESTE 
| PIAZZA TRA I RIVI 1 - TEL. 040/417182 


QUESTA SETT 


mino della danza classica e 
moderna e di chi intenda pro- 
seguirlo e/o perfezionarsi. 

Reduce da successi in tut- 
to il mondo, Larissa Sou- 
tchkova che è stata anche at- 
trice, (ha infatti avuto il ruolo 
di protagonista femminile in 
un film del regista russo Kuli- 
ch che ha avuto un grosso 
successo prima al cinema e 
poi in televisione, più alcune 
altre apparizioni cinematogra- 
fiche e televisive), sta già te- 
nendo con successo corsi di 
danza classica metodo rus- 
so e moderna per bambini, 
ragazzi e adulti. 

La sensazione che si pro- 
va salendo al 1.0 piano di via 
della Maiolica 14 è quella di 
entrare in un laboratorio del- 
la danza dove in un ambien- 
te non freddo e asettico, ma 
quasi familiare si può passa- 
re dalla serietà della danza 
classica al divertimento di 

uella moderna, del tip tap e 

lella folcloristica (è infatti in 
grado di insegnare danze di 
tutto il mondo). 

| corsi di danza moderna 
sono un'ottima occasione an- 
che per chi vuole fare dell’at- 
tività fisica divertendosi. Ci si 
può quindi iscrivere anche 
adesso e senza limiti d'età e 
dopo una prova gratuita si 
può decidere se proseguire 
ono. 

Sono in previsione alcuni 
stage con famosi professioni- 
sti russi e la formazione di 
un gruppo stabile di danza. 

Per qualsiasi informazione 
e per iscrizioni potete rivol- 
gervi direttamente alla scuo- 
la in via della Maiolica 14 op- 
pure telefonare ai numeri 
A ARBIBA MSA 2049100 
3726498. 


L'Officina 
oro & pietre 


Si propone a Voi presentan- 
do due giovani fratelli: Sara 
& Cristiano, entrambi diplo- 
mati alla Scuola professiona- 
le delle Arti, oro e gemme di 
Bassano del Grappa, città di 
antica tradizione di mestieri 
antichi come orafo, argentie- 
re, lapidatore di gemme, ce- 
ramista e rilegatore. 

Questa nuova Azienda pro- 
pone lavori artigiartali, tipo fu- 
sioni di forme nuove, nella 
materia prima, vedi oro, plati- 
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no, argento, oppure tagli di 
pietre preziose come smeral- 
di, zaffiri, acquemarine, tor- 
maline, tsavoriti, quarzi, ame- 
tista, adularie e tante altre fa- 
centi parte dell'immenso oriz- 
zonte delle gemme. 

La materia prima viene scel- 
ta direttamente dagli interes- 


‘AG0501 


CENTRO VENDITA 
REX 


Promozione REX fino a esaurimento scorte 
garanzia 5 anni e trasporto gratuito su lavatrici 
frigoriferi e in più sulle lavastoviglie 3 kg 
un Finish in omaggio 


TECNORICAMBI srl 


Trieste via Cologna 32 
Tel. 040/578058 


L’unico negozio che ti segue dopo la 
vendita con l’assistenza 
dei ricambi originali 


SMEG ZANUSSI TECNOGAS NARDI 


REX e REX e REX e REX e REX è REX @ 


la del prezzo. Anzi, del super- 
prezzo! 

Oggetti belli, oggetti stupen- 
di, vi verranno proposti a 
prezzi eccezionalmente bas- 
si. Volete cambiarli, sostituir- 
li, bene, cercheremo assie- 
me a voi di raggiungere un 
accordo. 


NOVITÀ DAGLI U.S.A. 


L'INTIMO TOP PER LA TUA PALESTRA E PER LO SCI 
IN:ESCLUSIVA REGIONALE DA. = 


sati, nelle miniere dei vari Pa- 
esi produttori di gemme nel 
mondo (Africa, Asia, Ameri- 
ca, Oceania). 

| cristalli migliori vengono se- 
lezionati e lapidati per esse- 
re messi nei vari canali inter- 
nazionali del commercio del- 
le pietre preziose. 
Desiderate possedere un og- 
getto, un gioiello raffinato, 
non le solite cose di orefice- 
ria, allora sì che vi rivolgete 
a Sara e lei sarà subito pron- 
ta, con la sua matita, con la 
sua fantasia, a farvi sognare 
disegnando e forgiando gio- 
ielli da voi sempre desidera- 
ti. 

Cristiano sarà pronto a taglia- 
re le pietre, le gemme che vo- 
lete. 

Pietre e gemme che usciran- 
no da quei cristalli che la na- 
tura con la sua infinita armo- 
nia ci dona. 

Volete avventurarvi nel mon- 
do della semplice oreficeria, 
ecco che allora scatta la mol- 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 6 


428153. 


Volete farvi ritirare cose vec- 
chie, inutili di forma, ma sem- 
pre oro sono, ecco che vi aiu- 
teremo facendovi un'offerta 
che vi verrà subito detratta 
dall’oggetto del vostro desi- 
derio. 

Avete nel cassetto un ogget- 
to d’oro che non viene più 
messo, perché rotto, battuto, 
schiacciato, ecco che il labo- 
ratorio dell’Officina sarà pron- 
to, nel limite del possibile, ad 
‘aggiustarvelo. 

Forse ci siamo spinti troppo 
avanti nel fare queste affer- 
mazioni. 

Potreste avere dei dubbi, be- 
ne, venite a trovarci e a pro- 
varci. Non fatevi riguardo. Il 
tutto è senza. impegno. Ogni 
oggetto, pietra, gemma, pie- 
tra semipreziosa, sarà corre- 
data da un certificato di au- 
tenticità di caratura pietre e 
oro, 

Desiderate l'oggetto, non vo- 
lete impegnare subito quel 
denaro, bene l'Officina è con- 


ABBIGLIAMENTO & CALZATURE 
UOMO & DONNA 


da oggi 


e per solo due settimane 
SÙ TUTTI GLI ARTICOLI 


SCONTO DEL 


Corso Italia 1 - Tel. 767892 


iN d 


venzionata con le maggiori 
Banche e l'oggetto lo paghe- 
rete. in comode rate. Lo scon- 
to vi verrà praticato ugual- 
mente. Grazie per l'attenzio- 
ne. Venite, venite a trovarci, 
sarete sicuramente. trattati 
nel modo migliore, e allora sì 
che sarete veramente soddi- 
sfatti. 


Da Serli: 
due settimane al 50% 


Per concludere la stagione 
invernale Serli propone due 
settimane durante le quali po- 
ter scegliere e acquistare 
con lo sconto del 50% capi 
di abbigliamento e calzature 
di qualità da uomo e da don- 
na. Mettete in programma 
una visita da noi, in Corso Ita- 
lia 1, per verificare l'opportu- 
nità di un acquisto utile. At- 
tenzione: l'assortimento è ov- 
viamente limitato. Ma se tro- 
Vate la cosa che vi serve o 
che vi piace, sarà certamen- 
te un prodotto di qualità e 
quindi un buon affare. 


x 


Consigli da... 


In questi giorni presso la Tec- 
noricambi Srl di via Cologna 
n. 32 sta nascendo il Centro 
vendita Rex, un centro in gra- 
do di offrire alla clientela tut- 
ta la gamma dei prodotti Rex 
illustrati nella loro funzionali- 
tà e grado tecnologico usato 
nella costruzione. Il Centro 
vendita Rex mette a vostra 
disposizione nel mese di feb- 
braio: 5 anni di garanzia gra- 
tuita; la consegna a domicilio 
gratuita; 3 kg di detersivo al- 
IAGHEO di una lavastovi- 
glie. 
Inoltre, sempre in febbra- 
_io, sono in offerta ferri da sti- 


dro con caldaia di tipo profes- 


“sionale a 208.000 lire. 
Al termine dei cingue anni 
di garanzia, la Tecnoricambi 
Srl continua a seguire la pro- 
pria clientela tramite la even- 
tuale fornitura dei ricambi ori- 
inali. Una volta entrati nel 


entro vendita Rex dalla’ 


Tecnoricambi Srl sarete quin- 
di seguiti in ogni fase, da 
dela dell'acquisto del pro- 

otto a quella della sua ge- 
stione e assistenza. La Tec- 
noricambi Srl vi ricorda inol- 
tre che al suo interno potrete 


IMANA PARLIAMO DI ... 


trovare le apparecchiature e 
i ricambi originali anche dei 
seguenti marchi: Electrolux, 
Smeg, Zoppas, Nardi, Ca- 
stor, Tecnogas. Nell'invitarvi 
a visitare il nostro centro, vi 
informiamo che i collaborato- 
ri del Centro vendita Rex sa- 
ranno a vostra disposizione 
anche per consigliarvi nel ca- 
so vogliate sostituire i vostri 
apparecchi da incasso (con 
dei. sopralluoghi a domicilio 
gratuiti), oppure vogliate in- 
stallare le apparecchiature a 


gas a norma di legge, o anco- 


ra vogliate effettuare delle 
modifiche per sostituzioni di 
frigoriferi, lavastoviglie, lava- 
trici, ecc. 


Studio Intimo 


news 


Grosse novità presenti negli 
scaffali di Studio Intimo nel- 
l'ormai conosciuta sede di 
via Settefontane 6, diretta- 
mente dagli Usa (Chicago) e 


DI LARISSA SOUTCHKOV/ 


TIFFANY 


Via Coroneo, 5 - Tel. 040/636575 
TRIESTE 


ARRIVA LA PRIMAVERA! 


COSTUMI DA BAGNO 


CINTURINI DI VERO 


COCCODRILLO 
CON CERTIFICATO. INTERNAZIONALE 
CITES AL PREZZO ECCEZIONALE DI 


L. 29.800 AL PUBBLICO 


RIPARAZIONI PIETRE PREZIOSE 
INFILATURE PIETRE 


OFFICINA ORO & PIETRE. via FoscHIATTI 4/8 - TEL. 636405 


A CURA SPE 


in esclusiva per tutta la regio- 
ne una nuova gamma di arti- 
coli appositamente concepi- 
ta per la donna che frequen- 
ta la palestra. 

Top, shorts, slip, ecc. co- 
struiti con un nuovo tessuto 
frutto delle più recenti scoper- 
te tecnologiche nel campo 
dei filati Hitech consentono 
un'assoluta libertà dei movi- 
menti ma soprattutto consen- 
tono la massima traspirabili- 
tà della pelle impedendo il 
prolungato contatto e il rista- 

ino delle scorie metaboliche 
(ra da un'eccessiva su- 
dorazione) sulla cute, a tutto 
vantaggio di una sana traspi- 
razione. Per la prima volta 
un prodotto tessile con alto 
contenuto tecnologico unito 
a una linea tipicamente ame- 
ricana, per la donna sportiva 
che oltre a pensare alla cura 
estetica del proprio corpo, in- 
tende intervenire sul fattore 


salute usando capi costante- 
mente traspiranti e quindi 
asciutti. 


RICRIRRARtÌ 
BRIT 


RISI 
S 


"TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 21 


MUGGIA Approvato alle due di notte il bilancio '98, dopo forti discussioni 


In otto ore di passione 


Pioggia di emendamenti, scontente le opposizioni 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


i SUOLO & SOTTOSUOLO 
DUINO AURISINA Dibattito eccezionalmente affollato, acceso e preoccupato 


Amianto, buttarlo via fa paura 


CRE 
dr 


È di 


VETRI 
7 


A 


di 


v 


Decine e decine di persone 
hanno gremito la sala della 
biblioteca comunale di Auri- 
sina e per tre ore filate han- 
no ascoltato, chiesto, prote- 
stato ma anche TO 
All’assemblea pubblica pro- 
mossa’ dalla «Lista verso 
l'Ulivo» e dal «Movimento 
per l'Ulivo» sul tema «Disca- 
rica di amianto ma non di 
responsabilità» innumere- 
voli sono state le perplessi- 
tà, permeate da una ricor- 
‘rente e radicata sfiducia 
nella correttezza e nell’at- 
tendibilità desi enti pubbli- 
ci preposti ad assicurare e 
a mantenere nel tempo le 
promesse garanzie di sicu- 
rezza e serietà. x 
Come si concilia una di- 
scarica con la decantata vo- 
cazione turistica del territo- 
rio? Si è pensato alla perme- 
abilità del terreno carsico, 
pieno di grotte e doline? Ba- 
sta un DONDIE involucro per 
garantire la sicurezza? Per- 
ché quel materiale lì, a cin- 
quanta metri dalla scuola e 
a un tiro di schioppo dal Sa- 
natorio? Si sa Sono 
è pericoloso allo stato ae- 
reo, e nella zona soffia la bo- 
ra? Come verrà trasporta- 
to? Dove verrà sistemato 
prima del suo deposito? Se 
il cemento-amianto non è 
nocivo, esso Red può sbri- 
ciolarsi, e dal compatto al 
friabile il passo è breve!... 
Amianto: nel suo primo 
significato incorruttibile. E° 
minerale, varietà di serpen- 
tino, costituito da fibre sot- 
tilissime. Per la sua alta re- 
sistenza alla fusione e alla 
combustione serve a fabbri- 
care tessuti incombustibili 
(speciali tute) ed è inoltre 
usato per guarnizioni a te- 
nuta di vapore 0 acqua cal- 
da, per resistenze, filtri, dia- 
frammi. Impastato con ce- 
mento dà prodotti del tipo 
eternit. Questa la definizio- 
ne del dizionario. Costa po- 
co, ha mille applicazioni e 
un'unica controindicazione: 
l'amianto è di fatto uno dei 
16 cancerogeni riconosciuti. 
A Trieste e Monfalcone è la 
causa maggiore di morte 
er tumore alla pleura: di- 
‘atti questa zona è centro 


di riferimento nazionale. 
Però non è per l'amianto 
puro che verrà utilizzata la 
discarica di Santa Croce 
(nella foto Sterle), ma Det il 
cemento-amianto, risultan- 
te dalla combinazione del 
40-50 per cento di amianto, 
più acqua e cemento. Gli 
esperti spiegano che le fi- 
bre di amianto non sono 
più aghiformi, e dunque 


non pericolose, che il mate-, 


riale è classificato come 
«non tossico» e 
«non nocivo». 
Detto, fatto. E 
invece la gente 
non l’ha digeri- 
to e ha chiesto 
maggiore infor- 
mazione, altri 
incontri, ulte- 
riori dibattiti. 
Alberto Rus- 
signan, del Co- 
mitato tecnico 
regionale, con- 
sigliere comu- 


Sulla prevista discarica non bastano le parole degli esperti 


So j 


mobiliti per manifestare il 
dissenso. Se verrà promosso 
un referendum, questa am- 
‘ministrazione si impegna a 
rispettarne il risultato». 

ja tensione ha regnato s0- 
vrana dall’inizio alla. fine, 
quando è stato fissato un al- 
tro appuntamento a Santa 
Croce, in un ambiente più 
grande, per continuare a DRS 
voce a tutti. L'analisi è ruo- 
tata attorno a dati oggettivi, 
che però sono stati interpre- 


tati e valutati 
in maniera dif- 
ferente. E l’epi- 
logo. non sem- 
bra così ovvio. 
L'iter di un 
. progetto pre- 
sentato da pri- 
vati al Comu- 
ne di Duino 
Aurisina nel 
792 per adibire 
una cava di- 
smessa di loro 


nale dei Verdi dei Verdi ha detto: BEOopna Is 
Gi pioste Vil. eo firmato la delibera, | teriali inerti è 
chitetto della ma era diversa. Voglio Tess" tuti 
Provincia, Giu- N i che di leggi 

liana Zagabria compet i 
(foto), assesso- ROISESO: 


re ai Lavori 

pubblici a Dui- 

no, Franco Radovich, consi- 
gliere dei Verdi e medico, 
hanno fornito dati e rispo- 
sto. alle accese domande, il 
sindaco Vocci (foto) ha con- 
cluso: «Far politica è anche 
senso di responsabilità, ed 
è giusto che chi governa ab- 
bia la capacità di decidere e 
scegliere. Chi non è d’accor- 
do — ha detto il sindaco — si 


jani regiona- 
i, conseguenti 
varianti di progetto. 
Rispondendo ai requisiti 
di legge di allora, il progetto 
fu approvato dal Comune: 
era di sua competenza. La 
legge regionale 22/96 esauto- 
ra poi i Comuni e passa la 
competenza delle discariche 
alla Provincia che, in sede 
istruttoria, deve avere i pare- 
ri della Forestale, del Comi- 
tato beni ambientali, del- 


‘ ha spiegato l’assessore Za- 


l'Azienda sanitaria e del- 
l'amministrazione del Co- 
mune interessato. Che il 14 
gennaio la delibera sia giun- 
ta in consiglio per un pare- 
re richiesto dalla Provincia 
è cosa nota: atto dovuto. 

Tl sito, dice il Comune, ri- 
sponde ai requisiti di legge, 
le sue caratteristiche di ca- 
va a pozzo impediscono di- 
spersioni nell’aria: risulta 
dunque idoneo, La discari- 
ca verrà riempita per il 50 
per cento da materiale iner- 
te e per il 50 per cento da ce- 
mento-amianto, provenien- 
te da tutta la regione, fino 
a esaurimento dei 70 mila 
metri cubi di capacità della 
cava. 

La delibera comunale — 


gabria — oltre ad adempiere 
a mere disposizioni di leg- 
ge, «persegue l’intenzione 
del Comune di offrire la pos- 
sibilità di smaltire con con- 
trolli adeguati materiali 
che altrimenti vengono ab- 
bandonati selvaggiamente 
in discariche abusive, o peg- 
gio ancora, sparsi con non- 
curanza nei boschi e nei 
pi carsici. La discarica 
a strutture di controllo, è 
‘un passo avanti». 
«Ma dove stanno i Verdi? 
— ha chiesto qualcuno —. 
Contro la Snam stavano da 
questa parte della barrica- 
ta, oggi dall’altra. Quando 
noi manifesteremo contro 
questa discarica, da che 
parte staranno?». Radovi- 
ch, che è dei Verdi, si pone 
la stessa domanda: «Ho vo- 
tato ”sì” - ha detto - basan- 
domi su alcune premesse, 
che poi non ho più ritrova- 
to. Dovremo preparare una 
nuova delibera, con nuove 
garanzie: che la discarica 
sia solo provinciale, che usi 
solo contenitori preconfezio- 
nati e resistenti a urti, che 
ci sia un responsabile uni- 
co, che la durata sia limita- 
ta nel tempo, che sia predi- 
sposto un piano di ripristi- 
no ambientale con destina- 
zione d’uso vincolata, che ci 
sia un indennizzo per il Co- 
mune», 
Giulia Stibiel 


PROSECCO Esasperati anche i genitori dell'asilo statale: nelle classi un record di sei gradi 


Il caldo ritorna, ma coi carabinieri 


Contratti sconvenien 


Ci sono voluti i carabinieri 
e un esposto alla magistra- 
tura per far ritornare il te- 
pore nelle aule dell’asilo 
statale di Prosecco. Nei 
giorni scorsi, sull’altipiano 
carsico, una vera epidemia 
di guasti aveva colpito gli 
impianti di riscaldamento 
di diverse scuole, tra cui an- 
che l’altra materna della zo- 
na di Prosecco, cioè l'asilo 
comunale «Silvestri» di Bor- 
go San Nazario (nella foto 
accanto), di cui si è già par- 
lato. Tai 

Poiché il problema sì ripe- 
te anno dopo. anno, si può 
presumere che la vera que- 
stione non siano delle calda- 
ie obsolete (o almeno non 
solamente), ma soprattutto 
un fatto di costi. L’Acegas, 
che ha un contratto con il 
Comune per la gestione di 
30 impianti scolastici del 
Carso, deve vedersela con 
margini praticamente nul! 

‘di guadagno. Per cui facen- 
dosi forte della legge sul ri- 
sparmio energetico, tira al 
risparmio. 

Risultato; temperature 
troppo basse delle caldaie, 
bruciatori che si spengono, 
e classi dove il lunedì matti- 
na si battono i denti. 

Spiega la maestra della 
materna del civico 185 
Prosecco: «Ora il risc: da- 
mento è ritornato agli otti- 
mali 20 gradi. Ma lunedì in 
classe ci volevano cappotto 
e guanti. Il freddo era 1n- 
sopportabile. In aula la co- 
SOTTO di Merlo) eAnE 

a appena 6 gradi. 1 1 no- 
stri Lo fanno dai tre 
ai cinque anni. E° stato così 
che alcuni genitori hanno 
chiamato i carabinieri...». 
er questi inconvenienti 
nella materna di Prosecco - 

e conta circa 45 bambini, 


Li 


suddivisi in tre sezioni, del- 
le quali due slovene -, si so- 
no allertate anche le diver- 
se direzioni didattiche. «Il 
problema — sbotta Marino 
Martini, uno dei genitori 
che capeggiano la protesta 
— dura già dallo scorso no- 
vembre. In pratica ogni lu- 


1998-2000. 


ritorio comunale, 


ti per l’AcegasP Il p 


Consiglio comunale a Monrupino: si presentano 
il bilancio di quest'anno e dei prossimi tre 


A Monrupino è fissata per oggi a mezzogiorno, nella se- 
de municipale, la riunione del consiglio comunale. Cin- 
que gli argomenti all’ordine del giorno: dopo la relazio- 
ne d'apertura del sindaco Alessio Krizman e uno spa- 
zio riservato come sempre a raccomandazioni e interro- 
gazioni dei consiglieri, saranno presentati il bilancio 
per l’anno in corso e quello triennale per il periodo 


Quindi si tratterà la «non applicazione della tassa di 
occupazione del suolo pubblico» in applicazione alla leg- 
ge 410/97, e da ultimo il consiglio si esprimerà sul man- 
tenimento della pianta organica delle farmacie sul ter- 


dass] 


nedì era sempre la stessa 
storia. Dopo lo stop di due 
giorni, perché sabato e do- 
menica le caldaie restava- 
ho spente, in tutta la scuo- 
la si gelava con punte mini- 
me ben al di sotto dei 10 
gradi centigradi. Ho prote- 
Stato inutilmente con chi di 
dovere, così lo scorso vener- 


roblema è cronico 


dì ho fatto un esposto alla 
magistratura, a cui è poi se- 
guita la chiamata dei cara- 
binieri. Ora nella scuola i 
caloriferi sono belli caldi. 
Ma fino a quando durerà?». 

In Comune (l'ente che 
per legge, anche nel caso 
delle scuole statali, ha il 
compito di erogare servizi 
come la refezione e il riscal- 
damento) chiariscono che 
l'amministrazione, a segui- 
to di questi sconcertanti fat- 
ti, ha dato «disposizioni tas- 
sative» all’Acegas. Istruzio- 
ni che, del resto, sono sanci- 
te chiaramente nel contrat- 
to stipulato anni fa tra i 
due enti. 

In pratica l’Acegas deve 
mantenere acceso il riscal- 
damento nelle scuole, gior- 
no e notte, festivi compresi. 
In modo che la temperatu- 
ra sia costante, e mai al di 
sotto dei 20 gradi centigra- 
di. Dal canto suo, Franco 
Luisa, dirigente del Servi- 
zio calore dell’Acegas, spie- 
ga che se da un lato, è vero, 
il contratto stipulato con il 
Comune per le scuole offre 
introiti appena sufficienti a 
coprire le spese, dall’altro, 
è anche vero che troppi im- 
pianti sono obsoleti e dan- 
no continui problemi di con- 
duzione. 

Per quanto riguarda la 
materna di Prosecco, entro 
la fine di febbraio l’Acegas 
consegnerà al Comune un 
progetto esecutivo per la 
trasformazione dell’attuale 
impianto di riscaldamento 
a olio combustibile (che dà 
parecchie noie con le basse 
temperature) in un impian- 
to più moderno a metano. 
Spesa prevista: 200 milio- 
ni. Resta da vedere se il Co- 
mune intenderà erogare 
questa somma. 

Daria Camillucci 


prospetta veramente nulla: 
solo una cura in caso di ma- 
lattie e una bella tintarella 
estiva negli stabilimenti con- 
venzionati». 


io Milo —. Il mancato con- 

onto di idee ha vanificato 
il lavoro delle commissioni, 
dove spesso regna il caos, ec- 
cezion fatta per la commis- 
sione dell'assessore Grotto, A Giuseppe Rizzi e Da- 
lunga discussione sul docu- l’unico a distinguersi in que- nilo Savron, sempre del 
mento contabile. Numerose sta situazione». Non solo elo- gruppo dell'Ulivo, il compito 
le polemiche soprattutto dai gi, però, per l'assessore alla di far notare la gravità della 
banchi dell'opposizione. La Sanità e all’assi- mancata accet- 
più accesa probabilmente è tazione di alcu- 


Approvato a Muggia il bilan- 
cio di previsione per il 1998. 
È terminata alle 2.30 dell’al- 
tra notte, dopo oltre 8 ore fi- 
late, la seduta del consiglio 
comunale che chiudeva la 


commissione». 


[| _.x. a 


stenza, Mauri- 


stata quella del consigliere zio Grotto. A RA ne emendamen- dallo stesso Dipi . DI 
della Lega, Edoardo Sar «Certo l'assesso- - Marchio (Lega) è uscito ticonsiderati di aver invitato i a 
chio, che ha abbandonato re ha scritto dall'aula: hi grande impor- considerare le differenze tra 
Paula per protesta. Marchio molto — .sono |, aula: non ha potuto tanza, come il la vita imprenditoriale pri- 
CO illustrare LE parole illustrare 50 correzioni an idee it der la amministrati 
uno a uno i più di 50 emen- i iovanna n fi er il by-pass. va, Millo ha così comm È 
damenti respinti. Pacco dell’Uli- respinte. Per Rossetti del centro stori- to una daro della Ln 
RE una scarsa mn z ma molto pon è chiara la strategia co, ni pa e dal primo cittadino: «Il 
volontà a trattare gli emen- di che cosa, vi- __._._... specifico di inse- sindaco si poteva risparmia- 
damenti proposti — è stata Sto che la rela ENIE amenti ener- rela citazione della vicenda 


etici nell’area 
ex Aquila e la politica tarif- 
faria dell’amministrazione. 
«Sarebbe stato possibile ca- 
lare Ici di tre decimi di pun- 
to — ha incalzato Savron — glio, 
se ci fosse stata la volontà 
politica. Inoltre è stato poco 
serio portare in. consiglio 
l'aumento della tariffa sui ri- 


zione straborda 

di informazioni ridondanti e 
inutili?... Più che inutili, ci 
paiono invece azzardate le 
scelte di consulenti di un cer- 
to tipo piuttosto che di un al- 
tro, mentre manca una preci- 
sa definizione del ruolo delle 
associazioni di volontaria- 
. Per gli anziani non si 


la spiegazione —. Si voleva 
chiudere con la massima ve- 
locità, invece sarebbero sta- 
te necessarie altre sedute. 
Me ne sono andato dopo 
qualche battuta infelice del 
vicesindaco Stener, che in 
quel momento presiedeva la 
seduta. Le mie proposte, per 
lo più innovative, volevano + 
fare in modo che il Comune 
si facesse carico dei proble- 
mi diretti dei cittadini». 

La discussione sul bilan- 
cio ha creato naturalmente 
l'occasione per la minoranza 
di criticare l'operato della 
giunta. «E stata una discus- 
sione difficile — ha dichiara- 
to Giorgio Rossetti, capo- 
gruppo dell'Ulivo —, perché 
non è chiaro quali siano le 

riorità della giunta. A bi- 
Hodo ci sono 30 miliardi in 
più rispetto allo scorso an- 
no, ma cosa verrà tagliato se 
i finanziamenti non dovesse- 
ro arrivare? Non ci sono solo 
le opere pubbliche, serve un 
progetto di sviluppo, che tut- 
tavia non si può pretendere 
di avere completo dopo solo 
un anno di amministrazio- 
ne. Mi attendevo qualche re- 
lica dalla giunta, anche al- 
‘a luce dei 65 emendamenti 
presentati dalla maggioran- 


Italgas, ndr). 


cluso con un invito a 


La Cosa che nasce a sinistra 
ue fronteggerà Dipiazzan 


Pds, Cristiano sociali, Sinistra repubblicana, laburisti di 5 b 
Valdo Spini, Comunisti unitari, transfughi da Rifondazio- PIeEnANO — ha proseguito 


giovanile. 


ne: potrebbero essere questi i soggetti politici che daranno 
vita alla «Cosa 2», la nuova formazione della sinistra che 
verrà presentata in dimensione regionale domani a Gervi- 
gnano. Se ne è parlato nella sede del Pds di Muggia, nel 


mente affollata. «Nella sua fase iniziale la nuova forza, 
che rientra nell’ambito dell’originario progetto di costitu- 
zione del Pds — ha ricordato il segretario della Quercia di 
Muggia, Fabio Vallon — avrà forma federativa: ogni com- 
ponente manterrà intatta la propria identità, ferma re- 
stando la comunanza di precisi ideali di solidarietà e di de- 
‘mocrazia che fanno parte del patrimonio storico e cultura- 
le della sinistra». A nome dei Cristiano-sociali ha RR 
il coordinatore di «Ulivo per Muggia», Stefano Decolle, 
che ha ribadito, tra l’altro, la necessità di accantonare le 
antiche divisioni della sinistra e di coagulare le rispettive 
forze attorno a valori e a ideali comuni. Spiragli di con- 
fronto sono aperti anche a Rifondazione comunista, e nes- 
suna conflittualità infine tra «Cosa 2» Ulivo, il cui proget- 
to politico verrà IIS pari pari. Messaggio conclusivo al 
sindaco Dipiazza: la «Cosa 2» sarà il soggetto con il quale 


setti che non ha 


Za»; 1 venti di 

«C'è stata una confusione dell’enciclopedico 
totale nel condurre il consi- 
glio, a dimostrazione dell’as- 
soluta incapacità di questa 


amministrazione di com- 


prendere l’utilità della parte- dovrà fare i conti in vista delle prossime consultazioni | aver consentito di chiudere 
cipazione — è stato il com- | elettorali. in due giorni». 
mento dell'ex sindaco Ser- x g.l. Riccardo Coretti 


LE OFFERTE 


SU TUTTA LA GAMMA ASSICURAZIONE FURTO-INCENDIO PER 1 ANNO 
COMPRESA NEL PREZZO. FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI TASSO 8%* 


SAXO dal ‘14100,000°) 


perg 900: 000 


P 19.700.000") 
Bert 90.000 di sconto 
dontributo. statale compreso 


Questa è l'occasione dell'anno! Grazie infatti oi | vostra Citrosn a condizioni davvero eccezionali. |. presa nel prezzo. Scegliere la tecnologia d'avan- 


contributi statali e agli incentivi Citrogn, fino al. Sututta lagamma: sconti, finanziamenti fino a 60 guardia Citroén è ancora più conveniente. Ma 


31 gennaio avete la possibilità di acquistare la. mesi e polizza furtorincendio per un anno com: fate presto. | contributi scadono il 3] gennaio. 


Contiauto .. 


CONCESSIONARIA CITROÉN - TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 281447 
È APERTA SABATO TUTTO IL GIORNO 


PER CHI HA UN'AUTO DA ROTTAMARE 


È APERTA ANCHE DOMENICA MATTINA 
PER ILLUSTRARVI LE ULTIME NOVITÀ CITROEN 


SCONTI ECCEZIONALI ANCHE PER CHI NON HA UN'AUTO DA ROTTAMARE 
Esempio: Saxo 2.000.000, AX 2.000.000, ZX Break 4.000.000, Xantia Berlina e Break 4.500.000 


Lo stesso Millo ha Di 


audio Grizon del 
dà i segnali del fatto che, al 
di là di buoni propositi e bel- 
le parole, è stata incapace di 
corso di un'assemblea pubblica peraltro non particolar- DOPO NM un'alternativa vali- 

la per Muggia. Un’opposizio- 
ne smorta, con lo stesso Ros- 
e più lo 
sprint dei primi tempi». 

In chiusura il commento 
soddisfatto di Roberto Di- 
piazza: «Mi spiace per la vi- 
cenda del consigliere Mar- 
chio, persona che stimo. Ho 
molto paCA gli inter- 

illo, Vascotto, e 


fiuti, senza passare per la 


Qualche tiratina di' orec- 
chie al sindaco è arrivata pe- 
rò anche dai banchi della 
maggioranza, in particolare 
da una delle memorie stori- 
che del consiglio comunale, 
quel Gianni Millo già asses- 
sore in precedenti ammini- 
Strazioni spesso vituperate 


inerente la riparazione e la 
vendita dell’acquedotto, av- 
venuta quando io partecipa- 
vo alla giunta. In quel caso 
abbiamo fatto del nostro me- 
erché la situazione 
era tale da non lasciarci scel- 
ta, considerato il contenzio- 
so con l’Acegas (parte dell’ac- 

uedotto fu poi venduta al- 


oi con- 
abbas- 
sare l’Ici combattendo l’eva- 
sione, e dipingendo una real- 
tà muggesana piuttosto tri- 
ste, per quanto riguarda le 
prospettive di occupazione 
«Un’opposizione 
che si accontenta di una ven- 
tina di emendamenti affatto 


Grizon. 
Quello di Rossetti, credo sia 
stato il migliore intervento 
da quando è in questo consi- 
glio. Un grazie a tutti per 


and dii cn ARL Co n 


PARE MASO So agro Oo a 


22 


IL PICCOLO 


2 ORE DELLA CITTÀ 


Madonna 


del Rosario 


Continua ogni sabato, nella 
chiesa parrocchiale e cap- 
ella civica del Rosario 
piazza Vecchia) alle 16.30, 
la devozione dei 15 sabati 
del Rosario della Madonna 
di Pompei. Seguirà la cele- 
brazione della messa festi- 
va alle 18.45 celebrazione 
della messa festiva in lin- 
gua latina secondo il Rito 
SOTTO promulgato nel 
2. 


Consolato 
di Francia 


A seguito della chiusura 
del consolato generale di 
Francia a Venezia i rappor- 
ti consolari con la nostra 
città vengono tenuti dal 
consolato generale di Fran- 
cia a Milano. Il 3 febbraio 
sarà nella nostra città il 
console generale M. Jean 
Marie Momal. Un funziona- 
rio del consolato generale 
di Milano, Patrizia Paler- 
mo, sarà a disposizione di 
quanti vorranno incontrar- 
la per esporre problemi o 
chiedere informazioni. La 
signora Palermo si troverà 
nella sede del consolato ono- 
rario (piazza Unità d’Italia 
7) dalle 9.30 alle 13 dello 
stesso 3 febbraio. Saranno 
anche fornite informazioni 
in merito alle prossime ele- 
zioni regionali e cantonali 
francesi del 15 marzo (pri- 
mo turno) e 22 marzo (se- 
condo turno). 


TRIESTE AGENDA 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


= IN BREVE E 


Liceo 
Oberdan 


Oggi, l’assemblea studente- 
sca del liceo scientifico 
Oberdan è dedicata all’ana- 
lisi del problema dell’immi- 
grazione. Per l’occasione è 
stata promossa, per le 
9.30, una tavola rotonda 
sul tema «Il fenomeno del- 
l'immigrazione in Italia: 
aspetti sociali, giuridici e 
culturali». Interverranno 
don Pierluigi Di Piazza, 
fondatore del centro di ac- 
coglienza di Zugliano (Udi- 
ne), Nagim Khasraw di na- 
zionalità curda e Claudine 
Koutou del Ciad. Seguirà 
il dibattito. 


Unione 
degli istriani 


La Famea orserese orga- 
nizza per le prossime festi- 
vità un pranzo conviviale 
a Orsera, con eventuale e 
facoltativa escursione in 
barcone al Canale di Le- 
me, un pranzo conviviale a 
Fiumicello-Cortona in ono- 
re di S. Fosca, patrona di 
Orsera e il raduno naziona- 
le a Peschiera del Garda 
con visita al Vittoriale de- 
gli italiani. Per informazio- 


25 ORE SPE 


Porticciolo di Grignano 
Principe di Metternich 


Caffetteria, gelateria artigia- 
nale ristorante pesce e car- 
ne pizzeria forno a legna 
apre sabato 31 gennaio alle 
ore 10. Emilia, le figlie Ca- 
rol, Carmen e il nuovo staff 
vi invitano al cocktail inaugu- 
rale. Tante novità con lo 
chef, tutte da scoprire, in 
compagnia dei suoi deliziosi 
manicaretti. Nella suggesti- 
va cornice dell’incantevole 
baia di Grignano l’eleganza 
delle sale del ristorante in sti- 
le liberty si prestano per raffi- 
nati banchetti e cerimonie. 
Pranzi di matrimonio a ri- 
chiesta orchestra dal vivo 
con fotografo addobbi florea- 
li a partire da L. 50.000 a 
pax. Per informazioni tel. 
040/224189. 14 febbraio 
San Valentino: cena a lume 
di candela. 


ni nn. tel 764508, 
83200239, 300040, 
0481/711655. 

_ iu | 
Cucito ; 

ricamo e maglia 


Corsi SITAM. Via Coroneo 
1. Tel. 630309. 


Da O. Krainer 
via Raffineria 6 
Tel. 371312. Vendita promo- 


zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Metà prezzo 


da Quark calzature 


In via Combi 7/F tel. 303330 
occasioni reali di fine stagio- 
ne su scarpe da donna, uo- 
mo, bambino e pelletteria. 


Scuola di ballo 

Giois 

Isabella inizia i corsi il 16 
c.m. Riunione informativa 7 
c.m.. ore 20.30. Muscle 
Gym, Ratto Pileria 39. Inf. 


366604 - 0347/2257648. 
Iscr. sede ogni giorno 21-22. 


__ i. “LIE 
Lega Circolo Gruppo 
Nazionale Stella astrologico 


Oggi, con inizio alle 17 nel- 
la sede sociale di Corso Ita- 
lia 12, la Compagnia del te- 
atro dialettale istriano del 
circolo buiese «Donato Ra- 
gosa» presenterà l’atto uni- 
co di Nella Marzari «El pri- 
mo amor no se dismentiga 
mai», Alla recita, oltre a 
Nella Marzari, collaborano 
Edda Godas, Renato Ma- 
nuelli, Vera Burlini. Gio- 
vanni Manzin, Davide Pila- 
stro; Livia Surian, Stefano 
Vattovani, Stefania Sim- 
sig. 


Socialisti 
triestini 


Il coordinamento dei Socia- 
listi triestini informa iscrit- 
ti e simpatizzanti che da lu- 
nedì nella sede dei Sociali- 
sti triestini , in via Martiri 
della Libertà 12, si può pre- 
notare il viaggio e il soggior- 
no a Roma per la Costituen- 
te socialista del 7 - 8 febbra- 
io. L’orario di apertura del- 
la sede è da lunedì a vener- 
dì dalle 18.30 alle 20.30. 
tel. 7600050. 


Circolo 
Hilda Guevara 


Il circolo Hilda Guevara 
dell’Associazione nazionale 
di amicizia Italia - Cuba, 
oggi alle 17.30 inaugura la 
nuova sede nella Casa del 
Popolo «Gramsci» di via 
Ponziana n. 14 e invita 
iscritti e simpatizzanti a 
una bicchierata. Con l’occa- 
sione sarà illustrato il nuo- 
vo ciclo di film e video, orga- 
nizzati congiuntamente 
con il circolo culturale «Ti- 
na Modotti» che inizieran- 
no a. partire dal 5 febbraio 
nella medesima sede, non- 
ché le campagne di solida- 
rietà per aiutare Cuba. 


wo 


Alla Parada 


Anni 60 - "70 Revivals 


Stasera si balla 
aperti. Tel. 946894. 


Successo della serata dedicata al patrimonio popolare triestino 


Canti dialettali da applauso 


Un caloroso successo e 
un’ampia partecipazione 
di pubblico hanno caratte- 
rizzato la serata che il cir- 
colo Amici del dialetto trie- 
stino ha dedicato, sul pal- 
coscenico del teatro Silvio 
Pellico, ai canti popolari 
triestini. 

Nel corso della manife- 
stazione tre complessi mu- 
sicali si sono avvicendati 
in scena per ricordare — 
ciascuno nel proprio stile 
— che «a Trieste se canta- 
va cussì...», e che se oggii 
tempi sono cambiati e la 
gente usa sempre meno ri- 
trovarsi nei locali o nelle 
trattorie dell’altipiano per 
suonare e cantare in com- 
pagnia è comunque impor- 
tante mantenere vivo que- 
sto nostro patrimonio di 
tradizione locale. 

Il Gruppo Incontro (né/- 
la foto) diretto da Cristia- 
na Spadaro e il coro giova- 
nile Città di Trieste guida- 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Ameriga 
Cascella ved. Centrone dai 
giocatori e dirigenti del 
”Kras” 140.000 pro. Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Dario Sti- 
biel da Armeria Triestina 
50.000 pro Sottoser. pro An- 
drea Canziani. 

— In memoria di Sergio 
Schiavon (20/1) dalla mo- 
glie Ida, figli Carmen e Ne- 
reo 50.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo (Don 
Vatta). 

— In memoria di Bruno 
Ban nel XXV anniv. (28/1) 
dai suoi cari 50.000 pro 
Fondo ‘studio malattie del 
fegato (prof. Tiribelli). 

— In memoria di Bruno Va- 
rini nel XIII anniv. dalla 
moglie Anita Conte 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


to da Cristina Semeraro 
hanno proposto una viva- 
ce panoramica di motivi 
variamente elaborati, dal- 
la popolarissima «Strada 
ferata» a «La mula oci de 
sepa»; mentre I Musicanti 
hanno rinfrescato la me- 
moria di ritornelli famosi 


come «La bora», «La vende- 
rigola», «No steme tormen- 
tar» e «Una fresca bavise- 
la». Da segnalare, infine, 
gli ‘spassosi siparietti in 
dialetto triestino che han- 
no divertito il pubblico gra- 
zie alla verve di Ugo Amo- 
deo e Sergio Colini. 


RISTORANTI È RITROVI 


Maricarmen y su son, Tel. 280094. Salita di Zugnano 31. 


Dalle 21 alle 02 con tanta buona musica e vostre richie- 
ste per farvi divertire insieme a tanta bella gente che bal- 
la. Naturalmente al Paradiso. 


AllHip Hop con «Gianfry Group». Pizzeria e ristorante 


Il circolo Stella organizza 
oggi alle 20 alla Casa del 
Popolo di Sottolongera 
(via Masaccio 24) una pro- 
iezione di diapositive sulla 
Cambogia di Katja Kjuder 
«Viaggio attraverso il Pae- 
se dei campi minati». 


Fotografia 
all’Ircop 


La sezione artistica dell’as- 
sociazione culturale Ircop, 
in viale XX Settembre 37 
(tel. 870537), organizza la 
personale di Paolo Beccari 
— fotografie. La mostra sa- 
rà aperta oggi dalle 16 al- 
le 21 e domani dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 16 alle 
21. 


Visite guidate 
al Revoltella 


Oggi ‘alle 17, Luca Geroni 
sarà a disposizione del 
pubblico per una visita gui- 
data alla mostra «Chersi- 
cla. Dall’informale alle mu- 
se energetiche» allestita al 
Revoltella. La mostra è 
stata prorogata fino a do- 
menica 8 febbraio. 


Vecia 
Trieste 


L'Orchestra triestina «Ve- 
cia Trieste», effettuerà un 
concerto di musiche triesti- 
ne assieme alla cantante 
Antonella Brezzi oggi alle 
21 al Caffè San Marco. 
L'Orchestra triestina e An- 
tonella Brezzi, hanno vin- 
to il primo premio al Festi- 
val della canzone triestina 
rispettivamente nella cate- 
goria tradizionale e nella 
categoria giovane. 


© FARMACIE — 
Dal 26 al 31 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940; viale Miramare 
117. (Barcola), tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Cavana 1; 
viale Miramare 117 
(Barcola); via Oriani 2; 
Bagnoli della Rosandra, 
tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Oriani 2, 
tel. 764441. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Oggi alle ore 17 nella sala 
conferenze della libreria in- 
ternazionale Borsatti (via 
Ponchielli 3), il Gruppo 
astrologico Tergeste pre- 
senta «Astrologia medica». 
Relatore Arturo Zorzan. In- 
gresso libero. 


Circolo 
Tomè 


Oggi con inizio alle 16.30, 
al Circolo Tomè dell’Unio- 
ne italiana ciechi di via 
Battisti 2, Mario Pardini 
presenta un pomeriggio in 
amicizia con Roberto Ber- 
nardini ed Ernesto Schen- 
de. L'ingresso è gratuito. 


Personale 
di Scrimali 


Si inaugura oggi alle 18 
nella sala mostre del Circo- 
lo fotografico triestino di 
via Zovenzoni 4 la mostra 
di fotografie di Furio Scri- 
mali «Terra incognita», che 
resterà aperta fino al 10 
febbraio dal martedì al sa- 
bato dalle 18 alle 20 e il lu- 
nedì e mercoledì dalle 17 al- 
le 19. 


Casa di riposo 
San Domenico 


Oggi alle 10.30 il vescovo 
Ravignani benedirà la ri- 
strutturata casa di riposo 
San Domenico di Strada di 
Guardiella 13, in occasione 
della cerimonia di inaugu- 
razione. 


Ei MOSTRE = 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
ENZO MAIO 
Inaugurazione ore 18 


PICCOLO ALBO 


Trovato all’angolo via Batti- 
sti - via Rossetti portachia- 
vi Mario Bros. T'elefonare 
0338-9339208. 


I 


Smarrita collana di perle 
con fermaglio brillantini. 
Grandissimo valore affetti- 
vo. Mancia all’onesto rinve- 
nitore. Tel. 040/636639 o 
040/410627. 


Mercoledì 28 gennaio ho 
trovato la mia Ford Fiesta 
grigio scuro metallizzato, 
seriamente danneggiata. 
senza alcun messaggio sul 
parabrezza. Era regolar- 
mente parcheggiata in via 
Svevo verso l'imbocco della 
rampa che immette sulla 
superstrada. L’automobile 
che ha procurato il danno, 
accaduto tra la notte e le 
6.30, è di color rosso ed ha 
lasciato altre tracce per la 
sua identificazione, Chi 
avesse visto e fosse in gra- 
do di dare informazioni, è 
pregato di telefonare al nu- 
mero 824820 (segreteria te- 
lefonica). Sarà ricompensa- 
to. 


STATO CIVILE 


NATI: Badalucco Mat- 
tia. 

MORTI: Gressani Tarci- 
sio, di anni 69; Polica- 
stro Antonio, 76; Della 
Pietra Carmen, 79; Brai- 
co Silvano, 59; Carboni 
Silverio, 90; Ban Maria, 
772; Iaglitsch Elide, 77; 
Ubaldini Ugo, 77; Lei- 
bert Lucia, 69; Deponte 
Mercede, 78; Michieli 
Silvia, 86; Balanyk 
Sai 26; Millo Maria, 


Sposi 
da 55 anni 


Il 81 gennaio 1943 si uni- 
Tono in matrimonio Oli- 
via Razza e Vittorio Ba- 
sezzi. Oggi li festeggia- 
no i figli, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti e i parenti. 


Società 
di Minerva 


L'ultima conferenza del me- 
se sarà tenuta dal «miner- 
vale» Giovanni Paoletti, no- 
to esperto nazionale nel 
campo della numismatica. 
Il tema scelto su «La mone- 
tazione napoleonica in Ita- 
lia», sarà illustrato con la 

roiezione di diapositive. 

‘appuntamento, aperto ai 
«minervali» e a tutti i gradi- 
ti ospiti, è fissato per oggi 
alle 17.45 in sala Benco del- 
la Biblioteca Civica, piazza 
Hortis n. 4. 


Messa 
in latino 


Domani alle 18, a cura del- 
la Fraternità sacerdotale 
S. Pio X fondata da mons. 
Lefèbvre, in via S. Nicolò 
27/A, sarà celebrata la mes- 
sa tradizionale in lingua la- 
tina secondo il rito romano 
promulgato nel 1962. Rosa- 
rio e confessioni da mez- 
Zora prima della messa. 


Doposcuola 
Ipsia-Acli 


L'Ipsia-Acli organizza un 
doposcuola per aiutare e se- 
guire nello studio pomeri- 

iano gli alunni delle scuo- 
le medie. Orario: lunedì, 
mercoledì, venerdì 
15.30-18. Docenti qualifica- 
ti. L'iniziativa è inserita in 
un progetto di solidarietà. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni tel 370408 oppure 
394156. 


Informazioni 


‘turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
Apt osservano questo ora- 
rio. Stazione centrale: da lu- 
nedì a sabato 9-19, domeni- 
ca 10-13 e 16-19; sede Apt 
în via San Nicolò 20: da lu- 
nedì a venerdì 9-19 e saba- 
to 9-13. Nelle ore di chiusu- 
ra degli uffici è in funzione 
un servizio automatico di 
informazioni che risponde 
al 6796601. 


Centro 
Unesco 


Il Centro Unesco informa 
che il termine per la parte- 
cipazione al concorso «Un 
francobollo per l'Unesco» e 
la presentazione dei relati- 
vi lavori, nella sede di via 
Dante 7, è stata prorogata 
a venerdì 27 febbraio. 


Caaf 

Cisl 

Il Caaf-Cisl (Centro di assi- 
stenza fiscale autorizzato) 
informa tutti i pensionati e 
i lavoratori che sono aperte 
in tutte le sedi le prenota- 
zioni per la compilazione 
del mod. 730/98, 740/98 Ici. 
Inoltre gli interessati posso- 
no ritirare nelle stesse sedi 
Felenco dei documenti ne- 
cessari 


Ricerca sul cancro: oggi la raccolta di fondi 


Arance della salute 
In piazza con l'Alrc 


Si rinnova oggi l’iniziati- 
va a favore della ricerca 
sul cancro: stamattina, a 
partire dalle 8 circa e fi- 
no all'esaurimento delle 
scorte, i volontari del- 
l’Airc (Associazione italia- 
na per la ricerca sul can- 
cro), affiancati dal Rota- 
ract e dalla sezione locale 
dell’Associazione naziona- = 

le alpini, distribuiranno 

ai cittadini le «arance del- 

la salute». Devolvendo un 

contributo di 13 mila lire 

si avrà in cambio una reti- 

cella di tre chili di aran- 

ce, ci si farà soci dell’Airc e si riceverà una guida 
tascabile dedicata al rapporto tra alimentazione 
e prevenzione dei tumori. Nella nostra provincia 
i banchetti dell’Airc saranno situati al Centro 
commerciale Il Giulia e in piazza Goldoni, alla 
LOGgia del municipio di Muggia e a Opicina, in 
via Nazionale 38, L'edizione ’97 delle «arance del- 
la salute» ha fruttato in tutta Italia 4 miliardi e 
380 milioni di lire destinati alla ricerca sui tumo- 
ri. (Nella foto, il simbolo dell’Airc) 


Ezio Greggio incontra il pubblico alla Marittima 
per presentare il suo libro «E lui o non è lui» 


Ezio Greggio (nella foto) in- 
contrerà oggi il pubblico alla 
Stazione Marittima nella 
manifestazione in program- 
| maalle 15.30. Dopo aver da- 
to alle stampe «Presto che è 
| tardi»e «Chisene fut fut», il 
popolare comico presenterà 
il suo ultimo libro «È lui o 
non è lui». Il ricavato del vo- 
lume — come quello dei due 
precedenti — servirà ad aiuta- 
re medici e infermieri di vari 
È ospedali italiani impegnati a 
salvare i bimbi nati prematuri, in favore dei quali 
Greggio ha anche costituito un sodalizio (sito Internet 
www. eziogreggio. it.) con cui l'associazione Orizzonti 
2002 collabora da oltre due anni e che è in stretto con- 
tatto con Giorgio Rondini, della Società di pediatria ita- 
liana. Greggio oggi firmerà le copie del suo volume, che 
si potrà acquistare alla Marittima. 


Commercianti al dettaglio: è Massimo Donda 
il nuovo presidente del gruppo calzature 


È Massimo Donda il nuovo presidente del gruppo calza- 
ture in seno all’Associazione triestina commercianti al 
dettaglio. Il neoeletto, 37 anni, è figlio d’arte: il padre Fa- 
bio ha guidato a lungo la categoria. Donda aggiunge l’im- 
pegno a quello di consigliere nazionale della Federcalza- 
ture, in cui svolge pure le funzioni di presidente dei gio- 
vani. Accanto a Donda sono stati eletti consiglieri del 
gruppo triestino Marta Piccoli, Bruno Barbieri, Roberto 
Rosini, Claudio Corsi, Paola Korel ed Eugenio Zottar. 


2 MOVIMENTO NAVI === 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave 


AI EDOUGH 

Ct DOLI 

Tu UND TRANSFER 
It MARCONI 

Gr TALOS 


MOVIMENTI 


EDOUG 
DOLI 
HARRIET 
ZAHER III Da 03 a 
NISSOS DELOS Da Siot a 


TRIESTE - PARTENZE 


Bs AEFA AMERICA Ordini 

Ma MSC ADRIATIC Pireo 

Tu NURETTIN KALKAVAN  Poti 

It SOCAR3 Venezia 
Pa BOTANY TROJAN Barcellona 
It EGIZIA Durazzo 
It MARCONI Umago 
Gr TALOS Igoumenitsa 
Tu UND TRANSFER Istanbul 
Tu SENKAYALAR Ordini 

Le ZAHER III Beirut 

Ct DOLI Durazzo 
It NUOVA LLOYDIANA Jeddah 


Orm. 


Fiume Rada 
Venezia Rada 
Istanbul 31 
Umago Staz. mar. 
Igoumenitsa 


Prov. 


Da Rada a 
Da Rada a 
Da Siot 3a 


— In memoria di Gioconda 
Bilucaglia Toscani nel X an- 
niv. (31/1) dal marito Ne- 
reo e dai figli 250.000 pro 
Aire. 

— In memoria dell’amico 
‘Lucio e mamma Angela da 
Orazio Loi 50.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Rainis dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000 pro Oratorio Sa- 
lesiani, 50.000 pro Parroc- 
chia S. Pio X. 

— In memoria di Eugenio 
Ritossa nel XXVIII anniv. 
(81/1) dai figli Adriano e Li- 
liana 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria del dott. 
Giorgio Trevisini dalla mo- 
glie Lea 300.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

— In memoria di Maria Zi- 
lio ved. Garantito nel XIII 


anniv. (31/1) dalla figlia 
30.000 pro Domus lucis 
Sanguinetti. 

— În memoria di Matteo 
Niceforo Vidal nel XV an- 
niv. dalla figlia Maria 
30.000 pro Caritas diocesa- 
na (per Mauro Zerial), 
20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— Da N.N. 20.000 pro Sot- 
toscrizione pro Andrea Can- 
ziani. 

—. In memoria di Adolfo 
Baggalupo da Laura Cra- 
vos 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. " 
— In memoria di Elettra 
Bagatin da Leonardi, Mull- 
ner, Savarin, Laura Bonas- 
sin; Anna Rosso 60.000 pro 
Domus lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Celina Ca- 
stellani Stern dai colleghi 
di Giorgio 400.000 pro Sa- 
laam — Ragazzi dell’olivo. 


— In memoria di Sergio 
Cernivec dalla famiglia Pi- 
culin 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Vladimi- 
ro Cesnik dal direttore, l’in- 
segnante e le amiche del 
corso R.2 130.000 pro Ass. 
amici del cuore; dalle fami- 
glie Marini, Babich, Filip- 
putti, Tucci 200.000 pro 
Centro cardiologico. 
— In memoria di Elio 
Chert dalle fam. Vascotto, 
Ingrao 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giuseppe 
Ciacchi dalle famiglie Anto- 
ni e Lenardon 150.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Walter 
Colombin da Wanda Minot- 
ti 50.000 pro Ass. amici del 
cuore. . 

— In memoria del caro ami- 
co prof. Domenico Del Pre- 
te da Carmelo Calandruc- 


cio 100.000 pro chiesa B. V. 
del Rosario (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di France- 
sca Franceschi in Dusi da 
Enrico e Graziella Storici 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Franco 
Franchi da Nidia Zwirn 
200.000 pro frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Rosa Gior- 
dano da Teresa Dovier 
20.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria di Umberto 
Gomisel da Maria Koz- 
mann 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nereo 
Hauser da Ilda Battelini 
50.000 pro suore di carità 
dell'Assunzione. 

— In memoria di Lidia 
Marchi ved. Sluga da Bru- 


no e Fulvio 50.000 pro ora- 
torio salesiano. 

— In memoria di Marcello 
Michelazzi dalla fam. Mo- 
setti 50.000 pro Ass. amici 
del cuore; dallo studio Ma- 
gistri via Marconi 4 
150.000 pro Div. cardiologi- 
ca. 


— In memoria di Renata 
Minach Turre da Erberto e 
Vanna Rode 100.000 pro 
Ass. zoofila triestina; da Ti- 
ti Scarpa 50.000 pro Lions 
club S. Giusto. 

— In memoria di Mario 
Mondo dai cugini Aldo e 
Guido 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Monteduro da Vittorina e 
Paolo 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Bruna Pa- 
mis Trisciuzzi da Mario 
Vianelli e famiglia 100.000 
pro Domus lucis Sanguinet- 
ti. 7 


biel da Gabriella Berlot 
100.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria di Celestina 
Rasoni da Laurà Carli 


30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del carissi- 
mo amico Marino Ritossa 
dalle fam. Saitta, Dini, De 
Santis, Giacca, Dambrosi 
100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (centro immaturi); da 
Selman Shametaj 50.000 
pro Caritas; dalle famiglie 
Corsi, Bossi, Occoni 60.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Aurelia 
Sancin da Lia Faraguna 
50.000 pro sottoscr. pro An- 
drea Canziani. 

— In memoria di Sergio 
Sbrocchi dalle famiglie 
Chialina e Ivanov 200.000 
pro: sottoser, pro Andrea 
Canziani. 

— In memoria di Dario Sti- 


— In memoria di Marcello 
Subelli dai condomini dello 
stabile di via Cologna 73/2 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Renata 
Turre da Novella Kiichler 
30.000 pro Cri (sez. femmi- 
nile). 

— In memoria di Lino Vat- 
tovani da Franco e Anna- 
maria Firmiani 30.000 pro 
Fameia Capodistriana. 

— In memoria dell’ing. Li- 
no Zandegiacomo dalla mo- 
glie Renata e dai figli ing. 
Ezio e Andrea 50.000 pro 
Ass. amici del cuore, 
50.000 pro Sogit. 

Da Giancarlo Cavazzini e 
Silvio Luser 140.000 pro 
Caritas. 

Da N.N. 50.000 pro sotto- 
ser. Andrea Canziani. 
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TRIESTE AGENDA 
Presentato ieri in anteprima alla Rai il documentario realizzato da Nereo Zeper e Spiro Dalla Porta Xydias 


Un secolo di alpinismo rivive sullo schermo 


«Ero ferito e non potendo sa- 
lire da solo mi sono fatto sol- 
levare dai compagni di cor- 


| data dalla cengia sulla qua- 


le mi trovavo. Ma quando 
fui sospeso nel vuoto, l’iner- 
zia della corda mi fece gira- 


| re vorticosamente su me 
| stesso, tanto che i miei ami- 


ci dovettero farmi scendere 
nuovamente sulla cengia 
che però non si trovava sot- 
to la mia verticale, ma leg- 
germente all’interno, verso 
la parete; solo aiutandomi 
con le mani riuscì a riguada- 
gnare quella benedetta cen- 
gia e più tardi trovai un pas- 
saggio che mi ricongiunse 
ai miei compagni; poi una 
volta in vetta ci fu una stra- 
ordinaria allegria tra di 
noi»: la testimonianza di 
Piero Slocovich, uno dei più 
anziani alpinisti triestini, è 
contenuta nel programma 
televisivo «Gli uomini e le 
montagne» (in onda oggi, al- 


| Queste le lezioni della setti- 


mana all’Università delle 
Liberetà. 
Lunedì: aula A, 15-17, 


| Giuseppe Sfregola: Il Carso 
| triestino: corso teorico-pra- 


tico; aula B, 16-17, Chefs 


| associati alla Fic della Pro- 


vincia di Trieste: Incontri 
in cucina; aula ©, 17-19, 


| Gruppo Enogastronomico 


Triestino/Sig. Cuccaro: La 
cultura enogastronomica; 
aula A, 18-19, Sergio Ujci- 
ch, Corso di introduzione al- 
la conoscenza dell'Islam; 
Csm Barcola, 20.15-22, Ra- 
mani: Corso di ballo. 


le 15 su Raitre la prima par- 
te, sabato prossimo la secon- 
da) realizzato da Spiro Dal- 
la Porta Xydias e Nereo Ze- 
per, con la collaborazione 
del Cai, dell’Aeronautica mi- 
litare e del Corpo forestale 
dello Stato, e dedicato agli 
alpinisti della nostra regio- 
ne. Il programma è stato 
presentato ieri in antepri- 
ma nella sala «Ota, D’Ange- 
lo, Luchetta, Hrovatin» del- 
la Rai. 

Un secolo della nostra sto- 
ria, rivissuto con materiale 
cinematografico, in parte 
inedito e con testimonianze 
dei protagonisti che ricorda- 
no aneddoti, fatiche e paure 
e che confermano l'intimo 
legame tra la nostra gente 
e la montagna. Una passio- 
ne che affonda le sue radici 
nel passato: nomi come 
quello di Julius Kugy, Pie- 
tro Samassa, Giacomo Di 
Brazzano, sono ancora oggi 


Martedì: aula A, 15-16, 
Lorenza Guglielmoni: Con- 
versazioni di diritto; aula 
B, 16-17, Lia Gioseffi: Con- 
versazioni scientifiche; au- 
la C, 18-19, Fabio Buriga- 
na; Domande e risposte sul- 
la Medicina (mensile). 

Mercoledì: Filo d’Argen- 
to, 15-17, Collegio del Mon- 
do Unito: Lettori di lingua 
inglese; aula A, 17-18, Ja- 
sna Rauber: Corso di lin- 
gua slovena per principian- 
ti; Filo d'Argento, 
17.30-19.80, Rosanna Bo- 
nazza: Corso di Pianoforte; 
aula B, 17-19, Maria Prezzi 


circondati da un alone di 
leggenda, come quell’alpini- 
smo eroico e pionieristico 
che si praticava a cavallo 
del secolo scorso. Peculiari- 
tà di quel periodo è la pre- 
senza delle guide, gente del 
luogo che accompagnava le 
prime spedizioni, destinata 


— Sig.ra Linda Poretti: Cor- 
so pratico di cucito; aula C, 
18-19.20, Liviana Micheli: 
Corso di lingua inglese. 

Giovedì: aula A, 16-17, 
Lia Gioseffi: Corso di erbo- 
risteria; aula B, 17.30-19, 
Andrea Dimai: Corso di ar- 
redamento (primi 3 giovedì 
del mese); aula C, 17.30-19, 
Andrea Dimai: Corso lettu- 
ra quotidiani (ultimo giove- 
dì del mese); Csm Barcola, 
2015-22, Sergio Ramani: 
Corso di ballo. 

Venerdì: aula A, 16-17, 
Lorenza Guglielmoni: Con- 
versazioni di diritto (I e III 
venerdì del mese); aula È, 


però a scomparire con l’alpi- 
nismo dei primi del ‘900. 
Nome di spicco, di questa fa- 
se è quello di Cozzi, che con 
Cepic e Zanussi conquista- 
no la torre Venezia nel 
gruppo del Civetta. La guer- 
ra interrompe bruscamente 
l’attività alpinistica e prelu- 


I corsi del centro di educazione permanente realizzato dal Filo d’argento Auser 


«Liberetà», le lezioni della settimana 


16-17, Jasna Rauber: Corso 
di lingua slovena per princi- 
pianti; aula B, 16-19, Mi- 
chael Marfilius: Corso di 
lingua tedesca — 3 livelli; 
aula A, 17-19, Liliana Saet- 
ti: Laboratorio teatrale (di- 
zione, fonetica,  portamen- 
to); Ass. "Tra terra e cielo”, 
17-19, Saverio Cortigiano: 
Corso di Shiatsu. 

La segreteria dell’Univer- 
sità in Largo Barriera Vec- 
chia 15, secondo piano, è a 
disposizione del pubblico lu- 
nedì, mercoledì e giovedì 
dalle 17 alle 19 ed il marte- 
dì dalle 10 alle 12. Per in- 
formazioni tel. 3726416. 


i. 


| Allo studio un itinerario mirato alla riscoperta della cultura e delle tradizioni della zona 


Un sentiero «da Cherso al Carson 


La realizzazione del percorso tra gli obiettivi del circolo Istria 


Uno studio per realizzare 
concretamente un sentiero 
storico, naturalistico e agri- 
turistico che partendo dalle 


| foci del Timavo segua gli iti- 


nerari degli antichi tratturi 


percorsi dai pastori istria- 


| ni, sfiorando i rilievi della 


«Ciceria» per raggiungere 
lo sbocco al mare del fiume 
Quieto: il tutto evidenzian- 


| do la cultura rurale, le tra- 


' dizioni e le abitudini di 


quelle genti, il «gergo» del 
lavoro maturato nei secoli 
in quelle vallate. «Per rea- 
lizzarlo — afferma Livio Do- 


| rigo, presidente del circolo 


veni 


| contermini, An- 


culturale Istria — ci avvar- 
remo della col- 
laborazione del 
museo cittadi- 


ne e ci indicano che la stra- 
da della scambio è quella 
iusta». 

Nella relazione consunti- 
va si è sottolineata l’impor- 
tanza del recupero di quel 
rapporto con associazioni, 
enti e istituti della vicina, 
penisola che oggi collabora- 
no con le nostre università, 
l'Ersa, l’Università popola- 
re e via dicendo. Con la mo- 
stra itinerante «Sempre 
Istria, tempi e culture con- 
tadine» (in programma a 
Portole in questo week- 
end) il circolo ha. inoltrato 
con convinzione il proprio 
‘messaggio per un’azione de- 
cisa di studio e 
di tutela del pa- 
trimonio turi- 


no di storia na- 
turale, degli 
atenei italiani 
e delle nazioni 


che lo storico 
musicale istria- 
no Emil Zonta 
ci ha assicura- 
to il proprio im- 
pegno per rin- 
tracciare e ca- 
talogare i vec- 
chi idiomi mu- 
sicali di queste 


un consuntivo per il 97 — 
roseo ben oltre le aspettati- 


‘ve, a giudizio del consiglio 


direttivo, per il lavoro e le 
attività portate a buon fine 
— il circolo Istria continue- 
rà a lavorare su quella li- 
nea dialettica che «da Cher- 
‘so al Carso» si propone di 
Tecuperare e promuovere 
valori e significati al di là 
delle divisioni e dei contra- 
sti maturati nel corso del 
secolo in queste regioni. 
«Ci definivano inguaribili 
utopisti mentre parlavamo 

i dialogo attraverso 1 confi- 
Ni — sostiene Dorigo — ma 1 
fatti ci stanno dando ragio- 


stico e agrico- 
lo, ma soprat- 
tutto storico- 


culturale della 


'‘ messa a PI 


regione istria- 
na. 

«Con le auto- 
rità locali, con 
gli esuli e gli 
attuali residen- 
ti della città di 
Pola, si è sco- 
perta lo scorso 
settembre una 
lapide in ricor- 


* zone». n do delle Li 
i cui PPRPRPOI me innocenti 
do Soi Un'altra iniziativa d Vergarolla 
lei progetti in il la Tone agosto 
SAR per mirata all RIomo: 1946), po oa 
l'anno in corso € al recupero dei TIGnO. ; fon La 
presentati î ri idee 
QUALE giorno valori comuni n Sa DO 
‘a all’assem- aldilà dei confini go — SICA 
blea annuale. gna er i morti e 
del circolo. O1- Ti nizione 
tre a tracciare di un popolo 


istriano sparso per il mon- 
o». 4 

«Da questi presupposti — 
ha concluso Dorigo — anco- 
ra l’incitamento a dar man 
forte a creare degli incontri 
e seminari di studio con 
l'associazione degli studen- 
ti istriani in Italia. Soprat- 
tutto per un altro ‘ande 
progetto a favore delle uni- 
versità di Alpe Adria: la 
sunto di una serie 
di corsi estivi sulle risorse 
del mare e dell’intero golfo 
di Trieste, dal castello di 
Duino al faro di Salvore». 
(Nella (e una veduta di 
Cherso nno n 
Maurizio Lozei 


Archeologia e 


tin. 


COMPRA E VENDE 
_ORO E MONETE 


Via Roma 3, I piano @ 639086 


PER IL NUOVO GUARD, 
E ACCESSORI, GIOIELLI e È 
E ARTICOLI REGALO 


nei migliori negozi della città 


BOONI O. 


Paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


‘ADI2 


Società Istriana in assemblea 


Si è tenuta nei giorni scorsi l'assemblea generale del- 
la Società istriana di archeologia e storia patria pre- 
sieduta da Mario Mirabella Roberti. Il presidente ha 
illustrato alla quarantina di soci intervenuti l’attività 
culturale svolta nell'arco del 797 e ha presentato il 
97.0 volume di «Atti e memorie» curato da Giuseppe 
Cuscito. Sempre nel ’97, inoltre, la Società ha prose- 
guito nell’opera di riordino, di arricchimento e di cata- 
logazione della biblioteca sociale aperta al pubblico 
con la collaborazione di Paola Ugolini Bernasconi. 

Quanto al ?98, sono in preparazione il prossimo vo- 
lume di «Atti e memorie» e il secondo quaderno di «Hi- 
stria Terra»; la Società organizzerà inoltre visite gui- 
date a monumenti, parteciperà al congresso naziona- 
le di archeologia cristiana di Bordighera e curerà il 
perfezionamento della biblioteca. Nel corso dell’as- 
semblea Almerigo Apollonio ha tenuto la sua prolusio- 
ne sul tema «La caduta di Venezia e il primo dominio 
austriaco in Istria (1797-1805)». o 

Nella riunione è stato infine eletto il consiglio diret- 
tivo: sono stati riconfermati Bravar, Cervani, Cusci- 
to, Duda, Marin, Mirabella Roberti, Novaro e Rossi; 
riconfermati anche i sindaci e i probiviri con l’elezio- 
ne di Tremoli al posto dello scomparso mons. Paren- 


storia patria: 


‘Oggi, alle 15, va in onda la prima puntata - Filmati e testimonianze inedite 


de alla nuova fase in cui ar- 
rampicare non è più vezzo 
di pochi, ma diventa feno- 
meno di società. 

I nuovi fermenti partono 
dalla Val Rosandra: un no- 
me per tutti, quello di Emi- 
lio Comici che in pochi anni 
scolpirà il suo nome negli 
annali dell’alpinismo. Non 
sarà l’unico: Celso Gilberti, 
Oscar Soravito, Raffaele 
Carlesso, Ezio Rocco, fino a 
Spiro Dalla Porta Xydias 
con la sua leggendaria sali- 
ta in prima invernale del 
campanile di val Montana- 
ia. Più vicino ai nostri gior- 
ni, Guglielmo Del Vecchio, 
Ignazio Piussi, Sergio De In- 
fanti, fino alle nuove gene- 
razioni e alle imprese extra- 
europee: per tutti il nome 
di Marco Sterni, die I 

rometraggio guida simboli- 
ia dell’alpini- 
smo regionale scalando la 
cima Scottoni. 
S Giovanni Longhi 


TABRIZ (Persia) 
PECHINO (Cina) 
SHIRAZ (Persia) 
KASHKAI (Persia) 
YAZD (Persia) 
JAIPUR (India) 
‘Aut. NAIN extra fine (Persia) cm. 250x160 
MOSSUL (Persia) 
KIRMAN LAVER (Persia) cm.210x145 
cm. 240x150 


KILIM 


Domani la gara 
Speleopodismo 

in Grotta Gigante 
Sono 400 gli iscritti 
pronti alla partenza 


Sono 400 gli iscritti che do- 
mani daranno vita alla ga- 
ra speleopodistica a crono- 
metro individuale con disce- 
sa e risalita della Grotta Gi- 
Fal (nella foto di Franco 
iralongo). La manifesta- 
zione, alla sua seconda edi- 
zione, è stata promossa dal- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie tramite la sua commis- 
sione grotte Eugenio Boe- 
gan e il Gruppo corsa in 
montagna. Il via verrà dato 
al primo concorrente alle 
9.30: le partenze si susse- 
qunono ogni trenta secon- 
ti 


Il percorso prevede un 
circuito esterno di poco più 
di un chilometro intorno al- 
l’abitato di Borgo Grotta Gi- 
gante, la discesa nella cavi- 
tà turistica più grande del 
mondo lungo il sentiero 
Carlo Finocchiaro fino al 
fondo della grotta — a 119 
metri sotto la superficie — e 
la risalita lungo il vecchio 


cm.122x77 


cm.305x205 


cm. 255x160 
cm. 240x170 
cm. 151x102 
cm. 190x120 


cm. 168x110 


sentiero (500 gradini) con 
arrivo all’esterno nel piaz- 
zaletto antistante il museo 
speleologico e la bigliette- 
ria. Lo SGISDPO totale del 
ercorso è di 2 mila metri, 
i cui 800 in ambiente ipo- 
geo. Al termine, le società 
che partecipano verranno 
premiate con coppe e trofei 
offerti da reltà pubbliche e 
private: tra gli altri Regio- 
ne, Provincia e Comune di 
Sgonico. 
l tutto verrà allietato da 
una lotteria che vedrà in 
alio premi offerti da varie 
itte cittadine: non manche- 
rà neppure la degustazione 
della forte bevanda degli 


2.970.000 

650.000 
1.380.000 
2.750.000 
1.200.000 

800.000 
5.200.000 

550.000 
2.225.000 
1.030.000 


-70%= 
60%= £ 
50%= £ 


-70%= £ 
-70%= £ 


50%= £ 
-60%= £ 
-70%= £ 
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speleologi, il mitico «gran 
pampel». 

La manifestazione è la se- 
conda dell’anno dopo la tra- 
dizione calata in grotta de- 

li speleologi in costume di 

efana e Re Magi. E come 
la precedente calata e le ini- 
ziative che si susseguiran- 
no fino alla fine del 98. ri. 
veste un significato partico- 
lare: rientra infatti nelle 
manifestazioni celebrative 
dei novant’anni di vita turi- 
stica della Grotta Gigante. 
Durante la gara la grotta 
resterà chiusa al pubblico: 
le visite riprenderanno nel 

omeriggio, al termine del- 
a manifestazione. 


£ 890.000 


260.000 
690.000 


-60%= £ 1.100.000 


360.000 
240.000 


-50%= £ 2.600.000 


275.000 
890.000 
310.000 
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SABATO 31 GENNAIO 1998 


Le disavventure di un lettore che ha acquistato all’estero una vettura usata: risponde la Motorizzazione civile 


Tre mesi di attesa per immatricolare un'auto 


Lo scorso mese di ottobre mi sono recato 
in Germania per acquistare un’autovettu- 
ra usata. Espletate tutte le formalità sul 
posto (revisione compresa) importo la 
macchina in Italia e dopo aver atteso ulte- 
riore documentazione da Monaco di Ba- 
viera avvio la pratica di immatricolazio- 
ne superando regolare revisione anche 
nel nostro Paese: siamo al 6 di novembre. 

In tale frangente mi viene consegnata 
la targa dell’automezzo - ZA 082 LM - e 
una documentazione provvisoria in atte- 
sa del libretto di circolazione («tanto que- 
la carta xe valida due mesi!»). Assicuro la 
macchina (furto e incendio compresi) e 
pago regolare tassa di possesso (sottoli- 
neo di possesso) che, essendo in novem- 
bre e pagando il sottoscritto la somma di 
630.000 lire (26 cv fiscali) per 12 mesi, sca- 
de il 31 agosto del 1998 (sic!), ovvero 10 
mesi dopo il mio pagamento (risposta del- 
YAci: «perché el computer me disi de far 
cusì»)! 

Alla fine dello stesso mese, la notte tra 
il 29 e il 30, la macchina mi viene rubata: 
per la cronaca trattasi di un fuoristrada 
Mitsubishi Pajero 3000 V6 di colore grigio 
chiaro metallizzato. Presento regolare de- 
nuncia alle autorità locali e alle vicine Re- 


pubbliche di Slovenia e Croazia (non si sa 
mail); mi reco all’assicurazione che tempe- 
stivamente mi invita a presentare una se- 
rie di documenti necessari per poter esse- 
re rimborsato del furto. Tra gli altri mi 
viene richiesta la documentazione relati- 
va alla perdita di possesso dell’automez- 
zo; questa puà essere comprovata soltan- 
to dopo che la macchina è stata iscritta e 
successivamente cancellata dal Pubblico 
registro. 

Alla data del 21 gennaio non sono anco- 
ra in possesso di tale documento per il 
semplice motivo che: 1) esiste un’unica 
persona che si occupa di immatricolazio- 
ni di automezzi provenienti dall’estero; 2) 
la persona di cui sopra «prima el iera ma- 
là e ’deso el xe in ferie!» e quindi... 3) l’au- 
tomezzo non è stato ancora iscritto e quin- 
di... 4) non può essere ancora cancellato! 

Concludo lamentando tra l’altro il man- 
cato rimborso 0, quantomeno, sospensio- 
ne della tassa di circolazione e la manca- 
ta interruzione della polizza assicurativa. 
Altresì auguro lunga vita e salute al soler- 
te impiegato dell’ispettorato, auspicando 
un suo interesse non solo per le monta- 
gne di neve ma anche per quelle di carta 
esistenti sulla sua scrivania. 

‘Alessandro Bertocchi 


Si LEG ignorare la vena polemica della let- 
tera. Venendo ai fatti di nostra competenza, dob- 
biamo precisare che effettivamente in questo uf- 
ficio (stante l’esiguità del personale) è gioco for- 
za assegnare a ogni addetto — necessariamente 
spesso a uno solo — compiti specifici. 

Il veicolo targato ZA 082 LM acquistato dal 
sig. Bertocchi in Germania è stato omologato co- 
me «unico esemplare: ciò significa che non esi- 
ste in Italia nessun altro veicolo con le stesse ca- 
ratteristiche. La pratica relativa, qualunque co- 
sa ne pensi chi non è addetto ai lavori, è alquan- 
to complessa sia per la verifica dei dati che per 
l'inserimento degli stessi a terminale, atto que- 
sto indispensabile per il rilascio della relativa 
carta di circolazione (che per inciso è stata emes- 
sa il 21 gennaio 1998). Sembra inoltre super- 
fluo far notare che: — un ufficio pubblico debba 
necessariamente evadere le pratiche nell'ordine 
con cui sono state presentate. Anche i pubblici 
dipendenti hanno diritto a usufruire del conge- 
do per ferie e specialmente quando si tratta di 
periodi relativi al precedente anno solare, già 
più volte rinviate per motivi di servizio. 

Siamo perciò spiacenti del ritardo ma in con- 
creto GUSTO ufficio — in questo momento — non 
avrebbe potuto fare di meglio. 

î Sandro Chiarandini, 
direttore dell’Ufficio provinciale 
della Motorizzazione civile 


Le vicende 
dell'Enpa 


Invio la presente nota in re- 
lazione all’articolo compar- 
so sabato 24 gennaio sul 
Piccolo e relativo alle vicen- 
de interne e giudiziarie del- 
l’Enpa. In particolare mi ri- 
ferisco all’atteggiamento as- 
sunto dal nuovo commissa- 
rio Lo Presti, anche se mi 
auguro che lo stesso non cor- 
risponda alle sue reali in- 
tenzioni, bensì costituisca il 
frutto di un'incomprensione 
o di un’errata interpretazio- 
ne del redattore. 

Come presidente dell’As- 
sociazione zoofila triestina 
(Azt) sono in dovere di aiu- 
tare il commissario del- 
l’enpa a pervenire all’auspi- 
cato «chiarimento» dei rap- 
porti fra i due Enti e quindi 
a risolvere quella «confusio- 
ne» per non cadere nella 
quale sarebbe stato suffi- 
ciente perdere dieci minuti 
nell'esame dei bilanci del- 
lEnpa locale degli ultimi 
anni. 

Quando — circa vent'anni 
fa — pareva che l’Enpa do- 
vesse essere soppresso, gli 
zoofili triestini si consocia- 
rono nell’Associazione zoofi- 
la triestina per proseguirne 
l’attività. La sopravvivenza 
dell’Enpa — sia pure in for- 
ma giuridica diversa — evi- 
tò, fortunatamente, l’occa- 
sione di portare la potenzia- 
lità dell'Azt sul piano del- 
l'operatività; tuttavia sem- 
brò DPDORRO allora — e og- 
gi, dopo le recenti vicende 
dell’Enpa, sembra ritorna- 
re nuovamente necessario — 
mantenere in essere la nuo- 
va struttura sociale al fine 
di integrare o di supplire a 
tutte quelle attività zoofile 
che l’Enpa stesso, per qual- 
sivoglia ragione, non fosse 
in grado di gestire compiu- 
tamente. 

Poiché per uasi vent'an- 
ni (sino alla disastrosa pas- 
sata gestione, sfociata nel 


commissariamento) l’Enpa 
di Trieste ha funzionato 
egregiamente, il compito 
dell’Azt si è risolto esclusi- 
vamente in un'attività di 
supporto finanziario del- 
l’Enpa locale attraverso 
elargizioni in denaro. 

In questo contesto appare 
abbastanza logico, per chi 
sappia ragionare, come fos- 
se primario interesse del- 
l’Enpa stesso di limitare al 


termini economici sarebbe 
stato assolutamente lo stes- 
so se — con i propri mezzi — 
l’Azt avesse provveduto a 
sopportare gli oneri comu- 
ni, riducendo in modo corri- 
spondente la «elargizione» 
da devolversi all’Enpa. 
Precisato un tanto non re- 
sta che attendere che il nuo- 
vo commissario dell’Enpa 
di Trieste impieghi i dieci 
minuti cui accennavo sopra 


Auguri a Victor e Wanda 


Ifigli Ronald e Muriel, i parenti e gli amici augurano 
ancora tanti anni di felicità a Victor Horton e Wanda 
Crisp che oggi, oltre a celebrare le loro nozze d’oro, 
festeggiano anche i cinquant’anni di residenza a Trieste. 


massimo le spese di gestio- 
ne dell’Azt, posto che que- 
st'ultima gode di un esclusi- 
vo cespite di ricavi costitui- 
to dalle quote sociali, e di 
un'unica voce di spesa costi- 
tuita dalla «elargizione» al- 
lEnpa locale. Ne conseguì — 
nell'interesse di entrambi 
gli Enti — una parziale coin- 
cidenza di strutture orga- 
nizzative che consentiva un 
miglior sfruttamento delle 
risorse a disposizione; in 


Eleganza di fine Ottocento 


Di questa bella signora, vestita e pettinata secondo 
la moda dell’epoca - siamo alla fine del secolo 
scorso — si sa che era di buona e facoltosa famiglia: 
si chiamava infatti [da Lechner. 


= Pietro Covre 


— o venti o al. massimo, 
un'ora, se vorrà essere parti- 
colarmente scrupoloso — per 
accertare personalmente la 
corrispondenza di quanto 
ho appena detto con la real- 
tà dei bilanci. Potrà così 
constatare come l’Azt abbia 
versato, solo negli ultimi 
cinque anni, il non modesto 
importo di L. 121.300.000, 
pari alla quasi totalità del- 
le sue entrate, con esclusio- 
ne delle sole spese di manu- 
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tenzione del veicolo attrezza- 
to di proprietà dell’Azt, ma 
in comodato gratuito al- 
lEnpa di Trieste e a disposi- 
zione delle Guardie zoofile 

volontarie. 
Fabio Degiovanni 
presidente Azt 


Come si mangia 
all'ospedale Maggiore 


Sono stata recentemente ri- 
coverata all'ospedale Mag- 
SL reparto Neurologia. 
entre devo ringraziare 
per la cura, l'assistenza e la 
competenza i medici e il per- 
sonale infermieristico, dal- 
l’altra devo purtroppo se- 
gnalare la scadente qualità 
del cibo. Vorrei tanto prega- 
re l'assessore regionale alla 
Sanità di recarsi in ospeda- 
le alle 11.30 (ora dei pasti) 
‘perché si renda conto perso- 
nalmente di quanto detto. 
» Il menù è ricco, tre-quat- 
tro primi; altrettanti secon- 
di, tutti immangiabili. Sic- 
come penso che la mensa 
venga retribuita dalla Re- 
gione, questa ha il pieno di- 
ritto di pretendere per i 
suoi pazienti un pasto de- 
cente e soprattutto mangia- 
bile. 

Sono stata informata che 
la mensa è di Monfalcone: 
non credo sia necessario far 
arivare i pasti da così lonta- 
no, penso che ci siano men- 
se anche a Trieste. 

Rita Pizzi 
Il Io della qualità 
della mensa agli Ospedali 
Riuniti di Trieste è purtrop- 
o ben noto ai cittadini di 
ieste, come è documenta- 
to dalle lamentele che da 
que compaiono sui giorna- 
È 

Anche la direzione del- 
l’Azienda ospedaliera è a co- 
noscenza di tale disservi- 
zio, al punto che ha già atti- 
vato un gruppo di esperti 
per analizzare le soluzioni 
possibili. E stata già avvia- 


ta una gara per rinnovare 
completamente il servizio e 
i risultati si dovrebbero po- 
ter vedere già dai prossimi 
mesi (aprile-maggio). 

A livello di precisazione, 
la cucina che prepara i pa- 
sti non è sita a Monfalcone, 
ma presso Cattinara. 

Gino Tosolini 
direttore generale 
dell'Azienda ospedaliera 


Targhe 
stradali 


La segnaletica stradale trie- 
stina viene discretamente 
curata, ma tutt'ora zone 
d'ombra permangono specie 
in periferia e nelle vie di 
più recente apertura, con 
evidente disagio per i citta- 
dini. 
In compenso, lo zelo degli 
amministratori comunali 
raggiunge il paradosso 
quando vengono invece in- 
stallate, senza alcun nesso 
logico, più tabelle ripetitive 
per la stessa motivazione. 
Cito, ad\esempio, la via Ti- 
sor dove vicino a vicolo del- 
le Ville ben due targhe stra- 
dali, perfettamente simili 
nella composizione, dimen- 
sioni, ecc. sono state affisse 
sullo stesso muro alla ridi- 
distanza di soli due me- 
tri circa! Altri casi simili 
potrebbero venir ulterior- 
mente segnalati, tenendo 
sempre presente il vecchio 
adagio che recita come «il 
troppo stroppia». 
Fabio Ferluga 


Rotary 
Foundation 


Il Rotary Club Trieste desi- 
dera precisare che la sala 
Primo Rovis della Società 
Ginnastica triestina, ove si 
è svolto l’altra sera il concer- 
to pro Rotary Foundation, è 
stata gentilmente concessa 
dalla Pro Senectute alla 
quale vanno i nostri più sen- 
titi ringraziamenti. 

Rotary Club Trieste 


La questione della Cardiologia: attacchi a Primo Rovis 


Gli altri «Amici del cuore» 


Leggiamo ormai da setti- 
mane sulle pagine del Pic- 
colo le vicissitudini che af- 
fliggono il reparto di Car- 
diologia del nosocomio trie- 
stino. A condire i fatti, già 
di per sé delicati, arrivano 
puntuali i commenti e le 
confidenze di Primo Rovis. 

Rimanendo perplessi 
sull’opportunità di tali pre- 
se di posizione, viene quasi 
spontaneo domandarsi: 

Siccome le lettere del 
commendatore non costitu- 
iscono notizia, ma pareri 
personali, perché queste 
non sono pubblicate nel- 
l'apposito spazio delle se- 
gnalazioni? 

A quale titolo il parere 
di Rovis dovrebbe rappre- 
sentare la volontà dei citta- 
dini, al punto da spingere 
questi a scendere in piaz- 
za? 

Perché non si accetta la 
scelta del primario, detta- 
ta da criteri mirati a giudi- 
care la capacità scientifica 
e professionale dei candi- 
dati, senza turbare la sere- 
nità di un reparto così im- 
portante per la cittadinan- 
za? 

Credendo di poter dire 
che la scelta migliore per 
il reparto di Cardiologia 


sia quella dettata da crite- 
ri oggettivi, il contenuto 
dei quali non può certo es- 
sere individuato da cittadi- 
ni, imprenditori o chiun- 
que altro estraneo alla pre- 
fessione medica, si. chiede 
come ulteriore commento 
il silenzio. 

Sia chi di dovere a sbro- 
gliare la situazione. E se 
proprio i cittadini voglio- 
no scendere in piazza, lo 
facciano per andare a pren- 


1 


«A quale titolo il parere 

del commendatore dovrebbe 
rappresentare la volontà dei 
cittadini al punto da spingerli 
a scendere in piazza?» 


dersi un caffè al Caffè de- 
gli Specchi. 

Alcuni cittadini 

veramente amici 

del cuore 

(seguono 10 firme) 


Con questa lettera si vuole 
segnalare che l’opinione 
pubblica triestina non è 
rappresentata — se non in 


piccola parte — dall’asso- 
ciazione Amici del cuore e 
che si è veramente stanchi 
di leggere i commenti del 
comm. Rovis, il quale con 
un'autorità autoattribuita- 
si già si scagliò contro Sa- 
bino Scardi (il Centro car- 
diovascolare nori ha potu- 
to adeguatamente trasferir- 
si a Cattinara ma è stato 
costretto ad adattarsi al 
Centro tumori) ed ora va 
contro Gianni Slavich. 

E come se un gruppo di 
cittadini imponesse un 
giorno a titolo di tutta la 
cittadinanza di bere solo 
una determinata qualità 
di caffè. 

Così dieci medici minac- 
ciano di andarsene?Ma do- 
ve? E il direttore del- 
l’Azienda ospedaliera Toso- 
lini può accettare lettere 
del genere? Sarebbe ora di 
esimersi dal divulgare cer- 
te notizie tendenziose! 

Si invita quindi a non 
dare ulteriori pareri perso- 
nali, a rispettare le leggi, 
ad accettare senza ulterio- 
ri polemiche (triestini in 
piazza) che Slavich occupi 
il posto che gli compete al 
vertice della Cardiologia. 

Un gruppo di 
cittadini ribelli 
(seguono 10 firme) 


La tessera 
dell'agevolata 


Con riferimento alla segnala- 
zione apparsa sul Piccolo 
del 29 gennaio, a firma del 
signor Alfredo Pocecco, l’En- 
te camerale precisa che la 
carta a microchip della ben- 
zina agevolata è programma- 
ta per consentire due riforni- 
menti giornalieri anche sul- 


Mamma, papà e undici figli in posa nel ‘24 


Eccoci a Buie d’Istria nel 1924, quando i tempi del calo demografico erano 
davvero ancora lontani... Davanti all’obiettivo, ecco infatti in posa i coniugi 
Angela e Giuseppe Udovici attorniati dai loro magnifici undici figli. 


i 
moz Sancin in cui egli si di- 
ceva commosso e lusingato 
per il fatto che una impiega- 
ta — che peraliro lo conosce- 
va — di una banca di Bagno- 
li-Boljunec gli aveva rivolto 
la parola in lingua slovena, 
il che lo ha fatto sentire una 
persona rispettata, mentre 
in città trova difficoltà così 
grosse... Ma quali difficoltà 
trova se parla e scrive in per- 
fetta lingua italiana? 


Un sì lungo cinquant'anni 


Anita e Piero Clon festeggiano oggi i cinquant’anni 
di matrimonio. A questa coppia davvero speciale 
auguri vivissimi dalle figlie Paola e Caterina, dal 
genero, dai nipoti, dai parenti e dagli amici. 


la stessa pompa di erogazio- 
ne. Pertanto quanto accadu- 
to al signor Pocecco sarebbe 
riconducibile al fatto che 
l'addetto dell'impianto di ri- 
fornimento, accortosi dell’er- 
rore di digitazione, ha proba- 
bilmente estratto anticipata- 
mente la tessera del Pos cau- 
sando il «blocco» della stes- 
sa. 
Se ciò non fosse avvenuto 
l'addetto, una volta termina- 
ta l'operazione, avrebbe tran- 

uillamente potuto digitare 
a seconda operazione di 27 
litri o «stornare» la prima ed 
effettuare correttamente quel- 
la pari alla quantità totale 
rifornita. 

Per detto caso, cioè per il 
«blocco», al fine di riattivare 
la carta a microchip blocca- 
ta è necessario presentare la 
stessa agli sportelli del- 
l'Azienda speciale Trieste 
Benzina agevolata, in via 
Valdirivo 2/B. 

Ufficio stampa 
Camera di commercio 


Il benessere 


dei lavoratori 


Sono una cliente del super- 
mercato Bosco di via Franca 
4/1 e mi domando perché il 


personale addetto alla cassa 


debba svolgere il suo lavoro 
stando în piedi per sette ore 
in uno spazio ristretto, e non 
seduto come avviene negli al- 
tri supermercati e grandi 
magazzini, 

Cosa dicono al riguardo i 
sindacati, sempre sensibili 
alle esigenze dei lavoratori? 

tengo che un'azienda 
debba curare il profitto ma 
anche preoccuparsi di rende- 
re il più Se ottimali le 
condizioni di lavoro, nel ri- 
spetto del benessere fisico e 
psicologico dei suoi dipen- 

denti, 
Giuliana Gemiti 


Sloveno 

e italiano 

Il Piccolo di domenica 25 
gennaio nelle Segnalazioni, 


a pag. 19, ha pubblicato una 
lunga filastrocca del sig. Pri- 


Continua, il sig. Sancin, 
raccontando che a due agen- 
ti che gli avevano chiesto i 
documenti aveva loro rispo- 
sto in lingua slovena. Dimen- 
ticandosi di usare la stessa 
cortesia e lo stesso rispetto 
di cui aveva goduto e gioito 
alla banca. 

È mia opinione che il suo 
comportamento sia dovuto 
unicamente a un esacerbato, 
deplorevole e anacronistico 
spirito nazionalistico. Disdi- 


cevole soprattutto ora, che 
Slovenia-Slovenija e Italia 
hanno tutto l'interesse e la 
volontà di andare d'accordo 
e marciare insieme. 

Vorrei inoltre rassicurarlo 
che anche a Trieste-Trst nei 
negozi con clientela prove- 
niente da Slovenia e coi 
si cerca di colloquiare in que- 
ste due lingue. 

Aldo Modugno 


Una statua 
da restaurare 


Fu donata alla città di Trie- 
ste il 20 marzo 1921 dal Co- 
mitato milanese per onorare 
l’esercito e collocata nel se- 
condo campo del giardino 
pubblico Muzio de Tommasi- 
ni una bronzea statua opera 
dello scultore di Pavia, Do- 
nato Barcaglia. In origine la 
statua rappresentava l’'alle- 
‘oria di una vittoriosa Ita- 
ia, sulla sconfitta Austria. 
Oggi, ormai dimenticata, la 
vetusta e stanca Italia da de- 
cine e decine di anni impu- 
gna la simbolica, spada del- 
a Vittoria monca della la- 
ma. Palese l'impressione visi- 
va di una donna, cacciatrice 
di rapaci. 

A quando il suo doveroso 
restauro per restituire a que- 
sta Italia la dignità che le 
spetta? 

Ferruccio Zoldan 


Un funzionario 


cortese 


Desidero So il fun- 
zionario dell'Inps che, aven- 
do îo richiesto chiarimenti 
su di un presunto errore nel 
computo della pensione tra- 
mite un appunto rilasciato 
alla memoria del numero te- 
lefonico adibito ai rapporti 
con i cittadini, tempestiva- 
mente mi ha chiamata al te- 
lefono di casa con cortesia e 
disponibilità, chiarendomi 
esaurientemente il dubbio in 
questione... e risparmiando- 
mi attese e file defatiganti. 
Licia Bertoldi 
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n riccoro 25 


PREMI Oggi a Percoto, all'insegna della società multietnica, la consegna dei «Nonino» 


Fosco Maraini, esploratore dell'Altro 


Rappresentante di una specie di etnologi-viagsiatori oggi rarissimi 


FIRENZE Sono tre i riconosci- 
menti che il Premio Noni- 
no tributa annualmente. 
Se per gli autori stranieri 
la scelta è caduta stavolta 
sul libanese Amin Maa- 
louf e per i maestri del no- 
stro tempo sul francese 
René Girard, è il fiorenti- 
no Fosco Maraini che ver- 


rà oggi laureato quale mae- > 


stro italiano. Un premio, 
come si dice, alla carriera. 
Trattandosi — secondo la 
definizione che dello stu- 
dioso ottantaseienne dà la 
motivazione dettata dalla 
giuria presieduta da Clau- 
dio Magris — dell’estremo 
rappresentante di una spe- 
cie di grandi etnologi-viag- 
giatori ormai rarissimi. 

Spinto dalla passione 
della conoscenza e da uno 
spirito avventuroso nutrito 
di vastissima cultura e di 
amore per il mondo e per 
le civiltà più lontane, Fo- 
sco Maraini ha esplorato 
instancabilmente per un 
sessantennio i più remoti 
angoli dell'Oriente. Antro- 
pologo e fine scrittore, ci 
ha fatto in particolare sco- 
prire, al seguito della spe- 
dizione di Giuseppe Tucci, 
il Tibet e, poi, il Giappone. 
Mondi che sono diventati, 
così, paesaggi della nostra 
stessa anima. 

Lo raggiungiamo in ca- 
sa, nella quieta periferia 
fiorentina di Poggio Impe- 
riale, mentre si appresta a 
partire, per ritirare il pre- 
mio, alla volta di Percoto. 


Arte orientale e romanzo occidentale fusi in «Gli Scali del Levante» del narratore libanese 


Verranno assegnati uffi- 
cialmente oggi, alle 11, 
a Percoto, i premi «Noni- 
no XXIII anno». Il rico- 
noscimento è stato tri- 
butato allo scrittore li- 
banese Amin Maalouf 
(«autore straniero»), al- 
Petnologo italiano Fo- 
sco Maraini e al filosofo 
francese René Girard 
(«a un maestro del no- 
stro tempo»). 
Il premio è stato asse- 
to all'unanimità dal- 
fa giuria, presieduta da 
Claudio Magris e compo- 
sta da Jorge Amado, Ul- 
derico Bernardi, Peter 
Brook, Raymond Kliban- 
sky, Emmanuel Le Roy 
Ladurie, Morando Mo- 
randini, V.S. Naipaul, 


In strada già l’aspetta una 
macchina con autista. 

Che cosa significa, a 
suo giudizio, questo 
premio che le viene at- 
tribuito? Che cosa esso 
viene a sottolineare in 
particolare? 

«Penso, con tutta mode- 
stia, che si sia voluto pre- 
miare la mia abilità di pre- 
sentare l’Altro agli italiani 
edi invitarli a sentirsi vici- 
nia lui». 

In effetti le si ricono- 
sce di averci sempre in- 
segnato a sentirci a ca- 
sa nostra in tutto il 
mondo, a sentire frater- 
namente nostre anche 
le civiltà e le genti più 
remote. Da che cosa ha 
derivato questo perso- 


Giulio Nascimbeni, Er- 
manno Olmi, Mario Ri- 
goni Stern e Luigi Vero- 
nelli. 

«Amin Maalouf- si leg- 

e nella. motivazione 

lel premio, che sarà 
consegnato allo scritto- 
re da Emmanuel Le Roy 
Ladurie - nel suo narra- 
re ha saputo fondere la 
lieve anima evocatrice 
di meraviglie del rac- 
conto orientale con l’ar- 
te del roman- 
zo occidenta- 
le distillata 
fra storia e 
finzione. In 
tutta la sua 
opera ci ha 
indicato l’uni- 
co faro in gra- 


nale approc- 
cio con LAI. 
tro? 

«Questo fatto 
ha radici ben 
precise. Mia 
madre, autrice 
di romanzi e 
saggi, era in- 
glese di nasci- 
ta. Si stava a Firenze, con 
mio padre scultore, e fin 
dalla nascita sono stato. a 
contatto con l'Altro, la 
mamma e tutta la fami- 
glia sua. Ciò metteva tante 
cose in comparazione conti- 
nua fra loro. Come il no- 
stro cattolicesimo e il prote- 
stantesimo (non di mia ma- 
dre, che era agnostica) del- 
le sue sorelle. Per esempio 
una sua sorella veniva da 


do di guidare chi è ’stra- 
niero’ tra il razzismo di 
chilo ospita e il disprez- 
zo dei suoi fratelli, rifu- 

iatisi nella tranquilla 
isola delle loro tradizio- 
ni: questa stella, che ci 
potrà riportare all’epo- 
ca dei ’giardini di luce’, 
è la tolleranza». 

Fosco Maraini - che ri- 
ceverà il riconoscmento 
da Claudio Magris - «fi- 
ne narratore, antropolo- 
go e scritto- 
re, poeta nel- 
la pagina e 
nella fotogra- 
fia», da oltre 
sessant’anni 
«esplora in- 
stancabile i 
più remoti 


angoli della terra, incon- 
trando e facendoci in- 
contrare le culture an- 
che più lontane e facen- 
doci scoprire in esse ra- 
dici fondamentali della 
nostra cultura e del. 


l’umanità». 
Nelle opere di René 
Girard - al quale il «No- 


nino» sarà consegnato 
da Ulderico Bernardi - 
«si viene disvelando la 
radice violenta che ac- 
cumuna società arcai- 
che e contemporanee. 
Girard rivendica 
*un’identificazione sb: 
passionata’ con tutte le 
vittime sacrificali, affe- 
mando che ’la vera 
scienza dell’uomo non è 
mai impassibile». 


noi quando i 
miei erano in 
viaggio, Ed es- 
sa cucinava al- 
la protestante, 
togliendo tutti 
i sapori ai cibi. 
Bolliva tutto, e 
senza sale. Io 
me ne lagnavo, 
e lei: Caro ragazzo, il cibo 
non deve essere buono, de- 
ve nutrire e basta. Lei era 
l’Altro, in pieno». 

Ci sono altri elementi 
di diversità colti\in fa- 
miglia, fin dall’infan- 
zia? 

«Sì, per esempio il con- 
cetto di furbizia, da noi ap- 
prezzatissimo, specie fra i 
contadini con cui vivevo 
da bambino, nel podere 


che avevamo in campa- 
gna; ma completamento di- 
sprezzato nella sfera ingle- 
Se». 

Una percezione del- 
P'Altro, dunque, presso- 
ché congenita... 

«.. E che mi è stata mol- 
to utile, quando l'Altro è di- 
ventato via via Tibetano, 
Giapponese, Cinese, e via 
dicendo». 

Parliamo dei libri re- 
lativi. 

«Mi sono laureato in 
Scienze naturali. a Firen- 
ze, con un particolare inte- 
resse per. l'antropologia. 
Per cui nel ‘37 partecipai, 
con l’orientalista Giuseppe 
Tucci, a una prima spedi- 
zione in Tibet, e l’anno do- 
po feci ricerche in Giappo- 


Nei giardini di Maaloul la luce della tolleranza 


Affinché terre di saccheggio e di odio ritornino a fiorire 


René Girard: il pensatore che ha riletto i meccani- 
smi persecutori e i volti della «vittima». da vera 
scienza dell'uomo - dice - non è mai impassibile» 


Chi sono Amin Maalouf e 
René Girard e perché il pre- 
mio Nonino viene loro attri- 
buito quest'anno? Scrittore 
libanese, oggi residente a 
Parigi, il primo; francese, 
uno dei «veri pensatori del 
nostro tempo» secondo Guy 
Sorman (per il quale «non è 
possibile, dopo di lui, conce- 
pire la civiltà occidentale 
come in precedenza») il se- 
condo. 

Del primo viene esaltata, 
fra le numerose opere lette- 
rarie, soprattutto l’ultima 
fatica narrativa: «Gli scali 
del Levante», pubblicata da 
Bompiani. Dell’altro viene 


considerato l’intero percor- 
so antropologico - filosofico 
quale si snoda fra «La vio- 
Tenza e il sacro» e «Delle co- 
se nascoste fin dalla fonda- 
zione del mondo», in Italia 
editi da Adelphi. 

Maalouf avrà per padri- 
no, nella cerimonia di sta- 
mane alla distilleria di Per- 
coto, lo. scrittore Claudio 
Magris; Girard sarà, per 
dir così, il pupillo di Ulderi- 
co Bernardi. 

Perché Maalouf? Intanto 
perché nelle sue opere — 
che vanno dalle «Crociate 
viste dagli Arabi» a «Leone 
PAfricano», dal «Manoscrit- 
to di Samarcanda» ai «Giar- 


dini di luce» e «Col fucile 
del console d'Inghilterra» — 
è riuscito a sposare il mera- 
viglioso dei racconti orienta- 
li con l’arte del romanzo oc- 
cidentale. E poi perché (giu- 
sta la motivazione della giu- 
ria) si è fatto sempre guida- 
re dal faro della tolleranza. 
Ma soprattutto perché da- 


ss) 


gli «Scali del Levante» si le- 
va l'«estremo canto di chi 
ardentemente desidera che 
quei luoghi cessino di esse- 
re terre di saccheggio e di 
odio, e tornino a fiorire co- 
me spazi di incontro e di 
scambio». 
Ma c'è di più. Sociologo e 
giornalista, figlio di una fi- 
‘a di spicco della Beirut 
artistica e letteraria fra gli 
anni ‘40 e ’80, Amin Maa- 
louf è riuscito a realizzare 
con quest’ultimo romanzo 


un sorprendente «mix» di - 


realtà e finzione. Una sto- 
ria commossa e partecipa- 
ta, struggente e coinvolgen- 
te, e — insieme — un’acroba- 
tica costruzione letteraria, 
giocata sull’arco teso fra 
Beirut e Parigi. E sull'arco 
di tempo includente il disfa- 
cimento dell'Impero Otto- 


d’incontri 


mano, la prima e la secon- 
da Guerra mondiale, i pro- 
tettorati francese e inglese, 
la nascita di Israele e il con- 
flitto civile libanese. 

E perché Girard? Perché 
del pensatore francese (ma 
una carriera svolta intera- 
mente all’interno del mon- 
do universitario america- 
no) brilla quello che è consi- 
derato il punto chiave della 
sua riflessione: la dissolu- 
zione del nesso fra sacrali- 
tà e violenza. Tutto ‘preso 
da un’intensa fede cristia- 
na, non di meno è al di fuo- 
ri del contesto religioso che 
egli sviluppa le proprie in- 
terpretazioni antropologi- 
che. 

Semplificando, René Gi- 
rard parte da quella «iste- 
tia mimetica» che egli consi- 
dera alla base della civiltà 


LIBRI In «Solo» il calvario del protagonista di mille avventure, rimasto paralizzato in un incidente 


L'impresa e 


Questa storia inizia con 
‘uno schianto lungo l’imper- 
vio percorso del raid Parigi- 
Mosca-Pechino: la Range 
Rover centra un masso na- 
scosto tra le dune, simpen- 
na. Una vertebra cervicale 
cede, si spezza. E il 12 set- 
tembre 1992. 

Da quel giorno Ambro- 
gio Fogar, Uno che aveva 
fatto del movimento e del- 
l'avventura la sua ragione 
d’esistere, giace immobile 
a letto, aralizzato e insen- 
sibile dal collo in giù: un fe- 
roce contrappasso del desti- 
no, che ha deciso di propor- 
gli l'impresa più dura e 
crudele. 


CESnla - er: forza di vi- 
» Mondadori 
pagg. 179, 27 mila Lise 
che Fogar stesso ha finito 
di dettare appena qualche 
mese fa, è il libro che rac- 
conta la tragedia di una 
morte sfiorata, il calvario 
di un’esistenza troncata, il 
miracolo di una prepotente 
rinascita interiore. Stride 
il contrasto tra l’individuo 
iperattivo, agile, forte, co- 
raggioso fino all'eccesso (a 
volte spregiudicato) di pri- 
ma dell’incidente e Ja di- 
sperata costrizione del «do- 
po». Sogna spesso, Fogar. 
Sogna di muoversi e di cor- 


rere. Narra la sua innatu- 
rale quotidianità, rivive le 
sue avventure. Ricordi im- 
pastati con ogni sorta d’in- 
cubo, fantasticherie a oc- 
chi aperti sovrapposte alle 
allucinazioni, riflessioni 
che compongono un’impie- 
tosa autoanalisi. 

Quante volte, in cinque 
anni, ha pensato di lasciar- 
si morire? Molte. Solo di 
fronte a se stesso, Fogar lo 
ammette e lo scrive. Eppu- 
re la resa non arriva. Che 
diamine, può lasciarsi an- 
dare uno che è sopravvissu- 
to per 74 giorni disperso 
nell'oceano su una zattera 


ccezionale? Vivere. Parola di Ambrogio Fogar 


dopo l’affondamento del- 
l'amata «Surprise» da par- 
te di un’orca? 

Certo, ogni ora passata 
a fissare il soffitto senza 
sentire né freddo né caldo 
adesso è più difficile da af- 
frontare di un chilometro 
da percorrere sulla distesa 
ghiacciata dell’Artide, in 
compagnia di una slitta e 
di un cane, il fido Arma- 
duk. Ma bisogna resistere, 
lottare, trovare stimoli. 

Ecco il nuovo obiettivo: 
far conoscere al grande 
pubblico, grazie anche al- 
l’indubbia fama che provie- 
ne dalla passata immagine 


ne sulle ultime testimo- 
nianze del popolo Ainu. 
Ma fu solo dopo la guerra, 
fatta un'altra spedizione 
con Tucci (un grande mae- 
stro, il più grande tibetolo- 
go del secolo), che scrissi 
«Segreto Tibet», poi tradot- 
to in tredici lingue. E solo 
nel ’56, raccolto altro mate- 
riale in loco, pubblicai le 
«Ore giapponesi». 

Però ha saltato un in- 
tero capitolo della sua 
biografia, quello relati- 
vo al periodo bellico. 

«Nel ’87 avevo vinto una 
borsa di studio in Giappo- 
ne per il biennio 1938-40, 
poi prolungato di un anno. 
Facevo il lettore d'italiano 
all’università di Tokyo, 
bloccato lì dalla guerra. 
Finché dopo l’8 settembre, 
con l’avvento del governo 
Badoglio, fummo conside- 
rati dei traditori e rinchiu- 
si, tutta la famiglia, in 
campo di concentramen- 
to». 

C'era anche Dacia, 
che sarebbe diventata 
scrittrice famosa, allo- 
ra bambina. 

«Sì, eravamo, con una 
ventina di altri italiani, 
noi cinque: Dacia, che nel 
periodo della prigionia ave- 
va fra gli otto e i dieci an- 
ni, altre due figlie piccole e 
mia moglie. Un'esperienza 
che ci ha segnato tutti, an- 


‘umana per approdare al mi- 
to del capro espiatorio, che 
agli inizi postulava la colpa 
di chi il sacrificio subiva. 
L’ebraismo, con la storia di 
Isacco, il Cristianesimo, 
con Gesù, ribaltarono poi 
uesto cliché, difendendo 
l'innocenza della'vittima. 
Cos'è l’«isteria mimeti- 
ca»? È quel desiderio conta- 
gioso, quell’impulso di pos- 
sedere ciò che gli altri pos- 
seggono o solo desiderano, 
che determina le lotte e le 


avventurosa e televisiva, 
la condizione del «popolo 
degli immobili», dei para e 
tetraplegici. Progetti che 
danno linfa vitale e spingo- 
no Fogar a diventare il sim- 
bolo dell’Associazione ita- 
liana mielolesi, ruolo accet- 
tato con entusiasmo. 


che Dacia, che sofferse so- 
prattutto la fame e il fred- 
do. Fu una gran pena, per 
noi adulti, la condizione 
dei nostri bambini». 

Tornando ai suoi li- 
bri, quali sono i suoi 
prediletti? 

«Ho provato grande sod- 
disfazione a scrivere sò- 
prattutto quelli sulle im- 
prese alpinistiche: «G-4, 
Karakorum» e «Paropami- 
so», alla luce delle esperien- 
ze maturate al seguito di 
altrettante spedizioni na- 
zionali. Sono sempre stato 
un grande appassionato 
della montagna. Ho tanti 
amici triestini. Ho fatto ar- 
rampicate per quattro an- 
ni sulle Dolomiti col mio 
grande maestro Emilio Co- 
mici». 

Come passa questi ul- 
timi anni? 

«Dopo aver tanto viag- 
giato, fino al ’72 sono stato 


crisi per il cui superamento 
si rende alla fine necessa- 
rio un capro espiatorio. Per 
cui il carattere di quest’ulti- 
mo, in quanto pacificatorio, 
diventa sacro. È per sua vir- 
tù che le parti cessano di 
combattersi ed è possibile 
il formarsi delle società or- 
ganizzate. 

Ebbene, dello stesso Van- 
gelo viene data da Girard 
una lettura non «vittima- 
ria», e si dissolve così il nes- 
so fra il sacro delle religio- 


I messaggi e le lettere di 
sconosciuti e conoscenti, 
l'amicizia e l’affetto delle 
persone più vicine punteg- 
giano il volume e segnano 
il crescendo d’interesse del- 
l’autore a quanto gli acca- 
de attorno. Osserva con 
rinnovata attenzione, com- 
menta con la saggezza di 


L'orientali- 
sta Fosco 
Maraini. A 
sinistra, il 
filosofo 
francese 
René 
Girard. 
Sotto, la 
copertina 
del 
romanzo 
«Gli Scali 
del 


Levante», 
dello 
scrittore 
libanese 
Amin 
Maalouf 
(nella foto 
piccola). 
tre saranno 
premiati 
oggia 
Percoto. 


ricercatore a Oxford, e poi 
docente di lingua e lettera- 
tura giapponese all’Ateneo 
di Firenze; e ora — cammi- 
no male, mi è piuttosto pe- 
noso muovermi — sto riordi- 
nando i materiali e la foto- 
teca che ho messo insieme 
in mezzo secolo di viaggi e 
di studi». 

Ha visto il film «Sette 
anni in Tibet»? Quali 
impressioni ne ha rica- 
vato? 

«Mi sono rivisto quando 
in quell’immenso e meravi- 
glioso Paese si viaggiava a 
piedi. Povero Tibet, il suo 
odierno martirio. Il film? 
Come biografia mi pare po- 
veruccio, ma descrive 
splendidamente la terribi- 
le aggressione cinese. Ed è 
un gran film per l’immagi- 
ne che ci restituisce del Ti- 
bet-bambino che ho visto 
sessant'anni fa». 

Giorgio Pison 


ni naturali e la violenza cor- 
relata al capro espiatorio. 
Ma se quest’ultimo viene 
privato di sacralità, allora 
riesplodono nuovi conflitti, 
si scatenano le tante forme 
di individualismo della so- 
cietà moderna. Ed è un’ana- 
lisi le cui implicazioni, da 
parte dello stesso Girard, 
sono tutte da esplorare. A 
partire da una desacralizza- 
zione dello stesso messag- 
gio di Gesù. 

9.p. 


Pagine per far conoscere 
la storia drammatica 
del «popolo degli immobili» 


chi riesce a non farsi so- 
praffare dalle angosce, 

Gli «appunti di viaggio» 
del giro d’Italia in barca a 
vela (durato un mese e con- 
clusosi il 15 giugno ’97 pro- 

rio a Trieste), la stesura 
el libro, nonché i program- 
mi ancora più ambiziosi 
er il futuro testimoniano 
‘inesauribile forza d’ani- 
mo di un uomo che, nono- 
ga tutto, non ha molla- 
0. 
Alberto Bollis 
Nella foto, Ambrogio 
Fogar all'ospedale, poco 
. dopo l'incidente e, a 

. sinistra, quando era un 

giramondo di professione 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


TEATRO Benedetta Buccellato e Gianni Giuliano fra gli interpreti di un testo poco noto 


Quando Goldoni ando in guerra 


Ma l'allestimento di Luigi Squarzina ha perso la battaglia 


Da oggi all’8 febbraio 
Antiquari italiani 
e stranieri 


alla rassegna 
«Padovantiquarian 


PADOVA Saranno circa ses- 
santa gli antiquari italia- 
ni e stranieri che parteci- 
eranno, da oggi fino al- 
Potto febbraio, alla Fie- 
ra di Padova, alla terza 
edizione di «Padovanti- 
luaria», mostra mercato 
ii arte e antiquariato. 
La rassegna, che si ri- 
volge a un pubblico di 
collezionisti ed esperti 
del settore, propone una 
selezione di opere appar- 
tenenti a stili, aree arti- 
stiche ed epoche diiver- 
se, «a testimonianza - 
spiegano gli organizzato- 
ri - di una polivalenza 
che fa dell’iniziativa un 
riferimento sia culturale 
che mercantile». L’impe- 
gno, culturale è infatti 
un segno distintivo di 
«Padovantiquaria» che, 
dopo aver restaurato 
l’anno scorso alcuni di- 
inti dei Musei civici pa- 
ovani, quest'anno ha fi- 
nanziato il restauro di 
un'importante opera di 
Andrea Mantegna, inti- 
tolata «I santi Antonio 
da Padova e Bernardino 
da Siena presentano, il 
monogramma di Cristo». 


«Scrivi un pezzo» 
La sveviana 
«Senilitàn 

al Concorso 
«Polacco» 


Dopo «Dante» con Vittorio Gas- 
sman, «Antonio Freno» di Nini Per- 
no e Francesco Macedonio, «Bugie 
sincere» di Vittorio Gassman, e «La da- 
me de Chez Maxim» di Feydeau con Ma- 
riangela Melato, la seconda edizione del 
Concorso regionale «Scrivi ”un pezzo”» - in- 
detto dal «Piccolo», in collaborazione con lo 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia e il Teatro Po- 
polare La Contrada, per onorare la memoria del 
critico teatrale Giorgio Polacco - proseguirà la pros- 


sima settimana con «Senilità» di Italo Svevo, nell’adat- 
tamento teatrale di Furio Bordon, per la regia di Antonio 
Calenda e con Roberto Herlitzka protagonista, in program- 

ma al Politeama Rossetti di Trieste da giovedì 5 a domenica 8 
febbraio e poi, ancora, dal 12 al 15 marzo. 

La lunghezza delle recensioni può variare da un minimo di 50.a 
un massimo di 80 righe dattiloscritte (di 54 battute per riga). I te- 
sti vanno inviati a «Il Piccolo», Redazione cultura e spettacoli, via 
Guido Reni 1, 34123 Trieste (oppure tramite fax allo 040/3733209), 

corredati da indirizzo, numero telefonico e dati anagrafici del- 

lautore e dovranno pervenire entro le ore 15 del giorno succes- 

sivo alla terza rappresentazione (lunedì 8 febbraio, nel caso di 

«Senilità»). 

Gli altri spettacoli da recensire saranno: «Riccardo III» di 
William Shakespeare, con Franco Branciaroli e Lucilla Morlac- 
chi (dal 27 marzo al 5 aprile) al Politeama Rossetti nel cartello- 

ne dello Stabile regionale. E, al Teatro Cristallo, per la stagio- 
ne della «Contrada» «Un amore» di Dino Buzzati, nell’adatta- 
mento di Tullio Kezich, con Giulio Bosetti, Marina Bonfigli e 
Anna Ammirati, che andrà in scena dal 27 marzo al 5 aprile. 
Le migliori recensioni saranno pubblicate sul «Piccolo». 
Al termine delle sette rappresentazioni i vincitori di ogni 
singola tornata concorreranno all'assegnazione del Premio 

«Giorgio Polacco». 

Ricordiamo che al Concorso possono partecipare gli spet- 

tatori del Friuli-Venezia Giulia che non abbiano superato i 

35 anni. 


Prime tappe Madrid, Barcellona e Vienna 


Tutta l'Italia in fotografia: 
la grande mostra Alinari 
ora approda anche all'estero 


ROMA SPE all’estero la mostra «Un paese unico. Italia, 
fotografie 1900-2000»: cento anni di immagini di storia del 
nostro paese, inaugurata a Firenze, nel settembre del ’97, 
e già presentata in varie città italiane. La mostra, realizza- 
ta da Alinari (la maggior parte delle foto SRERTERO 
agli archivi e al museo) e Telecom Italia, in collaborazione 
col ministero LE Affari Esteri, Alitalia e Assicurazioni 
Generali, sarà a Madrid, Barcellona, Vienna, poi in varie 
capitali dell'Europa dell'Èst e quindi in Sudamerica: si con- 
cluderà contemporaneamente a fine ‘99 a Roma, in Campi- 
doglio, e a New York, nella Public Library. 

“annuncio è stato dato ieri, in una conferenza stampa 
alla quale è intervenuto anche il sottosegretario agli Este- 
ri Patrizia Toia, la quale ha sottolineato che la mostra por- 
terà l'immmagine dell’Italia nell'Europa dell'Est, proprio 
mentre procedono le tappe dell’allargamento dell’Unione 
Europea, e in America Latina, «dove c'è un passato da rial- 
lacciare e ancora un futuro da costruire», 

La rassegna, che è divisa in 22 sezioni, racconta gli ulti- 
mi cento anni di storia italiana, con più di 200 fotografie di 
140 artisti. Il catalogo verrà tradotto in 13 lingue. Il cura- 
tore, Cesare Colombo, ha detto che il visitatore è accompa- 

ato dallo spettacolo degli spazi «vergini» a quello degli 
interventi agricoli sul suolo; ci sono i piccoli insediamenti 
di provincia, ma anche le grandi metropoli con le loro con- 
traddizioni. 

«Alinari è la più antica azienda che si occupa di fotogra- 
fie, ha un archivio di oltre un milione 800 mila immagini» 
ha detto il presidente, Claudio De Polo, e insieme a Tom- 
maso Tommasi Da Vignano, amministratore delegato Tele- 
com Italia, che fornirà il sostegno tencologico, ha annuncia- 
to l’ inserimento in Internet dell'intero patrimonio Alinari. 

Infine, Armando Zimolo (Assicurazioni Generali) ha illu- 
strato altre iniziative culturali della società, tra cui il com- 
Here del catalogo dell’archivio storico che compren- 


le note di servizio non molto lusinghiere sul rendimento - 


dell’ «impiegato» Franz Kafka. 


CONCERTO Allievi della Scuola del Trio di Trieste allo «Spazio Rossetti» 


Affiatati fratelli Ronchini 


TRIESTE Brillante esordio, 
martedì scorso, dei Pome- 
riggi musicali con gli allie- 
vi della Scuola internazio- 
nale del Trio di Trieste. La 
rassegna, che si svolge nel 
foyer del Politeama Rosset- 
ti, prevede due ulteriori 
concerti da camera il 10 e 
17 febbraio, mentre una se- 
conda fase si svolgerà in 
marzo e aprile presso l'Au- 
ditorium del museo Revol- 
tella. 

Inizio positivo, dunque, 
affidato al quartetto con 
pianoforte «Ronchini Piano 
Quartet», giovane formazio- 
ne cameristica con una pe- 
culiarità davvero unica. I 


in la minore di Josef Suk è 
tutto giocato sui temi della 

assionalità e cantabilità; 
il terzo tempo (Allegro con 
fuoco) costituisce un viatico 


suoi componenti, infatti, so- 
no quattro fratelli, Giaco- 
mo al pianoforte, Lucia al 
violino, Matia alla viola e 
Matteo al violoncello. Una 


famiglia Sora ma già in naturale all’esecuzione del- 
possesso di eccellenti fonda- l’ultimo brano in program- 
mentali musicali. ma, il quartetto in do mino- 

Il primo pezzo in pro- re 0p.60 di Johannes 
gramma, il Quartetto in la Brahms. Qui la famiglia 


minore di Gustav Mahler, 
ne evidenzia l’accuratissi- 
ma intonazione come pure 
le buone doti tecniche dei 
singoli. È un Mahler giova- 
nissimo, a tratti irriconosci- 
bile per quanto sono lonta- 
ne, ad esempio, le caratteri- 
stiche atmosfere evocative 
della quarta sinfonia. 

Il successivo Quartetto 


Ronchini” supera brillante- 
mente le difficoltà della pes- 
sima acustica (che ria 
za soprattutto la viola) pale- 
sando una eccellente pro- 
pensione dialogica e una ca- 
pacità di ascolto reciproco 
che il pubblico nota, apprez- 
za e premia con un affettuo- 
so applauso. 

Massimo Tognolli 


UDINE Tra le mirabolanti av- 
venture che Carlo Goldoni 
inanella nei suoi «Mèmoi- 
res», compare anche il curio- 
so episodio di un assalto alla 
diligenza. Cinque banditi, 
sciabole alla mano, assalta- 
no la vettura si cui viaggia il 
drammaturgo. Una rapina 
in piena regola, con cavalli 
lanciati al galoppo e fuga 
dei malcapitati viaggiatori 
attraverso campi e fossati. 
Uno scenario da Far West, 
se non fosse che l’episodio si 
svolge fra Modena e Bre- 
scia. e l’anno è il 1733. 

«Erano dei disertori che 
aggredivano noi viandanti» 
spiega Goldoni. «Sono questi 
i frutti infelici della guerra, 
che cadono indistintamente 
su amici e nemici e che deso- 
lano gli innocenti». 

Pacifista Goldoni lo era 
davvero, anche perché in 
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quel periodo, mentre funge- 
va da «gentiluomo di came- 
ra» presso l’ambasciatore 
della Serenissima di Mila- 
no, egli aveva toccato con 
mano gli orrori delle campa- 
gne militari e assistito in pri- 
ma persona all’eccidio di 25 
mila soldati nella battaglia 
di Parma, «Che mondo! Che 
carneficina!» aveva scritto 
sempre nei «Mèmories». 

Dal gran libro del Mondo 
— come si sa — Goldoni trar- 
rà poi spunti per elaborare 
il gran libro del suo Teatro. 
Decenni più tardi, quando 
sarà affermato come dram- 
maturgo, quell’esperienza 
gli frutterà anzi sogEE tti per 

en tre commedie: «L'aman- 
te militare», «L'impostore» e 
«La guerra». 

Non è una fran commedia 
«La guerra». Tra le scherma- 
glie e le battaglie di due na- 


zioni belligeranti, Goldoni 
disegna alcune storie d’amo- 
re, che com’è ovvio attraver- 
sano gli schieramenti. E non 
esita a mostrare chi del con- 
flitto fa uno strumento di 
tornaconto e di arricchimen- 
to (come la brechtiana Ma- 
dre Coro, ma in anticipo 


di due secoli). Anche se man- 
ca a questi personaggi il ca- 
rattere e la felicità di quelli 


protagonisti delle commedie 
maggiori. 

La versione che della 
«Guerra» dà lo Stabile del 


Veneto (regia di Luigi Squar- 
zina; Benedetta Buccellato, 
Gianni Giuliano e Gianfran- 
co Barra protagonisti) non 
riscatta la commedia dalla 
sua debolezza. In questi gior- 
ni a Udine (fino a domani al 
Teatro Nuovo) e alla fine di 
febbraio al Politeama Ros- 
setti a Trieste, «La Guerra» 
si mostra anzi ancora più 
fragile di quando, qualche 
anno fa, la si vide a Venezia 
allestita da una compagnia 


In primo 
piano, da 
sinistra, 
Benedetta 
Buccella- 
to, Gianni 
Giuliano e 
Sandra 
Franzo in 
una scena 


È À ; di «La 


guerra», 
che, dopo 
Udine, 
sarà a 
Trieste a 
fine 
febbraio. 
(Foto Le 
Pera) 


Squarzina crede del tutto al 
copione, tanto che si inge- 
gna a rinforzarlo mettendo 
im bocca a uno dei personag- 
gi gli episodi tratti dai «Mè- 
moires» e certe riflessioni 
sull’arte teatrale magari più 
adatte alla messa in scena 
del «Teatro comico», Si sfilac- 
cia così la serata, che induce 

li spettatori a desiderare 
fortemente l’armistizio fina- 
le. Più di quanto non lo au- 
spicasse, a suo tempo, il pa- 


scozzese, con soldati rigoro- cifista Goldoni. 
samente in kilt. Nemmeno . canz. 


Opere grafiche, dal 1968 al 1982, del famoso rappresentante della pop art americana, da oggi esposte al pubblico a Milano 


Jasper Johns, e il banale diventa opera d'arte 


MILANO Si apre oggi al «Mari- 
no Alla Scala Art Center» 
di Milano una mostra che 
propone ventisei opere gra- 
fiche di Jasper Johns, dal ti- 
tolo «The Screenprints». Le 
opere, eseguite dall’artista 
americano tra il 1968 e il 
1982, appartengono alla col- 
lezione privata di Emily Fi- 
scher Landau. La collezio- 
ne è stata ottenuta con il 
contributo di David: Ross, 
direttore del Whitney Mu- 
seum di New York e segna 
l’inizio di una collaborazio- 
ne fra il «Marino Alla Scala 
Art Center» e l'importante 
istituzione che, promettono 
gli organizzatori della mo- 
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stra, vedrà un ulteriore svi- 
luppo nel corso dei prossi- 
mi mesi. 

Le grafiche sono realizza- 
te con la tecnica dello scre- 
enprinting: un procedimen- 
to che, come il disegno, è in- 
teso da Johns come mezzo | 
per sviluppare strati di colo- 
re e tonalità particolari e 
produrre stampe che ricor- 
dano molto le sue superfici 
dipinte. 

Le screenprints, che re- 
steranno in mostra fino al 
15 marzo, costituiscono 
dunque una vera rivisita- 
zione grafica di alcuni dei 
più famosi dipinti dell’arti- 
sta, considerato uno dei più 


significativi esponenti del- 
la pop art americana, e del 
new dada. Jasper Johns da- 
gli anni Settanta è ritorna- 
to ad una ricerca puramen- 
te pittorica, ma resta famo- 
so il suo modo, di riprodur- 
re il banale, cui si è avvezzi 
per consuetudine visiva. So- 
no celebri, in questo senso, 
le sue bandiere americane 
(1958) che ricorrono nelle 
sue opere degli anni Cin- 
quanta e gli oggetti d’uso 
comune. In questa media- 
zione fra la pittura tradizio- 
nale e l’oggetto, il new da- 
da si pone come momenti 
di passaggio fra l’espressio- 
nismo astratto e la pop art. 


TRIESTE Si inaugura marte- 
dì, alle 18, nella sala del- 
lAlbo Pretorio di Piazza 
Piccola 3, una mostra del- 
lo scultore Duilio Svara 
(nella foto un’opera) La 
mostra resterà aperta fino 
al 16 febbraio (orario feria- 
le e festivo: 10-13 e 17-20). 
Nello spazio promoziona- 
le dell’Associazione Juliet 
di via Madonna del mare 
6, espone, fino al 28 febbra- 
io (orari: martedì, dalle 18 
alle 21; o su appuntamen- 
to), il pittore Franco Ule, 
che propone una serie di la- 
vori su tela e su carta în- 
centrati sul complesso del- 
la visione e del desiderio. 
smile boschive» è il tito- 
lo della mostra di Enzo 
Maio, che si inaugura og- 
gi, alle 18 alla Galleria 
Rettori Tribbio 2 di Piazza 
Vecchia 6. Orari: ferali 
10-12.30; 17-19.30; festivi 
11-13 (chiuso lunedì). 
Carla Mugnaioni espo- 
ne da lunedì (inaugurazio- 
ne alle 18) all’Art Gallery 
di via San Servolo (orari: 
feriali 10.30-12.30 e 
17-19.30). 
Alla galleria «Il Corian- 


Via dell’Industria 5 


A Pordenone figure e ritratti del goriziano Franco Dugo 


Le sculture di Duilio Svara 
Ule, visioni e desiderio 


dolo» di via Udine 55, pro- 
segue fino a mercoledì la 
mostra di Dino Schlei- 
fer. Orari 10.30- 12.30; 
16.30-19. Festivi 11-13 (lu- 
nedì chiuso). 

«Dietro le quinte» si inti- 
tola la mostra di Franca 
Batich che resterà aperta 
fino al 7 febbraio alla Gal- 


leria_«Grandangolo», di 
via Ponziana 8: Orario: 
giorni feriali, 10.30-12.30 
e 17-20; festivi, 
10.30-12.30. 

Si intitola «Edilizia» la 
mostra di Lorenzo Gatti 
allo Studio «Tommaseo», 
di via del Monte 2/1. Il pri- 


mo allestimento, intitolato 
«Intima», resterà a disposi- 
zione del pubblico fino al 
13 febbraio; il secondo, 
«Abusiva», dal 14 febbraio 
al 19 marzo. Orario: da 
martedì a sabato, 17-20. 

«Oltre la superficie» si in- 
titola la mostra dell’arti- 
sta udinese Federico Riz- 
zi, che resterà aperta allo 
Studio «Bassanese», di 
piazza Giotti 8, fino al 13 
febbraio. Orario per il pub- 
blico: da martedì a vener- 
dì, dalle 17 alle 20. 

Una nuova mostra di 
Glauco Dimini resterà 
aperta al Caffè degli Spec- 
chi di piazza Unità, fino al 
15 febbraio. Sono esposte 
trentasei opere dell'artista, 
tra cui quadri a olio e dise- 


gni, 

AI Caffè Stella Polare, fi- 
no a martedì, opere di Sil- 
vano Clavora. i 
PORDENONE S'inaugura oggi, 
alle 18.30 nella Galleria 
Sagittaria del Centro Ini- 
ziative Culturali di Porde- 
none, un’ampia antologica 
del pittore e incisore gori- 
ziano Franco Dugo. Ora- 
ri: feriali 16-19.30, festivi 
10.30-12.30 e 16-19.30. 


IL PIACERE DI STARE INSIEME 


A RISTORANTE CINESE IL MANDARINO 


Pranzi e cene con prenotazione gradita 


Buoni pasto, per asporto 
Trieste - Piazza Goldoni 9 - 0940/365092 


RISTORANTE - SLOT MAC! 


Tel. 365224 


MINIBUS GRATUITO tel. 040-200696 
Telefonare dalle 12.00 alle 13.30 — PARTENZE DA TRIESTE E MONFALCONE — 


A 
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sa IN BREVE Lecesrnnne 
Funari colpito da malore 
non rinuncia a scherzare 


SAVONA Il conduttore televisivo Gianfranco Funari, 65 
anni, è stato ricoverato ieri all'ospedale di Pietra Ligu- 
re (Savona) in seguito ad un malore. I sanitari hanno 
chiesto la consulenza di un cardiologo e, per il momen- 
to, non hanno fornito particolari sul ricovero. Hanno so- 
lo detto che Funari «è tranquillo e non ha perso la vo- 
glia di scherzare». 

Il conduttore televisivo 
(nella foto) che recentemente 
è stato operato al cuore - gli 
sono stati messi cinque by- 
pass, - aveva accusato diffi- 
coltà respiratorie mentre si 
trovava nella sua casa di Bo- 
issano, vicino a Loano. «Ho 
la malinconia del non-lavo- 
ro» aveva confessato pochi giorni fa, aggiungendo: «Lo 
sa Iddio se la tv ha bisogno di me. Rai e Mediaset mi vo- 
gliono solo ospite, per dare la sensazione di buoni rap- 
porti. Invece i rapporti sono pessimi. Non andrò da nes- 
suna parte. Condurrò una striscia su Italia 7». 


Esce il secondo cd di canzoni (in stile rap) 
di monsignor Milingo, il vescovo «emarginato» 


ROMA Esce il secondo cd di canzoni (in stile rap) di mons. 
Emmanuel Milingo, il vescovo-guaritore che ieri, nel pre- 
sentare la sua ultima opera, si è lamentato di non riusci- 
re a far giungere «Ja sua musica e la sua voce» al Papa. 
«E’ dal 1989 - ha detto - che non riesco a vedere il Santo 
Padre in privato, e a parlargli 
del mio apostolato particola- 
re», 

Sessantacinque anni, già 
arcivescovo di Lusaka (Zam- 
bia), mons. Milingo (nella fo- È 
to) ha ribadito di essere emar- 
ginato e guardato con diffiden- 
za dalla Curia romana, sia 
per la sua attività di guarito- 
re-esorcista, sia nella sua re- 
cente veste di compositore e cantante. «Non pensano - ha 
constatato con amarezza - che le mie canzoni siano una 
cosa seria, Il Vaticano non sa che con i miei concerti rac- 
dio fondi per la carità». Il cd, intitolato semplicemente 
«Milingo», è edito dalla «Pressing» di Lucio Dalla, 


Il testo di «Candle în the wind» di Elton John 
sarà venduto l'11 febbraio per beneficenza 


NEW YORK Il testo originale di «Candle in the wind» - la 

| canzone di Elton John dedicata alla principessa Diana 
- sarà venduto all’asta l’11 febbraio prossimo da Chri- 
stie’s a Los Angeles. L'originale del paroliere Bernie 
Taupin - tre pagine in tutto, tra manoscritto annotato 
e dattiloscritto - sarà offerto a un’asta speciale di bene- 
ficenza. Il «pacchetto» comprende anche la versione dat- 
tiloscritta definitiva di «Candle in the wind», firmata 
da Taupin e da Elton John. 
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I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA > 


IL PICCOLO 


SAC ll Le, de EE 
CINEMA Il regista di «Il testimone dello sposo» risponde alle polemiche 


Pupi Avati oltre i tabu 


«Il mio è un film con 


2 APPUNTAMENTI 


Berg, Feydeau e Pirandello 
ancora oggi e domani 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, e domani, alle 16; al Teatro Ver- 
di, ultime repliche «Wozzeck» di Alban Berg. Sul podio 


Wolfgang Bozie. 


Ancora oggi e domani, al Politeama Rossetti, si repli- 
ca «La dama de Chez Maxim» di Feydeau con Marian- 
gela Melato ed Eros Pagni (nella foto). 


Ancora oggi e domani, al 
lo», si replica «Uno, nessuno e cento- 
mila» di Pirandello con Flavio Bucci. 

Oggi, alle 20, al Teatro Miela, per 
la settima edizione di «Welcome 
blues & rock'n'roll», si esibiranno: 
Bang Revolution, Midnight Express 
Blues Band, Vattovani e Iacobucci, 
Mario Bocchi, Giancarlo Crea. 


«Cristal- 


Domani, alle 11, al Teatro Cristal- 

lo, si conclude la rassegna «Ti racconto una fiaba» con. 
«Robin Hood», le avventure dell’eroe di Sherwood rac- 
contate con carta e forbici dallo «As.Te.R.» di Firenze. 
GRADO Oggi, alle 20.45 e domenica alle 16.45, all’Audito- 
rium Biagio Marin, l'associazione «Grado Teatro» met- 
te in scena la commedia di Riccardo Selvatico «I recini 
da festa». Adattamento e regia di Tullio Svettini. 


GORIZIA Si conclude oggi, 


alle 20.30, al Kulturni Dom, 


l'evento speciale dedicato all'’«onda nera» del cinema ju- 


goslavo dal 1960 al ’72. Saranno proiettati i film «Ope- 


re giovanili» di Zelimir Zilink e «I mi- 
steri dell'organismo» di Dusan Maka- 
vejev (nella foto). 

UDINE Domani, alle 17.30, all’audito- 
rium Zanon prende il via la stagione 
sinfonica di Primavera dell’Orchestra 
Filarmonica di Udine, diretta da Na- 
da Matosevic, allieva del maestro An- 
ton Nanut, che eseguirà la Sinfonia n. 


1 in Si bem magg op. 38 di Schumann 

e l'ouverture dal Tannhauser e dei Wesendonk Lieder 
di Richard Wagner. Solista la coreana Eunok Kim. 

Oggi, alle 21, al teatro Italia di Pontebba, e lunedì 2 
febbraio, sempre alle 21, al teatro Zancanaro di Sacile, 
andrà in scena «Il gufo e la gattina» di Bill Manhoff, 
con Gianfranco D'Angelo e Brigitta Boccoli. 

Oggi, all’auditorium Zanon, per Teatro Contatto, il 
gruppo di danza Arearéa & FLK replica lo spettacolo 
«Venti». Coreografie e regia di Roberto Cocconi. 


IN & OUT 
Regia di Frank Oz 
Interpreti: Kevin Kline, Tom Sel- 
leck. (Usa 1997). 


Ricordate il Kevin Kline su- 
permacho di «Un pesce di 
nome Wanda»? Ebbene, 
questo straordinario inter- 
prete ora è in grado di far- 
vi ridere altrettanto con un 
personaggio totalmente op- 
posto: un timido professore 
di provincia identificato co- 
me omosessuale. 

Tutto accade nienteme- 
no che in mondovisione, 
quando un suo ex allievo 
diventato stella del cinema 
(Matt Dillon) vince l’Oscar 
per un film sui gay nel Viet- 
nam e smaschera in Tv le 
inconsapevoli tendenze del 
prof. Da quel momento per 
lo stimato insegnante d'in- 
glese, a una settimana dal 
matrimonio con un'illibata 
collega, s'inizia un tragico- 
mico inferno, con la cittadi- 


2 TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. «Wozzeck» di 
Alban Berg. Continua la vendita. 
Oggi, sabato 31 gennaio, ore 
20.30, tumi (C/F). Ultima replica. 
Domani, domenica 1 febbraio, 
ore 16, tumi (G/G). Biglietteria 
del Teatro Verdi. Orario: 9-12, 
18-21. A Udine presso Acad, Via 
Faedis 20, tel. 0432/470918. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1997/98. «Mutatione 
di Maurice Béjart. Continua la 
prevendita. Sabato 7 febbraio, 

. ore 20.30, turni (A/F); domenica 
8 febbraio, ore 16 tumi (DID); 
martedì 10 febbraio, ore 20,30 
turni (B/A); mercoledì 11 febbra- 
io, ore 20.30 tumi (C/B); giovedì 
12 febbraio, ore 20.30, tumi 
(E/C); venerdì 13 febbraio, ore 
20.30 tumi (F/E); sabato 14 feb- 
braio, ore 17, tumni (S/S); domeni- 
ca 15 febbraio, ore 16, tumi, 
(GIG). Biglietteria del Teatro Ver- 
di. Orario: 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 20, tel. 
0432/470918, 


= PRIME VISIONI 
Kevin Kline straordinario interprete del 


«in & Out» da uno schiaffo 
all'America omofobica 


ROMA Pupi Avati parla di 
«ferocia». incomprensibile 
nei suoi riguardi, dice di 
aver «sofferto come un ca- 
ne» per le polemiche scate- 
natesi dopo che il suo film 
«Il testimone dello sposo» 
con Diego Abatantuono e 
Ines Sastre, è stato candi- 
dato a rappresentare l’Ita- 
lia nella corsa all'Oscar 
straniero. E neppure le no- 
tizie che il film è in concor- 
so al Festival di Berlino e 
che l’indipendente October 
Films lo distribuirà presto 
in America sono riuscite ad 
affievolire la sua amarezza 
che dice rimarrà «un segno 
indelebile» nella sua vita. 
Dopo l'anteprima in un ci- 
nema romano, ieri la pre- 
sentazione alla stampa del 
film che la Filmauro di De 


GORIZIA Quattro capisaldi del- 
la letteratura pianistica per 
l’interpretazione di una gio- 
vane artista venezuelana. 
Era il programma dell’ap- 
PERcHelo musicale che 

‘a Visto ospite, giovedì al 
centro culturale «Bratuz», 

er i «Concerti della sera» 

ell’associazione «Lipizer», 
la pianista Vanessa Perez, 
classe 1975. Dal prossimo 
concerto in cartellone - ve- 
nerdì 6 febbraio con il mez- 
zosoprano Romina Basso, il 
fisarmonicista Sebastiano 
Zorza e il pianista David 
Giovanni Leonardi, in una 
serata dedicata al tango - e 
per quasi tutti i restanti in- 
contri della programmazio- 


__uu_ a éti 


na di Grennleaf sconvolta 
dai reporter (fra cui un 
Tom Selleck macho e gay). 
Sullo schema molto clas- 
sico, alla Frank Capra, del 
cittadino qualsiasi in crisi 
con la sua comunità, «In & 
Out» dà uno schiaffo al- 
l'America omofobica, 
aprendo utopiche prospetti- 


ve sui criteri di tolleranza 
del diverso. 

Commedia sofisticata e 
insieme sociale, vibra di 
commozione nel finale per 
la solidarietà di allievi e 
amici verso quest'insegnan- 
te sensibile e preparato con 
un debole per Shakespeare 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, Teatro di 
Genova «La Dame de Chez Ma- 
xim» di G. Feydeau, regia di Al- 
fredo Arias, con Mariangela Mela- 
to ed Eros Pagni. In abbonamen- 
to: spettacolo 7 Giallo. Turno F 
(17). Durata 2 h e 35°. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 5/2 all'8/2 e dal 
12/3 al 15/3; Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia «Senilità» di 
Italo Svevo, adattamento teatrale 
di Alberto Bassetti, regia di Fran- 
cesco Macedonio, con Roberto 
Herlitzka, Lucka Pockai, Alvia Re- 
ale. In abbonamento: spettacolo 
3 Rosso, 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI, Sabato 14/2, ore 21, 
Riccardo Cocciante in concerto. 
Riduzioni agli abbonati. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 
TRADA, Domani ore 11 pet «Ti 
Racconto una Fiaba» l'As.Te.R. 
di Firenze presenta: «Robin Ho- 
od». Ore 20.30: «Uno, nessuno 
e centomila» .con Flavio Bucci. 
Durata 2 ore 10°. Ultimi giorni. 
Per informazioni: tel. 390613. 

L'’ARMONIA - TEATRO «SILVIO 
PELLICO» di via Ananian. Ore 


fil 


di Frank Oz 


ela Streisand, al quale tut- 
ti dedicano un'ovazione in 
nile stile «L'attimo fuggen- 
(205 

A differenza del «Viziet- 
to», qui non si ride sui gay, 
ma si viene contagiati da 
un travolgente processo di 
liberazione che riguarda 
inibizioni e ipocrisie. Ne è 
protagonista un meravi- 
lioso e tenero Kevin Kline 
nella foto), attore di enor- 
me versatilità, in grado di 
passare dal dramma più 
Hr («Grand Canyon», 
«Tempesta di ghiaccio») al- 

la farsa più scatenata. 
er quanto «In & Out» 
ossa sembrare una favo- 
a, il regista Frank Oz 
(«Moglie a sorpresa») e lo 
sceneggiatore Paul Rudni- 
ck («Il club delle prime mo- 
li») si sono ispirati a un 
fatto in partenza vero: la 
dedica che Tom Hanks fece 
a un suo pereagre omoses- 
suale quando vinse l'Oscar 
per «Philadelphia». 
Paolo Lughi 


20.30: il Gruppo Teatrale «Quei 
de Scala Santa» presenta «Ter- 
gestene-Furlanopoli 1-1» di Mau- 
ra Bogoni, libero adattamento e 
regia di Silvio Petean. Prevendi- 
n biglietti all'Utat di Galleria Prot- 
I, 


TEATRO DEI FABBRI via dei 
Fabbri 2/a oggi ore 20,30 il «Te- 
atro degli Asinelli» presenta «La 
serenata al vento», commedia in 
tre atti di Carlo Veneziani. 

ici 


Jai 1.a VISIONE 

ASCIATORI. 15.30, 

19.55, 22.10, 0.15: «The Jagtati 
con Richard Gere e Bruce Willis 

al PES dti souna. i 

Settima i 
Ore 15, 17.30, 20, 2230: cet 
anni in Tibet», di Jean-Jacques 
Annaud, con Brad Pitt. Da una 
storia vera un kolossal avventuro- 
so e spettacolare. Ultimi giorni a 
Trieste. 

SALA AZZURRA. Ore 15.15, 17, 
18.45, 20.30, 22.15, 24: «In & 
Qut» di Frank Oz, con Kevin Kli- 
ne, Matt Dillon, Tom Selleck e 
Debbie Reynolds. Divertente, in- 
superabile, ingegnoso, invitante. 
Solo giovedì: «Paradise road». 


MUSICA Calorosa accoglienza per la Perez, ospite di 


un ”cuore” che batte» 
id 


Laurentiis distribuirà nelle 
sale dal 6 febbraio, è stata 
in parte monopolizzata dal 
riacuirsi di quella polemica 
che ancora fa star male il 
regista. Forse anche perchè 
«Il testimone dello sposo», 
dopo 30 anni di carriera di 
Avati, rappresenta qualco- 
sa di particolare: «E' la mia 
prima storia d'amore, per 
la quale sono riuscito a vin- 
cere molti dei tabù degli au- 
tori italiani, come il lieto fi- 
ne e la bellezza. Questo è 
un film con un ‘cuore’ che 
batte, una storia che vive 
della capacità seduttiva del- 
la protagonista, una storia 
che mi ha appassionato da 
quando nella mia testa è 
balenata l’idea di questa 
donna che s'innamora il 
giorno delle nozze del testi- 
mone dello sposo». 


ne fino a maggio, la rasse- 
gna della «Lipizer» si trasfe- 
rirà nel Dario della 
cultura friulana di via Ro- 
ma, da poco riaperto al pub- 
blico, 

Articolato il repertorio 
proposto da Vanessa Perez: 

eethoven e Schumann nel- 
la prima parte, Chopin e Ra- 
chmaninov nella seconda. 
Un programma, quindi, stu- 
diato per mettere in luce 
l'abilità tecnica e le qualità 
interpretative della concerti- 
sta, chiamata al non sempli- 
ce compito di tessere le ric- 
chissime trame delle parti- 
ture. Compito che Vanessa 
Perez ha assolto positiva- 
mente, trovando un adegua- 


Con la D’Intino 


Furlanetto 
protagonista 
del «Requiem» 
a Colonia 


BONN Ferruccio Furlanet- 
to è stato acclamato pro- 
tagonista di un Requiem 
di Verdi eseguito giovedì 
sera alla Filarmonia di 
Colonia. Furlanetto ha 
convinto il pubblico tede- 
sco con un'intensa inter- 
pretazione dei momenti 
centrali - tra l'altro il 
«Dies Irae» - di quel va- 
sto affresco che è la 
«Messa da Requiem» di 
Verdi per quattro voci so- 
liste, coro e orchestra. 
Sotto i riflettori della 
tv tedesca, Furlanetto 
ha cantato assieme al 
mezzosoprano Luciana 
D'Intino, anch'ella assai 
applaudita. ; 
Furlanetto ha contri- 
buito ad arricchire ulte- 
riormente il fitto cartel- 
lone della Filarmonia di 
Colonia che è diventata 
tappa fissa delle tournee 
dei «Wiener Philharmo- 
niker». 


Ines Sastre e Diego Abatantuono nel film di Pupi Avati. 


Avati ha preso spunto 
dalla figura del nonno, vis- 
suto 15 anni in America, 
tornato tra le colline emilia- 
ne con un bel gruzzolo che 
non ha saputo investire ma 
che gli diede un’aurea parti- 
colare per tutti i concittadi- 
ni. Nel «Testimone dello 
sposo» tutto si svolge a Sas- 
so Marconi, a 17 chilometri 
da Bologna, l’ultimo giorno 
dell’800 quando Angelo Be- 
liossi-Diego Abatantuono 
torna dall'America con, si 


_. 


ei «Concerti della Sera» della Lipizer a Gorizia 


Vanessa tra i capisaldi del pianismo 


to equilibrio sonoro e svol- 
gendo il filo della coerenza 
esecutiva, dopo un avvio 
non proprio brillante con la 
Sonata in mi bemolle mag- 
iore opera 31 numero 3 di 
eethoven. In particolare 
nei primi tre movimenti del- 
la Sonata, Vanessa Perez 
non era sembrata individua- 
re la via migliore che le per- 
mettesse di O il suo 
pianismo, ma già dal conclu- 
sivo «Presto con fuoco» pare- 
va trovarsi a proprio agio. 
Impressione poi confermata 
anche dagli Studi sinfonici 
di Schumann, dove ha sapu- 
to liberare una appassiona- 
ta irruenza musicale. 
Ancora meglio ha fatto 


_.. 


TRIESTE Artista colto e versati- 
le, il basso-baritono Johann 
Werner Prein è uscito per 
una sera dagli inquietanti 
panni del «dottore-aguzzi- 
no» del «Wowweck» di Berg 
(che si replica ancora oggi e 
domani al Teatro Verdi di 
Trieste), per percorrere al- 
l'Auditorium del Museo Re- 
voltella un raffina- 
to itinerario della 
poesia romantica in 
uno splendido pro- 
gramma impagina- 
to (con l’accompa- 
gnamento della pia- 
nista Natascia Ker- 
sevan) nell’ambito 
del ciclo degli incon- 
tri di canto «Un'ora 
con», promosso dal 
Teatro Verdi. 

Prein (nella foto in camice 
bianco, con Jurgen Linn) ha 
eseguito con classe e ombra- 
ta delicatezza - nella prima 
parte del recital - un’ampia 
scelta di Lieder di Mendels- 
sohn e della sorella Fanny. 
Nella seconda parte del con- 


Interprete di classe a «Un'ora con...» 


Lezione di vocalità 
del baritono Prein 


dice, una fortuna ingente e 
si ritrova al matrimonio di 
quello che un tempo era sta- 
to un suo datore di lavoro. 
Per Abatantuono si è 
trattato di una nuova «svol- 
ta» recitativa dopo quella 
di «Regalo di Natale», ub 
cyu nuse ub kyce uk syi 
takebti drannatuci. Dopo 
«Il testimone dello sposo», 
di Abatantuono uscirà «I fi- 
gli di Annibale» con Silvio 
Orlando e la regia di Davi- 
de Ferrario. 


i 


nella Fantasia in fa minore 
opera 49 di Cr propo- 
sta con una gradevole omo- 
geneità di suono e un gusto 
raffinato, sempre sorretti 
da un bagaglio tecnico assai 
sviluppato. A concludere 
l’impegnativo programma 
erano i sei Momenti musica- 
li opera 16 di Rachmaninov, 
filtrati da una lettura lirica. 
Accoglienza calorosissima 
per la pianista che si è con- 
cessa anche in due fuori pro- 
gramma: applausi davvero 
meritati da un'artista che 
potrà affinare le interessan- 
ti qualità concertistiche che 
già possiede, consolidando 
fa sua personalità musicale. 

Dalia Vodice 


certo l'artista austriaco ha 
sfogliato una spettacolare 
antologia storica della vocali- 
tà: dalla più rigorosa tecnica 
del recitar-cantando barocco 
alla grande arcata belcandi- 
stica di Handel, dall'aria da 
concerto mozartiana al Hel- 
dentenor wagneriano. 

Tornando, infine, alla ca- 
ratterizzazione 
più drammatica 
e «sinistra» in cui 
eccelle, Prein ha 
proposto lo Scar- 
ia di «Tosca», il 
efistofele di 
«Faust», fino a 
una  Strepitosa 
«canzone della 
pulce» di Mussor- 
gski. 

Ieri sera ospite 
della rassegna è stata il so- 
prsno tedesco Isolde Elch- 
‘epp (Marie nel «Wozzeck»), 
che ha eseguito i «Wesen- 
dock Lieder» e altre pagine 
di Richard Wagner, con la 
collaborazione del tenore tri- 
estino Walter Coppola. 


EXCELSIOR. Ore 15, 18.30, 22: 
«Titanic», di James Cameron, 
con Leonardo Di Caprio e Kate 
Winslet. Dis digital sound. 

MIGNON. 115.30 (spettacolo uni- 
co): «Mamma ho preso il morbil- 
lo». Dagli autori di «Mamma ho 
perso l'aereo». Un grande diverti- 
mento per i bambini di tutte le 


età. 

MIGNON. 17.30, 19.50, 22.10: 
«L'avvocato del diavolo» con Al 
Pacino e Keanu Reeves. Dolby 
stereo, Ult. gioni. — 

NAZIONALE 1. 15.20, 18.40, 22: 
«Titanic». Il film di James Came- 
ron con Leonardo Di Caprio e 
Kate Winslet, Dis digital sound. 

NAZIONALE 2 «SPICE GIRLS». 
Oggi ultimissima replica alle 


15.30. 

NAZIONALE 2. 17, 19.30, 22.10, 
0,30: «Qualcosa è cambiato» 
con Jack Nicholson. Una comme- 
dia che viene dal cuore e prende 
per il collo! Vincitore di 3 Golden 
Globe. In Dolby digital. Domani 
inizio alle 15.30. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 
18.55, 20,30, 22.15, 24: «Punto 
di non ritorno» con Sam Neill e 
Laurence Fishbume. Un kolossal 


di fantascienza. L’astronave 
«Event Horizon» riappare dopo 7 
anni... In Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.20, 0.15: «Wilde». La vera 
storia di Oscar Wilde. Con Ste- 
phen Fry e Vanessa Redgrave. 
Amato perché unico. Odiato per- 
ché diverso. V.m. 14. Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 17.45, 20, 22.10: 
«La vita è bella» di e con Rober- 
to Benigni. Lun./ven. 1.0 spett. L. 
5000. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15; 
22.10: in prima visione «Tre uo- 
mini e una gamba». Secondo 
mese di successo, Ultimi giorni. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
al CINEMA TEATRO MIELA — 
«HONG KONG ANNO ZERO». 
Rassegna di Cinema di Hong 
Kong. 1 - 2 - 3 febbraio 1998. In- 
formazioni tel. 363637. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ‘97/98. Ore 
17.30, 20, 22.30: «L'uomo della 


pioggia» di Francis Ford Coppola 
con Matt Damon, Claire Danes, 
Mickey Rourke, Danny De Vito. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
’97/98. Prosa: martedì 3 - merco- 
ledì 4 febbraio ore 20.30: «Il Milio- 
ne» di e con Marco Paolini. Musi- 
ca: martedì 10 febbraio ore 20.30: 
«Dulce Pontes. Caminhos». Bi- 
glietti e informazioni presso la cas- 
sa del Teatro ore 17-19 (tel. 
0481/790470) e per il concerto an- 
che Utat-Trieste, Discotex-Udine. 

EXCELSIOR. 17, 19.30, 22: «007 — 
Il domani non muore mai». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. Ore 17.30, 
19.30, 21.30: «Tre uomini e una 
gamba» con Aldo, Giovanni e Gia- 
como. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Tre uomini 
e una gamba» con Aldo, Gio- 
vanni e Giacomo. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21, 
0,30: «Titanic», con L, Di Ca- 
prio e K. Winslet. 

VITTORIA. Sala 3. 17, 19.30, 
22, 0.30: «L'avvocato del dia- 
volo» con Al Pacino e Keanu 
Reeves. 


| SETTE ANNI IN'TIBET | 


. 


ci 


VINCITORE DI 
MIGLIOR FILM ni 
IL MAGNIFICO «TITANIC» IL PRIMO FILM CHE 
PUO" ESSERE PARAGONATO A «VIA COL VENTO» 


un film di JAMES CAMERON. AV VORKTIMES 


Leonardo Di Caprio Kate Winslet 
NULLA AL MONDO POTEVA DIVÎDERLI. 


SPAZIO INFINITO 
TERRORE INFINITO 


PUNTO DI 
NONRITORNO 


EVENT HORIZON 
d. ®- dtsdigitalsound 


Il film che ha sconvolto il Festival di Venezia 


WILDE 


AMATO PERCHÉ UNICO. 
ODIATO PERCHÉ DIVERSO. 
LA VERA STORIA DI OSCAR WILDE 


CINEMA CARD PER 10 2 PERSONE: 
10 INGRESSI LIRE 90.000 
VALIDA PER IL 60% DEI CINEMA DI TRIESTE, 
TUTTI | GIORNI 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON | VOSTRI ATTORI PREFERITI: HERCULES, OSCAR WILDE, SPICE 
GIRLS, LEONARDO DI CAPRIO, KATE WINSLET, TITANIC. 


i 
| 
| 
| 


| 
Jean-Jacques Annaud | 
MORE | 


"DAL REGISTA DI 
«MAMMA HO PERSO L'AEREO» 


ALLE ORE 17.30 19.50 22.10 


L'AVVOCATO 
DEL DIAVOLO 


$CEGLIIL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


13.30 FATTI E 


28 


IL PICCOLO 


Niente di nuovo dal punto di 


vista tematico del film tv 
«Vite blindate», mercoledì 
su Rai Due: la vita di un 
«pentito» di mafia — non di 
'usso, che non va în crociera 
— sotto protezione a Varese 
con la sua famiglia , che si 
disgrega sotto la spinta del- 
la nuova vita ZIE e na- 
scosta, e poi della rivelazio- 
ne dei crimini del padre. È 
un film realistico che insiste 
asciuttamente sulla quoti- 


| dianità di questa magra esi- 


stenza, finché la focalizzazio- 
ne sulla ribellione detti 
Dhgiadolesceme Croce 

entina Biasio) lo fa virare 
su un piano di suspense. Nel- 
la discreta sceneggiatura di 
Andrea Purgatori e James 
H. Carrington (bello il parti- 
colare de sE lio disturbato 
dell’ex boss) la cultura sici- 
liana mafiosa è ben delinea- 
ta e la costruzione dramma- 
tica è piuttosto buona. Ma 
quel che regge il film è fonda- 
mentalmente il mestiere del 
regista Alessandro Di Robi- 
lant, che aveva esordito col 
gustoso estremismo grotte- 
sco di «Anche lei fumava il 
sigaro» per poi adottare uno 
stile piano e tradizionale (ri- 
cordiamo anche «Il giudice 


2 | PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

7.00 ITAYE: IL PICCOLO BABBUI- 
NO. Documenti. 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO SABATO E... 

9.40 L'ALBERO AZZURRO 

10.10 OBLO'. Con Guido Barloz- 
zetti. 

10.40 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Liberta' liber- 
ta!" 

11,30 CHECK UP. Con Livia Azza- 
riti. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MADE IN ITALY 

115.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 

15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini e Dado Colet- 
ti. 

18.00 TG1 

18.10 A SUA IMMAGINE. Con Pa- 
dre Raniero Cantalamessa. 

18.30 COLORADO. Con Carlo 
Conti. 

‘19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 PER TUTTA LA VITA. Con 
Fabrizio Frizzi. 

23.15 TG1 

23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.25 SPECIALE TG1 

0.15 TG1 - NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 4 
0.35 IL LUNGO SILENZIO. Film 
(drammatico ‘93). Di M. 
Von Trotta: Con C. Gravi- 
na, J. Perrin, A. Valli. 

2.10 QUELLI DI JANNACCI 

3.00 SUSANNA TUTTA PANNA. 

Film (commedia ‘’57). Di 
Steno. Con Marisa Allasio, 
Ettore Manni. 

4.20 TG1 NOTTE (R) 

4.30 DOMENICO. MODUGNO - 

GABRIELLA FERRI 
4,55 ARABELLA. Scenegg. 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM GIOVANI 
7.30 LE AND DOG. Tele- 
ilm. 
8.30 BASKET: DINAMICA GO 
- JUVE CASERTA 
10.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
11.05 FBI. Telefilm. 
12.00 ANGOLO DELLA SALUTE 
13.00 CARTONI ANIMATI 
COMMENTI 
FLASH 
13.45 HARDCASTLE  & MC. 
CORMIK. Telefilm. 
14.30 HE MAN S 
15.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 
16.10 HE MAN 
16.45 FATTI E 
FLASH 
17.00 MUSICHIAMO 
19.00 ZOOM SPORT 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 SETTIMANA ECONOMI- 
CA 
20.10 TRIESTINA NEWS 
20.30 IO NON VEDO, TU NON 
PARLI, LUI NON SENTE. 
Film (commedia ‘71). 
22.15 PERSONAGGI E OPINIO- 
NI 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 SETTIMANA ECONOMI- 
CA a 
23.40 ZOOM SPORT 
0.00 LA BANCA DI MONATE. 
Film (commedia ‘76). 
1.40 FATTI E COMMENTI 


COMMENTI 


© TELECOMANDO 
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Memorabile carrellata 
sull’umorismo ebraico 


di Giorgio Placereani 


ragazzino»). «Vite blindate» 

è ben girato, con bei movi- 

menti di macchina fluidi e° 
funzionali e un montaggio 

netto (begli stacchi secchi, 

«americani», che non prolun- 

gano inutilmente il discorso 

come si Ha spesso da noi: la 

parte dell'uccisione della 

nonna, per esempio, è ottima- 

mente realizza- 
ta, senza un'in- 
quadratura di 
troppo). Ne ri- 
sulta un lavoro 
complessiva- 
mente credibile, 
al di là di un 
paio di pagine 
deboli dove la 
sceneggiatura 
si allontana 
dall’ambiente 
principale del 
film tv; il film 
sa anche evita- 
re la retorica, 
almeno fino a un momento 
conclusivo di trionfalismo 
giovanilistico un po’ di ma- 
niera. 

Fra gli interpreti, Angelo 
Infanti dà corpo a un ruolo 
tradizionale con un'interpre- 
tazione sentita. Nella parte 
della madre della brava Va- 
lentina Biasio, Angela Moli 


na (nella foto) — volto espres- 
sivo e recitazione misurata — 
incarna una donna siciliana 
tradizionale il cui mondo le 
crolla addosso. Quest'attrice 
— come mostra anche il recen- 
te «Carne tremula» — sa lavo- 
rare sulle sue parti non di 
protagonista fino a lasciare 
il proprio segno su tutto il 
Im nella me- 
moria dello 
spettatore. 
Beninteso, 
mercoledì — la 
proposta televi- 
siva più impor- 
tante era «Oy- 
lem Goylem 
(Il mondo è 
scemo)», il ca- 
baret yddish di 
Moni Ovadia 
trasmesso alla 
stessa ora su 
Raidue nell’am- 
bito delle serate 
teatrali della Rai, in un 
adattamento di Felice Cap- 
pa: memorabile carrellata 
sull’umorismo ebraico, 
aspro, trascinante e dolente, 
Va menzionata l’'ambienta- 
zione televisiva in una pove- 
ra mescita polverosa del pas- 
sato, con queste figure in 
ascolto dello spettacolo: una 


popolazione ebraica uscita 
dalle pagine di Singer, carat- 
terizzata con un'insistenza 
solo apparentemente natura- 
lista che crea uno sfondo 
simbolico. L’uso di questi fi- 
guranti serve tanto a o da 
cassa di risonanza allo spet- 
tacolo (è il problema del tea- 
tro in tv: quell’impressione 
che dà di parlare in una ca- 
mera vuota) quanto a ampli- 
ficare il palcoscenico in un 
complesso scenografico coe- 
rente ( in questo senso stona- 
va un po’ il microfono di 
Ovadia, ma non si può avere 
tutto). Un dettaglio da ricor- 
dare: in un punto alto e stra- 
ziante dello spettacolo, la 
canzone che parla dei campi 
di sterminio, la regia di Gio- 
vanni Ribet fa passare breve- 
mente in sovrimpressione 
sui volti dei suonatori l’im- 
magine di un treno in corsa; 
l’allusione ai vagoni piomba- 
ti basta per richiamare la 
tragedia senza bisogno di al- 
tre immagini; e quando per 
un attimo vediamo quel tre- 
no passare «riflesso» negli oc- 
chiali di un personaggio ri- 
preso in primo piano, il toc- 
co raffinato commuove pro- 
prio in ragione della sua fug- 
gevolezza. 


_.. 


SABATO 31 GENNAIO 1998 
= RADIO summa 


22 OGGI IN TV 


ne una scelta: 


pe Noiret e Fernando Rey. 


(1995) di Bradford May 


Tista Linda Kozlowski. 


«Il deserto dei Tartari» (1976) di Va- 
lerio Zurlini (Raitre, ore 1.35). L’orario 
non è dei più comodi per un’opera impe- 
gnativa tratta dal romanzo più visiona- 
rio di Dino Buzzati. Ma il film, l’ultimo 
del regista, merita tutto il rispetto e l’at- 
tenzione che non ebbe al tempo, visto che 
conferma un talentotra i più vividi del no- 
stro cinema. Nel cast il produttore e pro- 
tagonista Jacques Perrin (nella foto), Vit- 
torio Gassman, Giuliano Gemma, Philip- 


«Hunter-Giustizia a Los Angeles» 


20.50). Film-tv dalla celebre serie televisi- 
va con Fred Dryer alle prese con il barba- 
ro assassinio della sua donna. 

«Mr. Crocodile Dundee 2» (1988) di 
John Cornell (Italia 1, ore 20.45). Torna 
in azione il cacciatore di caimani Paul Ho- 
gan che sbarca a New York con la giorna- 


«Il capitano dei mari del Sud» 
(1958) di Joseph Pevney (Tmc, ore 
20.30). Avventure esotiche al largo del 
Messico per l’ufficiale di marina Rock Hu- 
dson e la bella Cyd Charisse. 

«Cronaca di un amore violato» 
(1994) di Giacomo Battiato (Canale 5, 
ore 23.30). Il dramma di una donna stu- 
prata negli occhi di Isabella Ferrari. 

«Il caso Thomas Crown» (1968) di 


«Il deserto dei Tartari» su Raitre 


Buzzati visionario 
ma a notte fonda 


Molti i film da segnalare in serata. Ecco- 


naway. 


Norman Jewison (Tmc, ore 23.25). Steve 
McQueen gran truffatore con Faye Du- 


Raiuno, ore 23.25 


(Raidue, ore 


Speciale Tg sul cervello umano 

«La macchina più potente del mondo» è il 
titolo dell'inchiesta di Giuliana Lombar- 
di sul funzionamento del cervello umano, 
che sarà trasmesso oggi nello «Speciale 
Tg1» di Bruno Mobrici. Si parlerà anche 
delle ultime teorie sulle connessioni tra 
una cellula e l’altra del mondo mentale. 


Canale 5, ore 21 


Il «Gran Caffè» su Bill Clinton 

Sarà dedicata a Bill Clinton, a sua mo- 
glie Hillary, alla figlia Chelsea e all’intri- 
gante Monica la puntata odierna di 
«Gran Caffè», il varietà satirico di Castel- 
lacci, Pingitore e Vistarini. 


Retequattro, ore 18 


la vita. 


«iva Shon» sulla solitudine 


Sarà dedicata alla solitudine la puntata 
odierna di «Iva Show». In primo piano: il 
caso della signora Wanda, rimasta im- 
provvisamente vedova; la storia di Enri- 
co che dopo la morte dei genitori e l’allon- 
tanamento dai fratelli ha deciso di adotta- 
re Abdì, un ragazzo che gli ha cambiato 


Liù aa 
STAMPA SOCIA- 


7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Simo- 
netta Martone. 

7.30 TG2 MATTINA 
(8.00/9.00/9.30/10.00) 

8.30 TG2 MATTINA L.l.S. 


10.05 DOMANI E° UN ALTRO 
GIORNO 

11.05 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 


11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi 
e Simonetta Martone. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 METEO 2 

14.05 IL MASTINO (REPLICA 1A 
PUNTATA). Film tv. Di Ugo 
Fabrizio Giordani. Con Athi- 
na Cenci, Flavio Insinna. 

15.45 QUANDO RIDERE FACEVA 
RIDERE 

16.05 PROSSIMO TUO. Con Don 
Giovanni D'Ercole. 

16.40 LA GIORNATA PARTICOLA- 
RE. Con G. Anversa e V. Ca- 
rafoli. 

18.15 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.50 METEO 2 

19.05 J.A.G. AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "L'evasione" 

19.55 TOM & JERRY 

20.30 TG2 20.30 

20.50 HUNTER GIUSTIZIA A_LOS 
ANGELES. Film tv (polizie- 
sco ‘95). Di Bradford May. 
Con Fred Dryer, Barry Bo- 
stwick, Lisa Ellbacher. 

22.30 UN RAGAZZO DI CAMPA- 


GNA 
23.50 TG2 - NOTTE 
0.35 METEO 2 
0.40 OBLO'. Con Guido Bartoz- 
zetti. 
1.10 INCONTRO — CON..ARTISTI 
DEL NOVECENTO 
2.20 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


2.55 DISEGNA TECNICO INDU- 
STRIALE - LEZIONE 17. Do- 
cumenti. 

3,35 ELETTRONICA (I ANNO) - 
LEZIONE 17. Documenti. 

4,25 COMPORTAMENTO  MEC- 
CANICO DEI MATERIALI - 
LEZIONE 17. Documenti. 


6.00 FRIULI TIME 
7.30 RUBRICA . D'INFORMA- 
ZIONE VATICANA 
7.45 SHAKER PLANET 
8.15 VIDEOSHOPPING 
10.45 MONSIEUR, MADAME 
11.30 ENDON MEDICINA 
13.25 AUTO TV 
13.35 ISCRITTO A PARLARE 
14.00 SPECIALE: RUGBY TEST 
MATCH ITALIA - SCOZIA 
15.00 VIDEOTOP 
16.00 VIDEOSHOPPING 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.10 GORIZIA ON LINE 
20.30 NON SOLO BIANCO E NE- 
RO 
21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 AUTO TV 
23.10 MONSIEUR, MADAME 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
0.55 SHAKER PLANET 
1,25 IL GENERALE QUAN- 
TRILL. Film (western ‘40). 


Di Raoul Walsh. Con 
John Wayne, Walter Pid- 
geon. 

2.55 TELEFRIULI NOTTE 

3.35 VIDEOBIT 


7.00 CHARLIE CHAPLIN. Tel 
film. "L'emigrante” 

7.20 LE PANTERE DEI MARI. 
Film (drammatico ‘’57). Di 
N. J. Juran. Con R. Reagan, 
N. Davis, A. Franz. 

8.40 OBLO'. Con Guido Barloz- 
zetti. 

8.40 LA LEGGE DEI BIRD, Tele- 
film. "La legge e' uguale 
pertutti" 

9.10 PRIMA DELLA PRIMA 

9.40 IL VIAGGIATORE (R). Con 
Natasha Hovey. 

10.45 TGR AGRICOLTURA 

11.45 TG3 

11,55 SCI: DISCESA MASCHILE 

13.15 SPECIALE CUGINI DI CAM- 
PAGNA 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.20 PALLAVOLO MASCHILE: SI- 
SLEY - ALPITOUR TARACO 

17.20 PALLANUOTO: RECCO - PO- 
SILLIPO 

17.50 DOPO SCI 

18.00 PALLACANESTRO: BENET- 
TON - STEFANEL 

‘18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

20.00 ART'E'. Con Sonia Raule. 

20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 

20.40 UN POSTO AL SOLE. Sce- 
negg. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 

22.55 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 

23.55 TG3 

0.05 NOTTE SPORT 

0.10 CICLOCROSS: COPPA DEL 
MONDO UNDER 23 

1.00 TIRO CON L'ARCO 

11.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.35 FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE 


20.26 Il primo applauso 
20.30 TGR; Vangelo vivo 


CAPODISTRIA 


14.30 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 


15.45 FACCIAMO FESTA. 

16.15 TECHE. Con R. Ferrucci. 

16.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

17.00 BEYOND 2000 - VERSO 
IL FUTURO. Documenti. 

17.30 ECCHECCIMANCA. Con 
A. Merku e E. Rotondo. 

18.00 PROGRAMMA. IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 
19.40 LE FIABE DI NONNO CIC- 


CIO 
20.00 FOGLIE E FIORI. Docu- 


menti. 

20.30 PALLAMANO: — BADEL 
1862 ZAGABRIA - PIVO- 
VARNA LASKO 


21.50 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.05 TENNIS: INTERNAZIONA- 
LI D'AUSTRALIA 


12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 .MTV SPORTS 
14.30 STYLISSIMO! 
15.00 DANCE FLOOR CHART 
16.00 MTV FRESH 
16.30 BIG PICTURE 
17.00 TOP SELECTION 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. 
19.30 THE ESSENTIAL: U2 
20.00 ROCKUMENTARY 
20.30 US TOP 20 
21.30 HIT LIST UK 
22.30 SONIC 

0.00 ODDVILLE 

0.30 AMOURATHON 


| CANALES5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 BACIALA PER ME. Film 
(commedia ‘57). Di Stanley 
Donen. Con Cary.Grant, Ja- 
ne Mansfield. 

11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella 
Pierobon. 

11.15 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 JOHNNY & CLYDE - AMICI 
IN MEZZO AI GUAI. Film tv 
(commedia ‘95). Di William 
Bindley. Con John White, 
Michael Rooker, Diana 
Reis. 

15.55 PAPA' PRENDE MOGLIE. Te- 
lefilm. "Due in ascensore" 
"Una famiglia e una culla" 

17.55 NONSOLOMODA (R) 

18.30 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 GRAN CAFFE”. Con Pippo 
Franco e Leo Gullotta. 

23.15 SPECIALE: LA MISSIONE 

23.30 CRONACA DI UN AMORE 
VIOLATO - 1A PARTE. Film 
(drammatico ‘95). Di Giaco- 
mo Battiato. Con R. Zibet- 
ti, |. Ferrari. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 CRONACA DI UN AMORE 
VIOLATO - 2A PARTE. Film 
(drammatico ‘95). Di Giaco- 
mo Battiato. Con R. Zibet- 
ti, |. Ferrari. 

2.00 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.15 DREAM ON. Telefilm. "Fu- 
ga con l'ostaggio" - 2a pt. 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Il tesoro di Hitler" 

4.15 LA GUERRA DEI MONDI. 
Telefilm. “Contro la fame 
nel mondo" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
13.00 CICLISMO TRIVENETO 
13.30 TELEFILM. Telefilm. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.45 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
19.00 RUBRICA 
GRAFICA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM. Film. 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 TELEFILM. Telefilm. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG. REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


CINEMATO- 


|ITALIA1 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. "La decisione" 
6.35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
10.40 BENNY HILL SHOW (R) 
10.45 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE 
12.00 BENNY HILL SHOW 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR 
13.25 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 AMICI. Con'Maria De Filip- 


pi. 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO.‘ 
116.20 BIM BUM BAM 
16.25 SAILOR MOON 
16.55 BIM BUM BAM WEEKEND 
17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI DEL TEM- 
PO 
117.25 BIM BUM BAM PUNTO E A 
CAPO 
‘17.30 SUPER 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 OTTO SOTTO *UN TETTO. 
Telefilm. Una doccia per 
mamma" 
19.30 LA TATA. Telefilm. "L'ami- 
ca immaginaria" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
20.45 MR. CROCODILE DUNDEE 
Il. Film (avventura ‘88). Di 
John Cornell. Con Paul Ho- 
gan, Linda Koslowski. 
22.55 STUDIO SPORT - MAGAZI- 
NE 
23.25 INVIATO SPECIALE 
23.55 ITALIA 1 SPORT - 1A PARTE 
0.00 STUDIO SPORT 
0.10 ITALIA 1 SPORT - 2A PARTE 
0,45 RITORNO DAL FUTURO. 
Film tv (avventura ‘92). Di 
Michael Mazo. Con Mark 
Hamill, Chong, Rae Dawn. 
3.30 21 JUMP STREET. Telefilm. 
"Una rosa per l'insegnan- 
toa 
4,30 | CINQUE DEL QUINTO PIA- 
NO. Telefilm, 


9.30 COLORADIO 
12.00 CLIP TO CLIP 
13.00:ARRIVANO | NOSTRI 
13.30, CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
15.00 SGRANG! 
16.00 COLORADIO 
16.30 DISCOTEQUE 
17.30 COLORADIO 
18.45 CONCERTO AREZZO WA- 
VE (R) 
20.30 FLASH - TG 
20.35 LIGA SPAGNOLA 
22.30 COLORADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 
23.30 PLAY LIFE 
0.05 COLORADIO 
1,05 CLIP TO CLIP 


DIFFUSIONE EUR. 


9.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 COMMERCIALI 
12.00 OKAY MOTORI 
12.30 TELE NORD EST NEWS 
13.00 MONDO AGRICOLO 
14,30 CRAZY DANCE 
115.00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 PUB 
19.00 TELE NORD EST NEWS 
19,30 MEDICAL CENTER. Sce- 


negg. 
20.30 IL FIGLIOCCIO DEL PADRI- 
NO. Film (comico ‘73). 
22.30 TELE NORD EST NEWS 
23.00 COMMERCIALI 
0.30 ALIBI 


RETE4 


ui 

6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 

6.50 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 

8.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
9.00 OLTRE IL PONTE. Telefilm. 
"Grosse aspettative" * 
9.30 CASA PER CASA. Con Patri- 
zia Rossetti. 
11.30 TG4 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. Ù 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 CHI C'E' C'E‘. Con Silvana 
Giacobini. 

16.30 NATURALMENTE SU RETE 
4. Con Antonella Appiano. 

17.00 CHI MI HA VISTO. Con Ema- 
nuela Folliero. 

18.00 IVA SHOW. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19.351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN . 

20.35 N.Y.P.D. - NEW YORK POLI- 
CE DEPARTMENT. Telefilm. 
"Regolamento di conti" 

22.45 SPECIALE: L'UOMO DELLA 
PIOGGIA 

22.50 CINQUE PER LA GLORIA. 
Film (guerra 64). Di Roger 
Corman. Con Raf Vallone, 
Stewart Granger. 

0.50 NATURALMENTE SU RETE 
4 (R). Con Antonella Appia- 


no. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40A CUORE APERTO. Tele- 
film. “Memorie dal passa- 
to” 

2.30 OLTRE IL PONTE. Telefilm. 

2.50 WINGS. Telefilm. 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 RUBI. Telenovela. 

4.20 ANTONELLA. Telenovela. 

5.10 PERLA NERA, Telenovela. 

5.30 LASCIATI AMARE. Teleno- 
Vela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 SUPERAMICI 

8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 CRISTAL. Telefilm. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 SUPERAMICI 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 CITY HUNTER 

14.30 FUNARI 7. Con G. Funari. 

15.00 VIP MANIA 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.20 WEEK END 

17.30 BRACCATI A MORTE. 
Film (azione ‘64). Di Ro- 
bert Daly. Con Vince Ed- 
Wards, Vic Morrow, Carol 
Linley. 

19.00 NEWS LINE 16/9 

19.35 UOMO TIGRE 

20.05 ARRIVANO | VOSTRI 

20.20 CITY HUNTER 

20.501 CANCELLI DEL CIELO. 

Film (drammatico ‘81). Di 

Michael Cimino. Con Kris 

Kristofferson, Isabelle 


Huppert. 
0.00 CODICE MISTERO. Tele- 


ilm. 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 TV MOVIE. Film tv. 
3.00 SPECIALE SPETTACOLO 
3.10 NEWS LINE 16/9 
3.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


11.40 FORUM. Con Paola Pere- | 


7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 


9.00 SE E' MARTEDI’ DEVE ESSE- 
RE IL BELGIO. Film (comme- 
dia ‘69). Di Mel Stuart. Con 
Suzanne Pleshette,. lan 
McsShane. 

11.15 CHECK UP SALUTE (R). Con 
Annalisa Manduca. 
12.15 SCI: DISCESA LIBERA MA- 


SCHILE 

13.30 TMC NEWS 

13.50 AGENTE 007 - ZONA PERI- 
COLO. . Film (avventura 


'87). Di John Glen. Con Ti- 
mothy Dalton, Maryam 
D'Abo. 

16.101 LEONI DELL'ARIA. Film. 
Di Powell - Desmond 
Hurst. Con,Ralph Richard- 
son, Merle Oberon. 

18.05 ZAP ZAP TV, Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 LA SETTIMANA DEL DOT- 
TOR SPOT 

20.30 IL CAPITANO DEI MARI 
DEL SUD. Film (avventura 
‘58). Di Joseph Pevney. 
Con Rock Hudson, Cyd Cha- 
risse. 

22.55 TMC SERA 

23.25IL CASO. DI THOMAS 
CROWN. Film (drammatico 
'68). Di Norman Jewison. 
Con Steve McQueen, Faye 
Dunaway, Paul Burke. 

1.05 TMC DOMANI (R) 

1,55 SE E' MARTEDI’ DEVE ESSE- 
RE IL BELGIO, Film (comme- 
dia ‘69). Di Mel Stuart. Con 
Suzanne Pleshette, lan 
McShane. 

3.45 CNN 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 


tuare le correzioni. MI 


RETE AZZURRA 


11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO, Telenovela. 

14.35 GLI ULTIMI SEI MINUTI. 


Film. 

17.35 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

18.55 MATRIMONIO  PROIBI- 
TO. Telenovela. 

19.20 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE, Telefilm. 

21.10 ADAM 12. Telefilm. 

CEI ALLA DEI GIGAN- 

Film. 


|__TELECHIARA__| 


15.00 BUON POMERIGGIO 

15.15 CIOANNA D'ARCO. 
Film. 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA 

16.30-INCREDIBILE COPPIA 

17.00 | CAVALIERI DEL NORD- 
OVEST. Film. 

18.30 | DETECTIVES. Telefilm. 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19,15 RIVALI ECONOMI- 

19.30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 INCREDIBILE COPPIA 

20.30 ADDIO GIUSEPPINA 

21.30 FANTASILANDIA. Tele- 


film. 
22.15 SIINO) ECONOMI- 


22.30 GIORNO DOPO GIORNO 
23.00 GIORNO DI FESTA 
23.15 UOMINI D'OGGI 
23.45 | DETECTIVES. Telefilm. 


6.16: Panorama Parlamentare; 6.21: Ita- 
lîa istruzioni per l'uso; 6. Bolrievei 
7.00: GR1;:7.20: GR Regione; 7.33: Tentia- 
mo il 13; 7.45: L'oroscopo di Elios; 8.00: 
GR1; 8:33: Inviato speciale; 9.25: Speciale 
‘agricoltura e ambiente; 10.05: SabatoU- 
no: Pepe, Nero e gli altri; 13.00: GRI; 
13,28: Glorie e pentimenti: Storie di cro- 
ciate, roghi e..; 14.04: SabatoUno: Tam 
Tam Lavoro; 14.25: Calcio: Ravenna - Luc 
chese; 18.00: Diversi da chi 
pionato di Pallanuoto; 19.00: 

‘Ascolta si fa sera; 19.33: Speciale rotocal- 
co del sabato; 19.57: Anta che ti passa; 
20.20: Permesso di soggiorno; 20.35: Per 
noi; 22.49: Bolmare; 23.08: Estrazioni del 
Lotto; 24.00: Il giornale della mezzanot- 
te; 0.33: La notte dei misteri; 5.30: Il'gior- 
nale del mattino; 5.54: Bolmare. 


GECICICOE 
6.00: Buoncaffè; 6.16: Riflessioni del mat- 
tino; 6.30: GR2; 7. R2; 8.03: 


GR2; 12. Sabato Italiano; 13.30: GR2; 
13.38: Hit parade; 15.00: Sabato italiano; 
16.55: Storie di una storia di altre storie; 
17.32: Teatri alla radio; 17.40: L'amica 
delle mogli; 19.30: GR2; 20.00: Radiorisa- 
te; 20.30: Radioopen; 21.08: Suoni e ul- 
trasuoni; 22.30: GR2; 3.00: Stereonotte; 
5.00: Stereonotte, prima del giorno. 


7.30: Prima pagina; 
ppunti 


Jazz di ieri e di o‘ 17.30: De 
sier; 18.00: Mediterraneo; 1 
19,01: Tra Gna eda e l'altra; 19.20: R: 
diotre Suite; 19.30: Capriccio; 24.00: Mu- 
sica classica. 
Notturno Italiano, 
24.00; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3- 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,0: 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
,06); 1,09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
‘del mattino. 


7.20: Onida verde regione - Giornale ra- 
dio; 11.30: Alpe Adria (men: 12.20: Ac- 
cesso; 12.30 Giornale radio; 
radio; 18.15: Incontri dello spirito: 18.30: 
Giornale radio, 6 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Scrivere e descrivere. 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (r.); 8.40: 
Musica orchestrale; 9.15: Appunti sulla 
creatività femmii 9.25: Pot pourri; 
10,00: Notiziario; 10.10: Concerto in ste- 
teofonia; 11.20: Musica orchestrale; 
11.30: Sugli schermi; 11.40: Intervallo in 
musica; 12.00: Realtà locali: Trasmissione 
per la Val Resia - Musica orchestrale; 
12.40: Realtà locali: Dalla Valcanale; 
13.00: Segnale orari 1; 13.20: Musica 
a richiesta; 14.00: Notiziario e cronaca re- 
Fiore zao ealtà locali: Le campane 
lel Natisone - Evergreen; 15.30: Onda 
giovane; 17.00: Notiziario e cronaca cul- 
iurale; 17.10: Noi e la musica; 18.00: Pic- 
cola scena. Jozko Lukes: «La notte del- 
l'addio» - originale radiofonico. Prod. Ra- 
dio Trieste A, regia di Adrijan Rustja; 
19.00: Segnale orario; 19.20: Programmi- 
domani. 


Radio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
Viabilità în collaborazione con le Autovie 
Venete; Centoventi secondi in due minu- 
‘ti tutto il Triveneto, a cura della redazio- 
ne locale; Notiziario nazionale. Dalle 7 al- 
le 13: Good morning 101, con Leda e An- 
dro Mer-kù; 7.05: Gazzettino triveneto; 
7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: Dove 
come quando locandina; 8.45: Rassegna 
stampa triveneta; 8.5! 

- Meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: 
meteo; 9.30, 19.: utto tv; 13.05: Tem- 
po di musica, in. Giuliano Rebonati; 
14.50: Calor latino, con Edgar Rosario; 
15.05: Hit 101, la classifica ufficiale con 
Mad Max; 16.05: On the air, il pomerig- 
gio con Giuliano Rebonati; 18.45: Noti- 
ziario sportivo; 19.05: Lo zerbino volan- 
te; 20.05: Dance all day: pedane con Pa- 
olo Barbato; 21.05: Calor fatino, replica; 
22.05: Hit 101, replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b, con Giuliano Rebonati; 24: 
Talk Radio «Voci nella notte» con Miche- 


Si 


- liberi da... , con Massimi- 
lory: 


dro Merkù. 
Ogni sabato: — 

13: Hit 101 Italia, con Giuliano Rebonati; 
15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 

Ogni domenica: 

10: SundayMorningShow, con Giuliano 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, con 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco 
sportivo con agglomameni e collega- 
menti in diretta dai principali stadi trive- 
neti. 


(Radioattività | 


7,8,,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz- 
zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo — I dati e le previsioni: del- 
l’Istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tra- 
fic - viabilità; 8.45: Stasera in Tivvù; 9,20: 
| titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo ago- 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 11.20: | titoli 
del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabili- 
tà; 13: Marco Day con Marco D'Agosto; 
13,40: Le ricette... particolari; 14: Classifi- 
chiamo Magnum versione compilation; 
115: Le richiestissime, le tue canzoni prefe- 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gian- 
franco Micheli; 17.20: | titoli del Gr oggi: 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19.05: Di- 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e meteo; 
20.05: The best of - Il meglio della giorna- 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'B, street style il sound de- 

li anni 90. 

gni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più tra- 
smessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radioattività sport 


7.30: Sport on tv, tutto lo sport che pote- 
te vedere alla televisione anche via satel- 
lite; 8.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, 
giornale radio locale; 9.30: Obiettivo 
pad i grandi dello sport di Trieste - 

luesta settimana...; 10.30: Leggende del- 
lo sport, riviviamo assieme le gesta dei 
Ad ‘campioni e delle grandi squadre; 

1.30: Sport on Tv (R); 12.30: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano, giornale radio loca- 
le; 13.30: Sport on 4.30: Notiziario 
sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi na- 
zionali e internazionali; 15.30: Leggende 
dello sport, riviviamo assieme le gesta e i 
risultati dei grandi campioni e delle gran- 
di squadre; 16.30: Obiettivo sport, l'inter- 
vista al personaggio...; 18.30: Gr Oggi 
a Giuliano; 19.30: Sport on Tv 
Ogni domenica. Radioattività Sport live!, 
prod anna contenitore nel corso del 

uale vengono trasmesse le radiocrona- 
che dirette integrali in esclusiva di Triesti- 
na Calcio e Genertel Pallacanestro. Il met- 
coledì e/o il sabato le radiocronache, in 
diretta, in esclusiva, di Genertel Pallama- 


no. 
Ogni lunedì. 7.10 e 11.10: Lunedì sport, 
interviste e opinioni a caldo dei protago- 
nisti della domenica. 
Ogni giorno. 14: gli speciali di Radioatti- 
vità Sport. Lunedì: Il salotto di Radioatti- 
vità sport - Ospiti e telefonate con l'ap- 
profondimento dei temi del fine settima- 
Na; martedì: pallacanestro con Furio Stef- 
fè ed il basket giovanile; mercoledì: pal- 
lamano con: Claudio Schina e i giovani; 
giovedì: arti marziali con Maurizio De- 
rassi; venerdì: vela di competizone con 
manuela Sossi. o so 
Ogni venerdì: Anteprima sport, le antici- 
pazioni(e le anteprime delle squadre trie- 
stine (replica sabato alle 7, 1Î e 19, do- 
menica alle 13.30). 
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@Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 
questa settimana di gioco. 

© Controlla i numeri validi per gioca- 
re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- 
ro corrisponde al minuto in cui è 
stato realizzato un gol. 

© Raspa l'argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 
tua tessera BingoGol. 

® Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

@Al termine della settimana control 
la i simboli apparsi per vedere cosa 
hai vinto. 


Aut. Min. n° 6/11924 del 14/12/96 - Integrata con DMN. 6/7492 dell'11/8/97 - Scade il 30/3/98 


REGOLAMENTO Al gioco ‘BingoGol" partecipano tutte le tesserine inserite nei volumi, di 
Pagine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli abbonati del telefono. Per giocare è sufficiente 
controllare | numeri, corrispondenti ai minuti di gioco nei quali è stata segnata una rete nel 
corso di un incontro di calcio, pubblicati ogni giorno in questo spazio di Pagine Utili, ricer- 
calì sulla tesserina BingoGol contraddistinta dal medesimo numero di gioco e. quando pre- 
senti, rimuovere la vernice argentata della casella corrispondente. Si verifica una vincita di 


Apri 
Pagine Utili 
e cerca 
le tessere 
. di BingoGol. 


0eeeee00000e8080080800800900@ 6 


prima categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L: 5.000.000 IVA inclusa, scoprendo su 
tina medesima tesserina 4 simboli “pallone” tra:loro identici; si verifica una vincita di secon- 
da categoria, pari a gettoni, d'oro per un valore di L. 1.500.000 IVA inclusa, scoprendo su 
Una medesima tesserina 3 simboli “pallone” tra loro identici; la tessera acquisisce invece il 
diritto a partecipare alle previste estrazioni rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici. Le 
Vincite sono valide solo se realizzate grazie a numerì comunicati nel corso della medesima ‘ 


* Goldi Passarella (Fiorentina) 


IN PALIO OGNI SETTIMANA 


CA 


01/09/85 


‘OGGI SI GIOCA CON | NUMERI DELLA 


TOLINA GIOCO 2 


Cosena/Empoli 11 
Gol dî Tralnî (Cesena) 


13/11/96 
Atalanta/Taranto 2-0 Juventus/Inter 0-3 
‘Gol di Simonini (Atalanta) Gol di Zamorano (Inter) 


0. minuto 
FAN 


33 


02/09/96 
Sampiloria/Genoa 0-2 
Gol di Morello (Genoa) 


minuto 


5 


03/09/91 
Genoa/Taranto 2-1 
Gol di Giacchetta (Taranto) 


01/09/85 
Messina/Ascoli 1-1. 
Gol di Catalano (Messina) 


24/08/85 
Triostina/Rimini 2:2 
Gol i Sormanî (Rimini) 


mi 


09/09/84 
Lecce/Catanzaro 0-3 
Gol di Pesce (Catanzaro) 


mina 


01/09/85 
Casertana/Fiorentina 1-1 


21/05/86 
Fiorentina/Empoli 30 


DOMANI 
ALTRI NUMERI 
PER GIOCARE 

E VINCERE! 


6/11924 del 14.12.96 int, con.D.M: n: 6/7492 dell'11.8.97. Scade [l:30.3,98. 


settimana di gioco. A tale scopo.ogni pubblicazione di numeri è accompagnata dall'indica- 
zione della settimana dî gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dà dirit- 
to ad.una sola vincita. Per partecipare alle previste estrazioni che si svolgeranno entro 11.30 
marzo 1998, le tessorine devono essere spedite all'indirizzo indicato, debitamente compilate 
8 in busta chiusa regolarmente affrancata, entro e non oltre il 3 marzo 1998. Aut. Min. n 


È - 
SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 

4 simboli come questi & & & @ hai vinto 5 Milioni in gettoni d'oro 

3 simboli come questi & & @ hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d'oro 


SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI 167.52 0991 


TELEFONA SUBITO AL NUMERO VERDE 
PER COMUNICARE LA VINCITA 


© 1997 EuroMeeting Italiana 


sor partecipare. 
PorP"PAGINE UTI 
cas. post N° 112 


* Ingettoni d'oro 


Se trovi qualsiasi altra coppia 
di simboli uguali spedisci la tua tessera BingoGol 
seguendo le istruzioni riportate sul retro della scheda. 


POTRAI VINCERE: PA 
1 Golf Cabrio 

400 Autoradio 

Majestic Audiola FD 299 


-—  °1X—1.. 


rs Giochi Preziosi 


INOLTRE TRA TUTTE LE TESSERE RASPA RASPA PERVENUTE SARÀ ESTRATTO IL 


PREMIO FINALE: 


@® ® 0. e © 0 ec a e @ 9 2° 0 è 000 01 008000 


PAGINE UTILI 
AFFARI 
LE UNICHE REGIONALI 


nare 


| AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Sil- 
vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA’ 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 


tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofio- 
ri, strada 3/a, Palazzo 
B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
Crocefisso . ._.5, tel. 
02/86450714; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267; BOLZA- 
NO: via Dante 5, tel. 


0471/978478; BRESCIA: 
via S. Martino della Bat- 
taglia 2, tel./fax 


030/42353; FIRENZE: spor- 
tello viale Giovine Italia 
17 (angolo via Paolieri), 


tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: 


corso Vittorio Emanuele 
1, tel. 039/2301008; PA- 


DOVA: via Marsilio da Pa- 
dova 22, tel. 
049/8754583; ROMA: via 
Novaro 18, tel. 
06/377083; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 
60, tel. 011/6688555; 
TRENTO: via delle Missio- 


ni_Africane 17, tel. 
0461/886257. — 
La SOCIETA' PUBBLICITA' 


EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma col- 
lettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti 
con parole artificiosamente 
legate o comunque di sen- 
so vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per 
la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro persona- 


le servizio - offerte; 3 impie- 
go e lavoro - richieste; 4 im- 
piego e lavoro - offerte; 5 
rappresentanti - piazzisti; 6 
lavoro a domicilio artigiana- 
to; 7 professionisti - consu- 
lenze; 8.istruzione; 9 vendi- 
te d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e pia- 
noforti; 12 commerciali; 13 
alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - 
richieste; 17 stanze e pensio- 
ni - offerte; 18 appartamen- 
ti e locali - richieste affitto; 
19 appartamenti e locali of- 
ferte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turi- 
smo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 ma- 
trimoniali; 27 diversi. 


richieste 


IMPIEGATA trentennale 
esperienza paghe e contributi 
pratica lavori ufficio cerca ur- 
gentemente occupazione. 
Tel. 040/568996. 

OFFRESI cuoca carne e pesce 
fantasia anche notturno. Tele- 
fonare ore pasti tel. 418843. 
TRENTENNE offresi come ba- 


* by sitter. Esperienza decenna- 


le referenziata. Telefono 


040/305288 segreteria telefo- 
nica. (A997) 


offerte 


A. GRIZZLY Italia spa necessi- 
‘ta due collaboratori per consu- 
lenza industriale presso picco- 
le medie aziende della zona. 
Affiancamento costante, pos- 
sibile guadagno 8.000.000 


NUOVE VOLVO S40 E V40 2.07. FATE TUTTII GIRI CHE VOLETE. 


mensili. Telefonata gratuita 
1670-14923. (GBG) 

AZIENDA locale ricerca capi- 
tani o primi ufficiali con espe- 
rienza cow/igs per collabora- 
zione o assunzione zona Trie- 
ste. Scrivere a Cassetta n. 11/B 
Publied 34100 Trieste. (A867) 
CERCASI diplomata magistra- 
li con diplomi taglio e cucito 
per insegnamento corsi pro- 
fessionali. Scrivere a Cassetta 
n. 4/G Publied 34100 Trieste. 
CERCASI personale per lavo- 
ro telefonico. Telefonare allo 
040/3728380 dalle 11 alle 13. 
(A1106) 

CONCESSIONARIA automo- 
bili cerca per proprio organi- 
co 1 operaio specializzato con 
esperienza elettrauto; 1 ap- 
prendista meccanico. Tel. 
0335/6347547. (C00) 
IMPORT-EXPORT cerca impie- 
gata/o max 26 anni conoscen- 
za serbo-croato perfetta, slo- 
veno o inglese o tedesco, resi- 
denza in zona Gorizia. Telefo- 


14.30-15.30, 
0338/2520569. 
NEGOZIO centrale di abbiglia- 
mento cerca apprendista com- 
messa conoscenza lingue sla- 
ve. Scrivere a Cassetta n. 29/B 
Publied 34100 Trieste. 
OFFICINA riparazione mac- 
chine movimento terra re- 
gione F.V.G. assume tecni- 
co con esperienza nel setto- 
re. Scrivere cassetta Spe 
Udine 39A/A. 
PRIMARIA azienda naziona- 
le vendita diretta esclusivista 
nuovo prodotto americano, 
offre guadagno medio 
1.600.000 mensili a part-time 
3. ore al giorno, 3.600.000 
mensili a full-time 7 ore al 
giorno, oltre 5.000.000 mensi- 
Î a capi gruppo con esperien- 
za. Richieste disponibilità im- 
mediata, serietà, auto pro- 
pria, motivazione al guada- 
gno. Telefonare per appunta- 
mento da lunedì dopo le 8.30 
0432/670086. 


Continua in 30.a pagina 


DAL VOSTRO CONCESSIONARIO VOLVO 
CONTINUANO LE PROVE 
DELLE NUOVE S40 E V40 2.07 
E DELL'INTERA GAMMA. 


S40 CV] Prezzo V40 CV| Prezzo 
1.6 105|37.916 | 1.6 105| 41.244 
1.8 115| 42.151 |1.8 115| 45.277 
2.0 140|44.269 | 2:0° 140] 47.345 
2.0T 160|46.270 [2.0T 160] 49.396 
T4 200| 50.420 |'T4 200] 53.899 
1.9 TD Advantage] 90 | 41.143 |1.9'TD Advantage| 90 | 44.269 | 
[STD Prestige | 90 | 45.176 [1.9 TD Prestige _[ 90 | 48.303 


Prezzi x 1.000, chiavi in mano (escluse IET e APIET) 
e bloccati fino alla consegna. 


SVEVIAFIN, LA FINANZIARIA PER L'AUTO VOLVO. 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 
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RINOMATO ente formativo 
cerca Ronchi dei Legionari 
zone limitrofe scopo collabo- 
razione alla progettazione 
di corsi di formazione pro- 
fessionale, artigiano/i esper- 
to/i nel ramo dell’artigiana- 
to artistico applicato all'edili- 
zia in particolare nei settori 
del ferro battuto, marmo e 
porfido, (scultura), cerami- 
ca, manufatti per l'arredo in- 
terno ed esterno, mosaico e 
restauro lapideo e ligneo, 
mobili e arredamento. Tel. 9 


- 12/, 14.30 - 19.30 allo 
040/362241. Solo lunedì. 
(A870) 


in Gaia i 
"ascolta;e Godi 
00.245.291,372 


ghe A an, Sho. 1500/30 Sc lc VA_PIC6O2 


SOCIETÀ industriale assume 
Urgentemente operai milite- 
senti massimo 32 anni o mo- 
bilità possibilmente pratici 
lavorazione legno. Inviare 
curriculum a Casella postale 
3631 B. A. Trieste. 

(A758) 

SOCIETÀ ricerca esperto Au- 
tocad 2 D e 3 D possibilmen- 
te geometra precedenti 
esperienze. Inviare - curri- 
culum a Cassetta n. 13/B Pu- 
blied 34100 Trieste. (A873) 
SPA situata in Toscana a li- 
vello internazionale selezio- 
na massaggiatori/terapisti 
conoscenza lingua italiana/ 
inglese per stagione marzo/ 
novembre. Inviare curri- 
culum G. C. Selezioni profes- 
sionali, via Campo dei fiori 
26, 53047 Sarteano (Siena). 
TORNITORE fresatore cerca- 
si. Scrivere a cassetta n. 18/B 
Publied 34100 Trieste. 


90 milioni di utile già dal pri- 
mo anno. Diventa agente di 
te. stesso, avviamo attività 
vostra zona residenza. Tel. 
0376/520116. (G.MI) 


SGOMBERIAMO rapida- 


mente anche gratuitamente 
abitazioni cantine acquistan- 
do eventualmente rimanen- 
ze telefonare 040/394391 - 
040/311474. 


A.A. ACQUISTIAMO TUTTO 
ciò che è ‘antico o semplice- 
mente vecchio dall'intero ar- 
redamento alla cartolina de- 
finizione immediata a prez- 
zi di mercato. Tel. 303856. 


66] 


il 
ALE MONTE 


I concessionari Toyota vi aspettano per scoprire 


Toyota ritorna nel Campionato Mondiale Rally con una superba 


*Con gli incentivi dello stato; chiavi in mano; A.P.I.E.T. esclusa. 


RICHIESTA DI DICHIARAZIONE DI MORTE PRESUNTA 


Con ricorso depositato presso il Tribunale civile di Gorizia il 13 ottobre 
1997, a istanza di AMBROZ IVANKA è stato chiesto dichiararsi la mor- 
te presunta di Bassi Giovanni fu Ivan Nicola e di Bernarda Botti na- 
to a Prvacina, e scomparso il 16.3.1985. 

Chiunque ne abbia notizie le faccia pervenire alla cancelleria del Tribu- 


nale di Gorizia entro sei mesi. 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 


arredamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A660) 


TIGRA 1.6 gennaio ‘97 16 
valvole clima ruote in lega 


Abs. nera vendesi a 
23.000.000 non. trattabili. 
0338/8450622. (A1008) 


richieste d'affitto 


CORMONS dintorni: cercasi 
affitto appartamento, caset- 
ta, spedire offerte: Bachler 
A-6373 Jochberg 491 (Au- 
stria).NOSTRI clienti cerca- 
no in affitto appartamen- 
ti vuoti - arredati (nessu- 
na provvigione proprieta- 
ri). Spaziocasa 
040/369950. 


AFFARE cedesi bar gelate- 
ria centro storico Udine. Te- 
ECO NALA Gre 
0432/573916-853062. (G.UD) 


Personali 


Avv. Gustavo Portelli 


ven te 


A.A.A. ECCARDI piazza Pe- 
rugino piano rialzato cucina 
tre stanze wc ripostiglio tra- 
sformabile bagno termoau- 
tonomo. Occasione. 
040/634075. (A909) 

A.A.A. ECCARDI Rossetti 
VILLA Liberty perfettamente 
rifinita. Atrio ingresso cuci- 
na soggiorno pranzo 6 stan- 
ze taverna arredata tripli ser- 
vizi cantina ripostigli disob- 
blighi  poggioli. Appunta- 
mento telefonico via San 
Lazzaro 19. 040/634075. 
(A909) 

A.A.A. ECCARDI zona Fiera 
ultimo piano ascensore am- 
pia metratura atrio ingresso 
cucina salone tre stanze ba- 
gno ripostiglio grande pog- 
giolo posto macchina in ga- 


rage condominiale. 
040/634075. 

(A909) 

M SPAZIOCASA 


040/369950 Pam (zona) re- 
cente ammezzato cucinotto 
3 stanze bagno 110.000.000. 
(A00) 

M. SPAZIOCASA 
040/369950 Rossetti (zona) 
mansardina validissima cuci- 
na 2 stanze bagno 
78.000.000. (A00) 


INTUTTO IL 
NORD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


il prestito che volete SENZA 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


DA 3 A 15 MILIONI 
ANCHE CON FIRMA SINGOLA 


LO RICEVERAI ENTRO 24 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.. 


AMENTI IN 1 ORA 


EeRaLE Milano 


CHIOSCO  Barcola vendo. 
Tel. 040/208725. Eventual- 
mente affitto. Richiesto Rec. 
FINANZIAMENTI rapidissi- 
mi a tutti qualsiasi importo 
e operazione ovunque. Gial- 
lo Oro Italia 049/8961991. (G. 
MN) 


inLl 


(167-266496) 


LA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 
dal Lunedì al Sabato 
dalle 8,30 alle 20.30 
MUTUI 
LiquipitÀ 
FINO 
100 milioni 


ORE 


M. SPAZIOCASA 
040/369950 Severo signorile 
cucina salone 4 stanze bagni 
terrazzini garage. 

(A00) 

M.. SPAZIOCASA 
040/369960 Pindemonte ulti- 
mo piano cucina 3 stanze 


IL PICCOLO 


‘terrazzone 


servizi 
(A00) 


SUper. 


M. SPAZIOCASA 
040/369960 Roiano validissi- 
mo cucinetta saloncino 2 
stanze bagno autometano 
170.000.000. 

(A00) 

AURISINA a partire da 
395.000.000 villette nuove 
in costruzione composte da 
soggiorno, sala da pranzo, 
cucina, quattro camere, dop- 
pi bagni, balconi, giardini e 
porticati. Rifiniture di pre- 
gio da ampio capitolato - 
possibilità permute e prezzi 
bloccati fino alla consegna 
acquistando adesso! Proget- 
tocasa 040/368283. ; 
BAIAMONTI in stabile re- 
cente piano alto con ascen- 
sore luminosissimo con vista 
aperta: tinello con cucinotto 
matrimoniale bagno due 
poggioli lire 89.000.000. Pos- 


sibilità anticipo lire 
20.000.000 e residuo 
650.000 mensili. Eurocasa 


via Battisti 8, 040/638440. 
(Gr) 


Godiamo in 2 


0012451291E: 


ing Ness, Beam S00/LD Sc ic IV. PICGOT 


BORGO Teresiano in stabile 
d'epoca signorile con ascen- 
sore appartamento uso uffi- 
cio o abitazione composto 
da: ingresso, quattro came- 
re bagno soffitta, da siste- 
mare lire 155.000.000. Euro- 
casa via Battisti 8, 
040/638440. 

CAMPANELLE in palazzina 
recente nel verde: atrio sog- 
giorno matrimoniale due ca- 
merette cucina abitabile ba- 
gno ampio poggiolo riposti 
glio cantina posto auto con- 
dominiale. lire 195.000.000. 
Eurocasa via Battisti 8, 
040/638440. 

(Gr) 

CASETTA San Giovanni acco- 
stata, esternamente in otti- 
me condizioni su due piani 
composta da: ingresso cuci- 
na abitabile salotto due ma- 
trimoniali servizio due soffit- 
te giardinetto proprio lire 
165.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. 

(Gr) 

CENTRALISSIMO (via .Im- 
briani) in stabile d'epoca si- 
gnorile con ascensore circa 
180 mq lussuosamente ri- 
strutturati a nuovo: salone 
tre matrimoniali guardaro- 
ba ampia cucina doppi servi- 
zi autometano lire 


500.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. 

(A00) 

GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 ATTICO soggior- 
no tre camere cucina tripli 
servizi terrazzi posti macchi- 
na ottime condizioni ampia 
metratura. Prezzo impegna- 
tivo. 

(A00) 


vittoria di Corolla, l'auto dai primati ineguagliabili: 
e auto più venduta al Mondo; 


e 3 anni di garanzia estensibili a richiesta fino a 5 anni o 160.000 Km.; 


* a partire da L. 19.772.000*; 
* fimanziarmento con rata da 265.000 Lire al mese. 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 BONOMO lumi- 
noso soggiorno camera cuci- 
na bagno cantina riscalda- 


mento autonomo 
85.000.000. (A00) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 —COSTALUNGA 


villetta nuova costruzione 
su 4 livelli ampia metratura 
giardino 250 mq posti mac- 
china 450.000.000. 

(A00) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 SCORCOLA libe- 
ro. panoramico tranquillo 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina abitabile bagno 
due poggioli ripostiglio can- 
tina 130.000.000. (A00) 


GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 ZONA GIARDI- 
NO PUBBLICO stupendo ap- 
partamento libero recente 
signorile completamente ri- 
strutturato soggiorno ca- 
mera cameretta cucina abi- 
tabile doppi servizi due 


poggioli soleggiato piano 
alto con ascensore 
210.000.000. 

(A00) 


IMONFALCONE KRONOS, 
appartamento come primo 
ingresso, disposto su due 
piani, doppio box taverna 
ottime finiture. IL 
230.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


Continua in ultima pagina 


EN 


Il futuro in formazione 


a chi è rivolto ? 


scuola media inferiore. 


come ? quando ? 


«durata: 700 ore 
inizio: 02/02/98 


2 


cosa 


Si studiano la 


infermieristica e sanitaria. 


tutte le fascie di età; si 


L'iscrizione può e: 


tel. 0481/533.364 


Assistenti 
domiciliari e dei 
servizi tutelari 


Corso autorizzato e finanziato dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione regionale della Formazione Professionale 


A giovani ed adulti, occupati e disoccupati, con diploma di 


per quale futuro ? 
et let e ina 


L'assistente familiare opera nel settore dei servizi alla persona 
presso privati (anziani, minori e persone con handicap)e 
collabora con enti pubblici per interventi domiciliari o in 
strutture diurne o residenziali che offrano servizi tutelari. 
Lavora e interagisce con altre figure professionali presenti sul 
territorio o nelle strutture (assistenti sociali, medici, 
fisioterapisti, educatori. operatori per la riabilitazione e 
volontari) con l’obiettivo di ampliare e migliorare la rete dei 
servizi per gli utenti e i loro famigliari. 


attestato: qualifica di 1° livello rilasciata dalla Regione 
stage: tirocinio presso enti ed imprese sociali 
sede; c/o Istituto Salesiano - Via Don Bosco, 48 Gorizia 


logia e la sociologia; gli aspetti normativi 
relativi al settore socio-assistenziale e gli aspetti attinenti alla 
deontologia professionale; i principi e le tecniche riferite all’area 


Si sperimentano tecniche famigliari e di animazione dedicate a 
realizza una ricerca-azione e si visitano 
servizi dedicati a specifiche problematiche sociali nella Regione. 


‘e formalizzata (telefonicamente o via 
fax) presso le Segreterie dei Centri Enaip ai seguenti numeri: 


Centro Servizi Formativi del Friuli 


tel. 0432/690.630 fax 0432/690.686 
Centro Servizi Formativi di Trieste 
tel. 040/765.258 fax 040/760.6184 


c/o Istituto Salesiano di Gorizia 
fax 0481/531.605 


infermieri, 


us 


* Acconto: Lire 7.572.000. 
* 29 rate mensili da Lire 265.000. 
* Versamento finale rifinanziabile: 


Lire 7.400.000. 


* TAN 10,77%, TAEG 12,33%. 


Spese di istruttoria di Lire 200.000, 
Salvo approvazione della Toyotafin. 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - 
BUDAPEST 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


0.14E Zagabria/Budapest 

9.09E Zagabria/Vinkovci 
12.12E Budapest 
18.111C Zagabria 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.52 E Budapest/Zagabria 

11.04 IC Zagabria 
17.12 E Budapest 
20.09E Vinkovci/Zagabria 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.00R (*) Udine/Venezia 
5.49R . (*) Udine/Sacile 
6.20R  (*) Udine/Venezia 
6.43R  (*) Udine 
7.17 IR Udine/Venezia 
8.12R (*) Udine 
8.17D(*) Udine 
9.17 IR Udine/Venezia 
10.10R (#) Udine 
11.17 IR Udine/Venezia 
11.30R  (*) Udine/Venezia 
12.17 R Udine (* Venezia) 
13.17 IR Udine/Venezia 
13.30R  (*) Udine 
14.10R. (*) Udine 
14.17D (*) Udine 
14.30. (*) Udine 
15.17 IR Udine/Venezia 
16.07 R. (*) Udine 
16.17R. (*) Udine 
16.45R = (#) Udine 
17.17.IR Udine/Venezia 
17.42R. (*) Udine 
18.17 R Udine/Venezia 
18.30R. (*) Udine/Sacile 
19.17 IR Udine/Venezia 
20.15 D Udine 
21.17 IR Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.45 R__(*) Udine 
7.29R. (*) Udine 
7.46D  (*) Sacile/Udine 
8.23R. (*) Udine 
8.30D  (*) Pontebba/Udine 
8.37D (+) Sacile/Udine 
8.38R  (*) Udine 
9.26R (*) Udine 
9.41 IR. (*) Venezia/Udine 
9.53 IR (*) Venezia/Udine 
10.41R. (*) Venezia/Udine 
11.38R . (*) Udine 
12.41 IR Venezia/Udine 
13.38R  (*) Udine 
13.43 D (#) Udine 
14.41 IR Venezia/Udine 
15.13R. (*) Udine 
15.38R  (*) Udine 
15.42R . (*) Udine 
16.41 IR Venezia/Udine 


Corolla sabato 31 e domeni 


Esempio: Corolla tre porte 1300cc. 


17.38R. (*) Udine 

17.41R (*) Venezia/Udine 

18.33R. (*) Udine 

18.41 IR Venezia/Udine 

19.28R (+) Udine 

19:43R. (*) Udine 

20.22 R Venezia/Udine 

20.41 IR Venezia/Udine 

21.43 D Udine 

22.41 IR Venezia/Udine 
1.02 R Venezia/Udine 

(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento 

E: Espresso IC: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 

R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 


ROMA - MILANO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 
« PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49R  VeneziaS.L. 
5.39IR VeneziaS.L. 
6.00 IC (!) Milano C.le 
6.53R. (*) Portogruaro 
7.22E VeneziaSL 
8.02 IR VeneziaS.L. 
8.28IC  (!) Roma/Salerno 
9.25IR VeneziaS.L. 
12.02 IR. Venezia S.L. 
12.38R.. (*) Portogruaro 
12.58D Venezia S.L. 
14.02 IR Venezia S.L. 
14.23 R (*) Portogruaro 


14.54 IC (1) Milano/Sestri L. 
15.02 D Venezia S.L. 
16.02 IR Venezia S.L. 
16.28 IC Roma 

17.02 D.. (*) Portogruaro 
17.29E Venezia S.L. 
17.37R . VeneziaS.L. 
18.021R Venezia S.L. 
19.,08E Lecce 


19.32 R/Aut (*) Portogruaro 
20.02 IR Venezia S.L. 


20.31E Ginevra 
22.26E Roma 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
2.261RVeneziaS.L. 
6.30R . (*)Portogruaro 
7.01D (*)Portogruaro 
7.20E Roma 
7.54D Portogruaro 
8.46 E Ginevra 
9,32: EwaleLocce: 
9.58IR VeneziaS.L. 
11,55E VeneziaS.L. 
13.58 IR VeneziaS.L. 
14.58IR VeneziaS.L. 
15.31R . (*) Portogruaro 
15.491C _ (!) Salerno/Roma 
16.23 D VeneziaS.L. 
17.06 IC. (!) Milano 
17.58 IR \VeneziaS.iL. 
*18.50R.- (*) Venezia.S.L. 
18.58 IR Venezia S.L. 
19.58IR VeneziaSL. 
20.49 D (+) Venezia S.L. 
20.58IR Venezia S.L. 
21.341C (!) Milano 
22.10IC (!)RomaT.ni 
23.01R  VeneziaS.L 
23.59E  VeneziaS.L 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


®© TOYOTA 


SABATO 31 GENNAIO 1998 


n piccolo I1 


= «RIFIUTATO» RIVERA === 


L'Italia rischia di non avere nessun rappresentante 
di Governo alle Olimpiadi di Nagano: gli organizzatori 
avevano invitato Veltroni, ma il vicepremier ha solo la 
delega per lo sport, dunque non ha le giuste credenzia- 
li. Pescante vorrebbe fosse invitato Rivera, sottosegre- 
tario della Difesa, dato che ai Giochi i due terzi degli 
azzurri sono «militari». Da Nagano risposta negativa. 


La domenica 
pizza e griglia 
Î no-stop dalle 


12 alle 24 
- S.S.14 


8.30 Telequattro: Basket: 
Dinamica-Juve Ce 

10.45 Italia 1: Sci: Libera 
, Femminile 

11.55 Raitre: Sci: Discesa 
Maschile 

12.15 TMC: Sci: Libera Ma- 


schile 
12.20 Italia 1: Studio sport 
13.25 Raidue: Dribbling 
14.00 Telefriuli: Rugby 
14.25 Radiouno: Calcio: Ra- 
venna-Lucchese 
15.20 Raitre: Pallavolo 


zz OGGI IN TV rn 


17.20 Raitre: Pallanuoto 
17.50 Raitre: Dopo sci 
18.00 Raitre: Basket 

18.33. Radiouno: Pallanuoto 
18.55 Italia 1: Studio sport 
19.00 Telequattro: Zoom 
sport 


19.11 Telefriuli: Telefriuli 
sport 
20.30 Capodistria: Pallama- 


no: Badel-Pivovarna 
20.35 Videomusic: Liga Spa- 


gnola 
22.05 Capodistria: Tennis 


IL CASO Allarmante intervento di Pescante sui conti del Coni, che peggiorano a causa degli eccessivi trasferimenti allo Stato 


Totoscommesse per salvare lo sport 


- Solo i giochi eviteranno alle federazioni di dipendere 


è IN BREVE 2 
Avviata un'inchiesta 
Scandalo arbitri: 
tentato illecito 

per la partita di C 
Montevarchi-Livorno 


FIRENZE Arbitri di serie C 
nella bufera dopo la noti- 
zia del tentato illecito sul- 
la partita Montevarchi-Li- 
vorno, di domenica scorsa 
e finita 1-0 ne i padroni 
di casa. La «bomba» è sta- 
ta fatta esplodere dal pa- 
tron del Livorno, Claudio 
Achilli, che ha conferma- 
to l'apertura di un’inchie- 
sta dell'Ufficio indagini. 
Trai Pronana coinvolti 
due arbitri, Baglioni di 
Prato (designato e poi s0- 
stituito da Strocchia di 
Nola) e Ferrarini di Par- 
ma oltre a un personag- 
gio di nome Franco che 
avrebbe offerto alcune de- 
cine di milioni a Baglioni 
per far vincere il Livorno. 


Veltroni a Bruxelles 
sul «tetto-stranierin 


BRUXELLES Veltroni ha pre- 
sentato all’eurocommissa- 
rio Marcelino Oreja il pro- 
getto per limitare il nu- 
mero dei calciatori stra- 
nieri, proponendo di equi- 
parare i giocatori dell'Ue 
con gli altri stranieri e di 
non permettere alle squa- 
dre di schierarne più di 
cinque per volta. Oreja 
ha promesso a Veltroni 
che il suo progetto sarà ri- 
ferito al presidente della 
Commissione Europea. 


Semifinali di Coppa Italia 
Così il calendario e in tv 


MILANO Questo il calen- 
dario, comunicato dal- 
la Lega Calcio, delle ga- 
re di semifinale della 
Coppa Italia trasmesse 
in diretta televisiva: 
andata: Milan-Parma, 
mercoledì 18 febbraio, 
ore 20.45 (Rai). Juven- 
tus-Lazio, giovedì 19 


febbraio, ore 20.45 
(Rti). Ritorno: Lazio- 
Juventus, mercoledì 


11 marzo, ore 20.45 
(Rai). Parma-Milan, 


20.45 (Rti). 


giovedì 12 marzo, ore 


22 IL PERSONAGGIO 
Memo Trevisan compie 80 anni 


L'augurio speciale di Cesare 


ROMA I nuovi giochi e in particolare il Totoscommesse sono 
destinati a diventare i grandi finanziatori dello sport italia- 
no. E’ quanto emerge dal rapporto annuale sull’attività 
sportiva del 1997, illustrato ieri dal presidente del Coni 

‘ario Pescante. I conti del Coni non migliorano e vi è la 
fondata preoccupazione che in pros ettiva lo sport italiano 
possa diventare sempre più dipendente dal finanziamento 


privato. Pescante spera che sui nuovi giochi la pressione fi- 
scale dello Stato sia minore Ci ino al 


Coni mag; 


ori introiti dalle giocate. Nel 


5 il Coni ha fi- 


nanziato si bilancio delle federazioni per il 63 pe, nel 97 è 
passato al 60 pc e la prospettiva per il 98 è di un decremen- 
to fino al 55 pe. La preoccupazione, quindi, è di recuperare 


maggiori introiti 
liano che nel 199 


er continuare a far crescere lo sport ita- 
ha conquistato 1000 medaglie. 


Le giocate di Totocalcio e Totogol, nel 1997, hanno rag- 


unto la somma di 3541 miliardi e 499 milioni (Totocalcio 


.987 miliardi e 895 milioni, Totogol 1.553 miliardi e 603 


milioni). Di questa somma. al 


Coni sono andati rispettiva- 


mente 553 miliardi e 249 milioni (Totocalcio) e 432 miliar- 
di e 882 milioni (Totogol). Il contributo diretto dello sport 


allo Stato è stato di 1132 miliardi e il movimento sportivo 


ha contribuito per 2,4 pe alla realizzazione del Pil. 

Secondo un censimento Coni (per la prima volta in ma- 
niera capillare e non a campione, tra 95 e 96) gli italiani 
che praticano un’attività sportiva sono 14 milioni 745 mi- 
la. La pratica sportiva è legata all’impiantistica e su que- 
sto argomento la relazione ha evidenziato elementi interes- 
santi. Gli spazi per le attività sono 143 mila 528, corrispon- 
denti a 251.7 per centomila abitanti. Le piste di atletica e 
le piscine coprono però solo il 4 pe delle strutture. Signifi- 
cativo lo squilibrio tra Nord e resto del Paese. Nel nord-est 
ci sono 346,4 impianti per centomila abitanti, mentre al 


sud. sono 149,3. 


RRoE e media: i quotidiani sportivi hanno venduto 
677.830 copie al giorno e in tv ci sono state oltre tremila 


ore di sport (1861 


ai, 635 Tmc, 597 Mediaset). Il record di 


adimento lo ha fatto registrare la partita di calcio Italia- 
russia del 15 novembre con 20 milioni e 305 mila spettato- 


il, 

Sport preferiti: dopo il calcio (3 milioni e 100 mila prati- 
canti), l’attività di palestra (2 milioni e 400 mila), il nuoto 
(1 milione e 600 mila), con tennis, atletica e ciclismo appa- 
iati al quarto posto con 800 mila praticanti. Tiene la palla- 
volo (750 mila) e spicca la caccia (720 mila) seguita dagli 
sport invernali (700 mila) e dal basket, solo decimo, con 


450 mila praticanti. 


De DEE 


dai finanziamenti 
Il manager Coppola svela i piani di Maradona che s 


n 


Diego in campo e 30 miliardi 
Ecco la ricetta salva-Napoli 


NAPOLI Maradona sarebbe se- 
gretamente in Italia. Una 
conferma indiretta delle vo- 
ci di questi giorni sulla pre- 
senza a Napoli o dintorni di 
Diego Armando è arrivata 
ieri dal Brasile, da Careca 
che ha detto che sua moglie 
ha parlato l’altra sera per te- 
lefono con quella di Marado- 
na per sapere della presen- 
za o no dell'ex fuoriclasse 
ad un’inagurazione. Careca 
ha affermato che la moglie 
del «pibe» avrebbe risposto 
che Maradona si trova at- 
tualmente in Italia e che 
non sa se ce la farà ad esse- 
re presente, 

apoli intanto si scopre 
sempre più innamorata di 
Maradona. La sua presenza 
carismatica sembra essere 
l’unico antidoto, almeno se- 
condo i tifosi e i promotori 
di «cordate», alla retrocessio- 
ne della squadra e alla rovi- 
na di una società che Corra- 
do Ferlaino non vuole o non 
può cedere. E’ bastato infat- 
ti l’arrivo in città di Guiller- 
mo Coppola, manager dell’ 


Zaccheroni e Malesani sono due allenatori che hanno molte idee tattiche in comune 


Diego Maradona 


argentino, per riaccendere 
di nuovo sogni e speranze 
dei napoletani, apparente- 
mente rassegnati alla serie 
B. Applausi e incitamenti, 
un centinaio di giornalisti e 
decine di televisioni hanno 
accolto il manager dell’ex 


A Firenze Udinese allo specchio 


Zac sembra avere individuato il punto debole dei viola 


UDINE Udinese e Fiorentina, 
due squadre allo specchio. 
A ben guardare infatti, il 
duello di domani al Fran- 
chi, è di quelli che hanno 
nel Dna il guizzo strappa- 
applausi o la mossa tattica 
vincente, Anche per le nu- 
merose similitudini che ci 
sono fra le due compagini. 
Questo è il discorso che 
tiene banco nelle ore di vigi- 
lia di «suna delle partite più 
difficili del campionato» 
per dirla con le parole di Al- 
berto Zaccheroni. «L’Udine- 
se e la Fiorentina sono 
squadre simili — confessa 
seraficamente il tecnico dei 
friulani — e giocano un cal- 


cio nato dagli stessi presup- 
posti. Tanto per fare un 
esempio, la difesa a tre è 
una prerogativa degli uomi- 
ni di Malesani oltre che no- 
stra. Il loro esterno però, ar- 
retra presto sulla linea dei 
difensori a differenza del 
nostro che fa soprattutto il 
centrocampista». E il resto? 

«E il resto non ve lo dico 
- ammicca Zaccheroni — 
perché non svelo le mie pen- 
sate per la gara. Posso solo 
affermare che domani do- 
vremo affrontare con atten- 
zione la Fiorentina: se sare- 
mo in giornata possiamo 
portare via tre punti, se 
non lo saremo sarà dura». 


TRIESTE Memo Trevisan com- 

ie oggi 80 anni. La stessa 
età della Triestina. Scherzi 
dell'anagrafe e della storia, 
perchè il popolare Memo è 
stato tra gli invitati ufficia- 
lì ieri nella sede della Pro- 
vincia di Trieste, alla pre- 
sentazione del libro di Dan- 
te di Ragogna «La storia 
della Triestina» (512 PE8, 
ed. Luglio in libreria a 
98.000 lire). E una sorpre- 
sa a Trevisan la facciamo 
anche noi. Per il suo com- 

leanno una dedica specia- 
nella di Cesare Maldi- 


e 
ni. ite a Memo che l’ab- 


*Lapalissiano. Sebbene Zac- 
cheroni non sia d'aiuto nel- 
lo scoprire la specularità 
delle due squadre, il proce- 
dimento risulta abbastan- 
za facile. Il centrocampo, vi- 
sto che della difesa sì è già 
detto, è «a quattro» da en- 
trambe le parti e rivela un 
buon mix tra fiorettisti e 
spadisti (leggi Rui Costa- 

‘alem per la prima arma e 
Cialis per la 
seconda). Gli esterni corro- 
no a mille e le punte si in- 
crociano spesso. L'Udinese 
però, ha i piedi invertiti da- 
vanti (il mancino a destra e 
il destro a ... mancina) per 
dare modo agli attaccanti 


La presentazione del libro di Dante di Ragogna. 


braccio forte - ci ha di 3 
ri al telefono il et - e 
stato come un padre, mi ha 
insegnato a stare in campo 
e a fare il calciatore. E dire 
che quando ho esordito in A 
con la Triestina io, giovane, 
guardavo con rispetto e ti- 
more il vecchio capitano. Ri- 
cordo che i senatori ci face- 
vano cambiare in uno spo- 
gliatoio diverso dal loro. 


56 gol, due presenze in na- 


Ah, come sono cambiati i 
tempi». 

Impossibile racchiudere 
in poche righe cos'è stato 
Memo Trevisan per la Trie- 
stina. Aiutano alcuni dati 
(attinti appunto dall’ottimo 
lavoro di di Ragogna): 241 
presenze in 9 campionati, 


zionale. Il resto è Storia. 
ro. co. 


laterali di accentrarsi per 
cercare il tiro, mentre la 
squadra viola con Morfeo e 
Oliveira tiene larghi gli spa- 
zi per le scorazzate in mez- 
zo di Batistuta. «Il potenzia- 
le della squadra gli è da 
scudetto», chiude Zacchero- 
ni e Bierhoff gli fa quasi 
l'eco soffermandosi sulla 
differenza di ... filosofia cal- 
cistica. «Noi facciamo gira- 
re la palla secondo rigidi 
schemi — dice il tedesco — 
loro fanno maggiormente le- 
va sul talento individuale». 
Sorge, dunque, un dubbio. 
sarà uno 0-0 utopistico o 
un 3-3 realista? 

Francesco Facchini 


calciatore (l’ultima squadra 
di Maradona è stata il Boca 
Junior, ora è svincolato) e 
l'on. Nicola Rivelli (Forza 
Italia) che hanno tenuto 
una conferenza stampa nell’ 
Hotel Excelsior; tuttavia i 
dettagli del ritorno di Diego 
a le ipotesi di acquisto o co- 
gestione da proporre al Na- 
poli restano ancora incerti. 
«Maradona è disposto a 
tendere una mano ai napole- 
tani, vuole tornare, soprat- 


dito Coppola tra l’esultanza 
dei tifosi - Diego aveva deci- 
so di smettere ma mi ha det- 
to che per aiutare la sua ex 
squadra.riprenderebbe- an- 
che a giocare. E’ un po? so- 
vrappeso ma in 20 giorni po- 
trebbe essere pronto». Il ua 
no di Rivelli è legato ad un 
progetto di azionariato diffu- 
so, lanciato in IERI giorni 
con dei tagliandi pubblicati 
su alcuni quotidiani locali. 
«In tempi velocissimi - af- 
ferma Rivelli - disporremmo 
di 30 miliardi per rilanciare 
la squadra. Per la parte tec- 
nica ci affideremo a Diego». 


Zaccheroni (su) e Malesani 
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tutto per la gente - ha esor- - 


coma 22 MOTO PROIBITE © 


Venerdì 
e sabato 


di musica 


MILANO Roberto Carlos, ter- 
zino del Real Madrid e 
grande amico di Ronaldo 
è sicuro che il Fenomeno 
«giocherà in Spagna nella 
Drop stagione». L'ha 

etto in un'intervista al 
quotidiano sportivo spa- 
gono Marca, aggiungen- 

0 di non poter essere più 
preciso. Intanto, in un'in- 
tervista il presidente del 
Barcellona Josè Luis Nu- 
nez ha detto di essere sicu- 
ro che «adesso Ronaldo 
rimpiange di aver lasciato 
la Spagna. Comunque an- 
ch'io ho commesso degli 
sbagli con lui». 

E chiusura senza botti, 
per il calciomercato: l’ulti- 
ma giornata al Forte 
Crest ha fatto registrare 
solo un'operazione di una 
certa importanza, che ri- 
guarda il Na- 
poli. In extre- 
mis i parteno- 

ei hanno in- 

‘atti trovato |. 
l'attaccante 
che cercava- 
no: si tratta di 
Damir Stojak, 
classe ’75, cen- 
travanti della 
nazionale Un- 
der 21 jugo- 
slava. Giocava 
nel Vojvodina, 
lo ha consiglia- 
to Boskov, è 
arrivato in 
prestito per 
circa 300 mi- | 
lioni. Non arri- 
verà dunque 
Stumpf dal 
Rapid Vienna, e non arri- 
verà nemmeno lo stopper 
Stefanovic dello Sheffield 
Wednesday, che ha rifiu- 
tato il trasferimento dopo 
che l’accordo tra i due 
club era già stato trovato. 

Un altro affare fatto: 
Luca Bucci si è finalmen- 
te accasato al Torino, che 
ha preferito al Borussia 
Dortmund del suo ex alle- 
natore Scala. Borussia 
che adesso punta su Fiori, 
secondo portiere della Fio- 
rentina. 

Il Milan si è ripreso 
Vukotic dall’Empoli, e lo 
ha girato in prestito in 
Svizzera, allo Young 
Boys. Alessandro Orlando 
dell'Udinese andrà lunedì 
in prova al Derby County 
di Baiano e Eranio. Inghil- 
terra anche per D’Igna- 
zio: Sheffield o Totthe- 
nam. L’Atalanta ha fatto 
un nuovo sondaggio per 
Robbiati della Fiorentina. 
Fiorentina che ha perso 
Cyprien, che è stato rein- 
tegrato dal Lecce. I puglie- 


Ronaldo 


Niente esordio nella classe 125 ce per chi ha già com- 
piuto 25 anni di età. Lo ha stabilito la Fim che ha reso 
pubbliche le nuove regole per la partecipazione al cam- 
pionato del mondo della prossima stagione. La Fim sta 
anche preparando uno studio per evitare che i piloti as- 
sumano sostanze proibite: cì sarà un Codice Medico del- 
la Federazione che i centauri dovranno rispettare. 


BOWLIN 


Si gioca a ritmo 


con effetti di luce 
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CALCIO MERCATO Ultimi affari 


Roberto Carlos è sicuro: 
Ronaldo torna in Spagna 
Ballottaggio su Bierhoff 


G 


(tanto DUINO 


si hanno incassato il no di 
Gentilini, che resterà a 
Bologna. 

Mercato fiacco, dunque, 
e semmai più frizzante 
per quanto riguarda la 
prossima stagione. Pro- 
prio il Milan, come è noto, 
è tra le società più attive. 
Obiettivo numero uno, un 
bomber in grado di assicu- 
rare il salto di qualità, e 
possibilmente già ambien- 
tato nel nostro campiona- 
to. L’identikit è quello di 
Gabriel Batistuta, legato 
alla Fiorentina da un con- 
tratto che scadrà nel ’99 
(ma con opzione fino al 
2000). Sull’argentino ci so- 
no anche Manchester Uni- 
ted e Barcellona, ma i ros- 
soneri sono in pole posi- 
tion. Vedremo se Cecchi 
Gori accontenterà il gioca- 
tore, che vor- 
rebbe provare 
a vincere in 
un club impor- 
i tante. Il Mi- 
lan comunque 
| si tutela, se- 
guendo anche 
altre piste. 
Piace Bie- 
rhoff, per il 
quale è pronto 
a cedere all’ 
Udinese la se- 
conda metà di 
Locatelli, più 
Coco e Ambro- 
sini. Il tede- 
sco, però, si è 
già promesso 
alla Juventus, 
che avrebbe- 
già un mezzo 
accordo con 
Pozzo, cui andrebbe Amo- 
ruso più soldi. Per Bie- 
rhoff non mancano nem- 
meno offerte dall’estero, 
specie dall’Inghilterra: 
ma Oliver, se lascerà Udi- 
ne, resterà in Italia. 

Altro oggetto dei deside- 
ri per la prossima stagio- 
ne è Christian Vieri, che 
pare non essersi perfetta- 
mente ambientato a Ma- 
drid. Il presidente dell’At- 
letico Jesus Gil l'ha blin- 
dato con una clausola re- 
scissoria di 100 miliardi, 
ma gli ha promesso che a 
fine stagione la sua posi- 
zione «sarà ridiscussa. Il 
solito Milan si è già mos- 
so, parlando sia con il gio- 
catore sia con i dirigenti 
spagnoli. E un altro attac- 
cante che pere a Capello 
è Ravanelli, pure lui an- 
sioso di rientrare in pa- 
tria. E’ legato all’Olympi- 
que Marsiglia da un con- 
tratto fino al 2001, ma tut- 
ti in Francia sono convin- 
è che a giugno se ne an- 

à. 


Mezza squadra fuori uso ma Beruatto non perde l’ottimismo e aspetta fiducioso la sfida contro la Pro Sesto 


Alla Triestina infermeria affollata 


TRIESTE Paolo Beruatto de- 
ve avere un conto in so- 
speso con la fortuna, 
Mai infatti che la dea 
bendata gli strizzasse 
locchiolino. 

Anzi, appena può, sem- 
mai li toglie qualche gio- 
catore per rendergli la 
vita ancor più difficile. 
Per domani, contro la 
Pro Sesto, il mister ala- 
bardato sarà nuovamen- 
te costretto a fare la con- 
ta. 

Tra squalificati e infor- 
tunati gli sarà al quanto 
arduo arrivare al fatidi- 
co n. 11. Solo se Sgarbos- 
sa (che ieri non si è alle- 


nato) risponderà presen- 
te, e Bambini dimenti- 
cherà la microfrattura 
all’alluce aiutato da 
qualche punturina, il 
piemontese non sarà co- 
stretto a schierare fin 
da subito qualche ragaz- 
zino. Dei quali sarà co- 
munque colma la panchi- 
na. Zampagna, Catelli, 
Modesti, Masi, Gamba- 
ro, Notari, Troscè e Her- 
vatin per un motivo o 
per l’altro sono tutti fer- 
mi. 

Ma Beruatto trova pro- 
prio nelle difficoltà la 
forza per’ cementare i 
suoi pupilli. E il pubbli- 


co. «Ho visto in settima- 
na una Triestina con 
grande voglia — confer- 
ma il mister alabardato 
- sembra quasi che l’es- 
sere rimasti in pochi for- 
tifichi gli altri. Ed è pro- 
prio su questo che io 
conto. L’incontro è im- 

ortante quanto diffici- 
le, per superarlo occor- 
re far emergere lo spiri- 
to di grup) o. Speriamo 
che il pubblico compren- 
da il momento difficile e 
ci Venga incontro; siamo 


in pochi a abbiamo per- 
ciò. bisogno come non 
mai del dodicesimo uo- 


mo in campo». Tutto ciò 
per contrastare un’av- 


versaria al quanto pepe- 
rina. «La Pro CEE 
va - prosegue Beruatto - 
aggressiva e veloce. Pro- 
prio una brutta gatta da 
pere. E fuori casa, inol- 
re, hà sempre fatto del- 
le buone gare. Dovremo 
contrastarli soprattutto 
nel. mezzo dove, con 
ogni REobabili a Canel. 
la affiancherò Sgarbos- 
sa, Quest'ultimo è un uo- 
mo di esperienza e non 
avrà difficoltà ritornare 
nel suo ruolo. L’impor- 
tante sarà comunque il 
nostro spirito. Uno spiri- 
to giusto: di un gruppo 

forte e unito. 
a.l. 
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BASKET SERIE A2 Tra le quattro grandi del campionato fino all'altra sera aveva sempre deciso il fattore campo 


E' Trieste la prima «big» corsara 


La Genertel 


= A2 DONNE È 


rivendica l'orgoglio e aspetta 


i 


Syt alla prova della verità, Muggia a Treviso 


TRIESTE «Andiamo in campo 
Î per vincere, senza eccessivi 
assilli ma con la consapevo- 
lezza di trovarci di fronte a 
uno dei match chiave di 
questa stagione». Così Mau- 
ro Stoch, tecnico della SGT, 
alla vigilia del delicato in- 
contro con l’Epivent Vene- 
zia. 
Una partita importante 
contro una delle squadre 
iù in forma del momento. 
I ecuperata la Cecchinato 
Venezia ha infatti dimostra- 
to di essere tornata competi- 
tiva perdendo di stretta mi- 
sura con il Porto San Rocco 
e imponendosi con la rivela- 


2: SERIE C1° 


DI 


zione Livorno nel corso del- 
l’ultimo impegno casalingo. 
Portando a casa i due punti 
la Sgt eliminerebbe di fatto 
una rivale dalla corsa sal- 
vezza e terrebbe a debita di- 
stanza il SEORDO delle inse- 
guitrici pericolosamente av- 
vicinatosi nelle ultime setti- 
mane. Un risultato alla por- 
tata delle triestine che, aldi- 
là di un momento di forma 
non ottimale, hanno tutti i 
mezzi per imporsi su un av- 
versaria inferiore dal punto 
di vista del talento. 

Senza apparenti difficol- 
tà la trasferta del Porto 
San Rocco sul parquet del 
Treviso. Una gara che, vi- 


sta la classifica delle vene- 
te non pare nascondere 
grosse insidie. «La cosa im- 
portante — sottolinea il vice- 
allenatore muggesano Fa- 
bio Zgur — è scendere in 
campo motivati e con la giu- 
sta carica agonistica. A Ve- 
nezia, nell’ultima trasferta, 
abbiamo un po’ preso sotto- 
gamba le nostre avversarie 
e abbiamo dovuto soffrire 
più del eta per portare 
a casa il risultato». 

A Muggia mancherà sola- 
mente Sara Pecchiari anco- 
ra alle prese con la caviglia 
infortunatasi nell’ultimo 
impegno casalingo. 

Lorenzo Gatto 


2° DA NON PERDERE IN C2 


Don Bosco incerottato 


TRIESTE Nemmeno questo 
y week-end si prospetta tran- 
1 quillo in C1, ad eccezione del- 
l’Italmonfalcone che osserve- 
rà il turno di riposo (ma in 
settimana ha vinto il recupe- 
ro con Gemona). Jadran N. 

} Kreditna e Latte Carso gio- 
cheranno in casa, mentre il 
Don Bosco Civica Romanelli 
ela Minerva Gorizia andran- 
no domani rispettivamente 
a Rovigo e a Ferrara. 

Lo Jadran si trova di fron- 
te Bassano, considerata ini- 
zialmente come una possibi- 
le pretendente al salto di ca- 
tegoria. Ma ora i veneti si 
trovano a metà tra la possibi- 
lità di tornare a galla, o di re- 


Lo Jadran sfida Bassano 


stare nell'anonimato a metà 
classifica. 

Il Latte Carso riceve Faga- 
gna, che viaggia nelle zone 
alte della graduatoria. Una 
missione impossibile per 
Merlin e compagni, che 
avranno il piacere di ritrova- 
re in panchina Burni. 

Domani il Don Bosco an- 
drà a Rovigo. L'ultimo bollet- 
tino medico salesiano parla 
di Max Vlacci ancora a ripo- 
so per precauzione, Federico 
Vlacci si è PEOCIESO una di- 
storsione alla caviglia in set- 
timana, Ragaglia rientrerà 
piossbimanie a metà feb- 

raio, Giovanelli è out fino 
ad aprile. Assente Collarini 

per lavoro. 
m.k. 


Fumagalli lascia Gorizia 
e subito si accasa a Forlì 


FORLI Corrado Fumagalli 
da ieri non è più un gioca- 
tore della Dinamica. Risol- 
to consensualmente il con- 
tratto con gli isontini, il 
play 38nne si è accordato 
con la Montana Forlì. Fu- 
magalli dovrebbe giocare 1° 
8 febbraio contro la Gener- 
tel. 

Per il regista si tratta di 
un ritorno, perchè giocò a 
Forlì per sei campionati 
consecutivi (dal 1987 al 
792), ma ha militato anche 
a Cantù, Bologna (nella 
Fortitudo), Siena e Mila- 
no. 


Barcolana in pole per la poule 
Ginnastica contro Gradisca 


TRIESTE Girone A: ancora 
uno sforzo. Stavolta c'è po- 
co da scherzare. Alla Suvi- 
ch, domattina, la Barcolana 
affronterà la Robur Palma- 
nova. Vincendo, raggiunge 
rebbe il traguardo della sal- 
vezza in anticipo. 

Il match-clou. A Porde- 
none, gli Amici del Basket 
ospiteranno Manzano. A 2 
turni dalla fine della prima 
fase, il discorso per i primi 
posti potrebbe riaprirsi. 

Girone B: Canato stu- 
dia da De Pol. Ad Udine, 
domani Cbu-Santos, I triesti- 
ni potranno contare anche 
sul lungo Canato, fuori un 
mese per infortunio, per que- 
sta sfida salvezza. Durante 


questo periodo di riposo, ha 
lavorato sulla teoria: ha assi- 
stito alla prova dell’amico 
De Pol a Verona. Si narra di 
‘un notes pieno di appunti. 

Radovani e von Ka- 
rajan. Anche Radovani, 
guardia di Latisana, è torna- 
to sul parquet dopo mesi di 
stop. Stasera ospita la ban- 
da di Pagnacco, prima in 
classifica, con Peresson «von 
Karajan». Attenzione, «Ra- 
do» potrebbe intonare il 
«Nessun dorma!»... 

Penne in campo. In Sgt- 
Gradisca, di fronte i due 
play Zollia e Krizman. Oltre 
ad essere avversari in cam- 
po, lo sono anche di penna. 

Rino Pepe 


l’arrivo della Baronia Napoli 


Anche nella gara di ritorno Maric nei momenti-chia- 
ve si è rivelato più freddo di Burtt. Laezza acciacca- 
to. Guerra finalmente a quota mille 


TRIESTE Anche una piadina, a 
volte, serve, a spiegare una 
vittoria. La partita a Imola 
è finita da mezzora. Al 
l'esterno del Palasport, un 
chiosco di quelli da luna 
park. Panini e birrette. Si 
avvicina uno imbaccuccato, 
con un berrettuccio calato 
sulla fronte e un giaccone ab- 
bondante. Una piadina è il 
«premio» che Ivo Marie si è 
concesso dopo aver schianta- 
to la Casetti a domicilio, Al- 
tro che banchetti luculliani. 
Per tutti, cena al sacco. E ri- 
torno a Trieste nel cuore del- 
la notte. Nemmeno dopo 
l'impresa di Imola la Gener- 
tel ha modificato il copione 
di una stagione. Umiltà e au- 
sterity. 

Se questa filosofia impron- 
tata al basso profilo viene 
equivocata, tuttavia, Trieste 
tira fuori gli artigli. Le insi- 
nuazioni su una Genertel 


«risparmiosa» nel finale per ‘ 


gestire una differenza cane- 
stri favorevole, hanno dato 
la stura l’altra sera, al più 
arrabbiato Pancotto della 
stagione. Il tecnico, dopo lo 
sfogo in sala stampa, ha ap- 
profondito il concetto con il 
suo staff. «Non mi sta bene 
se i nostri meriti vengono 
sottovalutati. Dobbiamo di- 
fendere la nostra immagine. 
Quando sento che mancano 
di rispetto alla Pallacane- 
stro 
stiamo facendo, non ci vedo 
più dalla rabbia. Siamo la 
prima squadra, tra le quat- 
tro di vertice in A2, a essersi 
aggiudicata un confronto di- 
retto in trasferta. Aggiungo 
che abbiamo giocato con due 
pedine, Thomas e Esposito, 
debilitate dall’influenza.» 


© CICLOCROSS 
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L_  . 
Studenti a Sappada 
Allo Zoncolan 
doppio SuperG 


SAPPADA Piste affollate a 
Sappada 2000 per la fase 
triestina dei Campionati 
Studenteschi e dei Giochi 
della Gioventù, validi per 
la qualificazione alla fase 
regionale. Tra i giovanissi- 
mi dei GdG affermazioni di 
Valentina Boschian del 
Dante su Bogatec e Svara 
(Kosovel) e di Matteo Star- 
ri, anche lui del Dante, su 
Cesca (DeTommasini) e Tof- 
foli (C.Elisi). Si sono qualifi- 
cate le scuole Dante, Koso- 
vele Addobati (gara femmi- 
nile) e Dante, Campi Elisi 
e Dimesse (maschile). Tra i 
ragazzi degli Studenteschi 
vittorie per Lorenza Roma- 
nese del Bachelet su Bolo- 
a (Carducci) e Spanio 
(Galilei) e per Andrea Ca- 
roni del Max Fabiani su 
tocca e Esposito (Galilei). 
Qualificazione regionale 
pics le scuole Galilei, Bache- 
let e Oberdan (femminile) e 
Galilei, Fabiani e Preseren 
(maschile). È 
Per quanto riguarda le 
gare del fine settimana la 
scarsità di neve ha portato 
novità. Doppio appunta- 
mento oggi allo Zoncolan 
er giovani e seniores con 
ue SuperG, uno dei quali 
recupererà quello dell’11 
gennaio. À casa ragazzi e 
allievi, che non hanno potu- 
to nemmeno disputare l’al- 
lenamento a Sappada. Dop- 
pio appuntamento anche 
per i baby e cuccioli, doma- 
ni a Piancavallo: al matti- 
no presto uno slalom (cuc- 
cio), a seguire gimkana 
er tutti. A Sella Nevea si 
DICE la fase provincia- 
le del Trofeo delle Regioni: 
trestini e goriziani garegge- 
ranno grazie al Cai 30 Otto- 
bre. E per il fondo domani 
appuntamento in val di Pu- 
ra dove si disputeranno le 
due gare previste a Forni 
di Sopra e Forni di Sotto. 
an. pug. 


Il cortinese non si è mai imposto nella difficile libera tedesca 


Ghedina a Garmisch cerca 
di sfatare un altro tabu 


GARMISCH PARTENKIRCHEN Ieri 
gli austriaci hanno piazza- 
to cinque uomini ai primi’ 
cinque posti. dell’ ultima e 
* decisiva prova cronometra- 
ta in vista della libera 
odierna. Tra questi c'è an- 
che Hermann Maier che 
ha deciso definitivamente 
di scendere in pista. Il 
Wunderteam vuole riscat- 
tarsi dopo le batoste di Ki- 
tzbuehel. Con la pista Kan- 
dahar-Kreuzeck di Garmi- 
sch Partenkirchen hanno 
infatti un conto aperto: 
non vincono dal 1985. 

Migliore azzurro è stato 
Kristian Ghedina (nella 
foto), 7/o tempo e un se- 
condo e 6 di ritardo dal mi- 
gliore austriaco, Franz 
Werner. Ma Ghedina vive 
ancora in stato di grazia: 
ha in testa e nel cuore il 
trionfo di Kitzbuehel. «Qui 
corro per vincere anche se 
la pista - dice il cortinese - 
non è facile, soprattutto 
nella parte iniziale dove è 
ghiacciatissima e molto 
tecnica, piena di muri e di 
curve secche». 


Di 


Compagnoni, crisi a tempo 


ARE Ora l'allarme è ‘autenti- 
co. Dopo nove primi posti 
consecutivi sono giunti il 
terzo, il quinto, il ritirato ed 
il decimo posto. L’inversio- 
ne di tendenza è stata im- 
pressionante nei risultati, 
ma soprattutto nei contenu- 
to, perchè quell’effervescen- 
za che rendeva la sciata di 
Deborah Compagnoni stre- 
pitosa, aggressiva e diversa 
rispetto al mondo intero, si 
è improvvisamente spenta. 
E’ un po’ come se non ci 
fosse più il propellente, l’ad- 
ditivo che permetteva una 
sciata «spinta». Sensazione 
raccolta anche nell’ultimo 


«In prova - continua 
Ghedina - su quel tratto 
ho lasciato 9 decimi. Poi 
sotto le cose vanno meglio 
anche se tutta la pista è in 
ombra e in mezzo al bosco 
con una visibilità non buo- 
na, con difficoltà soprattut- 
to a vedere le ondulazioni 
del terreno. In gara dovrò 
cercare di non perdere lì, 
un po’ come ho fatto a Kitz- 
buehel. Proprio come a Ki- 
tzbuehel, su questa pista 
poi nessun italiano ha mai 
vinto. Il mio pronostico è 
di vedermi vincitore e poi 
mi piacerebbe avere un po” 
più sotto Hermann Maier. 
Ma sul podio vorrei anche 
lo svizzero Cuche, come a 
Kitzbuehel». 

«Nelle discese classiche 
ho già vinto in Gardena, a 
Wengen e a Kitzbuehel. 
Mi mancano la Val d’'Isere 
e Garmisch. L’ appetito 
vien mangiando». 

Teri Ghedina ha provato 
un paio di sci nuovi, non 
quelli con cui ha vinto a Ki- 
tzbuehel. «Sulla Streif si 
erano rovinate molto le la- 
mine e così - spiega il lea- 


slalom (decima), ad Are, in 
Svezia. Il guaio è che tra il 
7 febbraio cominceranno le 
Olimpiadi Invernali di Na- 
gano: te: Giochi che all’ini- 
zio della stagione si propo- 
nevano come il traguardo di 
Deborah. 

Crisi? C'è chi sostiene che 
è stata sbagliata la prepara- 
zione e che il picco della con- 
dizione già c'è stato. Debo- 
rah è certa di riuscire a ri- 
trovare se stessa: «Sono con- 
vinta che riuscirò a recupe- 
rare la miglior condizione fi- 
sica e psichica per Negano - 
commenta la valtellinese - 
ora mi concederò alcuni 
giorni di assoluta libertà, 


. Italia Uno dalle 10.45 


der degli uomini jet azzur- 
ri - ho deciso di tenerli da 
parte per Nagano. Il mio 
vero obiettivo stagionale è 
infatti quelli di conquista- 
re una medaglia alle Olim- 
piadi. Poi, per il resto, vor- 
rei soltanto poter continua- 
re a gareggiare ancora per 
tanti anni». 

Dopo Ghedina il miglior 
azzurro è stato Peter Rung- 
galdier con il 13/0 tempo. 
Il suo problema è esatta- 
mente il contrario di quel- 
lo di Ghedina in quanto è 
atleta altamente tecnico. 
«Nella parte alta sono an- 
dato molto bene. Devo pe- 
rÒ riuscire a non perdere 
sotto - spiega il gardenese 
- sui tratti più filanti». 
Diretta su: 

Raitre e Tme dalle 12 


sci libero, senza pali e so- 
prattutto senza condiziona- 
menti. Voglio rilassarmi ad 
ogni costo e ritrovare il pia- 
cere di sciare, e tutto ciò mi 
permetterà di ricosturirmi 
per i Giochi dove avrò dalla 
‘mia pista: conosco i traccia- 
ti di Nagano, sono difficili, 
impegnativi, come quelli 
che piacciono a me, non co- 
me quelli che ho affrontato 
ad Are, troppo facili». 

La Coppa del Mondo offre 
oggi per le donne la libera 
di Are valida per la combi- 
nata, domani replica in Su- 
perG. 

Diretta su: 


'rieste e al lavoro che . 


Imola, da parte sua, ha 
giustificato la sconfitta co- 
me una strenna fuori stagio- 
ne. Mentre sul parquet Espo- 
sito, autore della «tripla» de- 
cisiva, veniva sommerso da- 
gli abbracci dei compagni e 
Thomas volava oltre le tran- 
senne per scambiarsi il «cin- 
que» con il fratello arrivato 
dagli States, il centro della 
Casetti Pietrini è rimasto 
cinque minuti buoni con la 
testa tra le mani, attonito, 
in panchina. Sia all'andata 
che al ritorno la squadra di 
Vitucci ha subito la rimonta 
triestina. In entrambe le oc- 
casioni hanno fatto danni le 
«b’ombe» di Maric. In tutte e 


iti 


STI 
Kinder 64 


TEAMSYSTEM BO: At- 
truia 5, Fucka 4, Moretti 
6, Myers 22, Wilkins 11, O” 
Sullivan, Chiacig 6, Ri- 
vers 19. N.E: Galanda e 
Gay. 

KINDER BO: Danilovic 
28, Crippa, Abbio 4, Neste- 
rovic 6, Sconochini 9, Sa- 
vie 10, Panichi, Rigaude- 
au 4, Frosini 3. N.E: Binel- 
li. 

ARBITRI: Cicoria e Coluc- 


CL 
NOTE: T.l: TeamSystem 


# COPPA ITALIA _ 


Myers e Rivers in catted 
Alla Teamsystem il derby 


Luca Ansaloni, grande protagonista nella vittoria a Imola. 


due le partite - sorpresa - 
Steve Burtt ha ciccato tiri li- 
beri fondamentali. 

Domani si ricomincia. La 
Genertel insegue il decimo 
successo casalingo consecuti- 
vo. Arriva a Chiarbola (ore 
18.10, il leggero ritardo è do- 
vuto al collegamento radiofo- 
nico con Tuttobasket) la Pa- 


- 


29/35, Kinder 18/28. Usciti 
per falli: Rivers, Sconochi- 
ni, Myers, Abbio, Rigaude- 
au. Da 3: TeamSystem 
4/12; Kinder 4/16. Spettato- 
ri 8.510 per un incasso di 
417.214.000, record italia- 
no. 

WS E RE sui 


CASALECCHIO DI RENO È la Te- 
amSystem Bologna la pri- 
ma finalista della Coppa 
Italia. Ieri ha battuto i 
«cugini» della Kinder. In 
finale, domani, giocherà 
contro la vincente di Be- 
netton Treviso-Stefanel 
Milano. in programma 
questo pomeriggio. 


sta Baronia Napoli. Laezza, 
che a Imola ha speso moltis- 
simo sfiancandosi con Ansa- 
loni nella staffetta difensiva 
su Burtt, ieri non si è allena- 
to. Lamenta una botta a 


una coscia ma dovrebbe far- , 


cela. Da decidere, attingen- 
do tra gli juniores il decimo, 
chiamato a sostituire Giaco- 
mi, k.o. ancora per una setti- 
mana, A Imola è toccato al 
debuttante Bosich che, se 
non altro, si è rivelato un 
buon portafortuna. Domani 
applausi prenotati per Guer- 
ra, che contro la Casetti ha 
superato i mille punti realiz- 
zati con la Pall.T'rieste. 

Nella Baronia mancherà 
il tiratore Usa Dave John- 
son, in rotta con la società 
DE il mancato pagamento 

li alcune mensilità. Martedì 
tornerà negli States. L'altro 
americano Sanders non 
sprizza contentezza ma ci sa- 
rà, non fosse altro per rispet- 
to nei confronti dei suoi com- 
pagni italiani, bravi a batte- 
re il Banco di Sardegna Sas- 
sari nel turno infrasettima- 
nale. 

Pancotto si è già sciroppa- 
to un paio di videocassette 
con i campani protagonisti. 
«I commentatori di Livorno 
e di Montecatini avevano 
presentato quelle partite co- 
me molto difficili. Mi rifac- 
cio alle loro parole». 

Roberto Degrassi 


n 


Toccherà alla Commissione disciplinare della Federazione decidere sulla squalifica 


ontoni deferito ma vuole il podio 


Intanto farà il tifo per i regionali juniores Toffoletti e Lostuszo 


MILANO Daniele Pontoni è già 
in Danimarca. E° partito gio- 
vedì sera dall’ Halo la- 
sciandosi alle spalle polemi- 
che e problemi, ed ha punta- 
to dritto su Middelfart, con 
l’obiettivo di una medaglia 
mondiale. Domani si corre- 
rà per il titolo iridato.e Da- 
niele, che porta sulle spalle 
la maglia di campione del 
mondo conquistata l’anno 
scorso, vuole far bene. Ieri 
ha provato il percorso, e le 
sue sensazioni sono state po- 
sitive, e poi si è chiuso in ui 
silenzio stampa. Il d.t. Mo- 
relli e i due tecnici del cross, 
il triestino Gregori e Di Ta- 
no, vogliono che rimanga 
tranquillo, che dimentichi 
polemiche e problemi legati 
alla denuncia pe doping e 
si concentri sulla gara. 

Non è stato informato 
quindi della decisione adot- 
tata dalla Commissione d’in- 
dagine antidoping che l'ha 
deferito alla Commissione 
disciplinare della Federcicli- 
smo. La Commissione d’ in- 
dagine antidoping, quindi, 
ha fatto in modo che sia la 
stessa federazione di Ponto- 
ni a decidere le sorti del 
campione del mondo. Nessu- 


2 TENNIS 


na meraviglia nella difesa 
del campione friulano: «Era 
scritto» ha detto 1’ avvocato 
Giuseppe Rossini. 3 

Ma torniamo alla gara di 
domani, ricca di difficoltà. Il 
percorso, infatti, è duro e 
difficile, come quelli che 
piacciono al varianese. Si 
parte su asfalto e subito c'é 
‘una salita, di circa mezzo 
chilometro, con un’ottanti- 
na di metri di dislivello, Poi 
si entra nel bosco, su un 
tratto in terriccio; qui gli at- 


leti troveranno un’altra diffi- 
cile salita, non particolar- 
mente lunga ma molto ripi- 
da. Poi tratti tecnici, stretti, 
alcuni ostacoli e una serie 
di saliscendi. 

La gara sarà fortemente 
condizionata dalle condizio- 
ni climatiche: in caso di 
ghiaccio la vittoria sarà un 
affare tra funanboli mentre 
se, come ieri, le temperatu- 
re si manterranno sopra lo 
zero il fondo sarà pesante e 
renderà la prova particolar- 
mente faticosa. Pontoni og- 
gi, dopo l'allenamento, sarà 
a bordo pista a tifare per 
Toffoletti (il vicecampione 
mondiale uscente) e Lostuz- 
zo, i due friulani in gara nel- 
la categoria juniores. Poi 
tornerà sul tracciato ad alle- 
narsi, perché la sua voglia 
di rivincita è tanta. 

«Proverò a vincere una 
medaglia che, anche se defe- 
rito, nessuno mi potrà mai 
togliere - ha detto il crossi- 
sta varianese - Quando tor- 
nerò in Italia mi ritufferò 
tra i mille problemi che que- 
sta denuncia alla procura 
antidoping mi ha procurato. 
Ora voglio pensare solo alla 
mia corsa». 

Anna Pugliese 


Negli Open d'Australia si è conclusa in semifinale l’avventura di Escude 


Tra Rios e Korda la finale 


MELBOURNE Nicolas Escude è 
sceso alla penultima ferma- 
ta. La corsa del giovane 
francese, vera rivelazione 
dell'Open australiano, è 
terminata davanti all’estro- 


_so cileno Marcelo Rios che 


sembra aver ritrovato tut- 
to il suo talento in questo 
inizio di stagione. 

La lezione per Escude è 
stata dura, (6-1 6-3 6-2) in 
meno di un'ora e mezza. 
Questa volta il giovane 
transalpino, solo n. 83 del 


mondo, non è riuscito a ri- 


petere le rimonte dei turni 
precedenti. In realtà Escu- 
de è stato tradito dall’emo- 


zione. Il pensiero di trovar- 
si a un passo dalla finale 
nella sua prima partecipa- 
zione agli Open d'Australia 
(la quarta in totale a un 
torneo del Grande Slam) 
gli ha sottratto ogni ener- 
gia nervosa. Non per nulla 
il ragazzo era stato sorpre- 
so a rosicchiarsi nervosa- 
mente le unghie prima del- 
lo scontro con Rios. Al co- 
spetto del francese, il cile- 
no, che ha solo tre mesi più 
di lui, ha fatto la figura del 
Veterano. 5 

La finale di domani ve- 
drà quindi di fronte Rios e 
Korda, due mancini come 


lo furono l’ultima volta in 
un torneo del Grande Slam 
nell’84 a Wimbledon John 
McEnroe e Jimmy Con- 
nors. Ultimo mancino a vin- 
cere a Melbourne fu l’ar- 
gentino Guillermo Vilas 
nel 78. Tecnicamente, la fi- 
nale dovrebbe proporre un 
duello fra un attaccante 
(Korda) e un difensore 
(Rios). È 

Per diversi motivi, i due 
protagonisti sono partico- 
larmente desiderosi di im- 
porsi. Per il ceco, questa è 
una delle ultime occasioni 
per vincere un torneo del 
Grande Slam. 


IM BREVE 


Verso l'ammissione 
olimpica sumo, moto 


e body building 


NAGANO Il Comitato olimpico 
internazionale (Cio) ha am- 
messo nell'elenco degli sport 
riconosciuti anche il sumo, 
il body building, il motocicli- 
smo e la motonautica. Il co- 
mitato esecutivo dell’orga- 
nizzazione ha riconosciuto 

rovvisoriamente la quattro 

'ederazioni internazionali: 
di fatto si tratta di un primo 
passo verso la possibile am- 
missione come sport olimpi- 
co. Un gruppo di lottatori di 
sumo prenderà parte alla ce- 
rimonia di apertura dei Gio- 
chi Invernali di Nagano. 


Andrea Cecon tricolore 
di combinata nordica 


TESERO Andrea Cecon delle 
Fiamme Gialle ha vinto il ti- 
tolo italiano di combinata 
nordica. Dopo la prova del 
salto dal trampolino K90, di- 
sputatasi nel Centro del sal- 
to di Predazzo, il tarvisiano 
Cecon precedeva Andrea 
Longo delle Fiamme Oro e 
Walter Cogoli dell’ Esercito. 
Nella successiva prova di 
fondo 10kmi], l' atleta delle 
Fiamme Gialle ha realizza- 
to il miglior tempo e ha vin- 
to il titolo italiano. Alle sue 
TL Andrea Longo (secon- 

o anche nel fondo) e |’ al- 
toatesino Jochen Strobl. Per 
la categoria allievi secondo 
Pelo di Marco Beltrame del 

‘onte Lussari. 


Tris a Torino: 10:13-8 
Vale un milione e 700 mila 


TORINO 1.700.500 lire è la 
somma spettante ad ognu- 
no dei 2.587 scommettitori 
che hanno indovinato la 
combinazione vincente 
(10-13-8) della.Tris (trotto), 
a Torino. Quota coppia: per 
2.648 vincitori 145600 lire. 
Montepremi: 
4.784.036.400. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANI CHAMPIONS LEAGUE 1 tricolori sono atterrati ieri sera in Islanda per la gara che li vedrà impegnati domani alle 16 


La Genertel vola «appesa» al Badel 


Per il detino dei triestini è determinante l’incontro di 


© CAMPIONA| 

In serie A1 Fato 

tenta l'allun 

con il Convesano 

TRIESTE Mentre jegue 
i 


l'avventura in ham- 


logna 1969; Mi 
Ortigia Siracusa; H 
ra-Haenna; Gymn: 
Bologna-Mazara; B#8a- 
none-Mordano; Temo- 
Genertel (in programa 
mercoledì alle 18.30) 
Bro la classificiAl. 
Pi, Prato 35; Generti38 
(*); Modena e Bresfl0- 
ne 24; Rubiera e Bolna 
1969 19; Qi 16; n- 
versano 15; Haenna:#; 
Mordano 18; Gymna 
Bologna 12; Teramo! 
(*); Mazara 9: Merané- 
ra È (# una partita in ?° 
no. 


2 GINNASTIA 


AKUREYRI (ISLANDA) In Islanda 
il mese di febbraio riserva 
poche ore di luce al giorno. 
Il resto è buio pesto come il 
colore della lava che con i 
ghiacciai bianchi e geysers 
caratterizza quest'isola co- 
sì lontana. 

I campioni d’Italia che do- 
mani, alle 16 (alle 17 ora 
italiana), scenderanno in 
campo per affrontare i pa- 
droni di casa dell’Akureyri 
si sono sciroppati oltre 12 
ore di viaggio per raggiun- 
gere l'Islanda (via Milano e 
Londra). Un viaggio nel cor- 
so del quale si è avvertita 
Gui palpabile l'incognita 

adel (il risultato dello 
scontro con i campioni di 
Slovenia del Celje determi- 
na infatti il destino dei trie- 
stini), E che ha riservato 
qualche piccola paura. Ca- 

| pitan Oveglia che in campo 
sembra un leone affamato 
si è PrSocsDato un po’ nel 
constatare che l’aereo desti- 
nato a trasferire la squa- 
dra da Rejkjavik ad Aku- 
reyri fosse un timido mini- 
aereo da 18 posti. Il ruolo 
di veterani d'Islanda è spet- 
tato stavolta a Pastorelli, 


Fusina, Tarafino, Guerraz- 
zi che sull’isola ghiacciata 
hanno giocato portando sul- 
le spalle la maglia azzurra 
in occasione dei campionati 
mondiali del ’95. 
Archiviata con un secco 
no la possibilità di usufrui- 
re di una palestra nella se- 
rata di ieri (nessuno dopo 


IL PUNTO 


Gute la situazione in 
classifica in Champions 
League prima dell'ultimo 
incontro degli ottavi di fi- 
nale: Celje (Slovenia) 10 
punti; Badel (Croazia) 6; 
Cia do) di ST 
reyri (Islanda) 0, Oggi al- 
le 18 Badel-Celje; senno 
ni alle 16 (ora italiana 
17) Akureyri-Genertel. 


un viaggio così faticoso ne 
avrebbe approfittato), i trie- 
stini cercheranno di smalti- 
re questa mattina la stan- 
chezza e i diffusi sintomi di 
raffreddore (che ha fatto 
comparsa non di certo per 
la temperatura islandese 
che si aggira sui 0 gradi). 


Nel pomeriggio si torna an- 
cora sul parquet per un al- 
tro sopralluogo, Il resto del 
tempo sarà dedicato al re- 
lax e allo smaltimento delle 
tossine accumulate lungo il 
tragitto. , 3 
er domani è previsto il 
tutto esaurito nell’impian- 
to di Akureyri (la pallama- 
no in Islanda è lo sport na- 
zionale) dove i padroni di 
casa faranno di tutto per 
conquistare davanti al pro- 
prio pubblico i primi due 
punti di Champions Lea- 
e. «Tra i ragazzi tutta 
ia è rivolta al ri- 
sultato dell’incontro a Zaga- 
bria - commenta l’allenato- 
re biancorosso Giuseppe Lo 
Duca raggiunto al telefono 
in Islanda - Una tensione 
giustificata che tuttavia 
non deve distoglierci trop- 
o dal nostro obiettivo». 

ui, il «prof», che pronostico 
fa per l’incontro di stasera 
tra croati e sloveni? «Beh. 
visti i problemi che il Badel 
vive in questi giorni in buo- 
na parte per colpa nostra - 
risponde - affiderei il 60 
per cento ai croati, il resto 

al Celje». 
me. 


Prima prova del anpionato nazionale di serie AL con la fuoriclasse triestina impegnata per la società lombarda 


Martini in pedana per la Pro Patria Milano 


Nuovo solo Esercizio alle parallele modificato 


Zi JUDO £ 
Alla Ginnastica 
Parte da Trieste 
la neonata Elite 
In cattedra 

il tecnico Kovac 


TRIESTE Inizia proprio a 
Trieste, sabato, il cammi- 
no della neo costituita 
Élite del judo regionale. 
Nella palestra judo della 
Ginnastica Triestina si 
ritroveranno per la pri- 
ma volta tutti assieme i 
diciannove atleti d’età 
compresa fra i 15 e 19 an- 
ni selezionati per affron- 
tare l’intenso program- 
ma organico che dovreb- 
be accompagnarli verso 
il raggiungimento di un 
Troie internazionale. 
. Agli ordini del tecnico 
incaricato, lo sloveno 
ojmir Kovac, è stata fis- 
sata una seduta di alle- 
namento (oa er il sa- 
bato (dalle alle 20) e 
doppia domenica (dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 
18); test e verifiche di 
condizione faranno parte 
del lavoro che, prevede 
per il 4 e 5 aprile il pri- 
mo appuntamento inter- 
nazionale per il Città del 
Palio a Siena... 

La selezione iniziale 
ha tenuto conto dei risul- 
tati a livello nazionale de- 
gli ultimi due anni, ma 
sono stati considerati an- 
che alcuni elementi che 
hanno dimostrato impe- 
gno, capacità e partecipa- 
zione alle attività regio- 
nali. Gli allenamenti non 
sono chiusi solo all’Elite, 
ma aperti anche a tutti 

li atleti, purchè di gra- 
lo superiore alla cintura 
blu. 

Quattro gli atleti trie- 
stini inclusi nell’Elite, 
Sandra Carofiglio e Da- 
miano Scrigni della Gin- 
nastica, ziano Babic 
dellA&R e Diego Zuliani 
del Ken Otani. 

Enzo de Denaro 


Pesi: premi ai big 
della nostra regione 


UDINE Oggi, alle 17, nella 
Sala consiliare della Pro- 
Vincia di Udine, in piaz- 
za Patriarcato 8, si terrà 
A cerimonia di premia- 
zione dei migliori atleti 
della scorsa stagione. 

‘anti i campioni mostra- 
Ni» che si sono messi in 
luce in ambito nazionale 
e internazionale e che og- 
Bi verranno premiati dai 
Vertici del comitato regio- 
nale di pesistica. 


TRIESTE Martina Bremini del- 
l’Artistica '81 (nella foto) ri- 
torna in pedana, dopo una 
breve pausa agonistica, con 
la prima prova del campio- 
nato nazionale di serie A1, 
che si disputerà domani a 
Mestre (palazzetto di Mar- 
con, dalle 15.30). La Bremi- 
ni gareggerà, come l’anno 
scorso, per la Pro Patria di 
Milano, la società alla qua- 
le è stata cedutà in prestito 
per le gare nazionali di se- 
rie A. 
\ La triestina, che con le 
gare del massimo campio- 
nato nazionale conta di ri- 
trovare l'abitudine alla 
ompetizione, proporrà de- 
li esercizi già collaudati e 
Sicuri, tutti con il punteg- 
Ezio massimo di partenza. Il 
uo allenatore, Diego Pe- 
tar, ha modificato (a causa 
li un nuovo adeguamento 
lel codice dei punteggi) so- 
) l'esercizio alle parallele, 
endendo un po’ più com- 
lessa una serie di collega- 
lenti. 
Tra le atlete di rilievo ga- 
‘\ggeranno a Mestre anche 
rumene Presecan (per 
lescia) e Amar (per Lisso- 
Ù Per quanto riguarda il 
lendario regionale oggi 
meriggio a Gemona si di- 
iterà la prima prova del 
Neo under 13 di artistica 
Iminile. 


an. pug. 


iMOTO 


TRE Non solo moto con il 
Milub Trieste. Per la 
pri volta nella storia del 
sogio giuliano 'è stato 
istto il Trofeo Motosci, 
unirmula sperimentale 
chenprende una gara di 
. slalgigante su due man- 
chebinata a una gimka- 
na moto, la somma dei 
temlecreta poi il vincito- 


Peressante conoscere 
che inea di percorrenza 
di umoto in curva è di 
fattolto simile alla linea 
ideahe uno sciatore per- 
corra i pali di uno sla- 
lom inte, tant'è vero che 
moltmpioni dello sci si 
trovg molto a loro agio 
anch sella a i ‘motoci- 
clettm esempio lampan- 
te in senso È offerto da 
Crist Ghedina, che ben 
figurell’ultima edizione 
dell ore di Lignano in 
sell ina Honda XR600. 

govare questo curio- 
so gpamento il Moto- 
clu) aste si è trasferito 


ni 


2 TENNISTAVOLO 


TRIESTE Riprende il campio- 
nato nazionale di tennista- 
volo. Le ragazze del Kras 
Generali oggi giocheranno 
in casa contro le sarde dell’ 
Astt Muravera. Sarà una 
partita difficile, importante 
per il vertice della classifi- 
cadi SRNOUSA Si gioche- 
rà dalle 18 alla palestra di 
Sgonico. In contemporanea 

iocheranno a Sgonico an- 
che le atlete del Kras Co- 
rium che, per il campionato 
di A2, incontreranno il Tra- 
min (a cui vanno i favori 
del pronostico). Sempre og- 
gi alle 18 appuntamento ca- 


palin anche per le ragaz- 


ze del Kras Activa, che per 
il campionato di B gioche- 
ranno con il Castellana. 


&lom gigante e gimkana: 
Ichela ridimensiona i rivali 


in massa grazie alla collabo- 
razione dell’Enoteca Bi- 
schoff e del salumificio Cor- 
sì che hanno fornito liquidi 
e viveri noi il sostentamen- 
to dei 160 partecipanti che 
utilizzando ben tre pull- 
man sono approdati sulle 
nevi del comprensorio del 
Mono Cose, dove si sono 
e due i 
silon, manches di 
sorpresa una ragaz; 
ha messo in riga tutti i cono 
correnti: Michela «Sister Al- 
gida» Manzani è salita sul 
gradino più alto del podio 
staccando di 2,18 secondi 
Marco Nordio e di 3,49” Pa. 
olo Martellani, ai quali non 
resta che Dn un re- 
cupero in sella alla i- 
cet i motoci: 
uesta la classifica gene- 
rale di slalom igante.. L) 
Manzani; 2) Nordio; 8) Mar- 
tellani Paolo; 4) Massarot. 
ti; 5) Martellani Alessan- 
dro; 6) Kalcich; 7) Birri; 8) 
Coslovich; 9) Tucci; 10) 
ele. 
Claudio Birri 


stasera tra croati e sloveni 


Badel in crisi, esonerato Glavas 
Sloveni in campo per vincere 


ZAGABRIA La di finale di 
sconfitta subi- Champions Le- 
ta in casa ague. In caso 
mano della Ge- di sconfitta - e 
nertel è costata di successo dei 
cara all’allena- triestini in 
tore del Badel Islanda con 
Zagabria Josi l’Akureyri - il 
Glavas che passaggio di 
stato esonerato turno spette- 


dopo alcuni 
giorni di terre- 
moto in seno al- 
la società croa- 
ta. A guidare 
la squadra sa- 
rà il direttore 
sportivo, Vlado 


rebbe alla Ge- 
nertel in virtù 
del maggior nu- 
mero di reti se- 
gnate in tra- 
Sferta. Per i 
croati, dunque, 
è decisivo chiu- 


‘ekic, che og- L'allenatore Zovko dere con un 
fi alle 18, tra n successo que 
‘(e mura amiche dovrà farsi’ 


Sta parentesi negativa. 

In alcune dichiarazioni ri- 
lasciate alla «Voce del Popo- 
lo» il capitano del Badel, 
Slavko Goluza, si è detto 
piuttosto preoccupato per il 
cambio in panchina. «Non 


carico di condurre Sarace- 
vic e compagni nel delicato 
incontro con i campioni di 
Slovenia del Celje. Per il Ba- 
del la partita odierna vale 
la qualificazione ai quarti 


In gara sottoterra 


Grotta Gigante: 
in 400 di corsa 


= 5A 


per esigenze di regolamento 


tra le stalattiti 
e le stalagmiti 


TRIESTE Discesa tra le viscere 
della terra. E tutta di corsa, 
L'idea di una competizione 
«ipogea» è scaturita dalle 
menti della Società Alpina 
delle Giulie che, in occasio- 
ne del 90.0 anniversario del- 
la Grotta Gigante, organiz- 
za per domenica mattina 
una gara pela a 
cronometro lungo le strade 
che contornano Borgo Grot- 
ta e relativa discesa in cavi- 
tà. Un'esperienza, quelle del- 
le corse in grotta, non del 
tutto nuova. A Frassassi, 
e da qualche anno, tra sta- 
attiti e stalagmiti qualche 
temerario si misura sui 42 
chilometri della maratona. 
Nella grotta più amata 
dai triestini la scorsa stagio- 


Riprende il campionato 


Avversarie sarde 
per le krassine 


Nel torneo di terza cate- 
goria di Terni prestazione 
non esaltante delle krassi- 
ne. Nel doppio misto la 
Rustja e il friulano Barbari- 
to si sono piazzati nel grup- 
po dei migliori 16 e tra i mi- 
gliori 16, senza però riusci- 
Te a proseguire in classifi- 
ca, sono entrati anche il 
doppio femminile Kralj-Stu- 
belj e le singolariste Rustja 
e Stubelj. 

Proseguono, intanto, le 


E PALLAVOLO © 


ne si corse invece la «Crono- 
traversata del Maestro» e, 
dato il successo, l’esperienza 
sarà ripetuta nel novanten- 
nale della cavità carsica. I 
400 «posti» disponibili per i 
concorrenti sono già stati 
esauriti, segno Boll novità 
«tira» parecchio. Nell’origi- 
nale prova a cronometro il 
primo via sarà dato alle 
9.30, e poi via a seguire gli 
altri distanziati di 30”. 

Il percorso prevede un 
tracciato esterno di 1200 me- 
tri, prima di calarsi lungo il 
sentiero «Finocchiaro» che 
porta ai -119 del fondo cavi- 
tà. Quindi la risalita per i 
500 scalini del sentiero vec- 
chio e l’arrivo nel piazzale 
antistante il museo. Il tutto 
per un totale di 2 chilome- 
tri, dei quali 800 metri per- 


fasi di qualificazione regio- 
nale per i campionati italia- 
ni. Al Kras si è giocato per 
il terzo torneo predetermi- 
nato della stagione. Tra le 
terze CAIO doppia affer- 
mazione del Cus Ud con 
Saltarini e la Gambini, tra 
gli juniores vittoria per Ste- 
‘ano Di Cosimo (Chiadino) 
e Dasa Bresciani (Kras), 
tra gli allievi primi Muci- 
at (S. Giovanni Pn) e Ro- 
erta Ridolfi (Kras), tra i 
ragazzi vittorie di Luca Fi- 
laferro (Rangers Ud) e Mar- 
tina Zavadlal (Kras) e nella 
categoria giovanissimi af- 
fermazioni per Daniele To- 
netti (Sakura) e Lisa Ridol- 

fi (Kras). 
an. p; 


2 ATLETICA LEGGERA ® 


Alessandro Tarafino «contenuto» da due difensori. 


c'è dubbio che Glavas abbia 
commesso degli errori - ha 
detto il capitano croato - 
ma a mio avviso meritava 
ancora un'occasione, Se vin- 
ciamo con il Celje tutto gli 
verrà perdonato. E poi chi 
l’ha detto che la colpa della 
sconfitta con la Genertel è 
tutta sua». 

Dall’altra parte della bar- 
ricata, in casa del Ceo 
Zdaravio Zovko, reduce al 
netto successo nei quarti di 
finale di Dora Slovenia ai 
danni del Trebnje (29-17), 
non ha alcuna intenzione di 
fare alcun sconto al Badel, 
pur essendo già qualificati 
alla fase successiva. «Andia- 
mo a Zagabria solo per vin- 
cere. Sarà una partita come 
ogni altra» - commenta sec- 


co. 
Sul terremoto in casa Ba- 


Di corsa in Grotta Gigante 


corsi nell’umidità del sotto- 
suolo. I 400 coraggiosi saran- 
no chiamati a superare il re- 
cord di 10° netti realizzato 
nel ’97 dallo sloveno Beno 
Piskur, Saranno premiati i 
rimi 10 uomini, le prime 5 
onne, il concorrente meno 
giovane ed i gruppi podistici 
e FARanerA RZiRa iù 
numerosi. a ine 
«granpampel» (bibita ad al- 
ta gradazione alcolica) per 
tutti. Per riscaldarsi in com- 
pagnia come nelle migliori 
tradizioni «grottaiole». 


Corsa campestre 
nel Parco del Cormor 
Per Corsa Campestre da se- 
gnalare nello splendido sce- 
nario del «Parco del Cor- 
mor» di Udine (domenica al- 
le 10) la seconda prova dei 
campionati societari di 
cross. La gara, organizzata 
dalla Libertas Udine è riser- 
vata alle categorie allievi, ju- 
niores, — seniores/promesse 
sia maschili che femminili, 
Lanciatori in pista invece al 
Campo Fabretto di Gorizia. 
Sempre nella mattinata do- 
menicale (ore 10.30 in peda- 
na), discoboli, martellisti e 
giavellottisti si sfideranno 
nella 1.a prova regionale del 
Campionato Invernale Lan- 
ci. La manifestazione messa 
in pu dall’Atletica Gorizia 
vedrà in pedana tutte le ca- 
tegorie agonistiche. 
lessandro Ravalico 


con 


L'incontro di cartello vedrà i triestini opposti al Laguna Light Paese, Vbu in trasferta a Borgo Valsugana 


In B2 il Koimpex ospita una reginetta 


Serie D, l'Azimut sfida i cugini 


TRIESTE no URALI, SEGUE cello Bea oggi perdi il 
ionato di serie D che, per quanto riguarda le squadre 
campiona! lo serie. ao si dry dio DI n 
i i La Grapperia farà visita ai «cugini» dell’Azimut. 
Le laito di questo scontro contribuirà a far finalmente luce 
sui reali valori in campo nel raggruppamento che, finora, 
si è dimostrato estremamente equilibrato, Sarà della parti- 
ta anche Furio Impellizzeri, capitano dell’Azimut, graziato 
dal giudice sportivo dopo il cartellino ca ricevuto nella 


triestine, vede in primo 


‘ara di sette giorni fa con il Volley B 


stargli una giornata di squalifica. Per quanto riguarda 
fe ce squadre di vertice è ferma 
Vbu e Demar ran i 
spettivamente all'Acli Ronchi ed al Travesio in due incon- 
tri sicuramente alla portata degli ospiti. In campo femmi- 
nile, fermo il Favento Autoric c 
to matematico di metà stagione, toccherà al Sava Pneuma- 
tici di Martin Maver cercare di fermare l’altra corazzata 
del girone, la Pallavolo Staranzano, facendo così involonta- 
riamente un grosso favore alle ragazze di Grossmar. Nel 
derby triestino di questa giornata il Bor Friulexport rende- 
rà visita alla Società Ginnastica Triestina di Franco Die- 
go, cenerentola del campionato, in una gara in cui non do- 


vrebbe sfuggire alla plave la 


Gradisca, mentre 


Nell’altro raggruppamento pi 


Jlavolo Altura che ospiterà lo Sporting 
tualmente seconda forza del girone. 


ambi, 


TRIESTE Il punto: per l’ulti- 
ma di andata in B2 maschi- 
le la gara clou è quella del 
Koimpex che ospita una re- 
ginetta della categoria: il 
Laguna Light Paese. Gara 
in salita per i triestini. Per 
il Vbu la trasferta a Borgo 
Valsugana non dovrebbe ar- 
recare danni, almeno a giu- 
dicare dai recenti risultati. 
Tutto facile invece per il 
Cordenons a Mogliano Ve- 
neto contro un San Marco 
non trascendentale. In C 
maschile a Monfalcone il 
Rigutti Ts sì misurerà con i 
ragazzi di Zamò reduci dal- 
la vittoria sul Bor, squadra 
che dovrà invece vedersela 
a Gorizia con l’Olympia. 
Non agevole il turno del 
Prevenire che giocherà a 
Buia, reduce da una bato- 
sta interna dal San Vito. 
Consigli d’autore: Lisa 
Novelli, monfalconese, for- 
te attaccante del Castenet- 


girone A maschi- 


Udine, che poteva 
er la sosta la Torriana 
obili faranno visita ri- 


e festeggia il prima- 


uarta vittoria consecutiva. 
ita impegnativa per la Pal- 
Dlab Cervignano, at- 


Laura Distefano. 


to Sedie, traccia il pronosti- 
co della giornata, partendo 
dall'impegno della sua 
squadra, in trasferta col 
Corlo: «Speriamo di vincere 
per continuare la serie posi- 
tiva, ma potrebbe essere 
complicato sul loro campo». 
Camst Ud-Vignola: sarà 
una gara bella e combattu- 
ta dove spero vincano le 
ospiti che hanno già allun- 
gato e proseguirebbero la lo- 
ro corsa da sole. Tomasini- 
Dolo: anche se le venete sa- 
bato scorso hanno vinto, è 
favorita senza dubbio la 
squadra di casa. Granaro- 
lo-Koimpex: le triestine so- 
no in crisi e quella palestra 
è brutta, si gioca male e noi 
lì abbiamo perso 3-2. Sgm- 
Conegliano: l'ospite è più 
forte e compatta, ma le ra- 
gazze di Manzin quando 
giocano in casa sono sem 
pre una brutta gatta da pe- 
lare. 

Giulia Stibiel 


del, Zovko non si pronun- 
cia. «Non mi toccano i pro- 
blemi dei croati - Spiega - 
noi faremo di tutto per vin- 
cere. anche se il com ito 
non sì presenta facile. Oltre 
a Nacinovie giocheremo sen. 
za Stefanovic, infortunatosi 
in Islanda. Al loro posto 
avrò a disposizione Lika- 
vec, SUgRnte e Pajovie». A 
Zovko fanno eco infine i 
commenti di due giocatori 
del Celje. Si tratta di Ser- 
bec («Desideriamo chiudere 
gli ottavi a punteggio pieno, 
al2 DIL È di Puc («Sarà 
la partita più spettacolare 
giocata fin qui»), 

L'incontro sarà trasmes- 
so in diretta su Slovenia 2 
alle 18 e in differita su Tele 
Capodistria alle 20.30. 

me. 
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PALLACANESTRO 
Serie A2 donne: Sgt- 
Epivent (18.30 Calvola); 
Treviso-Muggia (20.80). 
C1 maschile: Verdeta- 
Ardita (domani 17.30 
Gallo); Rovigo-Don Bo- 
sco (domani 17.30); Ja- 
dran-Bassano (20.30 Er- 
vatti); Latte Carso-Co- 
satto (20.30 don Milani). 
C2 masch.: Barcolana- 
Robur (domani, 11, Suvi- 
ch, Tavcar-Vermi); Pom- 
Fiumicello (18, Monfalco- 
ne, Sabadin-Mian); Chu- 
Santos (domani, 11, Udi- 
ne, Pauletto-Gregorat- 
ti); Staranzano-S.Danie- 
le (20.30, Staranzano, 
Cosulich-Gentile); Lati- 
ROSE (20.30, Poce- 
nia, regoratti-Fumi); 
Vis-Cus (18.30, Spilim- 
Resi: Toldo-Antolloni); 

gt-Itala (20,30, Sgt, 
Bernes-Bartoli). 

masch.: Oma-Cus 
(21, via dell'Istria, a. 
Tenze-Vermi); Staranza- 
no-Red System (domani, 
11, Staranzano, Bressan- 
Rizzi); Ronchi-Parruc- 
chieri (20.80,  Zampi- 
Pauletto). 
PALLAVOLO 

B1 maschile: 2 Castelli- 
La Goriziana (20.45 Vir- 
gilio), B2 masch.: S. Mi- 
FIDI (20.30 B.go 

alsugana); S. Marco- 
Conero (20.30 _ Mo- 

iano); Koimpex-Paese 
0.30 Mesia) 
B1 donne: Latisana- 
Trento (20.30); Viserba- 
Sangiorgina (21) B2 
donne: Corlo-Castenet- 
to (20.30); Camst Pav-Vi- 
gnola (20.30 Udine); To- 
masini-Dolo (20.45 Cor- 
denons); Granarolo-Kre- 
ditna Ts (20.30); Sem Ts- 
Conegliano (18 Suvich). 
C masch.: Finvolley-Ri- 
Suo ES e” EI 
ne); iympia-Bor Ts 
(20.30 RI Il Pozzo- 
Mossa (21 Pradamano); 
Eltor-Faedis (20.30 
S.Giovanni Nat); Soca- 
Vbu (20 RR Latte- 
rie Friul-Amaltea (20.30 
Villa Vic.); Buia-Preveni- 
re Ts (20.80). D masch.: 

imut-La —Grapperia 
Npt (20.380 pal. Volta); 
Buffet Toni Ts-Corno 
(20.80 Suvich). D don- 
ne: e CI 
(18 Don Milani); Sgt- 


Bor (20.30 Te 
CALCIO 


Berretti: Triestina-Lef- 
fe (14.30 Grezar). 
Juniores regionali: 
Manzanese-Capriva 
(15.30) a. Panont; S. Lui- 
uron (16 via Fel- 
luga) a. Pisciaroli; Pro 
Romans-Juventina (16) 
a. Marconi; Rivignano- 
Monfalcone dé), a 
Darù; Ronchi-S. Sergio 
(16) a. Marizza; S. Can- 
zian-Pro Gorizia (15) a. 
Centore; Itala-Sangiorgi- 
o DI i a. Lan- 
elli;  Muggia-Ponziana 
(16) a. Sker 
Juniores provinciali: 
POE ano:Brimore 
(14.30); Chiarbola-Mos- 
sa (16.30 via Carnaro); 
Edile-Za Jagaja (17.30 
Vi SEO jucinico-Por- 
tuale (14.30); Costalun- 
ga-Vesna (14.30 Campa- 
nelle); Domio-Latte Car- 
so (14.30 Domio); Opici- 
na-Mont. Don Bosco (16 
Rocco Opicina). 
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KRONOS, 
appartamento piano rialza- 
to, bicamere, autoriscaldato 
completamente ristruttura- 
to con cantina Ila 
155.000.0000. 0481/411430. 
(C00) 

IMONFALCONE KRONOS, at- 
tico tricamere, 2 bagni oltre 
doppio posto macchina, 
completamente  ristruttura- 
to con terrazze panorami- 


che. L. 230.000.000. 
0481/411430. 

(CO0) 

MONFALCONE KRONOS, 


centro città, attico primo in- 
gresso in pronta consegna 
oltre mansarda, splendida- 
mente rifinito. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS, 
periferico, appartamento al 
3.0 piano, soggiorno, cucini- 
no, terrazzo, camera, ba- 
gno, completamente arreda- 


to a 85.000.000. 
0481/411430. 
(C00) 


Pininfarina 2111 


Sempre 
un va 


73.200 39.000 


OSPEDALE Maggiore epoca 
signorile ultimo piano con 
ascensore: atrio soggiorno 
matrimoniale camerino cuci- 
na abitabile bagno con wc 
separato cantina autometa- 
no lire 110.000.000. Possibili- 
tà. anticipo 15.000.000 e resi- 
duo 950.000 mensili. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/6538440. 
PIAZZA Perugino apparta- 
menti primingresso con fini- 
ture di pregio camera, cuci- 
na, bagno, riscaldamento au- 
tonomo. Gli appartamenti 
vengono dotati dell'arreda- 
mento della cucina. Possibili- 
tà minimo anticipo e rate 


mensili da 530.000. Lit. 
75.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 

(A00) 


PIERIS KRONOS, ville în bifa- 
miliare su due piani con por- 
ticato ampio giardino. Prossi- 
mo inizio. lavori. Da L. 
245.000.000, 0481/411430. 

ROIANO in uno stabile 
d'epoca signorile con ascen- 
sore appartamento tranquil- 


lo composto da: corridoio sa- 
lone due camere, singola, cu- 


* cina abitabile, bagno, wc se- 


parato, poggiolo, cantina. Li- 
re 149.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440. 

(Gr) 

ROIANO recente ottimo: 
soggiorno matrimoniale cu- 
cina abitabile baano riposti- 


00,569.0186.0. 


Aigbnm SA, Ness, tar (305 ic IVA PICSOR 


c 


glio due ampi poggioli. L. 
125.000.000. Possibilità anti- 
cipo 25.000.000 e residuo 
950.000. mensili. Eurocasa 
via Battisti 8, 040/638440. 
(Gr) 

RONCHI KRONOS, apparta- 
mento al 5.0 ed ultimo pia- 
no, due camere da letto, in- 


gresso, soggiorno, cucina, 
bagno, terrazze, garage. L. 
135.000.000. 0481/411430 
(C00) 

RONCHI KRONOS, _ locale 
commerciale di circa 200 mq 
fronte strada statale con am- 
pio scoperto. 

(C00) 

RONCHI KRONOS, ville a 
schiera in corso di costruzio- 
ne, disposte su tre livelli, am- 


‘ pio giardino, finiture perso- 


nalizzabili. Mutuo regionale 
già concesso. 0481/411430. 
(C00) 

SAN Giusto piccolo stabile 
del 1600 su tre piani ristrut- 
turato con particolari finitu- 
re: atrio salone con caminet- 
to soppalco in legno con li- 
brerie su misura cucina con 
dispensa due camere doppi 
servizi lavanderia autometa- 
no lire 490.000.000. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
(Gr) ; 

SCALA Santa recente lumi- 
noso con scorcio mare atrio 
soggiorno tinello con cuci- 


È nea Il 3 um o 
ntaggio in più. 


1 | SPALDING 


SUPER CRACKS 


8751 


15500 33.000 


Denise 315 


63.200 45.000 


CONTINUANO | SALDI DI FAMIGLIA (7 GENNAIO - 18 FEBBRAIO) 
SCONTI DAL 10 AL 60%. Comunicazione effettuata in data 17/12/97. 


notto due camere bagno 
poggiolo veranda due ripo- 
stigli cantina due posti auto 
in garage lire 250.000.000. 
Eurocasa via Battisti 8, 
040/6383440. 


(Gr) 

SERVOLA ultimo piano in 
palazzina recente ottimo 
atrio tinello con cucinotto 
matrimoniale bagno due 
poggioli cantina posto auto 
lire 80.000.000, possibilità 
anticipo lire 20.000.000 e re- 
siduo lire 550.000 mensili. 
Eurocasa, Via Battisti 8, 
040/638440. 

(A00) 

SISTIANA sulla splendida 
Baia ville nuove - ultime di- 
sponibilità grande metratu- 
ra, posizione unica, un acqui- 
sto sicuro chiavi in mano per 
tre livelli abitativi suddivisi 
in taverna, salone, tre o 
quattro camere, due/tre ba- 
gni, terrazze abitabili, porti- 
cati E giardini, da 
490.000.000.  Progettocasa 
040/368283. (A00) 


STARANZANO KRONOS, in 
palazzina appartamenti con 
10 2 e 3 camere, mansarda, 
garage, cantina e giardino, 
intervento immerso nel ver- 


de, da L. 178.000.000 
0481/411430. 
(C00) 


STARANZANO KRONOS, ri- 
strutturazione con splendidi 


(001682:646.64. 
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appartamenti varie metratu- 
re e piani attici con ampie 
terrazze panoramiche da L. 
210.000.000. 0481/411430. 
(C00) È 
TARVISIO sulle piste, vende- 
si 95.000.000 bilocale, riscal- 
damento autonomo, posto 
auto coperto. 035/9294084. 


TOP 040/314777 Baiamonti 
splendidamente rifinito sog- 
giorno camera cucinino ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo 80.000.000 occasione. 
(A907) 

TOP 0040/314777 Roncheto 
recente vista mare soggior- 
no tre camere cucinotto ba- 
gno poggioli 187.000.000. 
TOP 040/314777 Salus adia- 
cenze appartamento da ri- 
strutturare, circa 40 metri 
quadrati soli 39.000.000. 
TOP 040/314777 Stadio re- 
cente soggiorno camera ca- 
meretta tinello cucinino ba- 
gno cantina 135.000.000. 
TOP 040/314777 vicolo Casta- 
gneto recente perfetto ca- 
mera cucina abitabile bagno 
poggiolo 70.000.000. 
VENDESI miniappartamen- 
to libero ampio garage Fiu- 
micello centro. Tel. ore pasti 
0431/969378-0431/969055. 
VENDO appartamento pri- 
mo piano soleggiato perfet- 
tamente ristrutturato 3 ca- 
mere ampio soggiorno tef- 


razzo garage cantina posto 
auto riscaldamento autono- 
mo Lit. 120.000.000 trattabi- 
li. Tel. 0337/536737. (C00) 
VIA Cologna appartamento 
composto da soggiorno, cu- 
cina, camera, cameretta, ba- 
gno, cantina, poggiolo. Ri- 
scaldamento autonomo. Lit. 
138.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 

VIA DELLA TESA libero ap- 
partamento composto da cu- 
tina abitabile soggiorno ca- 
nera matrimoniale 2 came- 
rette bagno ripostiglio canti- 
na' 120.000.000.  Rabino 


040/368566. 

(A00) 

VIA San Lazzaro (Carducci) 
particolare appartamento 


d'angolo in palazzo Liberty, 
ultimo piano con vista aper- 
ta panoramica, ampia metra- 
tura, riscaldamento autono- 
Mo, ingresso, cinque stanze, 
cucina abitabile, servizi sepa- 


rati, terrazzino, 
320.000.000.  Progettocasa 
040/368283. 

(A00) 


gennaio scade il contributo statale di L. 1.500.000 sulla rottamazione. 


Prendetevela 


"Comoda! 


Sabato 31 gennaio avrete I 
tutte le Concessionarie Renault a vostra disposizione 


per approfittare delle interessanti offerte dell'intera gamma Renault con contributi 


* Prezzo concordato con i Concessionari Renault al netto del contributo 


RENAULT eiFù 


sceglie! 


% 


Più comodo il prezzo, più comodo l'orario d'acquisto, più comodi voi. 


I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. 


previsto ai sensi dell'art. 1 D.L. 


25/9/97 N° 324 in materia di rottamazione, A. P. I. E. 


T. esclu?. 


totali fino a L. 3.900.000. Per esempio: Clio Up a sle 13.600.000* lire. 


V, 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


